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PER LA PRIMA VOLTA A DIRETTO E PUBBLICO CONFRONTO LE POSIZIONI DELL'EGITTO E DI ISRAELE SUL M.0, 


Sadat: due condizioni per la pace 


Nel discorso alla Knessei; il leader egiziano ha ribadito la necessità del ritiro 
da tutti i territori occupati e del riconoscimento dei diritti dei palestinesi 
a trattare senza condizioni espressa dal premier ebraico 


Piena disponibilità 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


TEL AVIV — Rafforzato nel- 
la sua determinazione (come 
egli stesso ha detto) dalla pre- 
ghiera recitata poche ore pri- 
ma nella grande moschea di Al- 
Agsa, a Gerusalemme, il Presi 
dente egiziano Sadat ha offerto 
ieri a Israele pace, riconosci- 
mento ufficiale e coesistenza pa- 
cifica con i vicini arabi; in cam- 
bio, ha posto due grosse condi- 
zioni: ha chiesto lo sgombero 


totale dai territori occupati, Ge- , 


rusalemme orientale compresa, 
e ha detto che non ci potrà mai 
essere pace, ma solo guerre 
ancor più distruttive, se non 
verranno riconosciuti i diritti 
del popolo palestinese. 

Replicando all’ospite, il pri- 
mo ministro israeliano, ‘Begin, 
si è detto pronto al negoziato 
e ha insistito sul fatto che non 
ci dovranno essere condizioni 
preliminani di alcun genere, ma 
‘ha evitato di controbattere im- 
mediatamente alle richieste di 
Sadat. 

‘Per la prima volta nella sto- 
ria più che trentennale del con- 
flitto mediorientale, le posizio- 
ni dell'Egitto e di Israele sono 
comunque venute a confronto, 
in modo pubblico e diretto, nel 
corso di una seduta straordina- 
ria della «Knesset» i(il Parla 
mento. di Gerusalemme), che 
ha rappresentato il momento 
culminante della visita del Pre- 
sidente egiziano nello Stato 
ebraico. 

Il discorso di Sadat (55 mi- 
nuti di accorato appello alla 
pace, in arabo) e le repliche di 
Begin, per il governo israelia- 
ho, e dell'ex ministro della di- 
fesa laburista Shimon Peres, per 
il principale partito d’opposi- 
zione (complessivamente un’ 
ora e mezzo, in ebraico) sono 
state radio e teletrasmesse in 
diretta, in Israele e in numero- 
si paesi esteri, con Ja traduzio- 
ne simultanea in varie lingue, 

Dal podio della «Knesset», it 
Presidente egiziano ha propo- 
sto un piano di pace in cinque 
«punti», che ricalca nella so- 
stanza le tradizionali posizioni 
dell’Egitto: ritiro di Israele vifi- 
no all’ultimo pollice» dai terri. 
tori arabi occupati nel 1967; ri- 
conoscimento dei diritti del po- 
‘polo palestinese, compreso quel. 
lo a un proprio Stato indipen- 
dente; coesistenza tra Israele e 
i suoi vicini arabi entro confi- 
ni sicuri ed, eventualmente, con 
garanzie internazionali; non:ri- 
corso all’uso della forza per ri- 
solvere i contrasti; formale ces- 
sazione dello stato di guerra, 

Come aveva già fatto prima 
di partire dal Cairo, Sadat ha 
ripetuto che «nessuno deve far- 
sì illusioni» circa la disponibi- 
lità dell'Egitto a firmare un 
trattato di pace separato con 
Israele, risolvendo solo i pro- 
blemi bilaterali e mettendo da 
parte quello palestinese. Nuovi 
e sensazionali sono stati, inve- 
ce, il pieno riconoscimento del- 
lo Stato ebraico e del suo dirit- 
to a esistere in quanto tale, e 
l'ammissione di Israele nella 
comunità di popoli del Medio 
Oriente: una cosa — ha detto 
Sadat — che è una logica con- 
seguenza della mia iniziativa di 
compiere questo viaggio a Ge 
rusalemme e di venire a espor- 
re di persona l’atteggiamento 
del governo egiziano. 

Sadat ha ricordato, a questo 
proposito, come per un tren- 
tennio gli arabi abbiano sem- 
pre rifiutato di riconoscere il 
diritto di Israele all'esistenza e 
‘come abbiano rifiutato di par- 
lare con gli israeliani le di avere 

«contatti con loro, anche duran. 
te le varie trattative che ci so- 
no state, A questo punto — egli 
ha però aggiunto — è venuto 
il momento di «voltare una pa- 
gina storica. Voi volete vivere 
con noi e accanto @ noi. Ebbe- 
ne, io vi dico in tutta sincerità 
che noi vi accettiamo tra noi 
in pace e sicurezza, e questa 
sola affermazione costituisce 
Una svolta fondamentale, Dico 
a voi e al mondo che accettia- 
mo di vivere con voi in pace 
e giustizia, e vi diamo il benve- 
nuto ‘tra noi». 

kiMa la pace — ha subito 
dopo messo in guardia Sadat 
— non vale nemmeno il pro- 
prio nome se, invece che sulla 
giustizia, è ‘basata sull’occu- 
pazione di terre altrui. Non 
potete negare agli altri quello 
che ‘volete per voi, e nessun 
popolo può costruire la pro- 
pria felicità sull'infelicità al 
trui. Io — ha. continuato il 
Presidente egiziano — vi sten- 
do oggi la mano e vi invito a 
lavorare insieme per la pace, 
Invece di difendere le conqui- 


Fabio Cannillo 
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Gerusalemme — Il premier israeliano Begin durante l’intervento ascoltato con attenzione da 
Sadat nell’atteso dibattito alla Knesset, presenti governo e parlamentari (Telef. Ansa - Upi) 


MINACCE DI MORTE DEI PALESTINESI A_SADAT 


«Il sangue del traditore 
dovrà essere versato» 


Gerusalemme — Sadat in preghiera nella moschea di Al-Agqsa 


per celebrare la «festa del sacrificio» 


BEIRUT — La rabbia degli) detto, 


arabi per la visita che Sadat 


sta compiendo în Israele ha, 
CRI 
apice: le espressioni più signi | 


forse. raggiunto ieri il 
Jicative dell'ira e del dolore che 
travagliano l’animo degli arabi 
più «radicali» sono state la 
«condanna a morte» formulata 
nei confronti del leader egizia. 
no dai guerriglieri palestinesi 
e un appello per il suo rove- 
sciamento, diramato dalla ra- 
dio siriana. 

Mentre Sadat entrava nel vi- 
vo della visita a Gerusalemme, 
Radio Damasco ha infatti co- 
minciato a trasmettere un mes- 


saggio. — ripetendolo a brevi) 


intervalli — in cui î palestinesi 
residenti nello stato ebraico so- 
no esortati a «dimostrare con- 
tro il traditore Sadat e a tra- 
sformare i festeggiumenti or- 
ganizzati dai sionisti per la sua 
visita în un funerale». Quanto 
alla vera e propria minaccia 
di morte contro Sadat, è sta- 
ta pronunciata dal gruppo' pa- 
lestinese filo-siriano «Al Saika». 
no@vut — e detto in una dichia- 
razione emessa a Beirut — ha 
sommesso il tradimento più e- 
secrabile nella storia della na- 
zione araba: il sangue del tra- 
ditore dovrà essere versato». 

«Al Saikay è capeggiata da 
Zonair Monsen, responsabile 
‘delle questioni militari în seno 
all’ organiz«zazione per la li- 
berazione della palestina», gui- 
data dal ben più moderato Yas- 
ser Arafat; La formazione filo- 
siriana sì è anche appellata al- 
l’esercito egiziano, perché si ri- 
volti «contro il tradimento e 
rovesci il traditore» prima che 
questi rientri in patria. Un ap- 
pello analogo, ma meno diretto, 
è stato lanciato dall'emittente 


siriana: «Fratelli d'Egitto — ha 


interrompendo i pro- 
grammi di musica marziale e 
patriottica — è vostro dovere 
restaurare l’onore e la dignità 
nazionale, infamati e coperti d' 
ignominia dalla visita del tradi- 
tore Sadat). 

Anche altri organi d'informa- 
zione arabi non hanno perduto 


(Telefoto Ansa - Upi) 


l'occasione per denunciare l’ini. 
ziativa di pace del capo egizia- 
no; dopo la scorsa mezzanotte, 
le televisioni siriana e. libica 
hanno trasmesso un breve fil- 
mato sull’arrivo di Sadat all'ae- 
roporto «Ben Guriòn» di Tel 
Aviv, gratificando lo statista 
del Cairo dei seguenti appella- 
tivi; «traditore», «spia che sì è 
tolto finalmente la maschera», 
«imperialista», «agente sionista», 
«disfattista», «l’uomo che beve 
il sangue dei martiri», «l’uomo 
che è divenuto un terrorista 
ifella stessa risma di Begin». 
L'Olp, dal canto suo, ha emes- 
so una dichiarazione separata, 
per sollecitare l'immediata con- 
vocazione di una conferenza al 
vertice dei governi arabi pro- 
gressisti e nazionalisti, al fine 
di «imporre le più dure sanzio- 
ni contro Sadat e isolare il suo 
regime»; l’appello ‘è stato ri- 
volto în particolare a Siria, Li- 
bia, Iraq, Algeria e Yemen me- 
tidionale. A Beirut, intanto, il 
giornale libanese (d’impostazio- 
ne filo-libica) «As Safiry ha an- 
nunciato, in un dispaccio dal 
Cairo, che lo stesso Sadat — 
in un messaggio al Presidente 
siriano Assad — ha annunciato 
la propria intenzione di dimet- 
tersi, nel caso che la sua visita 
a Gerusalemme mon porti a 
«grandi risultati»; sempre al 
Cairo — secondo il giornale — 
negli ultimi ‘12 giorni le forze 


«|armate sarebbero state poste 


in «stato di emergenza» in se- 
guito all'epurazione di 130 uffi- 
ciali, appartenenti in maggio- 


‘|ranza all’aeronautica, contrari 


all'iniziativa di pace di Sadat. 
Nel coro di durissime criti- 
che al Presidente egiziano leva- 
tesi dai paesi più intransigenti 
dello schieramento arabo, si è 
tuttavia innestata, ieri, la voce 
del governo giordano, con un 
appello alla sdrammatizzazione: 
ad Amman il governo ha infatti 
rilasciato una dichiarazione, ri- 
volta ai popoli arabi, in cui sì 
esorta a smettere «di versare 
olio sul fuoco», ora che la vi- 
sita di Sadat in Israele è dive- 
nuta ormai un fatto compiuto. 


I problemi restano 


Sadat, portando «la pace di 
Abramo» in mezzo agli israe- 
liani, non ha semplificato i 
problemi della disputa medio- 
rientale: li ha solo affrontati 
in colloquio diretto e in visio- 
ne parzialmente nuova. Begin 
ha manifestato una d'sponibi- 
lità generale alla trattativa 
«senza condizioni prelimina- 
ri», estensibile a tutti i paesi 
‘arabi confinanti e alla nazione 
‘palestinese, Sadat ha parlato 
sulla base delle rivendicazioni 
comuni di quegli stessi arabi 
che, alleati di eri, oggi lo re- 
spingono nel fronte del ripu 
idio, ma ha voluto aggiungere 
del suo accettando l’esistenza 
dello stato ebraico e confer- 
mando la necessità della coesi- 
stenza entro confini sicurì, 

In questo, l’inedito rappre- 
senta una svolta solo egiziana 
nell'impatto con Ja realtà me- 
diorientale. Begin ha, invece, 
potuto replicare con quel so- 
‘stegno unanime che, da sem- 
pre, è la grande forza del po- 
polo israeliano. 

Fissando in cinque punti le 
basi di partenza di un nego- 
ziato (ritiro israeliano dai ter- 
ritori occupati, nascita dello 
stato palestinese, confini sicu- 
ri, non ricorso alla forza, for- 
male cessazione dello stato di 
guerra.) il Presidente egiziano 
ha individuato, almeno ufficial- 
mente, gli obiettivi irrinuncia- 
bili di un rapporto che avrà 
successo solo se non resterà 
‘bilaterale. Il rifiuto di Begin 
a «condizioni preliminari» sem. 
îbra, da questo lato, preludere 
ad attenuazioni nell’irrigidi 
mento israeliano, ma, al tem- 
po stesso, evita d'individuare 
i punti generali cui la tratta- 
tiva dovrà pervenire. 

Sadat ha. scoperto qualche 
‘carta, mentre Begin ha assi 
curato solo volontà al gioco. 
Il.primo, respingendo l'ipotesi 
di accordi separati o parziali, 
impegna il dibattito a un li- 
vello di cui non può rendersi 
garante; il secondo avvia lil di- 
scorso del ricomponimento de- 
‘gli attriti a un livello genera- 
le, senza apparenti distinzioni 
‘preferenziali per il lato egizia- 
mo della geometria araba. I 
toni accorati dei cinquantacin- 
que minuti spesi da Sadat al- 
‘la ‘Knesset non deludono per 
la volontà di pace manifesta- 
ta su basi profonde e sull'im- 
pegno di evitare la \continua- 
zione della lotta armata. L' 
Egitto, con Sadat, non costi- 
tuirà più un fronte per la stra- 
tegia militare israeliana. E* 
suggerita. solo la forza di un 
esempio: spetta agli israeliani 


dimostrare che tale atteggia- 
mento è remunerativo. 

Una breccia è aperta, ma il 
muro dell’ostilità e della diffi- 
denza non è caduto. Gerusa- 
lemme non è ancora Gerico. 
Il valore politico del gesto di 
Sadat è misurabile nell’'amal- 
gama che egli ha saputo fare 
delle esigenze arabe e della 
realtà israeliana, Individuati 
gli obiettivi non è ancora e- 
mersa la strategia per rag 
igiungerli, I due interventi alla 
Knesset appaiono aver, denun- 
ciato i limiti della rapidità e 
dell’eccezionalità dell’approc- 
cio. L'incontro ha mantenuto 
tutto il valore della «provoca: 
zione» in cui è sorto per libe- 
‘Tersi dall'insopportabile «sta- 
tus quo», ma ha solo indicato 
il tracuardo del buon senso e 
della responsabilità, senza trac- 
ciare l'itinerario attraverso il 
quale è possibile raggiungerlo. 


Fot 


‘ OGGI RIENTRO IN ITALIA DALLA MISSIONE IN CANADA 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il primo impegno 
che figura nell'agenda di ‘An- 
dreotti che rientra oggi a Roma 
dal Canada dove ha ottenuto si- 
guificativi risultati nell’assicu- 
rare migliori prospettive all’in- 
terscambio tra i due paesi, è 
quelio della preparazione del 
«vertice» interministeriale sui 
problemi economici che dovrà 
elaborare una serie di misure 
urgenti per facilitare la ripresa 
produttiva del Paese. Uno dei 
temi principali dell'imminente? 
«vertice» interministeriale — el 
cioè la riduzione dei tassì sui 
finanziamenti alle imprese, in- 
dispensabile per avviare la ri. 
presa produttiva — ha costitui- 
to l'argomento di una intervista 
del ministro ‘del tesoro Stam- 
mati. n 

Dopo aver affermato ‘che «non 
è possibile, in questo momento, 
fare una politica di deflazione 
perché a. ciò si oppongono la 
mancanza di mobilità del lavoro 
e l'esistenza di attriti nei canali 
di intermediazione e nel mer. 
cato dei capitali», Stammati ha 


detto che tutto il sistema ban- 


PRIMI RISULTATI DELLE ELEZIONI DI IERI 


Il voto in Grecia 


Il partito di Karamanlis pare avviato a perdere 
la maggioranza assoluta - Avanzata dei socialisti 


ATENE — I greci sono af- 
fluiti in massa alle urne, ieri, 
per eleggere il Parlamento 
della seconda legislatura dopo 
la caduta del regime dei co- 
lonnelli, nel 1974; a tre ore 
dalla chiusura dei seggi, dai 
risultati giunti al ministero 
dell'interno si sono potuti de- 
durre alcuni dati significativi; 
quali l'aumento dei suffragi a 
favore del «Pasok», il grupvu 
socialista panellenico di An. 


| dreas Papandreu (che sembra 


aver raddoppiato la percen- 
tuale delle legislative del ’74, 
quando ottenne il 13 per cen. 
to) e una certa flessione del 
partito del primo ministro 
Karamanlis, il quale per ora 
ottiene il 41,4 per cento dei 
voti espressi, con una diminu- 
zione del 15 per cento rispetto 
alle precedenti elezioni. 

Il «Pasok» sale al 25 per 
cento del totale dei voti seru. 
tinati, mentre l’Unione del 
centro democratico di Ma. 
vros raggiunge il 14,2, contro 
il 20 di tre anni fa. Il partito 
comunista del «KKE» rag. 
giunge da solo il sette per cen- 
to, mentre l’«Alleanza delle 
sinistre» che comprende il 
gruppo comunista «internos 


Il premier Karamanlis 


(sulla linea dell’eurocomuni. 
smo) totalizza il 2 per cento. 
iGavtesa la percentuale rag. 
rinnta Jalla destra fascista e 
monarchica che, presentatasi 
‘n molte circoscrizioni, ha ot. 


tenuto finora ìl 6,2 dei suffragi. 


cario deve essere sensibile alle 
direttive che vengono dalla ban- 
ca centrale. «Siccome questo era 
un problema importante — ha 
‘aggiunto il ministro del tesoro — 
io ho lanciato un messaggio pre- 
ciso in occasione’del convegno 
delle casse di risparmio svoltosi 
& Bologna. Ma il messaggio non 
è rivolto soltanto alle casse di 
risparmio; esso è rivolto all’in- 
tero sistema creditizio». 

Stammati ha ricordato che il 
governo fu costretto, il 4 ottobre 
’“lamno sorso. ad alzare di 
tre punti il tasso di sconto. 
Poi, sensibile ai segnali che ve- 
Ulvano qal'andamento della bi 
lancia dei pagamenti, dallo sta- 
to  dell’inflazione e da quello 
delle riserve, il governo ridusse 
progressivamente in due tempi 
— il 3 giugno ed il 23 agosto 
scorsi — il tasso di sconto fino 
all'attuale livello dell’11 e mez- 
zo per cento. 

«Non è stato però altrettanto 
preciso — ha aggiunto Stam. 
mati — l’abbassamento del tas- 
so bancario da parte del sistema 
creditizio. Ho ritenuto opportu- 
no — ha ribadito il ministro — 
avvertire il sistema creditizio 
che questo sarebbe in contra- 
sto con le direttive politiche del 
governo, ma soprattutto con le 
esigenze della produzione in un 
momento particolarmente deli. 
cato per il Paese». 

Il vertice sull’econo:nia si svol. 
gerà probabilmente venerdì (con 
la partecipazione dei ministri 
de] bilancio, del tesoro, delle fi- 
nanze, delle partecipazioni sta- 
tali, del lavoro). con all'ordine 
del giorno — come si è accen- 
nato — tre punti tra loro stret- 
tamente interdipendenti: spesa 
pubblica (come e dove taglia 
re?); piano di rilancio dell’indu- 
stria (specialmente quella edili 
zia); incentivazioni per il Mez: 
zogiorno. 

Dalle soluzioni che si decide- 
ranno per risolvere il gravissi- 
mo problema della spesa pub- 
blica dipendono le possibilità 
pratiche di portare avanti il di. 
scorso sugli altri due punti del 
piano di ripresa produttiva, Si 
tratta soprattutto di effettuare 
dei.«tagli», ma il-governo non 
ha ancora individuato ‘in quale 
direzione, né in che modo ope- 
rare. Secondo le stime più pes 
Simistiche, o forse più realisti 
che, il disavanzo pubblico sfio- 
rerà, nel "78, i trentamila miliar- 
di, se in esso comprendiamo an- 
che il deficit degli enti locali, 
degli enti parastatali, delle mu- 
tue e delle tre voci che concor- 
rono a formare il cosiddetto di- 
savanzo «allargato», siamo mol. 
to oltre i limiti impostici dal 
Fondo monetario internazionale. 

Di questi problemi Andreotti 
parlerà anche con la federazio- 
ne unitaria, che ha chiesto un 
incontro per confrontarsi sulla 
base del documento già presen- 
tato al governo il 12 settembre 
scorso, I sindacati — se l’incon- 


Roberto Perugini 
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QUARANTUNO SUPERSTITI (TUTTI FERITI) SUL JET PORTOGHESE 


Lo schianto a Madeira: 123 morti 


Anche italiani fra le vittime? - Nella tempesta l’aereo è finito oltre la pista 
precipitando da una scogliera a picco sull'oceano e spezzandosi in tre parti 


LISBONA — E’ di 123 mor- 
ti e di 41 feriti, alcuni dei 
quali versano in gravissime 
condizioni, il bilancio della 
sciagura aerea avvenuta sa- 
bato sera all'aereoporto San- 
ta Catarina di Funchal, capo- 
luogo dell’isola di Madeira. 
Le pessime condizioni meteo- 
rologiche e, forse, un erro- 
re del pilota sembrano essere 
le cause principali del disa- 
stro, che ha coinvolto un 
«Boeing 727» della compagnia 


di bandiera portoghese, la 
«TAP», proveniente da Bru- 
xelles (via iILisbona) con a 
bordo 156 passeggeri e otto 
uomini di equipaggio. 
Secondo alcune testimo- 
nianze, l’aereo ha toccato ter- 
ta quando già era a metà 
pista è, continuando nella 
sua corsa, l’ha oltrepassata, 
finendo nel precipizio, pro- 
fondo un centinaio di metri, 
che si trova al limite della 
pista. stessa. Abbattendosi 


sulla sottostante spiaggia di 
Santa Caterina, 
spezzato in tre tronconi, di 
cui quello anteriore è esplo- 
so, incendiandosi. I passeg- 
geri sono stati scagliati in 
tutte le direzioni, chi in ma- 
re, finendo annegato, chi sul- 
la. spiaggia. Un: bambino è 
stato ritrovato vivo, in una 
piantagione di banane, a di- 
Verse centinaia di metri dal 
‘punto dell’impatto. Un testi- 
mone oculare ha affermato 


«Operazione filtro» allo stadio Olimpico 


ROMA — Imponente schie- 
ramento di forze dell’ordine, 
ieri, dentro e fuori lo stadio 
Olimpico, in occasione del 
derby Roma-Lazio (concluso. 
si 0-0), Scopo della massiccia 
«operazione filtro»: evitare in- 
temperanze e atti di teppl. 
smo, é vigilare attentamente 
dopo che, sabato, una telefo- 
nata anonima giunta all’«An- 
sa» aveva preannunciato un 
attentato nello stadio, per 
protesta contro la detenzione 
della nappista Vianale. Gli a- 
genti (si veda la telefoto An- 
sa) hanno sottoposto a per- 
quisizione borse e tascapani 
di parecchi spettatori, ma sen- 
za esito, e sono intervenuti 
per sedare scontri tra tifosi. 
nonché per disperdere gruppi 
di giovani che, prima dell’in- 
contro, fuori dello stadio, dan. 
neggiavano con spranghe di 
ferro le auto in sosta, A circa 
un’ora dall’inizio della parti. 
ta le forze dell'ordine hanno 
anche dovuto ricorrere ai la. 
crimogeni per fronteggiare un 
gruppo di laziali che avevano 
invaso il campo per deporre 
uno striscione con la scritta 
«Romanisti bastardi», 


SERIE «A» 

A inseguire il Milan, vitto 
rioso in casa sul Bologna (1-0), 
è rimasto solo il Torino, che 
a sua volta ha piegato per 
(1-0. it Napoli. La Juventus. 
ha infatti dovuto dividere la 
posta (0-0) a Verona, 


SERIE «O» 


L’Udinese è sempre sola al 
comando della classifica, do- 
po aver superato il Lecco per 
2-0. Alle sue spalle, pronto a 
sfruttarne un eventuale passo 
falso, rimane il Piacenza, che 
ha sconfitto di misnra la Trie- 
stina (2-1) nel finale, 


Soddisfazione solo per eli 
idinesi della Mobiam che, 
hanno sconfitto, in casa, al 
termine di una gara tirata: e 
appassionante, i triestini del. 
l’Hurlingham per 94-88. Scon- 
fitta per soli due punti, dopo 
essere stata lungamente in 
«vantaggio, la Pagnossin di 


l'aereo si è | 


che, a suo avviso, il coman- 
dante dell'aereo, accortosi al. 
l'ultimo momento di non ave- 
re lo spazio necessario per 
frenare, avrebbe tentato di 
far riprendere quota all’appa- 
recchio, senza però riuscirvi. 
Da rilevare che l’aereopor- 
to di Santa Caterina di Fun- 
chal è considerato uno dei 
più pericolosi del mondo, a 
causa della sua posizione do- 
vuta al carattere montagnoso 
dell'isola atlantica: la pista, 
di difficile accesso, è limita- 
ta alle due estremità da. pre- 
cipizi, in fondo ai quali vi 
€ «nosano. Per anni, la «TAP» 
— a causa di queste partico- 
lari condizioni del terreno — 
ha consentito l’atterraggio 
soltanto ad aerei portoghesi. 
‘*abato sera, le «normali» 
difficoltà di atterraggio sono 
state tuttavia sensibilmente 
secentuate dalle condizioni 
del tempo: una pioggia tor- 
renziale, accompagnata’ da 
‘tante raffiche di vento, si 
abbatteva sull’isola quando 1’ 
‘aereo proveniente da Bruxel- 
les stava per prendervi terra; 
ìl maltempo è continuato, 
‘poi, per tutta la notte, ren. 
dendo ardue le operazioni di 
I 
I cadaveri, in gran parte 
‘carbonizzati, sono stati prima 
composti sulla pista dell’ae-. 
reoporto,. e poi trasportati 
nel capoluogo, per la doloro- 
sa trafila di riconoscimento 
‘Ufficiale. Per quanto riguarda 
la nazionalità dei passeggeri 
del «Boeing», si sa con cer- 
tezza che 42 di loro erano bel. 
gi, saliti a Bruxelles; nello 
scalo di Lisbona, più di cen- 
to altre persone erano salite 
a bordo: si tratta, in massi- 
ma parte, di portoghesi, ma 
anche — secondo notizie for- 
mite dalla «TAP» — di alcu 
ni svizzeri e italiani, nonché 
di uno spagnolo e un suda- 


Gorizia a Cagliari: 84-82, 


fricano, 


Soluzioni difficili 
davanti ad Andreotti 


Crisi economica e ordine pubblico sono i temi di fondo 
da affrontare in riunioni di governo - Riduzione dei tassi? 


Autocritica 
dell’ intesa 
fra i «sei» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — I commenti e le 
valutazioni dei maggiori rap- 
presentanti dei partiti sul di- 
scorso fatto venerdì da Moro 
a Benevento, lungi dall’estin- 
guersi, danno nuòva linfa al 
dibattito politico. Le tesi espo- 
ste dal presidente del consi 
glio nazionale della DC soprat- 
tutto in riferimento all’esigen- 
za di potenziare l’intesa pro- 
‘grammatica per assicurare 0- 
peratività al governo e fornire 
spazio all’evoluzione dei rap- 
porti tra le forze politiche con- 


‘ tinuano ad essere oggetto di 


interpretazioni divergenti. E- 
sponenti delle varie forze poli- 
tiche sottolineano, infatti, quei 
passi dell’intervento di Moro 
che maggiormente si prestano 
a rafforzare le proprie valuta- 
zioni sulle prospettive’ politi- 
che. Per questo c’è chi vede 
nella presa di posizione moro- 
tea un significativo passo ver- 
so i comunisti e una cauta pre- 
‘parazione del «dopo-Andreot- 
ti»; c'è chi sostiene che Moro 
ha sottolineato soprattutto 1’ 
esigenza del mantenimento del- 
l’attuale fase politica per tem- 
pi ancora non definibili. 

E’ certamente quest’ultima, 
al di là delle interpretazioni di 
parte e pur tenendo conto 
del significativo riconoscimen- 
to fatto da Moro della evolu- 
zione in atto in campo comu- 
nista, la più esatta valutazione 
del discorso dell’esponente de- 
mocristiano. Questa, del resto, 


è la interpretazione li stes- 
si comunisti come lostra 
‘una dichiarazione fatta ieri da 


Napolitano. 

L’esponente del PCI ha au-° 
spicato che il discorso di Mo- 
mo favorisca «una crescente 
tensione wmitaria tra, le forze 
politiche»; e ha posto l’acccen- 
to sui problemi economici per 
sollecitare una più incisiva a- 
zione del governo in applica 
zione degli accordi program- 
matici. E° indispensabile — ha 
‘detto Napolitano — che «il go- 
verno esca da posizioni con- 
traddittorie e ambigue, abban- 
doni la tattica del rinvio, sciol- 
ga nettamente nodi come quel- 
li della. Montedison, dell’Uni- 
dal, delle direttive per i più ur- 
genti programmi di settore. Il 
governo — ha concluso Napoli- 
tano — deve trovare il corag- 
gio e la coerenza per sottopor- 
Te senza indugio ai partiti e 
ai sindacati soluzioni idonee è 
qualificanti». 

In termini piuttosto polemi- 
ci, il segretario del PSI, Craxi, 
ha replicato al presidente del- 
la DC. Dopo aver affermato 
che «i discorsi problematici 
segnalano un grado di sensibi- 
lità odi insofferenza che di per 
sé non è sufficiente a rimuove. 
te la situazione di stallo in 
cui ci troviamo dopo l’intesa 
di luglio», Craxi ha espresso 
«sorpresa» per la valutazione 
di Moro sui rapporti tra DC e 
PSI. «Il problema dei rappor. 
ti con la DC — ha affermato il 
segretario socialista — è stato 
oggetto di un dibattito e di 
conclusioni non. evasive el no- 
Istro comitato centrale. Moro, 
che è stato più attento e più 
preciso in altre valutazioni, è 
apparso affidarsi ad un giudi- 
zio distratto e forse strumen- 
tale: non si può essere distrat- 
ti e pretendere attenzione». 

(Craxi ha espresso quindi u- 
na valutazione pessimistica sul- 
le sorti dell'intesa a sei. «Si sta 
sfaldando — ha affermato — 
anche quel tanto di convergen- 
za favorevole che aveva accom: 
pagnato la nascita dell’accor-. 
do programmatico. Un clima 
polemico sta prendendo il po- 
sto di una atmosfera di con- 
vergenza progressive, di colla- 
borazione, di intesa». 

Anche per il segretario del 
PSDI Romita «bisogna dare ri- 
sposte più adeguate alla crisi». 
E Romita ha rinnovato l’invito 
per un «vertice» tra i segreta- 
Ti dei partiti della «non sfidu- 
cia» per conferire «maggiori 
energie» all’azione del governo. 
Non c’è più tempo da. perde- 
re, ha sottolineato Romita, è 
indispensabile confrontarsi sui 
temi essenziali della crisi. Per 
il vice segretario del PRI, Ter- 
rana, «il richiamo di Moro alla 
serietà dei problemi si disper- 
de negli atteggiamenti specifici 
dei partiti, in patteggiamenti 
senza fine o.in soluzioni di co- 
sì elaborato compromesso da 
risultare inevitabilmente inef- 
ficaci». 

I liberali, attraverso l’edito- 
riale de «L'Opinione» afferma». 
no, con tono polemico, che 
«Moro dovrebbe decidere a 
parlare italiano per risparmia 
re al Paese il dibattito filologi: 
co che si apre dopo ogni suo 
intervento. Non basta respin- 
gere — aggiunge il settimana. 
le del PLI — la proposta del 
PRI per un inserimento imme- 
diato dei comunisti nella mag: 
gioranza. Bisogna chiarire ai 
Paese per quale prospettiva 
lavorano le forze democratiche, 
La «non sfiducia liberale — ag- 
giunge l’organo del PLI — pro- 
séguirà nel tempo se l'accordo 
a sei deve rappresentare una 
fase transitoria in vista di una 
nuova forma di collaborazione. 
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CONTRO LA CASSA INTEGRAZIONE PER 6200 LAVORATORI 


GIORNATA DI SCIOPERO 
NEL GRUPPO ITALSIDER 


Un'altra astensione prevista per giovedì - Nella vertenza statali 
oggi fermi finanziari e previdenziali - Settimana di appuntamenti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Oggi sarà effettuato 
uno sciopero in tutto il gruppo 
Italsider, a seguito della deci- 
sione dell'azienda di procedere 
alla messa in cassa integrazio- 
ne di 6200 operai, definita dai 
sindacati «provocatoria e sui- 
cida». Un'altra giornata di lot- 
ta nell'intero gruppo sarà ef- 
fettuata il 24. Queste le rispo- 
ste dei sindacati e dei lavora- 
tori del settore per una del- 
le più importanti e difficili ver- 
tenze nel complesso quadro sin- 
dacale. 

Molti, comunque, sono gli ap- 
puntamenti che in settimana 
attendono i dirigenti della fe- 
derazione unitaria e delle varie 
federazioni di categoria, I Pro- 
babili incontri con il presidente 
del consiglio e con i partiti 
dell’accordo programmatico; lo 
sciopero generale dei braccian- 
ti; il comitato centrale della 
Uil; la riunione categorie-segre- 
teria unitaria per le pensioni; 
la ripresa degli scioperi dei 
ferrovieri autonomi, degli ospe- 

. dalieri e degli autoferrotranvie- 
Ti costituiscono le tessere più 
importanti di un mosaico che 
dà l’immediata visione della 
più accentuata pressione sinda- 
cale, 

Il presidente del consiglio 
tornerà dal Canada oggi e, nel 
corso della settimana, dovreb- 
be convocare la. federazione 
Ogil-Cisl-Uil che ha chiesto un 
incontro per confrontarsi sulla 
base del documento già pre- 
sentato al governo il 12 settem- 
bre scorso e della piattaforma 
sulla politica industriale. Su- 
gli stessi temi il sindacato uni- 
tario ha chiesto una riunione 
collegiale con i partiti dell’in- 
tesa programmatica, da effet- 
tuare possibilmente in tempi 
molto ravvicinati all'incontro 
con Andreotti. 

Qualora quest’ultimo non des- 
se risultati soddisfacenti, il 
sindacato ha già annunciato la 
possibilità di un ricorso allo 
sciopero generale. Oggi la se- 
greteria della federazione Cgil- 
Cisl-Uil. incontra a Roma i 
rappresentanti delle strutture 
territoriali e di categoria per 
definire ufficialmente la piatta 
forma sulle pensioni, 

Per quanto riguarda le ver- 
tenze per oggi, oltre al già ri- 
cordato sciopero all’Italsider è 
in programma un'azione di lot- 
nel settore del pubblico impie- 
go. Gli statali attueranno, in- 
fatti, una fermata che blocche- 
Tà il ministero finanze, l’ana- 
grafe tributaria, il ministero 

‘ della. sanità, la marina mer- 
cantile, e gli istituti previden- 
ziali. 

Con una relazione di Giorgio 
‘Benvenuto, segretario genera- 
le della Uil, inizia — domani 
martedì, a Roma — il comita- 
to centrale della confederazio- 
zione, i cui lavori proseguiran- 
no fino a giovedì, All'ordine del 
giorno l’esame della situazione 
‘politica, economica e sociale 
monché alcuni problemi interni 
di carattere organizzativo. 

Sempre martedì, si riunisce 
ad ‘Ariccia l'assemblea naziona- 
le dei delegati della, federazio- 
ne unitaria del trasporto aereo 
(i lavori durano due giorni) 
per varare la piattaforma con- 
trattuale della categoria. Nello 
Stesso. giorno, una commissio- 
ne tecnica di sindacalisti e fun- 
zionari governativi continuerà 
l'esame dei problemi inerenti 
l'indennità di missione per gli 
statali ministeriali. Cispel e 
sindacati si incontrano, infine, 
sempre martedì, per trattare 
sulla estensione dell’ accordo 
interconfederale alle aziende 
mumicipalizzate. 

I tre segretari generali dei 
braccianti, insieme a Luciano 
Lama, segretario generale del. 
la Cgil, illustreranno mercole- 
dì mattina in una conferenza 
stampa i motivi che sono alla 
base dello sciopero generale 
dei salariati agricoli predispo- 
sto per il giorno successivo. 
Sempre per mercoledì, sono 


previsti tre incontri: uno con 
il ministro Anselmi, per le ver- 
tenze De Tomaso-Gepi; un al- 
tro con il sottosegretario, Bo- 
sco per la vertenza degli auto- 
ferrotranvieri, che rivendicano 
la piena attuazione del proprio 
contratto di lavoro; un terzo 
dovrebbe avvenire tra ferro- 
vieri confederati e Partito so- 
cialista. 

Giovedì 24 un importante ap- 
puntamento attende il sindaca- 
to: lo sciopero generale dei 
braccianti. All'iniziativa, con 
cui «i lavoratori rivendicano in 
primo luogo una politica agri- 
cola programmata e più avan- 


settori connessi all'agricoltura 
(fertilizzanti, cavi, tubi, gom- 
maplastica); gli alimentaristi 
per 4 ore, i quali scioperano, 
da parte Joro, contro le deci. 
sioni assunte per ltUnidal. 

‘Nel settore dei trasporti men- 
tre da giovedì prenderà il via 
la settimana di lotta indetta 
dagli autonomi della Fisafs, i 
confederali tra venerdì e sa- 
bato stabiliranno le modalità 
delle 8 ore di sciopero già de- 
cise, cui dovrebbero parteci. 
pare anche altre categorie del 
settore, 


Gino Roberti 


zata», aderiscono i chimici dei 


Un ponte in più per Venezia 


Ì 


} 


e nn esisti 


Ora col treno 
oi RE 
è più vicina 

VENEZIA — «Il potenzia. 
mento del rapporto tra Vene- 
zia e Mestre sarà utile per mi. 
gliorare i servizi del porto 
commerciale del centro stori. 
co di Venezia, per realizzare 
un sistema metropolitano inte- 
grato di trasporto per pen. 
dolari, oltreché naturalmente 
‘per assicurare una migliore 
accessibilità a Venezia per 
quanti, da tante parti d’Italia 
e d'Europa, intendano rag- 
giungerla». Lo ha dichiarato 
ieri a Venezia il sottosegreta- 
rio ai trasporti, on. Costante 
Degan, intervenendo alla ceri- 
monia inaugurale del nuovo 
ponte ferroviario tra la città 
lagunare e Mestre. 

«L'opera che abbiamo visto 
realizzata da parte delle Fer- 
Tovie dello Stato, che ha com- 
‘portato una spesa globale di 
circa otto miliardi di lire, sì 
inserisce — ha proseguito De- 
gan — in maniera precisa nel 
quadro delle attese che la so- 
cietà affida alla struttura fer- 
roviaria». 


IL GEN. RAMBALDI AL PARLAMENTO 


Programmazione 
nell'esercito 


Rinnovamento previsto entro 10 anni 


Il capo di stato maggiore del- 


l'Esercito, gen. Eugenio Ram-; 


baldi ha svolto alla commissio- 
ne difesa della Camera una re- 
lazione sull’«ammodernamento 
degli armamenti, dei materiali, 
delle apparecchiature e dei 
‘mezzi dell'Esercito», connesso 
con la legge promozionale di 
recente approvazione, Nella sua 
introduzione il gen. Rambaldi 
ha detto che «la legge specia- 
le per l'Esercito riveste una 
importanza notevole in quanto 
per la prima volta si potrà pro- 
grammare, con una prospettiva 
a dieci anni, l’approvvigiona. 
mento di materiali, armamenti 
e apparecchiature». 


In questo quadro lo stato 


maggiore dell'Esercito ha po- 
tuto programmare realistica 


mente per i prossimi dieci an- 
ni le proprie esigenze di rin- 
novamento, 

Passando quindi ad illustra- 
re i criteri posti a base della 


‘programmazione, il capo di 
stato maggiore ha precisato 


che wgli obiettivi di program: 
mazione sono unitari e discen- 
dono dai compiti che la legge 
sulle norme di principio asse- 
gna alle forze armate: difesa 
dell'integrità del territorio na- 
zionale; concorso alla salva: 
guardia delle istituzioni; inter- 
vento in caso di pubbliche ca- 
lamità. Da tali compiti deriva- 
lo caratteristiche e struttura 
delle unità, la loro più oppor- 
tuna dislocazione sul territorio 
nazionale e le esigenze in fat- 
to di mezzi e materiali». 


segni di cedimento. 


zione di antibiotici. 


tre, chi addirittura quattro). L’ 
unico sospetto degli inquirenti 


con i loro petroldollari all’ 


di Cami 


tore dell'ente non prevede l 


sono pronti a costruire a loro spese una palestra pubblica. 


dovranno ottenere i «nulla 


belle arti. 


TORINO — Sono sempre sta- 
zionarie le condizioni del vice- 
direttore della «Stampa», Car- 
lo Casalegno, ferito al volto 
mercoledì scorso da quattro 
proiettili in un attentato riven- 
dicato dalle «Brigate rosse». Il 
giornalista ha trascorso . un'al- 
tra notte tranquilla e il suo 
fisico — molto provato dalle 
gravi lesioni — non ha dato 
Permane 
il pericolo di infezioni, che vie- 
ne combattuto con somministra- 


Frattanto rimane il mistero 
sull'identità dei sicari che han- 
no sparato al giornalista: non 
si conosce neppure il loro nu- 
mero preciso (chi dice due, chi 


è che anche in questa operazio- 
ne ci sia lo «zampino» di Corra- 
do \Alumni. l'uomo di maggiore 


tati a Torino. 


stampato, 


In margine all’attentato poli- 
zia e carabinieri si sono occu- 
pati di un volantino, lasciato 
da sconosciuti su alcune auto in 
sosta nella centrale via Venti 
Settembre a Torino e portato 
da alcuni giornalisti all'assem- 
blea tenutasi alla «Stampa» gio- 
vedì scorso. Il foglietto è stato 
Ì secondo quanto si 
legge a pie' pagina, nella tipo- 
grafia «Esi» di Torino, di cui 
risultava titolare la madre di 
Luigi Cavallo, accusato dal giu- 
dice Violante di aver tentato 
un «golpe» insieme con Edgar- 


do Sogno, ed è firmato «Auto- 


nomia proletaria», 
nuova e sconosciuta. 


una sigla 


Nel volantino si incita a col- 
pire alcuni noti personaggi del- 
l'industria e della finanza: «Le 


PER EDIFICARE NEL BOSCO «PROIBITO» 


Sette sceicchi arabi 
sharcano a Portofino 


GENOVA — Gli sceicchi arabi hanno deciso di andare 


‘assalto del monte di ‘Porto: 


fino, uno degli ultimi angoli d’Italia dove è possibile am- 
mirare intatta la tipica «macchia» mediterranea. Un grup- 
po di sceicchi degli emirati arabi vuole infatti acquistare 
un vasto territorio alle pendici del monte (oltre 30 mila 
‘metri quadrati) e costruirci sette villette a due piani, 
con campo da tennis e piscina, 

La zona scelta dagli arabi, che in questi giorni seno 
in Liguria e si appoggiano — tramite un uomo d’affari 
Tomano — ad una agenzia immobiliare locale (la «Baffo» 
li), non ha vista a mare ed è sotto la giurisdi. 
zione dell'ente autonomo di Portofino, creato proprio per 
evitare la contaminazione dell’«habitat». Il piano regola- 


la costruzione di villette nella 


zona che interessa agli arabi e che si trova tutta nel 
territorio di Camogli. Gli sceicchi però sono pronti a un 
compromesso: il cambio delle necessarie autorizzazioni 


Le villette non dovrebbero essere più alte di sei metri 
e dieci e dovrebbero essere mimetizzate nel verde, Su que- 
sti terreni sorgono già alcuni rustici e i progettisti quindi . 
non escludono nemmeno una, loro ristrutturazione, Per- 
ché i lavori siano avviati gli sceicchi arabi (di cui finora 
non si è saputo il nome), oltre ad aggiudicarsi i terreni 


osta» dell'ente di Portofino, 


del comune di Camogli e della sovraintendenza alle 


vetrine sfasciate e il tiro alle 


spicco dell’organizzazione dopo | gambe — si legge nello scritto 
l'arresto di Renato Curcio, pre-|— sono una ben misera rispo- 


sunto responsabile di altri atten- sta alla violenza del potere, alle 


appropriazioni indebite 
’’razza padrona”... occorre col- 
pire i genuini rappresentanti 
della ’’razza padrona”, fra i 
quali a Milano spicca Roberto 
Calvi... occorre passare all'anti- 
jascismo d’urto e colpire i veri 
rappresentanti del capitale fi- 
nanziario che tiene soggiogati 
Milano e il Paese; i Calvi, i Riz- 
zoli, i Rovelli e C...». 


A Genova, intanto, si è appre- 
so che oggi la polizia invierà al- 
la magistratura il primo rap- 
porto completo sull’attentato di 
cui è rimasto vittima il diri- 
gente dell'Ansaldo ed esponen- 
te del PCI, Carlo Castellano. 
Nel rapporto, redatto dall’«an- 
titerrorismo» ligure, sono ripor- 
tate le testimonianze di molte 
persone che giovedì sera hanno 
visto il dirigente dell’Ansaldo 
cadere ferito sotto i colpi del 
«commando». Tramite queste te- 
stimonianze gli investigatori spe- 
rano di mettere meglio a pun- 
to nei prossimi giorni gli «îden- 
hkity degli attentatori. 

Nel rapporto sembra si fac- 
cia già a chiare lettere il nome 
di Lauro Azzolini, un presunto 
brigatista rosso ‘di 33 anni ri- 
cercato per l'uccisione del vice- 
questore di Biella Francesco Cu- 
| sano, avvenuta il primo settem- 
bre dell’anno ‘scorso. Una per- 
sona che ha assistito ‘all’atten- 
tato ha infatti riconosciuto in 
una foto Azzolini. Oltre che agli 
attentatori, polizia e carabinie- 
ri stanno dando la caccia aì 
presunti brigatisti rossi che ve- 
nerdì sera hanno lasciato in 
una cabina telefonica della zo- 
na di Albaro un lungo volanti. 
no per spiegare le ragioni dell’ 
attentato. 

Pochi minuti prima che fosse 
trovato il volantino, la polizia 
ad un posto di blocco proprio 
ad Albaro ha fermato per un 
controllo una giovane coppia su 
una «128» blu, poî subito rila- 
sciata. Alcuni investigatori so- 
spettano che siano proprio que- 
sti due giovani ì «postini», al- 
tri investigatori non danno in- 
vece peso a questa pista. 


Sono intanto sempre staziona- 
rie le condizioni del dirigente 
dell’Ansaldo, ferito alle gambe 
e all'addome. Particolarmente 
grave è la lesione che ha subì- 
to alla gamba destra, tanto che 
nei giorni scorsi si è anche 
parlato di amputazione. Con il 
passare dei giorni questa ipo- 


della 


tesi comunque si allontana sem- 
pre più. 


OLTRE UN MESE DI PRIGIONIA E CIRCA 600 MILIONI DI RISCATTO 


Libero il «re dei supermercati» 
rapito a Torino mentre cavalcava 


TORINO — L'industriale to- 
rinese Guglielmo Liore, rapito 
Îl 17 ottobre scorso, è stato ri- 
lasciato l’altra notte, verso lè 
una, in via Pianezza, alla peri- 


da. un'auto, a bordo della qua- 
le era stato trasportato sul 
luogo in cui poi è stato lascia- 
to libero, Liore ha dovuto gi- 
rovagare per qualche tempo, 
prima di rendersi conto di do- 
Ve si trovava, e di rintraccia. 


feria torinese. Fatto scendere | 


re un taxi, a bordo del quale 
Si è fatto portare a casa sua. 


i La sua prigionia è durata 32 


giorni, iLiore è titolare di una 
catena di dodici supermercati 
alimentari che portano il co- 


gnome della moglie, «Conti», 


dei quali dieci a Torino, uno 
ad Orbassano e un altro a Car- 
magnola. 

Era stato rapito mentre ca- 
valcava lungo una strada di 
campagna fra San Dalmazzo di 
None e Stupinigi, a pochi chi- 
lometri da ‘Torino. La mattina 
del 17 ottobre era uscito a ca- 
vallo, «in passeggiata». Dopo 
circa due ore il cavallo era 
rientrato da solo al maneggio; 
un contadino, Michele Quagli 
no, lo aveva fermato conse. 
gnandolo allo stalliere Rino 
Amadei, di 25 anni. Convinto 
che il Liore fosse rimasto vit- 
tima di un altro incidente. 
Amadei aveva fatto un giro di 
perlustrazione nei paraggi. 

Fu quindi organizzata. una 
vasta battuta durante la quale 
venne ritrovato il frustino di 
Liore su un sentiero a poca di- 
stanza dal maneggio, [Non si 
trovarono segni di colluttazio- 
he, ma soltanto alcune trac- 
ce di pneumatici appartenenti 
probabilmente all’auto usata 
dai rapitori per allontanarsi. 
La sera stessa la famiglia ri- 
cevette ‘la prima telefonata dei 
banditi: «Non dite nulla a po- 
lizia e carabinieri, aspettate ul- 
teriori istruzioni». 

Teri Liore è apparso in di. 
serete condizioni fisiche, nono- 


IE 


tabile tensione. «Quando mi 
hanno affrontato — ha raccon- 
tato —, ero fermo, a cavallo, e 
stavo contemplando un casci- 
nale disabitato, Erano in quat- 
tro, armati, e mi hanno inti- 
mato: ’’scerìda di lì, e venga 
subito con noi, non cerchi di 
fare scherzi”. Per dare mag- 
gior forza alla loro intimida- 
zione hanno sparato in aria un 
colpo 0 due, adesso non ricor- 
do bene questo particolare. 
Non ho potuto fare altro che 
obbedire, 

«Non sono stato trattato ma- 
le — ha poi ‘detto l'industriale 
7, anche se la cecità e la sor- 
dità mi riuscivano a volte in- 
sopportabili: ho sempre avuto, 
infatti, gli occhi bendati e le 
orecchie tappate con tamponi». 

Per quel che concerne il ri- 
scatto pagato per ottenere la 
| liberazione dell’industriale, non 
{sono state date ufficialmente 
cifre; risulta peraltro che la 
somma versata ai rapitori si 
aggira intorno ai 600 milioni 
di lire. 


[te la barba lunga e l'inevi- 


Si completa lo sgombero 


dei russi dalla Somalia 


NAIROBI — L'ultimo grup- 
po di esperti civili e militari 
sovietici ha lasciato ieri la So- 
malia, ponendo ufficialmente 
fine a otto anni di massiccia. 
presenza di Mosca in questo 
paese africano. La Somalia a- 
veva invitato sette giorni fa i 


RR i EI in IRE A di ro ET i 


dé; 


| 


‘tecnici sovietici a lasciare il 
paese entro una settimana e 
aveva denunciato il trattato di 
amicizia con Mosca, chiuden- 
do tutte le basi aeree e navali 
sovietiche sul suo ‘territorio. 

Gli unici russi rimasti in 
Somalia sono un centinaio di 
‘persone che dipendono dali’ 
ambasciata di Mosca a Mo- 
gadiscio; ma il governo del 
Presidente Siad Barre ha af- 
fermato che gli impiegati del- 
l'ambasciata sovietica (e di 
quella somala a Mosca) devo- 
no essere sensibilmente ridot. 
ti. Finora, i russi hanno fatto 
partire dieci voli speciali da 
Mogadiscio: gli aerei giunti 
mella capitale somala da Mo- 
sca hanno sbarcato alcune de- 
cine di studenti somali che 
studiavano nell’URSS. 

+ Ieri una nave sovietica ha 
gettato le ancore nella rada di 
Mogadiscio; il suo ponte era 
coperto da enormi tendoni. 
Altre navi sovietiche si sareb- 
bero ancorate presso la città 
di Berbera, nella Somalia set- 
tentrionale, il cui porto è sta- 
to ‘anni una delle princi- 
pali basi russe in Somalia e 
nell'Oceano Indiano. 

Teri sera si è anche appreso 
che la Somalia ha ordinato 
ll’espuisione dei corri. lenti 
‘a Mogadiscio delle agenzie di 
stampa «Tass» e «Novosti»: 10 
ha reso noto la stessa «Tass», 
precisando che tale iniziatiza 
è stata presa «nel quadro dell’ 
ostile linea di condotta» adot- 
tata dalla Somalia nei confron- 
ti dell’Unione Sovietica, 


| Saciat; invece di ripetere i de- 


ANCORA MISTERO SU IDENTITA” E NUMERO DEI BRIGATISTI TORINESI | Un’altra vittima 


Tutto da ricostruire. 
l'attentato a Casalegno 


Stazionarie le condizioni del giornalista mentre la polizia sta indagando 
sui volantini - A Genova sembrerebbe sicuro il riconoscimento di Azzolini 


(non per il germe) 
a Bergamo 


BERGAMO La piccola 
Simona Baroni, di 20 giorni, 
di Bergamo, che era stata o- 
perata venerdì mattina dall’ 
équipe del prof. Lucio Paren- 
zan nel reparto di cardiochi- 
rurgia infantile all'ospedale 
maggiore di Bergamo è morta 
la scorsa notte in seguito ad 
arresto cardiaco. Il prof, Pa- 
renzan era intervenuto per 
correggere la «coartazione del- 
l’aorta». 

Le condizioni della bimba, 
quando era stato effettuato 
l’intervento con urgenza, era- 
no gravissime: difficilmente 
avrebbe potuto sopravvivere 
senza l'intervento chirurgico, 
che comunque era tecnica 
mente riuscito. Oggi sarà ese- 
guita l'autopsia. 

La morte della piccola Si. 
mona Baroni non ha nulla a 
‘che vedere con le moiti dei 
quattro bambini uccisi dall’in- 
fezione da germe «Serratia». 

—__—_——-—— 


ANCORA RISERVATA 


. 
la prognosi per Lupo 
MILANO — Nessun' cam- 

biamento rispetto a sabato 
nelle condizioni di Alberto 
Lupo, ricoverato per una 
trombosi nel reparto neuro- 
chirurgico dell'ospedale «Mag- 
giore» di Milano. L'attore par- 
la sempre a fatica ed ha bi. 
signo di essere lasciato tran- 
quillo, 


: RIFIUTATI A NAPOLI | COLLOQUI CON CITOFONO E OLTRE IL VETRO 


PROTESTANO I PARENTI 
DEI NAPPISTI DETENUTI 


In un comunicato sono denunciate «violenze» nel carcere di Favignana 


di Poggioreale hanno formula. 


di colloquio con i loro congiun: 
ti detenuti attuato nel peniten: 
ziario napoletano, I colloqui 
secondo le ispeciali misure di 


per la detenzione di reclusi ac 


fitto, munito di citofono. I fa. 
miliari dei «nappisti» hanno ri: 


regolamento carcerario». 
I detenuti «mappisti» 


ganizzazione eversiva, ; 
per il 30 novembre prossimo, 


NAPOLI — I familiari dei 
«nappisti» detenuti nel carcere 


to una protesta per il sistema 


sicurezza allestite nelle carceri 


cusati di terrorismo, avvengo- 
no in una sala appositamente 
predisposta attraverso un ve- 
tro divisorio alto fino al Sal 


fiutato il colloquio, chiedendo 
di «poter abbracciare i propri 
congiunti, come previsto dal 


sono 
stati trasferiti nei giorni scor- 
si nel carcere di Poggioreale, 
nell’ imminenza dell’inizio del 
processo d'appello contro l’or- 
fissato 


In un comunicato portato dai 
familiari dei «nappisti» nella se- 
de napoletana dell’«Ansa» si af- 
ferma che «questa mattina ge- 
“| nitori e parenti dei detenuti po- 
“| litici comunisti si sono recati 
‘|a, visitare i congiunti. I fami. 
1 liari ed in particolare, mogli, 
sorelle e madri (queste ultime 
signore di una certa età) — 
i prosegue il comunicato — si so- 
ino sottoposte a perquisizioni 
capillari ed umilianti, perfino 
alla presenza di personale ma- 
schile, pur di poter abbraccia- 
re i propri congiunti. Chiamati 
al colloquio si sono accorti che 
era stata costruita una parete 
di cristallo alta rino al soffitto 
e che avrebbero potuto parlare 
con i figli, mariti, fratelli, solo 
per mezzo di citofono. All’im- 
patto col vetro, hanno rifiutato 
questo disumano tipo di collo- 
quio, chiedendo di poter ab- 
.' bracciare i congiunti, anche per 


constatare con mano le condi. 


zioni fisiche dei detenuti». 


Im un altro comunicato, l'«As- 
sociazione familiari detenuti po. 
litici comunisti» sostiene che il 
9 novembre 1977 nel carcere di 
Favignana (Trapani) i detenuti 
nappisti Alfredo Papale ed En: 
Tico e Roberto Galloni, ed altri 
cinque reclusi — Salvatore Sci- 
voli, Giuseppe Pampalone, Mar- 
cello Degli Innocenti, Carlo 
Bersini e Vincenzo Olivieri — 
sarebbero stati picchiati a san- 
gue con manganelli ferrati dai 
carabinieri che avrebbero fatto 
irruzione nelle celle sparando». 

I detenuti citati dal comuni. 
cato organizzarono, il 9 scorso, 
una manifestazione di protesta 
di Favi- 
gnana, per «coprire» il tentati. 
vo di evasione di altri tre re- 


nel carcere dell’isola 


clusi, 


si nascosero in un solaio, 


Luciano Dorigo, Oscar 
Soci, e Antonio De Laurentis, 
| ritenuti aderenti ai «Nap», e che 


«Ciò premesso — ha prose. 
guito l’alto ufficiale — lo stu- 
dio sull'ammodernamento degli 
armamenti, è stato condotto al- 
la luce della wisione globale 
dianzi esposta e nel quadro del 
‘progresso tecnologico, attuale e 
‘prevedibile dei prossimi anni. 
Lo studio ha messo in evidenza 
le seguenti prioritarie esigenze: 
1) incremento notevole della 
capacità contraerea; 2) incre- 
mento della capacità di difesa 
controcanri; 8) potenziamento 
delle sorgenti di fuoco a lun- 
ga gittata per il logoramento 
dell'avversario e introduzione 
di mezzi per l'acquisizione o- 
biettivi: 4) potenziamento della 
mobilità tattica e logistica; 5) 
| comando e controllo delle uni. 

tà e gestione dei materiali», 

Il generale Rambaldi ha 
quindi esposto ai parlamentari 
i singoli programmi da fron- 
teggiare con le disponibilità 
della legge speciale, mettendo 
in evidenza che «in relazione 
al diverso stadio di sviluppo, 
i materiali da acquisire posso- 
no essere allo stato attuale 
raggruppati indipendentemen- 
te dal settore di appartenen- 
za in: materiali già operativi, 
la cui acquisizione è possibile 
a breve termine pari a circa 
557 miliardi; materiali in cor- 
so di definizione, per i quali 
sussistono alternative di scel- 
ta, pari a circa 562 miliardi; 
materiali in fase di ricerca e 
sviluppo, pari a circa 400 mi. 
liardi. Se i programmi esposti, 
compresi quelli di riserva, sa- 
ranno realizzati, si può valuta- 
re che almeno il 40-50 per cen- 
to degli stanziamente saranno 
destinati al pagamento delle 
maestranze, garantendo l’occu- 
‘pazione di circa 5000-6000 ope- 
Tai». 


Dalla prima pagina 


ste territoriali 
delle armi». 
Sottolineato a questo propo- 
sito che Ja necessità di rico- 
noscere i diritti del popolo 
palestinese è ormai ammessa 
da tutto il mondo, «e persino 
dagli Stati Uniti che sono il 
vostro principale alleato», Sa- 
dat ha ribadito che «non vi 
potrà essere pace senza i pale 
stinesi». Alludendo anzi alla 
nascita, nel /1948, dello stato 
ebraico, egli ha detto: «Proprio 
perché voi ebrei avete trovato 
una giustificazione legale e mo- 
rale per crearvi un focolare 
nazionale in un territorio che 
non è tutto vostro, a maggior 
ragione dovete comprendere la 
determinazione del popolo pa- 
lestinese a creare a sua volta 
uno stato nella sua patria sto- 
rica. E’ inutile negare che i 
palestinesi hanno anch'essi di- 
ritto a uno stato e a far ritor. 
no sulla loro terra — egli ha 
aggiunto —; dovete far fronte 
A questa realtà, e non potrete 
mai avere la pace ignorandola», 
‘E’ comunque significativo che, 
in tutto il suo discorso e nel- 
l’appello in favore dei palesti: 
nesi, il Presidente egiziano non 
abbia mai menzionato l'«Orga- 
nizzazione per la liberazione 
della Palestina» ‘(Olp), con la 
quale Israele ha sempre rifiu- 
tato ogni negoziato o contatto. 
Replicando ‘ all'ospite, Begin 
ha a sua volta sorvolato sullo 
spinoso problema palestinese, 
evitando di rispondere diretta. 
mente alle varie proposte di 


con la forza 


cisì «no» sempre detti in pas 
sato dallo stato ebraico al ri- 
tiro da tutti i territori occupati 
e alla creazione di uno stato 
palestinese, il capo del governo 
ha preferito ribadire che «tutto 
è negoziabile» e che l’importan. 
te è sedersi al tavolo delle trat- 
tative «su un piede di ugua- 
glianza e mutuo rispetto, senza 
condizioni preliminari». 

Dicendo che «tutto è negozia 
bile», Begin non intendeva d’al- 
tra parte alludere a un muta. 
mento delle tradizionali posizio- 
ni israeliane, ma semplicemen- 
te al fatto che non si può xo. 
minciare a discutere dei vari 
problemi senza prima prender 
posto, al tavolo delle trattative. 
«Nulla deve essere escluso dal 
negoziato — egli ha sottolinea. 
to — e nessuna parte deve avan- 
zare condizioni preliminari. Vo- 
gliamo condurre il negoziato 
con mutuo rispetto e, se ci sono 
tra noi dej contrasti d'opinione, 
è una cosa del tutto normale. 
L'importante è condurre le SL 
tative da pari a pari e senza 
che ci siano vincitori o vinti». 

E, rispondendo a un’afferma- 
zione di Sadat, egli ha poi ag- 
giunto che, venendo in Palesti. 
na, gli ebrei «non sono venuti a 
conquistare un paese altrui, ma 
sono semplicemente tornati nel. 
la loro patria, nella terra dove 
avevano abitato sin dall'alba del. 
la civiltà e dove sono vissuti i 
profeti d'Israele». 

La lunga giornata israeliana 
del Presidente egiziano era co- 


Gerusalemme — Il Presidente Sadat accompagnato da Begin nella visita al sacrario che ri- 
corda l’olocausto dei seì milioni di ebrei durante gli anni della persecuzione dei nazisti 


minciata all'alba, quando Sadat 
si era recato nella moschea di 
AlL-Aqsa per le cerimonie reli- 
giose in occasione della festivi 
tà musulmana di Id Al-Adha. 
Accolto nella parte araba di Ge- 
rusalemme (appartenuta fino al 
1967 alla Giordania) da una fol 
la festante e da qualche grido 
‘ostile di elementi palestinesi fa- 
vorevoli all’«Olp», il Presidente 
ha partecipato alla preghiera co- 
mune e ha poi visitato la vicina 
maschea di Omar ela chiesa del 
Santo Sepolcro. 

Nel frattempo, il governo israe- 
liano teneva una riunione straor- 
dinaria per fare il punto sulla 
situazione: ne derivavano imme- 
diatamente voci e speculazioni 
di ogni tipo, ma nessuna infor- 
mazione ufficiale, 0 comunque 
attendibile, sull'andamento delle 
conversazioni in corso a Geru. 
Salemme, 

Più tardi, nella mattinata, Sa- 
dat è stato accompagnato da Be- 
gin al memoriale di Yad-Va. 
shem, eretto per commemorare 
i sei milioni di ebrei trucidati 
dai nazisti. Prima dei discorsi 
alla «Knesset», c'è stata una cor 
lazione di lavoro alla quale han- 
no partecipato, con Begin e Sa- 


det, anche i ministri degli este-! 


ri Dayan e Ghali, nonche il vice 
primo ministro israeliano, Ya- 
din, I colloqui sono ripresi in 
serata, con un pranzo di lavoro 
allargato, al quale hanno parte- 
cipano trenta persone, quindici 
per parte. x 

Il mrogramma ufficiale di do- 
mani prevede una serie di in- 
contri tra il Presidente egiziano 
e i dirigenti dei vari gruppi par- 
lamentari israeliani, una visita 
cli cortesia al Capo dello Stato, 
Katzir, altri colloqui con Begin 


e — prima della partenza di Sa- 
dat per il Cairo — una confe- 
renza stampa. 

A conclusione della giornata 
e a poche ore dallo storico 
scambio di messaggi tra Sadat 
e Begin alla «Knesset», gli os- 
| servatori e i giornalisti presenti 
în Israele si sono impegnati in 
un tentativo di interpretazione 
degli umori prevalenti, da par- 
| te sia israeliana sia egiziana; l’ 
i impressione è che l’entusiasmo 
israeliano si sia lievemente in- 
ltiepidito e che, mentre si conti- 
nua a lodare incondizionata 
| mente l'iniziativa di Sadat, si 
{Osserva come, tutto sommato, 
til suo attesissimo discorso non 
[abbia aperto alcuna nuova pro- 
ispettiva, ma si sia limitato a 
ribadire le richieste già note. 
Dal canto loro, alcuni esponen- 
ti della delegazione egiziana han. 
no fatto rilevare che la repli 
ca di Begin è stata «esplicita- 
mente intransigente» per quanto 
concerne i territori occupati: 
«Sono disgustato» ha commen- 
tato testualmente un membro 
al seguito di iSadat, riferendosi 
al discorso del primo ministro 
i israeliano, 
! A tarda sera, il sindaco di 
Gerusalemme ha fatto sapere 
che, quanto meno, un primo, 
piccolo accordo israelo-egiziano 
lè stato raggiunto nel corso del. 
la giornata di ieri: si tratta di 
un'intesa tecnica per la rico- 
struzione della moschea di Al. 
Aqsa (gravemente danneggiata 
da in incendio, nel 1968); vista 
la «delicatezza di alcuni lavo- 
ri», Sadat ‘ha assicurato finan- 
ziamenti egiziani e il concorso 
di tecnici e specialisti arabi nel. 


l’opera di restauro, 
F.C. 


(Telefoto Ansa - Upi) 


«SIT-IN» DI PROTESTA 


represso al Cairo 


IL CAIRO — La polizia 
egiziana è intervenuta, saba- 
to sera, per interrompere 
un «sit-in» di protesta at 
tuato da circa 400 studenti 

lestinesi in un teatro di 

iopoli, alla periferia del 
Cairo: secondo fonti palesti- 
nesi, molti dimostranti sa- 
rebbero rimasti feriti e al- 
cuni sarebbero stati ricove- 
rati in ospedale; gli agenti 
avrebbero anche operato una 
decina di arresti. «Gridava- 
no slogan provocatori con- 
tro la persona del Presiden- 
te», ha detto ieri, un porta- 
voce del ministero degli in- 
terni, 

La dimostrazione è stata 
l’unica svoltasi nelle ultime 
48 ore in Egitto, in segno 
di protesta per la visita di 
Sadat in Israele, visita che, 
ieri, tutta la stampa egizia 
na ha compattamente ‘esal- 
tato, ignorando al tempo 
stesso il coro di proteste 
proveniente dai paesi più 
oltranzisti del mondo arabo, 
«Sadat è in Israele per uno 
scopo: la pace permanente» 
‘ha scritto in un'titolo il più 
autorevole giornale del Cai- 
ro, «Al Ahram», mentre «Al 
Akhbar» gli ha fatto eco: 
«Il mondo intero guarda 1° 
eroe della pace». La stampa 
ha dato anche molto risalto 


alle espressioni di consenso 


formulate da esponenti del 
Parlamento, 
dell’esercito. 


dei partiti e 


Sadat e Begin alla Knesset 


Il bacetto 


della pace 


TEL AVIV — Lei lo defini. 
va un nazista; lui, quando par- 
lava di lei, la chiamava con 
disprezzo «la vecchia». Ma sa- 
bato sera, quando Anwar Sa- 
dat e Golda Meir si sono tro- 
vati l'uno di fronte all'altra, 
all'aeroporto «Ben Gurion», si . 
sono sorrisi, e il Presidente 
egiziano si è chinato, a dare 
all’ex primo ministro israelia- 
no un bacetto su una guancia. 
«Ho aspettato tanto questa 
occasione» ha detto Sadat, 
stringendo la mano alla Meir. 
«Anch'io — ha risposto la Meir 
—, ma lei non veniva mai». 
«Adesso è giunto il momento» 
ha concluso il leader egiziano. 


Era la signora Meir a capo 
del governo, a Gerusalemme, 
quando l’esercito israeliano 
giurò di «spezzare le ossa» agli 
egiziani, durante la guerra a- 
rabo-israeliana dell'ottobre ’73. 
La stessa Meir, appena l’anno 
scorso, rispondeva risentita e 
offesa a un rilievo di Sadat 
sul controllo che elementi di 
religione ebraica pievano dn: 
posto sull’ econo) È 
«Sadat era un nazista, e un na- 
zista rimane»; l’ex primo mini. 
stro alludeva all'alleanza che 
Sadat aveva stretto con i te- 
deschi. durante la seconda 
guerra mondiale, quando egli 
si batteva per espellere gli in- 
glesi dal suo paese. 


tro con Andreotti dovesse dare 
esito negativo — sono pronti al- 
lo sciopero generale, come han: 
no recentemente ribadito Lama, 
Macario ‘e Benvenuto. 

Altro tema prioritario e scot- 
tante per il governo è quello 
dell’ordine pubblico. La questio. 
Ine più urgente è quella di riem- 
pire il vuoto di potere al verti- 
ce dei servizi segreti, e soprat- 
tutto di quello civile. Il giorno 
24 diventa operante la legge di 
niforma dei servizi segreti e scat- 
tano, dunque, i termini entro i 
quali Andreotti deve effettuaré 
le nomine. Il primo adempi- 
mento a cui deve far fronte è 
l'insediamento del comitato in- 
terministeriale che affiancherà 
il presidente del Consiglio nel 
controllo dell’attività dei servizi 
segreti e nelle decisioni più im- 
portanti. Del comitato fanno 
parte il ministro degli interni, 
degli esteri, della giustizia, della 
difesa, dell’industria, delle fl- 

Solo dopo l'insediamento del 
comitato sarà possibile procede: 
re alle nomine dei capi del 
Sismi (controspio: io milita. 
re) e del Sisde (servizio segre- 
to civile), Inoltre si deve nomi. 
nare la commissione interparla-/ 
mentare (quattro deputati e 
quattro senatori) che avranno il 
compito di controllare la validi. 
tà dell’eventuale eccezione di 
segreto sollevata dal presidente 
del Consiglio. Se non la riterrà 
giustificata potrà riferirne al 
Parlamento. Sembra che l’onore- 


vole Pennacchini (DC) esperto 
di questioni giuridiche, abbia 
accettato di presiederla. 


R.P.', 
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QUARTO ANNO DI UNA CRISI SENZA PRECEDENTI PER LA SIDERURGIA INTERNAZIONALE 


CHE COSA SI FA 0 NON SI FA NEL NOSTRO PAESE PER SOSTITUIRE IL PETROLIO 


Nella battaglia dell'acciaio 
e industrie segnano il passo 


Diminuzione dei consumi e caduta degli investimenti hanno provocato un eccesso di offerta 
una spietata concorrenza, un aumento dei costi - La situazione americana, europea, italiana 


L'industria siderurgica mon- 
diale sta entrando nel quarto 
anno di crisi: una crisi che non 
ha precedenti per ampiezza ,in- 
tensità, durata, Alla diminuzio- 
ne dei consumi d'acciaio, deter- 
minata dalla caduta degli inve- 
stimenti (che assorbono circa 


1'80 per cento del consumo. 


mondiale d’acciaio) ha fatto ri- 
scontro un ulteriore aumento 
delle capacità impiantistiche 
per l’ultimazione di program- 
mi precedentemente avviati e 
per lo sviluppo delle siderur- 
gie dei paesi emergenti. Ne so- 
no conseguite una forte ecce- 
denza dell’offerta rispetto alla 
richiesta, una spietata concor- 
renza con depressione rovinosa 
dei prezzi, contrapposta a un 
notevole aumento dei costi e- 
nergetici, delle materie prime e 
della manodopera. Di questa si- 
tuazione ‘hanno risentino in 
particolare i paesi industrializ- 
zati ad economia di mercato e 
in modo peculiare quelli della 
Comunità europea, con caduta 
dei livelli produttivi, insosteni- 
bili risultati economici delle a- 
ziende, deterioramento della si- 
tuazione occupazionale. 

Nei primi nove mesi di que- 
st’anno la produzione di accia- 
io nella Cee è stata di 95,7 mi- 
lioni di tonnellate, inferiore del 
18 per cento a quella totalizza. 
ta nello stesso periodo del ’74 
(anno. antecedente la crisi). 
Nello stesso tempo la produ- 
zione statunitense è scesa da 
100 a 85,9 milioni di tonnella- 
te (—14,5 ber cento) e quella 
giapponese da 88,5 a 77,4 milio- 
ni di tonnellate !(—12,5 per cen. 
to). Su scala mondiale la pro- 
duzione d’acciaio, dopo aver 
raggiunto i 707,7 milioni di ton- 
nellate nel ‘74, è scesa, nono- 
‘stante il maggior apporto delle 
siderurgie dei paesi in via di 
sviluppo e ‘di quelli dell’Est 
europeo, a 646 milioni di ton- 
nellate nel ’75 per risalire solo 
lievemente, fino a 681 milioni 
di tonnellate nel *76; quota que- 
st’ultima, che corrisponde an- 
che all’andamento produttivo 
di quest’anno. 


L'industria. siderurgica ame- 


Ticana, che ha dato icorso a fer- 
mate d’impianti e a licenzia- 
menti, sta interessando tutte 
le autorità di governo — in ciò 
affiancata dalle organizzazioni 
sindacali — per ottenere stru- 
menti validi allo scopo di con- 
trastare le importazioni, che 
hanno raggiunto circa il 18 per 
cento del consumo nazionale. 
Si tratta ,in pricipal modo, di 
provvedimenti kantidumping», 
anche se non sono po: le 
‘voci per contingentamenti, L’in- 
dustria siderurgica giapponese, 
che dispone di una capacità 
produttiva di (140 milioni di 
tonnellate, ha sferrato nel re- 
cente passato una forte offen- 
siva all'esportazione, cui ha av- 
viato nel ”76 icirca 40 milioni di 
tonnellate. Ora, pur cercando 
di mantenere tale posizione, si 
dimostra più guardinga nel ti- 
more di ritorsioni. Anche la 
più moderna ed efficiente indu- 
stria siderurgica mondiale sta 
facendo evidentemente i conti 
con una dura realtà: sta fer- 
mando impianti. In Giappone 
nessuno riesce ad esportare ac- 
ciaio, E’ come dire che il Giap. 


: pone esporta la propria crisi 


siderurgica senza rivalsa altrui. 
Il Sol Levante e numerosi altri 
paesi — quali il Sud Africa, 1’ 
Australia, la (Corea del Sud ,il 
Brasile, la Spagna, la Grecia e 
l'Est europeo — con mercati 
interni sotto varia forma pro- 
tetti, son giudicati su scala in- 
ternazionale i principali re- 
sponsabili della rovinosa situa. 
zione del mercato siderurgico, 
i cui prezzi sono ad un punto 
tale da non avere più alcuna ri- 
spondenza con i costi. 

Per quanto riguarda la Co- 
munità europea, fra il settem- 
‘bre del ’74 e il giugno del ’76, 
i prezzi interni dell'acciaio, sot- 
to l'influenza delle importazio- 
ni molte volte in «dumping», 
sono scesi del 20 per cento. 
Quanto ‘al commercio con l’ 
estero, sotto l'aspetto quantita- 
tivo le ‘esportazioni di prodotti 
siderurgici della Comunità fra 
il ’74 e il ’76 hanno segnato una 
flessione del 37,4 per cento, 
scendendo da 26,2 a 16,4 milio- 
ni di tonnellate, mentre le im- 
portazioni sono aumentate dell’ 
80 per cento: da 5,6 a 9.8 milio- 
ni di tonnellate. Nei primi otto 
mesi dell’anno. in corso le a- 
ziende siderurgiche della Co- 
munità hanno ricevuto, dai 
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mercati interni e dai paesi ter- 
zi, ordinazioni per 62 milioni di 
tonnellate di fronte a 78 milio- 
ni nello stesso periodo del ’74. 
Nello scorso settembre i lavo- 
ratori dell’industria siderurgi- 
ca della Comunità posti in cas- 
sa integrazione sono stati 90,862 
su un totale di circa 750 mila 
occupati. L’aggravarsi della si- 
tuazione è anche dimostrata 
dal fatto che nel settembre ’76 
il provvedimento venne adotta- 
to per soli 17.078 lavoratori. I 
dipendenti siderurgici in cassa 
integrazione sono circa 30 mila 
in Germania, 40 mila in Fran- 
cia e 12 mila in Belgio. 

Di fronte a questa situazione 
la Comunità europea, dopo un 


namento e di ristrutturazione 
nel campo delle varie siderur- 
gie. In proposito, è da sotto- 
lineare che la crisi ha posto 
anche in evidenza come l’in- 
dustria. siderurgica della Co- 
munità abbia perso di compe- 
titività di fronte alla concor- 
renza estera. I complessi side- 
rurgici europei non hanno più 
l'esclusiva delle tecniche avan- 
zate, che li ha posti per lungo 
tempo in posizione di indiscus- 
sa superiorità: essi devono im- 
portare la maggioranza delle 
materie prime pagandole care; 
i loro oneri salariali, sociali e 
fiscali sono più alti; le società 
sono in gran parte fortemente 


La suggestione della colata d’acciaio in un centro Italsider 


periodo di mancanza di agilità 
per componenti storiche, eco- 
nomiche e culturali, ha impo- 
stato un programma teso al 
conseguimento di un equilibrio 
fra costi e ricavi delle impre- 
se, a contenere i riflessi negati- 
vi sull'occupazione: e a contri. 
buire alla ristrutturazione del. 
l'industria siderurgica per ren- 
derla maggiormente competiti- 
va. Questo piano, che va sotto. 
il nome del commissario per la 
politica industriale della Cee, 
Davignon, si innesta su un pre- 
cedente provvedimento già a 
dottato per adeguare l'offerta 
alla domanda mediante pro- 
grammi indicativi di produzio- 
ne. Esso ha previsto, in parti- 
cola . per quanto concerne le 
norme di mercato a breve ter- 
mine, prezzi minimi vincolanti 
per il tondo da cemento arma- 
to, prezzi minimi indicativi per 
le altre categorie di prodotti e 
liconze automatiche per le im- 
portazioni d'acciaio dai paesi 
terzi, 

Al tempo stesso la Comunità 
sta impegnandosi per la realiz- 
zazione ‘dei piani di ammoder- 


indebitate; gli oneri finanziari 
si rivelano molto pesanti; e a 
questo quadro nero si aggiun- 
gono le perdite notevolissime 
degli ultimi esercizi. 

Mentre gran parte della side. 
Turgia comunitaria sta ristrut- 
turandosi, con interventi gover- 
nativi finalizzati — come in 
Francia, in Gran Bretagna, in 
‘Belgio, in Lussemburgo — ci 


‘sì chiede quali saranno gli ef- 


fetti del piano Davignon, con- 


‘ statando comunque che i prez- 


zi interni praticati in Giappo- 
ne, ad esempio, e negli Stati 
Uniti, sono ancora notevolmen- 
te superiori a quelli applicati 
nella Comunità. Si guarda ad 
‘un avvenire che non lascia, al- 
meno a breve termine, la pos- 
sibilità di sperare in una vali. 
da e forte ripresa. Si ridimen- 
sionano le previsioni a lungo 
termine. Non si pensa da par- 
te delle grandi siderurgie ad 
aumenti delle capacità produt- 
tive. L’avvenire per ora è vi 
sto in termini di solo aumen- 
to della produttività per conte- 
nere, ognuno, il più possibile 


gli effetti negativi della crisi. 

Gli effetti del mercato side- 
| rurgico italiano denotano ca- 
| ratteristiche, sotto quasi tutti 
gli aspetti, analoghe a quelle 
della Comunità europea nel 
suo complesso, aggravate dalla 
particolare situazione economi- 
| ca, sociale e politica. L'Italia 
è stata sempre importatrice d’ 
acciaio, e anche nél ’73, anno 
che precedette l’inizio della cri- 
j si, le importazioni superarono 
le esportazioni: la nostra side- 
rurgia fu quindi spinta verso 
la realizzazione di programmi 
impiantistici che fossero ade- 
guati al soddisfacimento, in 
‘prospettiva, della richiesta na- 
zionale. Ma la crisi è giunta 
improvvisa a sovvertire tutto. 
Il consumo nazionale -d’accia- 
io ha segnato nel ’75 una delle 
più marcate contrazioni del 
mondo (—23 per cento), scen- 
dendo da 22,9 a 17,5 milioni di 
tonnellate, livello pari a quello 
di otto anni prima. Nel ’76 ci 
si è attestati sui 21 milioni di 
tonnellate di consumo, e per 
il *77 ne sono previsti 20 mi- 
lioni o meno. 


Nel contesto attuale siamo 
quindi venuti a soffrire, come 
tutte ‘le maggiori siderurgie del 
mondo occidentale, di eccesso 
di capacità produttiva rispetto 
al consumo. Ma soffriamo so- 
prattutto dell’aumento delle 
importazioni dei paesi extra- 
comunitari a prezzi di «dum. 
ping», che influenzano negati 
vamente i prezzi interni, e del. 
la vivacissima concorrenza de- 
gli altri paesi comunitari. E 
per utilizzare gli impianti in 
Un ordine minimo di circa il 68 
per cento, oltre che per que- 
stioni di bilancia valutaria, sia- 
mo costretti a spingere le e- 
sportazioni a prezzi anche qui 
molto bassi. Nell'anno in corso 
l’Italia, con una capacità pro- 
duttiva d’acciaio di oltre 30 mi- 
lioni di tonnellate, ne produr- 
Tà circa 23 e ne consumerà 
20,5. Il consumo nazionale è 
previsto in 25 milioni di ton- 
nellate per il 1980 e in 30 mi- 
lioni per il 185, quindi in enti. 
tà notevolmente inferiori a 
quelle precedenti. 

Una crisi di così rilevanti 
dimensioni non poteva non ri- 
fiettersi pesantemente sui bi- 
lanci delle imprese del settore, 
che hanno visto ridursi drasti- 
camente il grado di utilizzo 
degli impianti in presenza di 
ricavi unitari cedenti, mentre 
sono gravate da pesantissimi e 
crescenti costi, e da una strut- 
tura economico-finanziaria che, 
se non risolta, mina ogni pos- 
sibilità di rendersi più compe- 
titiva nella lotta commerciale. 
La siderurgia italiana può con- 
tare su elementi positivi, qua- 
ili una situazione impiantistica 
‘(fatte alcune eccezioni) abba- 
stanza moderna; ma deve as- 
solutamente, pena la stessa 
sua sopravvivenza, in un mer- 
cato che diventerà sempre più 
competitivo, aumentare la pro- 
duttività. Con la collaborazio- 
ne di tutti è necessario che es- 
sa non resti indietro nel qua- 
dro dell’ammodernamento e 
dei miglioramenti in corso di 
attuazione in tutta la siderur- 
gia europea e mondiale, E’ una 
condizione indispensabile an- 
che per poter dare alle indu- 
strie utilizzatrici nazionali pro- 
dotti siderurgici all’altezza dei 
tempi. Non dimentichiamo che 
nel solo ’76 circa 7 dei 21 mi- 


Un mammut di 44 mila anni 


MOSCA — Il cucciolo di mammut tro- 
vato nei mesi scorsi in Siberia, in un blocco 
di ghiaccio, ha 34 mila anni più del previ. 
sto. Gli scienziati sovietici avevano annun- 
ciato, dopo un primo esame, che il piccolo 
mammut (morto ad otto mesi) era vissuto 
circa diecimila anni fa. Ma controlli più 
accurati — tra i quali l'esame con il carbo. 
nio radioattivo — hanno permesso di sta- 
ilire che in realtà il mammut ha almeno 


44 mila anni. 


L’esemplare era stato trovato in Siberia 
T caso, durante lavori di ricerche per rin- 
renti d’oro. Una scavatrice 
aveva poriato alla luce un ‘grande blocco 
di ghiaccio con dentro, in ottime condizio- 
ni, il corpo del mammut. «La pelle in alcu- 
ni punti era ancora elastica — ha dichia 
rato il prof. Nikolai Vereschagin — tutti 
gli organi interni erano ottimamente con- 


racciare 


servati e un po’ di sangue è stato trovato 
in uno dei vasi addominali». 

Secondo lo scienziato sovietico, la massa 
cerebrale del mammut, i globi oculari, l'ap- 
parato genitale ed endocrino, i muscoli, per- 
metteranno di effettuare studi di eccezio. 
nale interesse per determinare le condizioni 
ambientali in cui hanno vissuto i mammut, 
in Siberia, in quel periodo. 


La Siberia — e in particolare la regione 


stro pianeta, 


VENEZIA 


della Yakuzia — è l’area dove sono stati 
trovati i mammut meglio conservati del no- 


le alle particolari condi. 


grazii 
zioni climatiche, fin dall'inizio del secolo. 
Il corpo del piccolo mammut sarà pre- 
sto imbalsamato e verrà esposto, a partire 
dall’anno prossimo, nella sala 
dei Museo zoologico di Leningrado, che 
vanta già esemplari di notevole interesse. 


dei mammut 
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+ lioni di tonnellate d'acciaio uti- 
{ lizzati dalle nostre industrie 
sono stati esportati conglobati 
nei manufatti. 

Ha detto recentemente il pre- 
sidente dell’Italsider ing. Am- 
brogio Puri, parlando della si- 
tuazione siderurgica nazionale 
e mondiale: «L'Italsider è oggi 
un'azienda che ‘attraversa un 
periodo difficile. Risente della 
crisi del paese e di quella che 
ha investito tutta l’industria 
siderurgica mondiale, ed euro- 
pea in particolare. Ma rima- 
ne sostanzialmente un'industria 


valida». 
Ranieri Ponis 


Un raggio di sole per l’Italia 


Sorgerà nel Meridione la prima centrale solare europea, realizzata con Francia e Germania 


Trenta ditte operano nel settore - Manca un coordinamento politico - Fondi ancora esigui 


C'è voluta la guerra del Kip- 
pur, con il ribaltamento dell’ 
ordine economico mondiale in | 
seguito alla quadruplicazione | 
del prezzo del greggio, perché 
riscoprissimo il Sole come fon- 
te di energia pulita, che non 
inquina e non degrada l’am- 
biente. Ma l’idea non è certo 
nuova: î primi tentativi di sfrut- 
tare l'energia solare risalgono 
nientemeno che a Lavoisier, due 
secoli fa; il primo motore a va- 
pore alimentato con energia so- 
lare venne esposto a Parigi nel 
1878; nel 1913 la Sun Power 
Company aveva installato sulle 
rive del Nilo un motore solare 
per il pompaggio dell’acqua. 
Poi però venne la guerra, si af- 
fermò l'impero del petrolio nel- 
le mani delle Sette Sorelle. E a 
credere nel Sole rimasero solo 
pochi ricercatori isolati. 

Uno di questi era italiano. 
Dieci e più anni or sono, lavo- 


rando praticamente da solo e 
con fondi ridottissimi forniti 
dal Cnr e dalla Nato, il prof. 
Giovanni Francia aveva costrui- 
to una centrale a energia sola- 
re a S. Ilario di Nervi, în Li- 
guria. Duecentosettantuno spec- 
chi, disposti a formare un gran- 
de esagono, capaci di ruotare 
per inseguire il Sole, i cui rag- 
gi venivano concentrati su una 
caldaia che produceva vapore 
a 500-600 gradi, sufficiente a 
far girare una turbina e a pro- 
durre quindi elettricità. 

Ora al prof. Francia è stata 
affidata la progettazione della 
prima centrale solare europea, 
che verrà costruita nell’Italia 
meridionale e che dovrebbe es- 
sere pronta da qui a tre anni. 
Lu decisione è stata presa — 
come riferito anche dal nostro 
giornale — neì giorni scorsi a 
Bruxelles, in sede della Comu- 
nità economica europea. Si trat- 


DATI AGGHIACCIANTI IN UN RAPPORTO PREPARATO PER LE NAZIONI UNITE 


ta di un progetto italo-franco- 
tedesco: l’Ansaldo costruirà la j 
caldaia e il generatore di cor- 
rente; una ditta francese mette- 
rà a punto l'impianto di accu- 
mulazione del calore, che ga- 
rantirà una riserva di energia 
nelle ore di scarsa însolazione; 
alla Messerschmitt è stata affi- 
data la costruzione degli spec- 
chi solari. che occuperanno 
una superficie di sette chilome- 
tri quadrati. Il progetto do- 
vrebbe costare otto milioni di 
dollari, la potenza sviluppata 
dall'impianto sarà di un mega- 
watt, sufficiente per illuminare 
una piccola città. 

E' una realizzazione impor- 
tante per l’Italia, che tra i pae- 
si industrializzati è uno di quel- 
li che più largamente potreb- 
bero fare uso dell’energia so- 
lare in alternativa al petrolio 
e all’atomo, ora che la realiz- 
zazione delle centrali nucleari 


Oltre trentacinquemila bambini 
muoiono ogni giorno nel mondo 


La stragrande maggioranza appartengono al Terzo mondo: sono uccisi dalla fame 
o dalle malattie infettive - Mezzo miliardo di persone soffrono di denutrizione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


NEW YORK .— Oltre tren- 
tacinquemila bambini muoio- 
no ogni giorno nel mondo 
perché non hanno cibo a suf- 
ficienza o perché colpiti da 
‘malattie infettive. A fornire 
questa agghiacciante cifra è 
un rapporto di 245 pagine 
scritto per conto delle Nazio- 
ni Unite, da Eric EckS\olm, 
uno dei più noti esperti di 
problemi ambientali. 

A morire sono soprattutto 
i bambini sotto i cinque anni 
e quelli che vivono nei paesi 
del Terzo Mondo o in quelli 
dove i servizi sanitari sono ri- 
dotti al minimo. Ma ad ucci- 
dere — si legge nel rapporto 
— è soprattutto la mancanza 
di diete adeguate e di acqua 
potabile. Sono circa un mi- 
liardo e mezzo, scrive Eric 
Eckholm gli abitanti dell’Afri- 
ca, dell'Asia e dell'America 
latina che mancano di ac- 
qua potabile e di servizi igie- 
nici adeguati. Siamo di fron. 
te, aggiunge io scienziato, ad 
un vero e proprio «scandalo 
internazionale» favorito da] di- 
sinteresse e dall’egoismo dei 
giovani e dalla cupidigia delle 
‘multinazionali e dei trafficanti 
d'armi. 

Oltre mezzo miliardo di per- 
sone soffrono di denutrizione e 
sono quindi facilmente attac- 
cabili dalle malattie. E” poi 
frequente il caso che queste 
popolazioni finiscano per di- 
ventare vittime di piani di svi- 
luppo mal concepiti. Come 
esempio, Eckholm cita il caso 
dei progetti di irrigazione nei 
paesi tropicali, progetti che 
hanno contribuito a far dif- 
fondere con eccezionale rapi- 
| dità la schistosomiasi: distur- 

bi al fegato, infiammazioni 
alle vie urinarie, ai polmoni 
e ‘al sistema nervoso ne ca- 
ratterizzano la sintomatologia. 

Nei paesi più ricchi, invece, 
il cancro, le malattie cardia- 
che e altre di natura cardio- 
vascolare sono oggi le minac- 
ce più concrete alla vita dell’ 
uomo. Negli Stati Uniti, ad 
esempio, oltre mille persone 
di età inferiore ai 65 anni 
muoiono ogni giorno per il 
cancro 0 per malattie cardia- 
che. Sì tratta di decessi che, 
secondo lo scienziato, potreb- 
bero essere teoricamente evi- 
tati, dal momento che i fat- 
tori che determinano queste 
malattie sono sovrattutto ar- 
tificiali e quindi controllabili. 

Tra questi vi sono il fumo, 
le radiazioni, i prodotti chi- 
mici usati nell'industria e al- 
tri elementi inquinanti: tutti 
pesanti fattori cancerogeni. 
Per quanto riguarda invece le 
| malattie cardiache, esse sono 


il prodotto dell’obesità, della 


mancanza di esercizio fisico, 


PADOVA 


di una alimentazione con ec- 
cessivi grassi, del troppo fu- 
mo. 


Il documento delle Nazioni 
Unite conclude rivolgendo du- 
re accuse ai governi, che non 
svolgono un'adeguata azione 
di prevenzione per proteggere 
i lavoratori dall’inquinamento 
e dalle sostanze tossiche: le 
caratteristiche cancerogene o 
venefiche di determinate so- 
stanze spesso sono state sco- 
perte soltanto dopo i decessi 


degli operai. aa 


BENDANDI ANNUNCIA: 


«macchie» sul sole 


FAENZA — «Un importante 
gruppo di macchie è comparso 
sul sole» lo afferma l’osserva- 
torio geofisico comunale di 
Faenza con un proprio comu- 
nicato che prosegue: «Il feno- 
meno è formato da una decina 
di macchie la maggiore delle 
quali non misura meno di 50 
mila chilometri di diametro, 
ombra e penombra comprese. 
La conformazione maculare, che 


IL LIBRO DI UN EX ESPERTO DELLA CIA 


I retroscena della fuga 
degli S.U. dal Vietnam 


NEW YOK — iL’umiliante evacuazione degli americani 


dal Vietnam del Sud fu provocata in gran parte 


da una 


serie di gravi errori da parte dei responsabili della Cia 
a Saigon e a Washington. Lo sostiene Frank Snepp, 34 
anni, ex esperto della Cia che ha lavorato per cinque anni 
alla «centrale» dell'ente di spionaggio a Saigon, in un li- 
bro che la casa editrice newyorkese «Random House» 
pubblicherà nei prossimi giorni. Il libro, dal titolo «Decent 
Interval», è il primo resoconto non autorizzato di un espo- 
nente della Cia sugli ultimi giorni del conîlitto vietnamita, 

L'autore racconta che all’inizio della loro offensiva 
finale nel 1975, i nordvietnamiti inondarono l’etere di mes- 
saggi radio diversi, riuscendo a confondere le truppe di 
Saigon e a nascondere il loro obiettivo primario, Ban Me 
‘Thuont, sull'omonimo altipiano, Da quel punto le forze 
di Hanoi iniziarono la discesa verso Saigon, attraverso 


una serie di pesanti sconfitte 


per i sudvietnamiti, 


Nel 1974 i responsabili dell'ambasciata Usa a Saigon 
ritoccarono le analisi dei loro stessi esperti, basate sui 
rapporti dei servizi di informazione, allo scopo di convin- 
cere il Congresso di ‘Washington (sempre più recalci- 
trante) ad approvare ulteriori stanziamenti e aiuti mili. 
tari per il governo del Presidente Thieu, 

Durante le elezioni presidenziali del 1971 nel Vietnam 
del Sud, l'ambasciatore Ellsworth Bunker — sempre se- 
condo il libro — offrì una «bustarella» di tre milioni di 
dollari al leader dell'opposizione moderata generale Duong 
Van Minh per far credere ad una contestata elezione del 


Presidente Thieu, Il 
Snepp — «considerando i tre 


en. Minh rifiutò l’offerta — scrive 


milioni meno allettanti della 


prospettiva di una sicura sconfitta». 

Uno dei protagonisti della «débàcle» americana a Sai 
gon' sarebbe stato — secondo Snepp — l'ambasciatore 
Martin, definito «una persona orgogliosa e ostinata». Se- 
condo l'ex esperto della Cia, Martin ritardò fino all'ultimo 
minuto l'evacuazione degli americani e dei loro dipendenti 
vietnamiti, segnando con ciò la fine di centinaia di fedeli 
collaboratori, abbandonati alla mercé dei nordvietnamiti 


vincitori, 


Da New York si apprende che il direttore della Cia, 
ammiraglio Stanfield Turner, ha accusato Frank Snepp, 
di aver violato il giuramento e il segreto professionale 
dando alla stampa il manoscritto senza sottoporlo alla 
previa autorizzazione dei responsabili dell’ente. Il diret- 
tore della Cia ha già avuto un incontro con il ministro 


della giustizia, Griffin Bell, 


sul «caso». 


Caldironi Guido e Mario — Via Savonarola 217 


Crivellari Benito — Via delle Terme 61 (Abano Terme) 
Gobbi Pietro — Viale Europa (San Martino di Lupari) 


Nalin Luigi —- Via Padova 117 (Cartura) 
Paolin Giovanni — Via Garibaldi 15 (Vigonza) 
Pegoraro Ugo — Via 28 Aprile (Monselice) 
Pillon Silvio -— Via Principe Umberto (Este) 
Radio Tarcisio — Corso Milano, 77 

Stock Market — Via N. Pizzolo, 6 


TREVISO 


Tognon Luigi — Via Guizza 251 


Coletto Angelo — Via Treviso (Silea) 


con il quale ha discusso 


| è ben visibile anche a occhio nu- 
do attraverso un vetro forte. 
mente affumicato, è passata og- 
gi al meridiano centrale dell’ 
astro e scomparirà al lembo OW 
del sole il giorno 26 prossimo 
dando inizio ad una nuova se- 
tie di svariate influenze tellu- 
riche e molteplici squilibri co- 
smici». 


Un fiocco rosa 
alla corte d’Inghilterra 


LONDRA — Dopo un. fiocco 
azzurro, anche uno rosa alla 
corte d’Inghilterra. La duchessa 
di Gloucester ha dato alla lu- 
ce una femminuccia a soli quat- 
jtro giorni di distanza dalla na- 
scita del primo nipote della 
‘Regina. 

Sposata col principe Richard, 
di 33 anni, primo cugino della 
Regina, la duchessa (31 anni, 
danese), è stata la prima «bor- 
ghese» di origine straniera a 
entrare a far parte, nel 1972, 
della reale famiglia britannica. 

Lo coppia ha già un figlio di 
tre anni, il conte dell'Ulster, che 
occupa, dietro il padre, il de- 
cimo posto nella linea di suc- 
cessione al trono. La sorellina 
è divenuta automaticamente la- 
dy Windsor e si inserisce all’ 
l’undicesimo posto. Il figlio del- 
la principessa Anna, nipote del- 
la Regina, è invece quinto nel- 
la linea di successione, 


Concubina «omosex»: 
niente alimenti 
AMSTERDAM — Poiché vive 


una donna olandese di 53 anni, 
divorziata, ha perduto' il diritto 
alla «pensione alimentare» che 
gli era versata dall’ex marito. La 
sentenza è stata pronunciata dal 


dere la sua giovane amica (27 
anni). 

Il codice civile olandese pre- 
vede che la donna divorziata 
{perda il diritto alla pensione «se 
si risposa o vive maritalmente 
con un’altra persona», ed ha ap- 
plicato la legge per non discri- 
minare il «concubinaggio tra le- 
Sbiche». 


in «concubinaggio omosessuale», 


tribunale di Amsterdam, il quale | 
l’ha motivata con il fatto che ai. 
ì bisogni della donna può provve-| 


John Houston 


lascia l'ospedale 


LOS ANGELES — Il regista 
John Houston ha lasciato l’ospe- 
dale di Los Angeles dove era 
stato ricoverato due mesi fa 
in seguito a uùn’operazione al 
cuore, John Houston, che ha 71 
anni, ha realizzato nella sua 
carriera più di cinquanta film. 


Dagli “Specialisti Autovox} due anni di garanzia totale e il collaudo gratuito del televisore a colori 


VICENZA 


Bizzotto Francesco — Via Salute, 79 (Rossano Veneto) 


è al centro di accese dispute 
politico - economico + ecologi- 
che. Eppure vi abbiamo sem- 
pre investito somme ridicol- 
mente esigue: la spesa pubblica 
per ricerche sull’energia solare 
è stata di 250 milioni nel '76 
e di 700 milioni nel 77. Un mi- 
liardo è il «budget» dell’appo- 
sito «programma finalizzato» 
predisposto dal Cnr: ma questa 
cifra viene polverizzata tra una 
cinquantina di ricerche diverse. 

E' stato detto nel corso del 
recente convegno sull’energia 
solare svoltosi al Centro di fi- 
sica teorica di Miramare: «Co- 
prendo con pannelli solari lo 
0,5 per cento del territorio ita- 
liano, si potrebbe accumulare 
tanta energia da soddisfare il 
fabbisogno nazionale». Ma que- 
sto — per ora — è fantascien- 
za. Nel 1976 sono stati realiz. 
zati in Italia (soprattutto dal- 
la Zanussi e dalla Joannes) tre- 
quattromila metrì quadrati di 
collettori solari, al costo di 80 
mila lire al metro quadrato. 
E’ una cifra ancora proibitiva: 

Oggi ‘in Italia vi sono una 
trentina di industrie grandi e 
piccole che stanno diversifican- 
do la propria attività nel setto- 
re solare, sia per il mercato 
interno, sia per i paesi del Ter- 
zo Mondo, La Fiat adotta pan- 
nelli solari per il riscaldamen- 
to e il condizionamento di abi- 
tazioni, così come fanno la 
Montedison e l’Eni, per non ci- 
tare che le maggiori. Al centro 
ricerche Fiat di Orbassano (To- 
rino) si studia il «progetto Agri- 
sol» per lo sfruttamento del ca- 
lore solare a fini agricoli: pro- 
duzione di aria calda per il ri- 
scaldamento di stalle e serre, 
essiccazione di frutta e verdura, 
pompe solari per l'irrigazione, 
trattamento di rifiuti solidi per 
trasformarli în concime orga- 
nico. Da î 
Altre realizzazioni più mode- 
ste, disperse nelle varie regio- 
ni: a Salerno è recentemente 
entrato în funzione un impian- 
to di riscaldamento ad energia 
solare, altri due sono previsti 
in altrettanti asilì romani, in 
Umbria c'è un impianto solare 
per l’essiccazione del tabacco, 
în Sicilia una grossa serra ri- 
scaldata ad energia solare (e la 
Regione siciliana ha approvato 
lo scorso luglio una legge che 
stanzia 3,7 miliardi da ripartire 
in cinque anni per la produzio- 
ne e l’impiego di impianti ad 
energia solare în edilizia, nell’ 
industria, in agricoltura). 

Iniziative che tuttavia manca- 
no di coordinamento e incorag- 
giamento a livello politico. In 
altre nazioni europee si è più 
avanti: la Repubblica federale 
tedesca ha stanziato 166 milio- 
nì di marchi (66 miliardi di li- 
re) per sviluppare le tecnolo- 
gie solari; în Francia apposite 
disposizioni di legge rendono 
disponibili contributi statali del- 
l'ordine del 30-40 per cento del- 
le spese per integrare con pan- 
nellì solari gli impianti esi- 
stenti. È 

In tutta Europa, tuttavia, i 
collettori solari attualmente in- 
stallati non raggiungono la po- 
tenza di un megawatt: saran- 
mo necessari — dicono gli esper- 
ti — almeno dieci-quindici an- 
ni prima di pervenire a una 
tecnologia sufficientemente a- 
vanzata. Negli Stati Uniti, in- 
vece, le installazioni per il ri- 
scaldamento di edifici ad ener- 
gia solare sono già competitive 
con quelle ad energia elettrica 
e lo saranno anche con quel- 
le a combustibile liquido, al- 
lorché diverranno operanti le 
proposte enunciate dal piano 
Carter dell’aprile scorso: i pro- 
prietari di case che installeran- 
no impianti ad energia solare 
potranno usufruire di una de- 
trazione dalle tasse oscillante 
tra il 25 e il 40 per cento. 

Ma tutto ciò non deve far 
pensare che l'energia solare sia 
dietro l'angolo. Nonostante le 
molte e in. parte fondate obie- 
zioni alle centrali nucleari, l° 
atomo appare al momento co- 
me la vera consistente alterna- 
tiva al petrolio. «L'energia so- 
lare potrà cominciare a diven- 
tare competitiva nei prossimi 
anni, ma non potrà mai rag- 
giungere percentuali del 30 per 
cento sui consumi energetici 
globali, come sostengono gli 
ottimistì ad oltranza», hanno 


‘ affermato gli organizzatori del 


convegno di Miramare. Se è 
vero tuttavia — come risulta 
da «proiezioni» economiche e 
tecniche — che i consumi ener- 
getici tradizionali raggiungeran- 
no il loro massimo livello tra 
otto-dieci anni, è necessario che 
per quell'epoca anche il siste- 
ma di sfruttamento dell'energia 
solare sia divenuto affidabile. 


Fabio Pagan 


Bordignon Angelo — Via Grande 5 (Cassola) 
Galdironi Guido e Mario — Via Parolini 6 (Bassano del Grappa) 


Galdironi Guido e Mario — Via Monte Zovetto 65 
Cattelan Sergio — Corso Garibaldi 130 (Thiene) 
Loss Adriano — Via Verci 35 (Bassano del Grappa) 
Magnabosco Luigi — Via G. Galilei (Torre Belvicino) 


TRENTO 


Eleco S.p.A. — Via Madruzzo 29 
F.lli Stanga — Via Benacense 38 (Rovereto) 


Doimo Pasquale — Via Conti Agosti 39 (Mareno di Piave) 
Eleco S.p.A. — Viale 4 Novembre 19 
Mazzero Attilio — Via Priula 114 (Nervesa della Battaglia) 
Radio Pisani — Corso Mazzini (Conegliano) 


BELLUNO 


Sartoretto Sergio — Via C. Battisti 33 


Elettrotecnica M. Viel e F.lli — Via V. Veneto 191 
Ferrarese Ennio — Via E. Mondin 7 
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NUOVA DENUNCIA DEL SINDACATO SILP-CISL 


Manca il personale: 
a rilento il servizio postale 


L'organico a Trieste è csrante del 20 per cento 
Non basta lo straordinario, occorrono assunzioni 


IL PICCOLO Lunedì, 21 novembre 1977 


NOV. 21 : 
M.30: Pevnisra ! 


CONCRETI IMPEGNI SCATURITI DALL'INCONTRO CON IL MINISTRO GULLOTTI ; 
® e o ® GI 
Ricuperare i ritardi |: 
® 
delle opere pubbliche > 


In gennaio ripresa dei lavori per la Udine-Tarvisio 
Finanziamento del bacino e nuove gru per il porto 


NOV. 22 Call 16 MSI INVITO 
AL 7, Notbuda del Borxhils 4 


DIMOSTRAZIONI PEITICHE SISTER 
- CIBACHROHE= PER STAMI 4 Cook) 
STCIARUIIET FER STARE A Cotok) 


NOV. 23 


Di 


-d30 : Reavisrare ‘Cascune I1 


aborto». Nel comunicato è det- 
to che «viene ribadita la neces- 
sità di ritrovarsi al “Burlo”, lì 
dove si presume di fare salute 
per le donne, perché ognuna 
di noi utenti discuta assieme 
[al personale femminile ospeda- 
“iero, di come la propria salu- 
te viene gestita». L’appuntamen- 
to è davanti all'ospedale, 

Da parte sua la Federazione 
del PCI «in relazione alla ‘pole 
‘nica sorta attorno alla vicenda 
flegli ahorti terameutici e della 
presa di iz della. dire- 
sione qgel'Ospedale Infantile bf 
Burlo Garofolo, rileva come an- 
cora una volta, in assenza di 
una legislazione positiva, è man- 
cata ogni tutela e solidarietà 
materiale e morale alle donne 
che si trovino costrette’ad in- 
terromvere la! pravidanza»; Fra È 
l’altro la nota rileva ancora che 


La situazione nel servizio po- 
stale continua ad essere diffi 
cile. Una conferma si è avuta 
dalla riunione della segreteria 

SA compartimentale del Silp - Cisl 
Ù ii È del Friuli - Venezia Giulia, in- 
è la detta per approfondire la situa- 
Gullotti ha trovato zione sullo stato dei servizi e 
sui. possibili strumenti atti a 
superare la crisi che investe 
tanto l’organizzazione del lavo- 
ro quanto l’efficienza dell'intera 
azienda, 

i__Sono note — per averne «Il 
l'Piccolon già parlato —- le dis 
Verse posizioni di partenza as- 


- NATALE IN MONTAGNA - | 
rr Combinazioni per automobilisti 
24 - 26/12 VILLACO:-KANZEL ‘Park Hotel, 2 gior. 
ni di pensione completa + 1 pasto . .°. .L 


24-27/12 LIPIZZA, Hotel Maestoso, 2 giorni di 
pensione completa + 1 giorno di mezza ‘pen: 
sione, stanze con bagno Rao 


24 - 27/12 BRUNICO, Hotel Andreas Hofer, 3 gior- 
ni di mezza pensione, stanze con bagno . 


+ tassa d'iscrizione L. 2.500 
Posti limitati 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d’Italia 6 Telef. 62621 


letamento entro il primo i lavori insieme con l'assessore 
trimestre del prossimo anno del | regionale Mauro, il ‘presidente 
finanziamento per la ripresa|della Provincia, Ghersi, con il 
dei lavori del bacino di cara-| vicepresidente Martone, il presi- | direttore compartimentale delle 
naggio; interessamento perché i dente dell'Ente porto, Zanetti, | Ferrovie, Sangineto, con il di- 
lavori di armamento della galle- | con il direttore ‘generale Colaut. | rettore della divisione lavori Bo- 
ria di circonvallazione siano tra- ti, il presidente dell’Arsenale- | nafini. i segretari provinciali 
sferiti dalla competenza dei Ja-|San Marco, Lippi, con l’ammini. | della iederazione sindacale uni- 
vori pubblici a quella dei tra-|Stratore delegato Palomba, il|taria ‘Burlo, Degrassi e Fabricciy 
sporti; avvio in gennaio, ultimata | Presidente delle ‘Autovie Venete, | il prosindaco Cesare, e gli as- 
recentemente la ‘nuova ‘progette- De Carli, il vicepresidente dell’ | sessori comunali Abate, Cumbat 
zione dei lavori dell'autostrada Autoporto, ‘Russo, con il consi. |e De Luca. 
Udine-Tarvisio; appalto per nuo. Bliere Crevatin, dl presidente Nel pomeriggio il ministro è 
Na destinate al potenziamen- dell’Acega, Coslovich, con il di- |stato accompagnato in visita ai 
to sh. porto e l’esecuzione di|Tettore generale Castaldi, il|lavori per il bacino di'‘carenag- 
ni n05 raggi nel golfo di Trie. provveditore regionale alle ope: | gio. per la galleria di circonval- 
Da er risultati salienti |Y® Pubbliche, Maggiulli, con il|lazione (che ha percorso da 
Sas che il ministro | Vice ‘Giancaspro, l'ingegnere ca- piazza Volontari Giuliani a Ro- 
fbblici ‘Antoni. | P° del Genio Civile, Scuderi, l’|iano) ed all'autoporto di Fer- 
De Door Iotti, | Ingegnere pepo delle Opere ma- (netti. L'on. Gullotti ha lasciato 
Recon i ta rittime, Vitale, il ‘capocomparti- ‘infine Trieste alle 18.30. 


=== Così fatto il punto 
su progetti e appalti 


Sono altrettanti risultati che 
derivano dalla dichiarata \con- 
sapevolezza del ministro della 
rilevanza che il «problema Trie- 
ste» ha per l’Italia assieme ali 
Meridione: una città che rive 
ste un ruolo a sé stante e che 

di un ricorso det CM.I. di Ge- raccordi sono acquisiti 90 mi. 
nova già accolto dal ministero liardi, in entrambi i casi sulla 
con il parziale. rinnovo della base della legge di ratifica de- 
commissione giudicatrice; di gli accordi di Osimo. Ma ora si 
fronte alle rinnovate contesta-|tratta di ottenere la disponibili. 
zioni genovesi, occorre riapri-|tà di tali finanziamenti attra- 
re l’intera gara. Oppure — co-| verso appositi decreti delegati, 


per quanto riguarla le compe 
tenze dell'on. Gullotti deve ri- 

me sostiene l'Ente porto dilche peraltro impegnano contri. 
Trieste a guadagno di tempo 


mento dell'Anas, Mazzon, il di- 
rettore dell'Ufficio nuove co- 
struzioni ferroviarie, Borsei, il 


Appena giunto a Trieste, il ministro 
ieri mattina ad attenderlo in piazza Unità una delegazione 


46.000 


dei lavoratori dell’Italsider, per 543 dei quali è scattato il 
provvedimento della cassa integrazione guadagni fino al 18 
dicembre prossimo. 

I rappresentanti dei lavoratori, da sabato in assemblea 
permanente all’interno dello stabilimento, hanno sottolineato 
il fatto che l'azienda a partecipazione non ha rispetto il 
programma di investimenti concordato nel 1974 e che non 
sono stati attuati i piani di ristrutturazione del settore. Inol. 
tre hanno rilevato che il petenziamento dello stabilimento 
di Trieste potrà avvenire solo attraverso lavorazioni integra. 
tive a nvelle attuali, : a 

Gullotti — all'incontro era presente l’on. Tombesi — ha 
detto che almeno per Trieste non dovrebbero esserci grosse 
preoccupazioni e nel contempo ha ribadito il proprio in. 
teressamento, ve 


. L. 30.000 


+ L 39.000 


sunte dalle organizzazioni sin- 
dacali di categoria, che con ini 
ziative autonome o congiunte a- 
vevano espresso a livello ro- 
mano i loro intendimenti indi- 
l cando alcune misure d’emergen- 
za, Il Silp compartimentale ha 
voluto ora ribadire che lo stato 
di necessità dev'essere «aggre-!| 
dito» con misure e metodi insiti 
nell'accordo unitario del 3 ago- 
sto scorso, laddove era prevista 
appunto la concreta possibilita 
di dover ricorrere a prestazio- 
hi straordinarie ‘per sopperire 
ad effettive e inderogabili esi- 
genze di servizio dovute all’or- 
mai cronica carenza di persona- 
i le prevalentemente al Nord, 
mentre nelle direzioni provin- 
ciali del nostro compattimen- 
to la carenza è di circa il 20 
ber cento. 

La segreteria compartimentale 
ha sottolineato quale punto fer- 
mo l’obiettivo finale di riorga- 
nizzare l'azienda, garantendo nel 
contempo a chi lavora un com-| 
penso di produttività. E’ stato 
tra l’altro preso in considerazio- 
ne l'elevazione del tetto massi: 


DIANA 


VILLACO 
E KANZEL 


Oggi i partiti 
e i sindacati 
al ministero 


Avrà luogo oggi a Roma I 
annunciato incontro della 
delegazione triestina con il 
ministro del bilancio, Mor. 
lino, al quale verranno pro- 
spettate le aspettative della 
nostra città per la difesa e 
il rilancio della. sua econo- 
mia, prospettive che insie- 
me con i motivi di preoccu- 
pazione per lo stato di crisi 
in particolare rilevato nei 
settori della siderurgia e 
della navalmeccanica sono 
elencate nel «promemoria» 


I cestisi. —* 


Ed 


Stamane la festa 
dei Carabinieri 


‘Oggi i Carabinieri celebra. 
no: la ‘ricorrenza della «Vir- 
g0 fidelis», patrona dell’Ar- 
ma, e del XXXVI anniver- 
sario della battaglia di «Cul. 
qualber», glorioso fatto d’ar. 
me dell’ultima guerra mon- 


| UFFICIO CENTRALE VIAGGI . CIT 
diale. 
La cerimonia ha luogo al- 


Piazza Unità 6 — Telefono 62621 
le 10.15 presso la caserma 


«Petitti di Roreto», selle del - 


Comando di gruppo, in via 
dell'Istria 54, con ia celebra: 
zione di un rito religioso 
a cui seguirà la commemo- 
razione della duplice ricor- 


trovi da 


ROTANG 


di MONFALCONE 


cuperare al più presto i gravi 
ritardi, [ 


Proprio nell'intento di favo- 
rire concretamente l’obiettivo 
del rilancio, senza soluzioni di 
continuità, delle grandi opere 
dalle quali Trieste si ripromet- 
te di trarre grossi benefici eco- 
nomico-produttivi, il ministro 
Gullotti ha in particolare sot- 
tolineato che i lavori per il ba- 


Tutte le opere pubbliche del 
cui stato d’attuazione, insieme 
con quello delle procedure tec- 
niche e dei finanziamenti, è sta- 
to fatto ierì il punto con il mi- 
nistro Gullotti rientrano in un 
ampio «sistema integrato», sic- 
ché l'una è strettamente legata 
all'altra: lo stesso ministro ha 


dentiere rotte? 


cino di carenaggio non si devo- 


no assolutamente fermare, e 


pertanto si è assunto il pre 
ciso impegno per la predispo- 
sizione entro il primo trime 


stre del 1978 del decreto per 


gli ulteriori finanziamenti sta- 
tali di cui l’opera necessita. 
Per consentire poi — dopo tanti 
anni di ritardo — un’accelera- 
zione ai lavori della galleria di 
circonvallazione, l’on, Gullotti 
sÌ è dichiarato ‘disposto a inter- 
venire presso il ministro dei 
trasporti, Lattanzio, affinché i 
lavori di armamento della sede 
ferroviaria siano direttamente 
assunti, anziché dal ministero 
dei lavori pubblici, dalle Fer- 
rovie dello Stato, Per quanto 
riguarda la Udine . Tarvisio, 
il ministro ha annunciato che 
la progettazione del tronco U- 


pertanto, riconosciuto che qual- 
siasi smagliatura nella comples- 
sa rete può determinare il bloc- 
co o il ritardo totale; perciò il 
ministro sì è mostrato partico- 
larmente sensibile alla necessi 
tà di favorire, per quanto di 
competenza del ‘suo dicastero, 
lo scioglimento di qualsiasi no- 
do, In effetti il potenziamento 
del porto non può prescindere 
dal miglioramento della rete d’ 
infrastrutture ferroviarie e stra- 
dali, a loro volta interdipen- 
denti. 

Ecco allora che accanto ai 
problemi del bacino di carenag. 
gio (l'ultimo finanziamento, pa- 
ri a 5 miliardi, sì concreterà en- 
tro marzo), della galleria di cir- 
convallazione (i lavori d’imper- 
meabilizzazione della volta do- 
vrebbero concludersi entro la 


— è sufficiente l’avvenuto rin. 
novo della commissione? Il mi- 


nistro ha dichiarato la piena|} 


disponibilità dell'ufficio legale 
del suo dicastero per concorda- 
re urgentemente con l'Ente por- 
to le esatte procedure da se- 
guire per îl più rapido supera- 
mento dell’intoppo. 
FERROVIE. Del nuovo trat- 
to Redipuglia Cormons, che ac- 
corcerebbe di 27 chilometri il 
collegamento del porto di Trie. 
ste con il confine austriaco, è 
stato lamentato un intoppo in 
tema di espropri di terreni agri- 
colì. Il ministro, con l'avallo 
dei tecnici presenti, ha assicu- 
rato che lo scoglio è già stato 
superato con un piano di va- 
riunte e che quest’ultimo è già 
stato appaltato insieme con gli 
attraversamenti della statale 56 


buti su scala pluriennale. Eb-| 


bene, il ministro ha assicurato 
che, per la parte di sua compe- 
‘enza, darà un «placet» imme: 
diato al ministro del Tesoro, 
quando sarà consultato per tu 
predisposizione di decreti ri 
quardanti talì opere pubbliche, 
E soprattutto il ministro ha as- 
sicurato che le opere potranno 
essere appaltate immediatamen- 
te, senza attendere l’intera co- 
pertura della spesa. Anche se dv 
finanziamento è pluriennale, ba- 
sterà fissare negli appalti un 
pagamento dilazionato secondo 
le scadenze che saranno previ- 
ste dal decreto. 

AUTOPORTO DI FERNETTI. 
Anche questa opera, che verrà 
finanziata con 5 miliardi con 
un apposito decreto delegato 
che discende dagli impegni us- 
sunti in questo senso dalla leg- 


scaturito dagli incontri ‘par: 
titi-sindacati. Il documento 
congiunto verrà illustrato 
al ministro Morlino da una 
delegazione di cui fanno par. 
te il sindaco Spaccini e il 


presidente della - Provincia, 
Ghersi, gli onorevoli Cuffa. 
ro e Tombesi e i segretari 
della federazione sindacale 
unitaria, Burlo, Degrassi e 
Fabricci. 


I dirigenti d’azienda 
contro il terrorismo 


A seguito dei reiterati attacchi 
eversivi contro dirigenti di a- 
ziende industriali e loro sedi 
sindacali e contro l’ignobile at- 
tentato. a Cario Castellano, ul: 


mo dello straordinario. Tale ele- 
vazione però — rileva la segrete. 
tria — non può e non deve assu 
mere carattere di genericità, in 
quanto si è seriamente preoccu- 
pati a consentire abusi e gua- 
dagni accessori che violino e le- 
Idano il diritto e gli interessi di 
futti i lavoratori, provocando 
sperequazioni o addirittura ille 
gittime. aspettative. Cionondime- 
no' è necessario garantire l’ese- 
cuzione dei servizi, al fine di 
evitare ulteriori legittime rimo- 
stranze da parte dell’utenza. 

Il Silp-C!sl si è detto convinto 
che il rilancio dei servizi posta- 
li passa soprattutto attraverso 1° 
assunzione di personale tanto 
carente nei nostri uffici, aprendo 
finalmente qualche ‘prospettiva 
Teale ai giovani in attesa di pri 
mo impiego. 


e 121aAx;”* 


«l'atteggiamento di una parte 
degli operatori sanitari, ovvero 
il rifiuto di assumersi responsa- 
bilità ‘precise di fronte a casi 
anche drammatici e nonostante 
le possibilità offerte dalla nota 
sentenza della Corte Costituzio- 
nale in materia, deriva diretta. 
mente dalle chiusure e dagli 
ostacoli che la DC ha frappo- 
sto in Parlamento alla discussio- 
ne ed all’approvazione delle nor- 
me per la tutela sociale della 
maternità e sull’interruzione vo- 
lontaria della gravidanza», 


Cgil, Cisl e Uil, preso atto della 
Tisvosta negativa della direzio- 


renza da parte del coman- 
dante del gruppo. 


Anche i sindacati ospedalieri 


CONCESSIONARIA 


DINGQOONTI 


CLUB 
MEDITERRANEE 
PATERNITI VIAGGI 


Riparazioni IMMEDIATE 
LABORATORIO ODONTOTECNICO 


CITROEN 
PRONTA CONSEGNA DI 
DYANE - GS - CX 


VIA CORONEO 33 
TEL. 762381 


dott. P. REICH 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
‘Riceve: 11.30-13 — 18-19,30 
VIA SAN LAZZARO N. 20 
TELEFONO 69331 


Corso Cavour n. 7 


A Trieste 


ne dell’Ospedale infantile Burlo 
Garofolo, riguardo la richiesta 
della sala per un’assemblea pub- 
blica sul problema dell’obiezio- 
ne di coscienza degli anestesisti 
Tiguardo all’aborto, «condanna- 
mo fermamente tale atteggia- 
mento, ‘in quanto non tiene mi- 


e della provinciale per Mariano. 

GRANDE VIABILITA’. Per la 
realizzazione della superstrada 
che collegherà il molo settimo 
all'altipiano e dei raccordi au 
tostradali fra îl casello del Li- 
sert e i valichi di Fernetti, Pe- 
ise e Rabuiese, i problemi sono 
soprattutto d’indole finanziaria: 
per la superstrada è già acquì- 
sito un contributo di 55 miliar- 


tima manifestazione terroristica 
contro esponenti manageriali 
del mondo del lavoro, condotti 
— è detto in una nota — con lo 
scopo evidente di scardinare le 
istituzioni democratiche, la F.N. 
D.A.I. — Federazione nazionale 
dirigenti aziende industriali — 
ha proclamato su scala naziona- 
le per quest’oggi, lunedì, un'a- 
Ssterisione dal lavoro di due ore, 


dine - Amaro è già stata revi 
sionata alla luce dei nuovi più 
rigorosi criteri antisismici e in| cura delle Ferrovie, le opere di 
base alle nuove norme della| armamento all'interno del tun- 
ti . | nel) e dell’autostrada Udine-Tar- 
Alla riunione in municipio — | visio (il tronco Udine-Amaro do- 
alla quale il ministro è interve- | vrebbe essere ultimato entro la 
nuto alle 11,30 dopo un breve in-| fine del prossimo anno), sono 
contro in prefettura, ricevuto | stati prospettati inoltre al mini- 
dal commissanio di governo Mo. | stro i seguenti argomenti: 
linari, presente l’on. Tombesi — | ATTREZZATURE PORTUALI. 


prossima estate e nel frattem- 


ge di ratifica del trattato di Ò- 
po potrebbero già iniziare, a 


simo, il ministro ha dichiarato 
che potrà essere immediata: 
mente appaltata anche se il fi. 
nanziamento è pluriennale. 

È . Neanche per 
il completamento dell’acquedot- 
to triestino fino all’Isonzo — 
un’opera per la quale lo stesso 
ministro Gullotti aveva già ac- 
cordato un finanziamento di 12 


la pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dala DE | 


publikompass 


PROSSIME 
INIZIATIVE 
e UTAT, 


VIENNA, la Capitale del Sorriso 


Aborto: appuntamento 


davanti al «Burlo» 


Il «Collettivo per la salute 
della donna» indice nuovamente, 
iber oggi, um’assemblea all’ospe-|nimamente conto della vasta 
dale «Burlo Garofolo» alle ore |mobilitazione di forze femmini- 
18, sul tema: «Salute e condizio- |li politiche e sindacali attuatasi 


hanno partecipato il sindaco |Si tratta di sbloccare l'appalto |di (oltre quello di 10 muaci; |'imiliars) con legge dello Sta.|dalle 10 alle 12, ne della donna al ’Burlo”: l’'attorno a questo problema. SER i ano TRIESTE — Piazza Unità d'Italla, 
Spaccini, il quale ha coordinato | per 15 nuove gru in presenza ida parte della Regione )e per ilt0 — non sarà necesario, per 23/30 dicembre | Sportello: Galleria Tergesteo, 11 


avviarne l'appalto, attendere | 
, 3 s3 ; | "i acquisizione dell'intera coper- 
È ' i) tura finanziaria: sì può proce- 
dere subito, fissando nel capi- 
tolato d'appalto pagamenti plu- 
riennali. 
UDINE - TARVISIO. Oltre al. 
la realizzazione del tratto Udine 
«| Amaro. entro il prossimo anno 
(lo slittamento di 12 mesi di 
questi lavori deriva dall: male- 
fotte del terremoto), il mini 
stro ha prospettato per la pros- 
sima estate l'appalto del tratto 
Amaro - Camporosso, il cui fi- 
nanziamento è già fissato nella 


Prenotazioni: UFFICI UT.A.T. 


COL SOLE INVITANTE ALL’ARIA APERTA 
tt ——6@v «ili ALENIA 


Traffico a singhiozzo 
sulle strade intasate 


legge: per la rico. i (Giornata splendida di sole, in- | di 71 anni, abitante in via Ve- 
Friuli, SE Do) ao de | vitante all'aria aperta e traffico | ruda 10. In sella al proprio ci- 
vrebbe completarsi la progetta-: intensissimo, ieri, su tutte le clomotore «Gilera» di 50 centi- 
zione per l'ulteriore tratto fra strade, con code di macchine | metri cubici, egli stava percor- 
Camporosso e il confine qu-\per il rientro ‘serale sulla Co-|rendo la strada che ‘conduce 
striaco. | Stiera; viale Miramare intasato, | ® Basovizza. Giunto all'altezza 

———__—_——_'' velocità a passo d’uomo, soste | dell’ex casello delle imposte di 

Riunione dell’UDI 


ACCONCIATURE MASCHILI 
MARIO & LUCIANO 


Via Coroneo, 4 - Tel. 60956 
ACCONCIATURE MASCHILI 


LO ZODIACO 


hi al ginocchio e alla gamba Via S. Giacomo in Monte, 24 - Tel. 772444 


destri, nonché alle mani. a 

In serata un ragazzo di sedi- 
ci anni, Claudio Parovel, abi- 
tante in via Conconello 16, è ca- 
duto con una motoretta nei 
pressi della Rotonda del Bo- 
‘schetto. 


Informano la Spettabile Clientela che ‘oggi rimangono chiu- 
si perché presenti a GRAZ in occasione della I edizione 
del «Campionato Internazionale di acconciature maschili». 


consumo, è entrato in collisio- 


Siraziozo, COSI Seno neo ne con una vettura che gli ave- 


la strada che scende da Prosec- 


Cali, 


| 


La riunione con il ministro ieri mattina in Municipio 


(Italfoto) 


. . 
per i consultori 

‘L'Unione Donne Italiane invi- 
ta le donne ad un’assemblea 
pubblica dei consultori, indetta 
per domani alle ore .18 ‘presso 
la Casa dello studente nuova. I 
‘consultori sono una esigenza 
delle donne — rileva VUD.I. — 
la cui attuazione non può esse 
re rimandata, 


co e le altre che dall’altipiano 
portano in città. In questa pa. 
noramica, pochi — fortunata. 
mente — gli incidenti e tutti 
senza gravi conseguenze, Prota- 
gonisti principali i motorizzati 
a due ruote. 

L'incidente più doloroso è oc- 


corso poco prima delle 17 al 
pensionato Guglielmo (Sclemba, 


FURTO LAMPO IN UN BAR DEL CENTRO 


Sparisce il borsetto 
colmo di lire e dinari 


Un attimo di distrazione è 
costato caro a Sergio De Bacco, 
di 28 anni, abitante in piazza 
della Borsa 3, gestore del bar 
al mercato coperta di via Car- 
ducci 36. Ci ha rimesso un bel 
fgruzzolo: aveva appoggiato vi- 
| cino alla cassa del bar il pro- 

prio borsetto e si era allonta- 
‘nato, (Al suo ritorno, non ha 
trovato più nulla. Con il bor- 
setto avevano preso il volo un 
‘milione di dinari, 390 mila lire, 
‘una penna d’oro e un blocchetto 
di assegni del (Banco di Napoli. 
4 ‘Accortosi del furto egli ha te. 
lefonato al «113» ed ha presen. 
tato una denuncia a carico di 
ignoti. La banconiera che era 


in servizio, non è stata in gra-' 


corazzata «Vittorio Veneto». Al- 
le 9,30 sarà accolto all’ingresso 
della caserma «Guido Brunner» 
di Villa Cpicina, dal comandan- 
te della brigata, generale Olindo 
De Sarno, che lo accompagnerà 
subito a rendere omaggio allo 
stendardo del 2.0 gruppo squa- 
droni meccanizzato ‘Piemonte 
cavalleria. Successivamente il 
comandante della Folgore pre- 
Siederà, nella ‘sala operativa del 
comando brigata, una riunione 
durante la quale il generale De 
{Sarno illustrerà la situazione or- 
dinativa ed infrastrutturale del. 
lla grande unità corazzata. 

Il comandante della divisio- 


CALENDARIETTO] 


Oggi: Madonna della Salute. — Il 
sole sorge alle 7.13 e tramonta alle 
16.29; la luna si leva alle 1429 e 
cala domani alle 2.41. 

Maree oggi: bassa alle 13.24 con em 
38 sotto il livello medio; alta alle 
19.27 con cm 16 sopra il livello me. 
dio. Domani: bassa alle 0.44 con cm 
21 sotto il livello medio; alta alle 
11.05 con cm 46 sopra il livello medio, 

Farmacio in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): piazza Garibaldi 5, tel. 
1790015; via Diaz 2, tel. 86747; via dei 
Soncini 1179, tel, B16239; via Revoltel. 
la 41, tel, 741447, x 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19.30 alle 20.30): piazza Garibaldi 5, 
tel. 790015; via Diaz 2, tel. È 
via dei Soncini nie: Itel. 816206; via 
Revolt 41, tel. 74447; piazza San 
Hit 5, tel. 36924. campo San 
Giacomo "il, tel. 790212. 


Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 20.30 in poi): piazza San Giovan- 
ni 5, tel. 36924: campo San Giaco- 
mo il, tel, 790212, 


DICIASSETTENNE FINITO ALL'OSPEDALE 


Messo k.o. in Viale 
dal pugno del «milanese» 


‘ Con un pugno all’occhio sl. 
nistro, Umberto iPrevisani, di 
17 anni, abitante in via Negri 
23, è stato messo k.o, in wiale 


gerat: | XX Settembre, Con una «Giu- 


lia» della Volante egli è stato 
poi trasportato all'ospedale mag- 
giore, dove il medico di turno 
all’astanteria lo ha giudicato 
guaribile in una decina di gior- 
ni. Agli agenti intervenuti in se- 
guito ad una telefonata anoni- 
ma, Umberto Previsani ha di- 
chiarato di essere stato aggre- 
dito da un giovane che conosre 
di vista e che viene chiamato 
‘con il soprannome di «il mila- 
nese», «Stavo parlando con lui 
— he detto — quando improvvi. 
samente mi ha dato il pugno 
nell'occhio; ho perso l’equili- 


da casa. La fanciulla, che era 
în compagnia di un’amica di- 
ciottenne, è stata accompagnata 
in Questura e affidata alla ma- 
dre, che aveva già presentato 
denuncia di scomparsa. La quin- 
dicenne ha dichiarato agli agenti 
di essere fuggita con un giova- 
ne di 22 anni, e di essere andata 
con lui a Milano. La presenza 
della ragazza davanti alla di- 
scoteca era stata segnalata alla 
polizia da una telefonata. 


Trasferita la sede 
di uffici regionali 


In questi giorni è avvenuto, dim 


& Trieste, il trasferimento di al: 


va praticamente tagliato la stra- 
da. La macchina, una «Fulvia 
coupé», targata TS 191177, gui. 
data da Franco Mizzan, di 25 
anni, abitante in via (Giustinel. 
li 1, proveniva da San Giusep- 
pe della Chiusa. 

In seguito alla collisione, il 
pensionato perdeva l’equilibrio 
e finiva a terra riportando il 
sospetto schiacciamento della 
rotula sinistra, contusioni al gi- 
nocchio' sinistro e alla gamba 
destra. Soccorso dai sanitari 
della Croce Rossa, il ferito è 


stato trasportato all'Ospedale 
maggiore, dove è stato accolto 
nella divisione di clinica orto. 
pedica con la prognosi di una 
ventina di giorni, I rilievi dell’ 
incidente sono stati assunti dai 
carabinieri del Nucleo radiomo- 
bile di via dell'Istria. 

Sempre nei pressi di Basoviz- 
za i carabinieri del Nucleo ra- 
diomobile di Aurisina, hanno 
rilevato un altro incidente: que- 
sta volta si tratta di un tam. 
Pponamento avvenuto nei pressi 
del bivio per Lipizza. Una «Ve- 
spa», targata TS 46165, è anda. 
ta a sbattere contro la parte 
posteriore della «Ford Escort» 
(TS 124414) alla cui guida si 
trovava Giuseppe Capozza, abi. 
tante in via Marconi 32. Lo scoo- 
terista, l'operaio Radomir Ber- 
tocchi, di 17 anni, abitante al 
numero 285 della Mattonaia, che 
non era riuscito a bloccare in 
tempo la motoretta, è caduto 
al suolo riportando contusioni 
abrase alla coscia destra. Con 
SALE della ORI ha io 
giunto l’ospedale maggiore, do- 
ve è stato medicato e quindi 

esso con la prognosi cine 
que giorni. . 


PRONTA CONSEGNA 


LA NC NUOVA CONCESSIONARIA IN OCCASIONE 
DEL I° ANNIVERSARIO DELLA PICCOLA FORD OFFRE 


UN QUANTITATIVO LIMITATO DI 


FORD FIESTA 


A PRONTA CONSEGNA ED INOLTRE 


un'incredibile sorpresa 


do di fornire alcuna informazi. - | uni uffici dell'Amministrazione | “Con la stessa prognosi è star |. 
de otel TT: 
ci o i del Assemblea al Galilei a n oo i Palazzo di via San Francesco te in via Brigata Casale sì. Ver- 
) |. Questo [1 Ù 7 IRR 
Il gen, Cappuzzo brigata «Vittorio Veneto». riggio Sori inisio alle RE nessuno aveva visto nulla, di SAR dii È Ma CSAR 
» se Ù del liceo scientifico Galilei si ter. | eV rea rs ; imento riguarda 1’|mini-scooter proveniente da Mi- 
stamane in visita Omaggio a Daneo — L’annunciaio ia ’assembli ta a tuti Ri per Mirano rà TA E 
alla «Vittorio Veneto» |a ese ei gi mi e irovata un quindicenne SG Pea pie VIA CABOTO 24 
a « Or10 Veneto» ic sede di Diazza Verdi 1, del Circo. | forze politiche e sindacali democra emigrazione, finora situato in VIA S. FRANCESCO 11 


Il nuovo comandante della di. 
visione meccanizzata Folgore, 
generale Umberto Cappuzzo, se- 
TÀ ospite stamane della brigata 


fo della cultura e delle arti è in pro- 
gramma per le 118.30 di domani, mar- 
tedì. Dopo un'introduzione di Mer. 
gello Mascherini parleranno Giulio 
Montenero, Nino Perizi e Uleigrai, 


tiche nella quale verrà presentata la 
lista per il consiglio di distretto nu- 
mero 17 (centro) contraddistinta dal 
motto: «Unità e lotta per il rinno- 
vamento della scuola», 


di 


E È 3; amò vis ria 


scappata da casa 
A mezzanotte, davanti ad una 
discoteca, è stata fermata dalla 
polizia una II di 15 an. 
ni, fuggita quattro giorni prima 


erat è 


via Roma n. 28, ed i servizi au- 
tonomi idell’artigianato e della 
cooperazione e. vigilanza ‘sulle 
cooperative, già in attività al n. 
19 di viale Miramare, 


còla, per scansare un tombino 
più basso del manto stradale, 
egli ha sterzato di colpo. Così 
facendo, però, ha perso l’equi- 
librio ed è ruzzolato al suolo, ri- 
portando contusioni ed ebrasio- 


NUOVA 


CONCESSIONARIA 


SISTIANA SS. 14 
TRIESTE 


Lunedì, 21 novembre 1977 


IL PICCOLO 


LI 


UN CONSUNTIVO DELLA SEZIONE DI «ITALIA NOSTRA» 


la fisionomia dell’Altipiano 


Apprensioni unanimi degli studiosi d'una ventina di Paesi 


Vigilanza anche sui fronti del paesaggio marino e urbano 


La sezione di Trieste di «Ita- 
lia Nostra» ha fatto recente 
mente un consuntivo sull’attivi- 
tà svolta in questi ultimi mesi 
soprattutto per quanto riguar- 
da la difesa del Carso. A tale 
proposito il comitato triestino 
per la difesa dell'ambiente ha 
ricordato in una nota di aver 
portato la questione del Carso 
al convegno internazionale di 
speleologia tenutosi in settem- 
bre a Sheffield (Regno Unito) 
dove presenti le delegazioni 
scientifiche di oltre 20 Paesi, è 
stata approvata all'unanimità 
una mozione in difesa del Carso 
triestino. 

Il documento che mette in ri- 
salto il pericolo costituito da 
un’industrializzazione incontrol- 
lata dell’Altipiano, a quanto si 
rileva, non sargobe mai stato 
approvato, se eminenti speleo- 
logi italiani, austriaci, svizzeri 
e jugoslavi non fossero stati 
convocati nella nostra città già 
in luglio e non fosse stato effet- 
tuato un sopralluogo della zona 
carsica, Un'altra iniziativa del 
comitato in sede scientifica è 
quella concretatasi nella pre- 
senza del prof. Forti alla riu- 
nione della commissione inter- 
nazionale per le regioni alpine: 
anche in quella sede è stata 
portata all'attenzione dei con- 
gressisti la questione del Carso 
triestino. La sezione cittadina 
di «Italia Nostra», inoltre, per 
il tramite della sede romana del 
sodalizio, ha fatto presente il 
problema alprof. Vincenzo Ca- 
gliotti, presidente della commis- 
sione parlamentare mista e- 
spressa dal Parlamento per l’ 
attuazione degli accordi di Osi- 
mo, richiamando la sua atten- 
zione di studioso sugli interes- 
sì vitali del Carso. La sezione 
infine ha ottenuto l'approvazio- 
ne dalla Giunta esecutiva nazio- 
nale di Roma di dare vita l’an- 
no prossimo ad una pubblica- 
zione sul Carso tniestino e a ta- 
le proposito ha interessato no- 
ti studiosi quali il prof. Moset- 
ti, il prof. Poldini, il prof. For- 
ti, il dott. Perco, la dott. Hack 
e la dott. Ruaro, molti dei qua- 
li hanno già dato la loro ade- 
sione, 

L'attività di «Italia Nostra» è 
stata anche rivolta alla salva- 
guardia della cosiddetta «Costa 
dei barbari» ché costituisce uno 
dei pochi esempi di ambiente 
carsico-marino rimasti ancora 
incontaminati, 

Il sindaco di Duino-Aurisina 
nel cui territorio rientra que- 
sto tratto di costa che si esten- 
de fra Monfalcone e Miramare,. 
ha dichiarato da parte sua che 
quel Comune sarà estremamen- 
te vigilante per impedire even- 
tuali iniziative che possano de- 
gradare questo patrimonio. In 
questa prospettiva la sezione ha 
invitato tutti i soci ed i cittadi- 
ni a collaborare nell’opera di 
vigilanza per scongiurare sulla 
«Costa dei barbari» iniziative 
di carattere speculativo quali si 
‘potrebbero verificare soprattut- 
to nei mesi invernali quando 
manca la presenza del pubblico. 

(Per quanto riguarda il pro- 
gramma di attività per l’anno 
1978 «Italia Nostra» ha inten 
zione di farsi promotrice di 
nuove iniziative per la difesa 
del Carso, di intensificare le 
escursioni di carattere cultu- 
rale, di proporre l’allargamento 
di aree pedonali in città, di far 
istituire percorsi pedonali e ci- 
clabili e di individuare almeno 
un ‘edificio notevole nella no- 
stra città che si trovi in stato 
di abbandono e del quale sia 
opportuno patrocinare, studia» 
re ed infine attuare il restauro, 
Su) tema dell'energia e delle 
centrali nucleari «Italia Nostra» 
ha riaffermato la ragionata 0p- 
posizione già espressa in sede 
nazionale, anche se — è stato 
rilevato — sull’argomento non 
si è ancora avuto a Trieste quel 
largo e pubblico dibattito che 
sarebbe stato auspicabue. 


Sei concerti a Gorizia 


con l'impegno del C.d.S.! 


| piazza Unità d'Italia. Pr 
| particolareggi: 


Il 30 prossimo prenderà l’ 
avvio a Gorizia una serie di 
sei «Incontri musicali» promos- 
si dal Comme del capoluogo 
isontino con la collaborazione 
del. Circolo della Stampa di 
Trieste. 


del primo con- 
certo che si terrà nell’Audito- 
rium di via Roma sarà il pia 
nista fiorentino Daniele Lom- 
bardi, con un progfamma de- 
dicato el «Futurismo e la mu- 


più note cantanti ‘ brechtiane 
della nuova generazione: Giglio- 
la Negri, interprete — con la 
collaborazione pianistica di Ita- 
lo Lo Vetere— di una antolo- 
gia di «songs» di Brecht e Weill 
€ di Hiriche di Federico Garcia 


Seguirà, il 27 gennaio, un con. 
certo del Duo Federico Agostini 


CAPODANNO 
A PARIGI 


Viaggio in treno dal 20/12 al 
3/1 pensione (1 
isto) all'Hotel ICERAY (si 


op ‘14 dicembre sarà sul po-i 
dio. dell'Auditorium una delle| 


(violino) . Giuliana Gulli (pia- 
noforte). 

Tl 28 febbraio il pubblico go- 
riziano potrà ascoltare una del- 
le più sensibili specialiste ita- 
liane della lirica da camera: il 
soprano Gloria. Paulizza. Ac- 
compagnata ‘al pianoforte da 
Ennio Silvestri, la cantante 
triestina rievochera Geni Sade-! 
To una singolare figura di com- 
positrice, antesignana della ri. 
cerca folcloristica, 

In marzo si esibirà la piani: 
sta milanese Maria Gloria Fer- 
rari, mentre in aprile l’Audito- 
rium goriziano ospiterà la ceri. 
monia di chiusura ed il con- 
certo finale del Seminario pia- 
nistico tenuto nella sede Rai 
di Trieste dal maestro Carlo 
Zecchi. Suoneranno i giovani 
pianisti particolarmente distin- 
tisi al corso d’interpretazione 
pianistica dei «Seminari di pri- 


TUTELA DALLE AFFEZIONI DELL’APPARATO DIGERENTE 


mavera»: una rassegna interna- 
zionale di grande risonanza, che 
si concluderà con il Seminario 
sul «Lied da Mozart a Mahler», 
tenuto dalla cantante Elizabeth 


| Schwarzkopf. 


Incontro sui problemi 


dell’assistenza ai minori 


La sezione cittadina dell’Anfaa, 
associazione nazionale famiglie 
adottive e affidatarie, ha recen- 
temente promosso un incontro 
con il procuratore del Tribunale 
dei minorenni, dott. Giordano 
Bruno, al quale hanno parteci. 
pato'i direttori degli istituti per 
minori e un folto gruppo di ope- 
ratori sociali del settore. L'in- 
contro ha dato l'occasione per 


| Un quadro che cambierà | 
Impegno a salvaguardare | at car 


seni 


un proficuo scambio di idee in) Un quadro che cambierà. Con la decisione di interdire ai veicoli entrambe le rive del Canale, 
non si vedranno più le automobili in posteggio sovrastare le: barche ormeggiate (Italfoto) 


materia di assistenza ai minori. 


La più sicura delle diete 
è quella degli astronauti 


Insegnamento di un convegno dedicato al tema della prevenzione 
Fatto ormai acquisito l'origine psicologica di numerose malattie 


L'intervento dei fattori psico- 
logici nell'origine di molte ma- 
lattie è oggi un fatto acquisito, 
ed è un etemento ben differen- 
ziato dalle nevrosi di conver- 
sione. L'affermazione è venuta 
dal prof. Giuseppe Campailla, 
ordinario dì clinica psichiatri. 
ca della nostra Università, nel 
corso del convegno di ieri 
sulle possibilità nella preven- 
zione di alcune affermazioni 
dell'apparato digerente. All’in- 
contro di studio che — mode- 
ratore il prof. Polli — sì è 
tenuto ‘sotto gli auspici della 
Fondazione Carlo Erba di Mi 
lano e della facoltà di medici- 
na e chirurgia dell’Università 
triestina, hanno presenziato tra 
l'altro anche il rettore de Fer- 
ra, il preside della facoltà di 
medicina e chirurgia Feruglio, 
e il sovrintendente degli Ospe- 
dali Riuniti Bevilacqua. 


Dopo la prolusione del prof. 
Macchioro, presidente del. co- 
mitato organizzatore, la rela- 
zione del prof. Campailla ha 
messo în risalto che la preven- 
zione costituisce il momento 
più caratterizzante della medi- 
cina moderna. Infatti, questa, 
superando l’angustia di un ri- 


ORE della CITTÀ 


Amici delle Beatitudini 

Il gruppo «Amici della Casa di 

sesercizi spirituali di Trieste» «Le 
‘Beatitudini» organizza. un incontro 
di preghiera per giovedì prossimo, 
2A con inizio alle 18.45 nella chiesa 
della B.V. del Rosario. Sono invitati 
gli «Amici» e i simpatizzanti. 
AL Val 

Questo pomeriggio per il VAL 

con inizio alle 16.30 nella sede 
del Circolo della Cultutra e delle Ar- 
ti (via San Carlo 2) avrà inizio il 
nuovo anno sociale con un concerto 
della pianista concittadina Elisabet- 
ta Mandere che eseguirà musiche di 
“Scriabin, Prokofieff e Rachmaninoff. 
L'ingresso è libero a tutti. 


Tennistavolo 


Da oggi al, 27 c.m. sono aperte 

le iscrizioni per il torneo di ten: 
nistavolo che avrà luogo presso il 
Centro sociale di via Valussi. 


Ecologia sotterranea 


Domani, alle 19, nella sede del 

Cai KXK Ottobre di via Silvio 
Pellico 1, tei. 68795, Mario Bussani 
parlerà per i giovani dell’Escai su 
«L'ecologia sotterranea». Sono pela 
i soci e i giovani simpatizzani 


<L'Alpina sul Cucelj» 
Domenica 27 novembre la sezio- 
ne di Trieste del CAI, Società 
‘Alpina delle Giulie, effettuerà ‘una 
gita ad Aidussina con salita dal val-| 
lone del Rio Locavizza dei monti Cu- 
celj (m 1239) e-Gran Ciglione (m 
1237); ‘so facile e interessante 
lungo i frastagliati bordi dell’alti- 
piano di Tarnova, con vasto panora- 
ma dalla Valle del Vipacco al mare. 
Partenza in pullman alle ora 6.45 da 


rogramma 
ato e dscrizioni in sede 
dalle 19 alle 21 (tel. 623°7). 


aa anaro gi 
Proiezioni all'Aime 

Mercoledì, alle 17.30, nella sala 

dell’AIMC in via Mazzini 26, pri- 
mo piano, Giuseppe Bortolotti presen- 
terà una nuova serie di diapositive 
a colori sul tema «Venezia maggiore 
e minore», che consentirà di cogitere 
alcuni aspetti del 700 a Venezia. 


S. Nicolò al Lloyd 


“Anche quest'anno avrà luogo, in 

‘occasione della festa di San Ni. 
colò, il. lieto incontro dei bambini 
nati tra l’1 gennaio 1970 e il 31 di- 
cembre 1975, figli dei dipendenti di 
«terre e di mare del Lloyd Triessino 
cha risiedano nella nostra provincia. 
Il trattenimento, durante il quale ai 
bambini verrà offerto un piccolo 


dono, si terrà. all’auditorium dell’ 
Ancifac, in piazzale Velmaura 
domenica 4 dicembre alle 10. Per 


il ritiro dei biglietti d’'invito rivol. 
gersi all'ufficio personale (stanza 
111), dalle 10 alle 12 dal lunedì al 
venerdì, non oltre il 30 novembre. 


British Council 


' Il British Council offre un certo 

numero di borse di studio a di- 
‘pendenti da biblioteche pubbliche 
che desiderino seguire un corso an- 
nuale post laurea presso una scuola 
britannica di biblioteconomia, oppu- 


inca pi ‘massima di 152 sterline 


esteri, Roma, entro il 25 novembre. 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI . CIT 
Pinaza Unità 6 - Telefono 69621 


è 


‘Per maggiori informazioni rivolgersi 


stretto ambito diagnostico - te- 
rapeutico, ha esteso la propria 
azione in un ampio arco entro 
il quale l’uomo sofferente ri- 
ceve aiuto: il ciclo prevenzione 
cura- post cura. E al primo de- 
gli stadì che compongono il 
ciclo, viene dedicata la maggio- 
re attenzione perché gli ele- 
menti che ad esso partecipano 
sono molteplici ed eterogenei. 
xdentemente essi non sono 
limitati alle sole norme igie- 
niche e alle indagini utili per 
una diagnosi precocissima, ma 
sì addentrano nella ricerca del- 
individuazione dei fattori dai 
quali potrebbe scaturire la ma- 
lattia: da qui la mecessità di 
una collaborazione multidisci- 
plinare. 

A sua volta il prof. Tolentino 
{Genove) ha posto ‘în rilievo | 
la complessità della prevenzio- 
ne dell’epatite virale: la solu- 
zione ottimale —- ha detto — 
sarebbe “scoprire un vaccino 
ad hoc. Tale possibilità è stata 
recentemente prospettata da 
un vaccino studiato da Hille- 
mar in America e da Mau 
în Francia, con risultati estre- 
mamenie promettenti. Dal ve- 
ronese prof. Scuro è stata îl- 
lustrata l'importanza di con- 
cretare misure preventive nel 
campo della patologia epatobi- 
liare e pancreatica; i momenti 
causali che devono essere prin- 
cipalmente presi in considera- 
zione sono certi farmaci, l’ali- 
mentazione incongrua e quan- 
titatibamente esagerata e, in 
particolare, l’eccessiva. inge- 
stione di alcool. 

Il tema delle epatiti jatro- 
gene o da medicamenti è stato 
affrontato dal prof. De Ritis 
(Napoli): la collocazione. del 
fegato nell'organismo — 
sottolineato l'illustre clinico — 
e le sue caratteristiche funzio- 
mali giustificano la preferenzia-; 
lità con la quale ‘le azioni tos- 
siche,da parte di alcuni me- 
dicamenti (quali gli analgesici, 
ali antibiotici, gu antiartritici 
‘o talvolta anche una vera e 
propria ipersensibilità dell’or- 
ganismo) possono ledere il fe- 
gato. în confronto ad altri vi-| 
sceri . 

Il prof. Beretta- Anguissola 
(Roma), nella sua relazione 
sulle possibilità per la preven- 
zione del tumori del grosso 
intestino, ha rilevato il co- 
stante aumento della mortalità 
per questa affermazione mor- 
| bosa, ed ha riferito sui vari 
fattori che possono predispor- 
re l’insorgenza di essa, come 
ad esempro l’ereditarietà e la 
colite ulcerosa. 

Il rapporto medico — pa- 
giente nella colite ulcerosa è 
stato preso în esame dai pro- 
fessori Luban - Plozza (Locar-\ 
no) e Vigorelli (Milano). Men- 
| tre il presidente della Fonda 

zione Carlo Erba, prof. Carlo 
Sirtori, sì è intrattenuto sul- 
le sofisticazioni alimentari af- 
fermando tra l’altro come. il 
corpo umano assorba attraver- 
so la pelle una sola unità di 
inquinanti, diecì attraverso ì 
polmoni e ben diecimila attra- 
verso l'intestino. In Gran Bre. 
tagna si è calcolato che l’uo- 
mo medio introduce con i cibi 
un chilogrammo e mezzo di 
additivi l'anno; su settanta ci- 
bi controllati dalla Fod and 
Drug Administration, 32 con- 
tengono più di sette parti per 
bilione di benzopirene. 

‘Rilevato che la dieta più si. 
cura ongì è quella degli astro- 
nauti, che non lascia scorie, 


Sirtori ha fatto notare che l’ 
analisi ' dei singoli cibi im- 


OSTRE D'ARTE 


Osteria degli artisti | 


pegna vasti settori di ricerca. 
Quanto costa studiare una die- 
ta? Per conoscere il contenuto 

.- yi Spmaci sono 
occorsi venti scienziati, diciot- 
to mesi di lavoro e nove ton- 
nellate di spinaci. 


OGGI SI APRE LA SESSIONE 


QUESTA SERA 
SUL VIDEO 


«Tempo d'estate» (Rete 1, 


ore 2040) — E’ del 1955 il 


film che va in onda questa 
sera per il ciclo dedicato a 
‘Katharine Hepburn. «Tempo d’ 
estate» fu girato in italia e 
porta la firma di David Lean, 
il regista di «Breve incontro», 
Al fianco della Hepburn sono 
Rossano Brazzi e Isa Miranda. 
E° la storia della vacanza a 
Venezia di un'insegnante ame. 
ricana non più giovane e che 
sembra destinata a restare zi 
tella. Il film è tratto da una 
commedia. 
x 

«Bontà loro» ‘(Rete dl, ore 
22.25) — Ospiti della trasmis- 
sione di Maurizio Costanzo sa- 
ranno questa sera  l’attrice 
Adriana Asti, lo scrittore Ma- 
Tio Soldati e il presidente del- 
la società «Condotte» Loris 


Caso d’infanticidio 
in Corte d'Assise 


Il primo processo in ruolo 
all’ attuale sessione dell’ Assise 
avrà inizio oggi. La Corte, pre 
sieduta dal dott. Italo Visalli e 
formata dal giudice dott. Amo- 
dio e da sei giudici non togati, 
P.M. dott. Brenci, cancelliere 
Egle Meyak, giudicherà Luisa 
Doria-Fantin, la giovane donna 
monfalconese, la quale sì disfe- 
ce della propria creatura anpe- 
na data alla luce, scaraventan- 
dola da una finestra, 

La Fantin, che è madre di al. 
tri tre figli, deve rispondere di 
infanticidio per cause d’onore. 
La donna è difesa dagli avvoca- 
ti Battello e Maniacco da Gori. 
zia. L'udienza incomincia alle 
ore 9.30. 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7. ®, 10, 12, 13, 14, 
15, 17, 19, 21, 23. 6: Stanotte sta- 
mane; 7.20: Lavoro flash; 7.30: Sta- 
notte stamane (2); 8.40: Leggi e 
sentenze; 8.50: Clessidra; 9: Voi ed 
io. punto a capo |(Controvoce); 11 
Quando la gente canta; 11.30: La. 
smorfia racconto di Pietro Di do- 
mato; 12.05: Qualche parola al gior- 
no; 12.30: Samadhi; 13.30: Musical 
‘mente; 14.05: Grammatica per pen- 
sare; 14.20: I primi del jazz; 14.30: 
Sipario aperto; 15.05: Lo. spunto; 
15.45: Primo Nip; 18: Discorosso; 
18.35: I giovani e l’agricoltura; 
19.30: Ascolta si fa sera; 19.35: Tut. 
to il mondo canta; 20,30: Lo spun- 
to (2); 21.05: Obiettivo Europa; 
21.40: Dottore buonasera; 22: Jazz 
dall’A + alla Zeta; 23.15: Radiouno 
domani; Buonanotte dalla dama di 
cuori. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
11,30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 19.30, 
22,30. 6: Un altro giorno; 6.20; Bal. 
lettino del mare; 8: Un altro gior- 
no (2); 8.45: Il primo l’ultimissimo; 
9.32: Il rosso e il nero di Stendhal; 
10: Speciale (GR2; 10.12: Sala F; 
11.36: Spazio libero; 11.52: Canzoni 
‘per tutti; 12.10: Trasmissioni regio- 
nali; 12.45: C'era una volta; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni regiona- 
li; 15: La fantascienza; 15,30: Bol. 
lettino del mare; 15.45: Qui radio- 
due; 17.30: Speciale GR2; 17.55: Au- 
tunno musicale romano; 18.93: Ra- 
diodiscoteca; 19,50: Supersonic; 
21.29: Radiodue ventunoventinove; 
22.20; Panorama parlamentare; 
22.40: Bollettino del mare. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.30, 845, 
10.45, 12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.15. 
6: Quotidiana radiotre; 7: Il con- 
certo del mattino; 10: Noi voi loro; 
10.55: Musica operistica; 11.45: Il ri- 
tratto di Dorian Gray; 12.10: Long 
playing; 13: Facciata C; 14: Il mio 
Bruckner; 15.15: GR3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso; 17: Fare tea- 
tro; 17.30: Fogli d’album; 17.45: La 
ricerca; 18.15: Jazz giornale; 19.15: 
Concerto della sera 20: Pranzo alle 
otto; 20.30: Concerto er; 22.40; Li- 
bri ricevuti; 23: Il giallo di mezza. 
notte. 


LOCALI (Trieste) 


17.30: Il Gazzettino; 11.30: Parte in 
Causa - Anticipazioni e commenti 
sui programmi di Radio Trieste; 
12.35: Il Gazzettino; 13,30: Ta cri- 


espone 
ANTONIO DEANCOVICH 
BOO CF0O TOO) 


Circolo della Stampa 


GRUPPO 12 
Terza cartella grafica 


In tempi così difficili 
c'è ancora chi va alla 
riscoperta del bello. 


Regalate una fotografia 
CERETTI 
.trattatacon viraggio speciale 


| all'assessorato dell’istruzione della 
‘Regione. 


tica dei giornali; 14.45; Il Gazzet. 
tino; 18.30: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 

14.30: L'ora della (Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica . Musica richie. 
sta dagli ascoltatori. 


Radio Capodistria 


‘l; Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 830: Notiziario; 
8.32: Fogli d’'album musicali; 9: 4 
passi; 9.20; La tromba di Al Kor- 
vin; 9.30: Notiziario; 9.32: Lettere 
a Luciano; 10: E' con moi; 10.10 
Vita a scuola; 10.30: Notiziario; 


Corbi. 
nc 


«Mandrin» (Rete 2, ore 20.40) 
— Il protagonista è di nuovo 
alle prese con i soprusi dei 
‘gabellieri e dovrà sventare un 


di due spie. Non basta, sarà 
anche chiamato ad appianare 
‘alcune divergenze \createsi nel- 
la sua fbanda, 

wr 


«Alberto Moravia: l’attenzio- 
ne critica» (Rete. 2, ore 21.40) 
L'attività «dello. scrittore, 
‘che il 28 prossimo compirà 70 
anni, è stata divisa, schemati- 
camente, in quattro capitoli: 
letteratura, rapporti con _ la 
donna, politica e cinema. Mo- 
ravia parlerà con Enzo Sicilia- 
no, Carla Ravaioli, Eugenio 
‘Scalfari ed Elio Petri. 


tentativo di cattura da parte 


SULLA SCENA DEL CENTRO. «GIOVANNI XXIII» 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 
POLITEAMA ROSSETTI 
Questa sera alle ore 20,30: 
‘TRIO BEAUX ARTS 
In programma: Beethoven, 
Sciostakovich, Schumann. 


Posteggio gratuito al 
Giardino Pubblico 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Domani alle ore 20 terza rappre 
sentazione (turno B-A) de «Il va- 
scello fantasma» di R. Wagner. 
rettore G.F. Kuhn, regia W. Eichner. 
TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Giovedì alle ore 20 quarta rappre- 
sentazione (turno C-B) de «Il vascello 
fantasma» di R. Wagner. Direttore 
GF. Kuhn, regia W. Eichner, 
TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Oggi riposo, domani ore 
20.30, turno I martedì: «Il diario di 
| Anna, Frank», presentato dalla Coo- 
perativa Teatro Mobile diretta da 
Giulio Bosetti — Secondo spetta 
colo in abbonamento. Prenotazioni 
‘Biglietteria Centrale, Galleria Protti. 
TEATRO STABILE - AUDITORIUM. 
Ore 9e ll: «Marcovaldo». Spettacolo 
per i ragazzi delle scuole elementari 


©e_medie, 

TEATRO STABILE - AUDITORIUM. 
Da domani al 27 novembre: «A piacer 
vostro» di Shakespeare. Teatro Sta- 
bile dell'Aquila — In abbonamento: 
tagliando 3, 

zioni Biglietteria Centrale, 
Protti. 

TEATRO STABILE SLOVENO (via 
Petronio 4) — Ore 16, Mirko Mah- 
nic: «Intona il grillo il suo canto» 
nella ‘ interpretazione del Teatro Na- 


în alternativa. Prenota- 
Galleria 


Teatro di casa nostra 


con la sigla 


I componenti del gruopo diretto da Ugo Amodeo 
preparano tre nuovi atti unici di autori regionali 


«Barcaccia» 


(F. M.) Continua attivamen- 
te l’impegno del gruppo tea- 
trale cittadino «La Barcaccia» 
‘diretto da Ugo Amodeo, che 
agisce sulla scena del Centro 
di cultura «Giovanni XXIII» 
di via dell’Istria. In questi 
giorni sono in pieno svolgimen- 
to le prove di tre nuovi atti 
unici di autori regionali che 
saranno rappresentati domeni- 
ca prossima, come sempre con 
la. regia di Ugo Amodeo da 
‘una dozzina di attori tra i 
quali (Claudio Skele, Luciano 
Volpi, Mary Delconte e Dino 
Castelli. 

La stagione teatrale della 
«Barcaccia» si è finora artico- 
lata in tre spettacoli, tutti fe- 
licemente riusciti. Il gruppo, 
che è al suo primo anno di at- 
tività ufficiale, ha esordito con 
Îl testo in dialetto «Trieste è 
‘un calafà» di Ruggero Paghi 
e Bruno Cappelletti. Con-que- 
sto applaudito lavoro è stato 
portato con molto gusto sulla 
scena uno squarcio di vita del- 
la nostra città ai primi del 
Novecento. 

Con altrettanto favore è sta- 
ta accolta la fiaba «Un filtro 


per Gufalda» che ha avuto qua- 


I programmi RAI-TV 


IV RETE 1 
12.30 Argomenti: Cineteca - Il linguaggio. 
13.00 Tuttilibri - Settimanale di informazione libraria. 
13.25 Che tempo fa. 
13.30 Telegiornale. > 
14.00 Speciale Parlamento. * 
14.25 Le prime forme di vita vegetale e animale. 
17,00 Alle cinque con Amedeo Nazzari. & 
17.05 Teen - Appuntamento del lunedì. 
18.00 Argomenti: Amate Puccini? ye 
18,30 Sorpresa. de 
18.50 L'ottavo giorno. 1.a puntata. & 
19.20 Lassie. & 
19.45 Almanacco del giorno dopo, % 
— Che tempo fa. k 
20.00 Telegiornale, Ri 
20.40 Katharine Hepburn in: «Tempo d'estate». Film. & 
— Cinema domani. 
22.25 Bontà loro. 
— Telegiornale. % 
— Oggi al Parlamento. 4 
— Che tempo fa. 
— Guida al colore. 
NW RETE 2 
| 12.30 Vedo, sento, parlo - L’uomo e il motore. 
13.00 TG2 - Ore tredici. *& 
13.30 Educazione e regioni. % 
=, TV_2 RAGAZZI 
17.00 1l ragionier Noè la barca se la fa da sé. & 
17.30 Le avventure di Gatto Silvestro. Cartone animato. 
17.35 A che gioco giochiamo? % 
18.00 Laboratorio 4: Fototeca. 4 
18.25 Dal Parlamento. % 
— TG2 - Sportserà. 4 
18.50 Spaziolibero - I programmi dell’accesso. 
19.05 Dribbling. % 
Previsioni del tempo. 4 
19,45 TG2 - Studio aperto. = 
20.40 «Mandrin». 3,a puntata. + 
21.40 Alberto Moravia - L'attenzione critica. % 
22.30 Vedo, sento, parlo - Rubrica di libri. 
— TG2 - Stanotte, > 
% Programmi a colori. = Parzialmente a colori. 
ironici Po O SI ici iI OO AZ IO 
10,32: La canzone del giorno; 10,40: | sinfonia; 22.15: Telegiornale; 22.25; 
Vanna; 11: Kim, il mondo giovane; | Jazz club, Sadao Watanabe al fe. 
Lao: Notiziario; 11.32: Mini juke | stival di Montreux, 
x; 11.45: Le favole dì Elisabetta; Di o} 
11.50: Intermezzo; 12: In prima pa TV Capodistria 
gina; 12.05: Musica per voi; 12.30: ,, ii 
SSIRY È) 19.55: L'angolino dei ragazzi; 
(Giornale radio; 18: Brindiamo con; 20.15: ‘Telegiornale; 20,35: Parchi 


13.30: Notiziario; 14: Stadi e pale- 
stre; 14.10: Intermezzo; .14.15: Edi. 
zioni Casadei Sonora; 14.30: Noti- 
ziario; 14,33: Cantano i Beach Boys 
14.45: Edig Galletti; 15: Vita a& 
scuola; 15.20: Intermezzo; 15.30: 
Notiziario; 15.40: Intermezzo; 15: 
Bla-bla-bla; 16: Una lettera da; 
16.05; La vera Romagna; 16.25: No- 
tiziario; 19.30: Notiziario; 19. 
Crash; 20: Fantasia musicale; 20. 
Notiziario; 20.32: Rock party; 
Chiaroscuri musicali; 21.90: Notizia. 
rio; 21.32: Palcoscenico operistico; 
Ts Giornale radio; 22:45: Pop 
azz. 


TV Svizzera 


18: Telegiornale; 18.05: Il sapore 
del buono; 18.30: Incontri, fatti e 
personaggi del nostro tempo: Bru- 
netta, saper vedere con ironia; 
19.10: Telegiornale; 19.25; Obietti. 
vo sport, commenti e interviste del 
lunedì; 19.55: Tracce, appunti di vi. 
ta sociale e istituzionale; 20.30: Te- 
legiornale; 20,45: Enciclopedia TV: 
‘Dossier fascismo, figure dell’anti- 


nazionali jugoslavi; 21,05: Musical- 
mente, Rock concert; 22.15: Passo 
di danza, ribalta di balletto clas- 
sico e moderno, 


n . Q 
TV Lubiana 

9.05, 10, 11.10, 15.05, 16: TV scuo- 
la; 16.25: L'uomo e la terra; 17.10: 
L'asilo in visita; 17.25: TV dei ra- 
‘gazzi; 17.50: Orizzonti; 18.10: L'ago- 
nia dei boschi; 18.30: Abbiamo deci- 
so concordemente; 18.45: I giovani 
‘par i giovani; 19.15: Cartoni anima. 
ti; 19.30: Telegiornale; 20: «Anne e 
Paul», dramma; 22.10: Telegiornale; 
22.30: Commento scacchistico, 


TV Zagabria 


9.15 e 15.05: TV scuola; 17.15: Te- 
legiornale; 17.35: Calendario ‘IV; 
17.45: TV dei ragazzi; 18.15: Libri e 
idee; 19,15: TV dei ragazzi; 19.90; 
‘Telegiornale; 20: «La leggenda del 
cavaliere di Olmeda», dramma; 

| 21.10: Trasmissione culturale; 21.55: 


«Le due patrie», documentario; 


fascismo: Luigi Sturzo, un prete nel- 22.10: Telegiornale; 22.25: Commen- 


' la storia; 21.20: Anteprima della 


to scacchistico. 


Di. || 


VRETYIM presta 
ta podio IVO TARTE POUESNAM, 


infima DAVID MEMO 
musica origine d FRANCIS LAI 


Viet. min. 14 anni 


zionale Sloveno di Maribor. Turno 
di abbonamento H e I. Vendita dei 
biglietti dalle ore 10.30 alle ore 12.30 
ed un'ora prima dello spettacolo alla 
biglietteria del teatro (tel. 734265). 


ARISTON - I.N.C. (tel. 741093). 16, 
ult. 22; «Attenti al buffone» con N. 
Manfredi e A. M. Melato. Technico- 
lor, V.m. 14 anni 


EDEN. 15.30, 17.40, 19.50, 22.15. -— 
«Al di là del bene e del male». 
Un film di Liliana Cavani con D. 
Sanda, E. Josephson, R. Powell e 
V. Lisi. ‘Technicolor. V.m. 18 anni, 
Sospese tutte le tessere. 
EXCELSIOR. 16.30, 18.20, 20, 22.15. 
Un film di Woody Allen: «Io e 
Annie» (Io e le donne di Woody 
Allen) con ‘Woody Allen e' ‘Diane 
Keaton. E' un film per tutti: 
FENICE. 16, 18, 20,. 22.15, Un 
film di Carlo Lizzani che non verrà 
mai proiettato in, Germania «Klein- 
hoff Hotel» con Corinne Clery, Bruce 
‘Robinson e Michele Placido. V.m. 
18 anni. 

FILODRAMMATICO. 16, ult. 22: 
«I vizi morbosi di una governante». 
Severam, v.m. 18 anni. Ultimo giorno. 
GRATTACIELO. 16.30, ultima 22.20. 
Un'indimenticabile storia d'amore dei 
nostri giorni «Bilitis». Un film di D. 
‘Hamilton con P. D'Arbanville, M. 
Kristensen, B. Giraudeau. Non è solo 
erotismo, ‘è ‘molto di più. Techni- 
color. V.m. 14 anni. 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Il giar- 
dino dei supplizi». Severam. vm. 18 
anni, Ultimo giorno. 

NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.15: can 
lock Holmes: soluzione 


we, i 
Wier. Per tutti. 


RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Una gior- 


‘|. nata particolare». Un film di Ettore 


li briosi interpreti una decina 
di giovanissimi allievi attori 
diretti da Claudio Skele. 

Impegnativa e coronata da 
ottimo successo è stata poi 
l'interessante proposta dell’ 
atto unico di Scipio Slataper 
«Passato ribelle», la cui rap- 
presentazione è stata integra- 
ta dalla recita di alcune fra le 
| più belle poesie di autori trie- 
stini, da Umberto Saba a Vir- 
gilio Giotti. 

Anche in questa occasione i 
componenti il gruppo «La Bar- 
caccia», che rivedremo sul pal- 
coscenico domenica prossima, 
hanno messo in luce la loro 
sensibilità interpretativa e la 
loro seria. preparazione arti 
stica. 


Domani al Verdi 


terza del «Vascello» 


Va in scena domani alle 20 
la terza rappresentazione (tur- 
no B/A) del «Vascello fanta- 
sma» di Wagner, 


Il Trio Bis Arts 
stasera alla S.d.C. 


Questa sera con inizio alle 
20.30 al Politeama Rossetti per la 
Società dei Concerti il Trio 
«Beaux Arts» eseguirà musiche 
di Beethoven, Sciostakovich € 
Schumann. 


Film di Louis Malle 


al Cinema d’essai 


Per il Cinema d'essai triestino 
sarà presentato questa sera all’ 
«Abbazia» (ore 20.30 spettacolo 
unico) il film di Louis Malle 
«Cognome e nome: Lacombe 
Lucien». La vicenda è impernia- 


cupata dai tedeschi. 


RISTORANTE - DISCOTECA 


LA BORA 


GIOVEDÌ' 24 NOVEMBRE 
SERATA DEDICATA AL 
CABARET 

Ospite d'eccezione 
FRANCO ROSI 


Prenotazioni tavoli: 
Telefono 227311 


DISSI” 


UU SOGGIORNI —* 


A LIPIZZA 


‘Sistemazione all'Hotel MAESTO- | 

SO in stanze con bagno: 

WEEK:END sabato-lunedì da 

lire (18.500. 

: NATALE 24-27/12 lire 30.000. + 
tassa. 


ta sullo scottante tema del col.’ 
laborazionismo nella Francia cc-' 


Scola con Sophia Loren e Marcello 
Mastroianni. ‘Technicolor. Sospese le 
tessere, 


AURORA. 16.30, 18.10, 20.20, 22. Un 
ottimo travolgente poliziesco che si 
consiglia di vedere dall'inizio «Rou- 
lette russa» con G. Segal e C. Rai 
nes. Technicolor, Per tutti. 
CAPITOL. 16.30, Un consiglio da 
amico: non mancate di venire a ve 
dere certi «amici miei» mentre com- 
mettono «Certi piccolissimi peccati». 
Interpretato dai quattro «amici»: J. 
‘Rochefort, C. Brasseur, G. Bedos e 
V. Lanoux è un divertentissimo tech- 
nicolor che come «Amici miei» vi fara 
ridere da matti. Per tutti. 
CRISTALLO. 16. Un eccezionale film 
con Giuliano Gemma, Claudia Cardi- 


fetto di ferro». Film per tutti. Doma. 
mi chiuso per riposo. 

MODERNO (adiacente al nuovo hotel 
San Giusto). 16.30, Un'altra pazza 
avventura di un famosissimo divo 


‘| sai, Ore 20,30 


nale, Stefano Satta Flores: «Il pre-| 


IMPERO. 16. Ancora oggi e richie 
sta tante risate con: «Sfondi e co 
COrRimane Caan, M. Caine ed 
E. aa ‘Technicolor. Domani ri- 


VirtoRIO VENETO. 16 ultima 21,30. 
Technicolor. Un grande successo di 
(ritica e di pubblico: «Il deserto dei 
tartari». Tratto dal romanzo di D. 
Buzzati e la regia di Valerio Zurli- 
ni con Vittorio Gassman, Helmut 
Griene, Philippe Noiret, Jacques Per- 
rin, F. Rey, Jean Louis Trintignant 
e Max von Sydow. 


ABBAZIA (tel. 60190). Cinema d'Es- 
‘(spettacolo unico), 
Omaggio a L. Male: «Cognome e 
nome: Lacombe Lucien» con P. Blai- 
se e A. Clementi. Technicolor. 


ALCIONE (tel. 796162). 16: «Taxi 
Driver». Il capolavoro di un regista 
geniale: Martin Scorsese; il film che 
ha portato alla ribalta della noto- 
rietà il bravissimo interprete: Ro- 
bert De Niro. Uno spettacolo di alta 
classe che non si può mancare di 
vedere. «Palma d'oro» per il miglior 
film al Festival di Cannes 1976. Tech- 
Înicolor. V.m. 14 anni. 
ALDEBARAN. 16.30: «Le mele mer- 
ce». Drammatico capolavoro a co- 
lori con Peter Fonda e William Hol. 
den. V.m. 18 anni. 

ASTRA. Oggi riposo. Domani: 
furia del drago» con Bruce Lee. 
IDEALE. 16. Technicolor. Una pic- 
cantissima interpretazione di Se 
Fenech assieme a Raf Luca, Gianni 
Agers e Oreste Lionello «La pretora». 
V.m. 18 anni. Ultimo giorno. 
LUMIERE (via Flavia 9). 16.30, ult. 
22. Tony Curtis è «Lepke» il famo: 
so capo della delinquenza organizza. 
ta, il vero: «Big boss» spietato e san- 
guinoso con Annette Comer. V. m. 
14 anni. 

RADIO. 16, ult. 22: «Amore e guerra» 
con Woody Allen e Diane Keaton. Il 


«La 


più grande successo comico di W. 
Allen. Da. non perdere. Colori. 

SALESIANI, 15: «Il libro della giun. 
gla». Cartoni animati di W. Disney. 


‘Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Eden, Excelsior, Filodram- 
matico, Grattacielo, Impero, Ritz, 
'V. Veneto. Se non primo giorno di 

programmazione: Abbazia, Alcione, 
Aldebaran, Astra e Radio. 


MUGGIA 


VERDI. 1°: «Io sono Bruce Lee la ti- 
gre ruggente» con Bruce Lee l’indi- 


‘menticabile re del kung-fu, Meo Tai 
e Yang-Li. Technicolor, - 


OGGI - APERTO - OGGI 


La vendita continua 
in via Piccolomini, 7 
{magazzino} 


ANDALUSIA e 
COSTA DEL SOL 


dello schermo: «Dudino il supermag- 
riolino» co R. Mark e K. Oginski. 
‘Technicolor per tutti, Grande sue- 
cesso comico. Ultimo giorno. 


Tutte le sere dalle 21 in poi, 


con 


CAPODANNO 30/12 - 2/1 lire 
46.000 + Sa, 
CENONE DI CAPODAN- 
‘NO lire 23.000, 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI . CIT 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12- 13,30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


l 


Piazza Unità 6 — Telefono 62621! 


a 


dal 26 dicembre al 3 gennaio 
Prenotazioni; Uffici U.T.A.T. 


RISTORANTI E RITROVI 


DISCO CLUB 7 NANI — Sistiana 


Un'occasione unica! 


VENDITA 
ECCEZIONALE 


sconti ia 20-40% 


fino ad esaurimento delle scorte su 


CUCINE - CAMERE DA LETTO - SALOTTI 
CAMERETTE - SOGGIORNI 


arredamenti in genere 


Via S. Cilino 38 (S. Giovanni) 


Tel. 54390 


34128 TRIESTE 


VIALE MIRAMARE 9 TEL. 418735 — VIA FLAVIA 22 TEL. 813285 


re lunedì 


= enge no Ri * cme ita tino - u==_==== 
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Austin Allegro 100. L'auto intelligente; 


Î S E I fatti lo dimostrano. Allegro infatti, con la Garanzia Integrale Leyland: 12 mesi e chilometraggio 
/ è 3 comodi posti dietro, 420 dm? di bagagliaio (1500 dm’ nel tipo illimitato. Chi può dare di più al suo prezzo? 
familiare), è 16,5 Km con un litro di benzina, è meccanica 


d’avanguardia (motore trasversale, trazione anteriore, L 9 790 000 Foe Ae orse > 

i, H " ha Ù n, n i ri esterno, cinture di sicurezza inerzia! 1 
servofreno, sospensioni hydragas), è ampia scelta di modelli © © PA Vivolrend sedireoiinani 
(1100 - 2/4 porte, 1300 - 4 porte, 1300 familiare); e ancora, spia controllo freni. Versione 1100 2 porte - franco concessionaria IVA 18% esclusa. 


è 600 punti di assistenza e 110 concessionarie che vi coprono 


ATA-Univas 


| pai 


Vieni a provare la nuova Allegro 1100 alla più vicina concessionaria Leyland. 


ne 
TRIESTE - FILOTECNICA GIULIANA srl - Via F. Severo, 42/46 - t.569121 GARANZIA 
INTEGRALE LEYLAND PI 
(12 mesi è chilometraggio illimitato) (RE. 
È A ° . . 
Ley nd: automobili celebri, Austin, Morris, Princess, Triumph, Rover, Land Rover, Range Rover, Jaguar. 
- o I da u BEE e ; __ 
19ENNE pratica macchine con-] ore al giorno. Presentarsi Pen- formazioni chiedete del Sig.1 ‘72 Transit Diesel "6, Ardea, lazzina splendida vista, varie FUORIBORDO «Evinrude» HP 
| tabili lavori ufficio offresi al ta, Gorizia, via IX Agosto 9, MOBILI E PIANOFORTI RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI Pertosi, via Caboto 24, Trie-| 1950, Moto Guzzi 150 Califor-| grandezze mansarde, giardini 135 anno 1974 vendesi. Visibi. 
mezza giornata come impiega-| lunedì ore 9.30-12 :15-19. il { NN Lire 150 per parola P Lire 170 per parola ste, 10/11 Q| nia, Simca 1100 Break "72, 1901 privati. Mutuo via Donota 3,{ le presso Motonautica Grade. La 
ta o altro, Tel. 815132. 22851 C : 740 DI) | AAA. AUTODEMOLITORE ac-| ‘74, Renault TL 6, Tel. 281193. | telefono 69131, 60251. Orario:! se, Grado, tel. 0431-80099. 
SOENNE robusto offresi lavoro | IMPORTANTE azienda commer]| ABBISOGNANDOVI arredamen-| CUGIRINI importante industria | ‘quista automobili da demoli. 22561@| 10.30-12.30, 17-19.30. 22525 S 050391 Z 
generico nistorante regione. Te.|' ciale cerca venditori a tempo ti completi mobili singoli 2| tessile cerca agenti varie zo- re. Via B. Casale 2, tel. 812256. | CITROEN Ami 8 Break ottimo | IMPRESA vende in case nuo PREZZI imbattibili di fine sta- 
lefono :(0431) 81622. 050395 C} pieno 0 parziale per le zon prezzi bassi: «POLLI», Gri- ne italiane introdotti ai con- s & La stato vendesi in 30 mensilità. | ve ‘appartamenti occupati di- gione per roulottes usate alla 
di Udine Gorizia Trieste mani 11. n) 9/11 NN * fezionisti e grossisti. Scrive | AFFARONE Honda 400 SS Autosalone Catullo via Catul-| verse grandezze, tutti i com- O OR via Ca- 
LAVORO A DOMICILIO Telative province. Si richiede ACQUISTO mobili orologi tap-| re Publikompass, casselta 104! 1977/60, km 3740, cerchi in le] (uit 3/11Q| Yorts, mutui, facilitazioni di| boto 24; Roller Esmergiaa va 
MINIMO 10 PAROLE ARTIGIANATO dinamismo e predisposizione/| Deti. Sgombero appartamenti, | 20193 Milano. MI 1101 P| 26, vendesi causa. partenza. | FIAT 98 coupé "72 molto a po-| pagamento, Costruzione esen: 3.15 con veranda, Roller Super 
cc Ùra160tner parola ai contatti umani. Si offrel cantine. Traslochi in genere, |_ RD ; Officina Benelli, via Della Te‘ sto vendesi Dpermutasi gitiran.| zione venticinquennale, prezzi i 4'm, 3.80 con frigo e ‘veranda c 
[ se PerP. un lavoro interessante ed uni Telefono 31428, 22651 NN | SOCIETA” livello nazionale ope-| sa n. 39. 22873 Q. do usato 813242 - 827231, interessanti, rendite aggiorna- | Tinagh 475 con ia fricole n 
Gli avvisi si ordinano presso A.A.A.A.A.A.A.A.A.A, ‘RIPARA-| alto reddito provvigionale pre: VENDO occasione camera ma | rante settore depurazione ac-| ALFA R. 1300 TI ‘8 perfetta, | 18/11Q| te. Ufficio vendite: Strada Vec- | veralita Roller Hembiendi Di È 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. ZIONE sostituzione avvolgibi-| mi ed incentivi. Per una se-| trimoniale cinque porte e al-! que primarie e scarico civilij 750.000, Tel. 824064. ‘22479@ FIAT 127 1975 bellissima unico-| chia Istria 118, tel. 815213,| 480 con frigo e veranda. Nar. zi 
TRIESTE: li in genere Tel. 62088. lezione dei candidati fissare| tre. Telefonare 725597. — ed industriali ricerca agenti | ALFASUD 1974 vende privato] ‘proprietario vendesi anche in| orario ufficio. 22899 SÌ di Sabina 2 super accessoriata 123 
i Serra: a, Luigi 22755 CC| un incontro telefonando al n, specializzati operanti in una| anche ratealmente. Autosalo-| 30 mesi. Autosalone Catullo | ININTERMEDIARI vendesi lo- con veranda, 10/11 Z 
| Telai SI012g0 | AAAAAAA. SI ESEGUONO! (0432) 203939. 050390 D COMMERCIALI © più delle sesuenti provin.| n® Catullo via Catullo 1. ! via Gatullo»l. 3/11 Q| ‘cale affari nuovo, tutti i com: | p4%7r sl ; 
RI TSIATIO, "90, riparazioni. elettriche domici: 1150.0001 lire. settimanali per ila: o Lire 200 per parola 00 dar VAS, 3/11 Q} LANCIA Beta Montecarlo otti-| forts, mq 95. Facilitazioni di indio Segnalezione con ce 
1518-49, al sabato) 9:12.30, 15-30. | Tiparazioni (el 22755 CC voro serale auto propria, Pre- Setrieste, Udluere Gorizia. ALFETTÀ Mao Ia cor I I pagamento. Tel. 815213 941,| “certificato di rilascio» uso te 
Dai FSE coro” Mali LAAAAA RA SI ESEGUONO! sentarsi lunogi ‘oro 15,30 18 | AA. MONETE acquisto pagan-| Scrivere a Publikompass, cas- |‘ pianto a gas vendesi anche ra.| desi. anche ratealmente, Tel. | 14.30-18.30. 22899 S SO epieanti, esoursio. 
} Ono SRMONEATE aa idrauliche domici-| via Falchi 2, I p. 22856 D| do bene. Telefonare 31230 do-| setta 1061, 40100 Bologna, itealmente. Autosalone Catul-' mattinata 224194. 3438 Q NEGOZI vendonsi Monfalcone| isti sciatori, Trieste (Roia 7 
Riel nea nona aa ET 22755 CC! po 17.30 21635 0! i BO 153 P.! io via Catullo 1 3/11 @ MINI 850 perfettissimo 76 km| zona centro. Telefonare 75130 | NO) via S. Ermacora 4, 21947Z bal 
tel. 72597 - 41090 . UDINE: via gt iene Saia STANZE E PENSIONI ge î | 24.000 vendesi anche a rate ri-| ore ufficio, 1007 S Spi 
Hi SO Aha Ki dl CR ù ‘ni cantine cose ogni genere. Richieste tirando usato 813242 - 827231. |OPICINA, salone, stanza, cucina, ries 
i G. Negri 8/10, tel, OSSIA TOAALT E Lire 150 per parola 18/11@ bagno, centralmetano, vende ni 
' 5506 - TORINO: corso M. D'Aze.| Telefonare 22800 CC 2 i OCCASIONI: 126, Mini ‘1000,} corso costruzione, Immobilia- ! Mia î x spe 
glio 60, tel. 658965 - GENOVA: AAA. SGOMBERO 0%, | STANZA ammobiliata con ser- Renault R6, Simca 1000, 124! re CIVICA, via S. Lazzaro 10.; BD / Ita la = 
| BOLOGNA ear St Biaobie AA SGOMBERO Spata Siren van Uni coupé 1600, 1800, Lancia Fla- PALAZZINE' nuove via dell’ sa 
i 223826 Da MERE Si i TUeDii i ai versità. ‘Telefonare 0481-99620 | via 2000 LX, Betà 1800, Fulvia] Istria, via Orsera (ex via Po- e 
Sa VA SIRIEDE tine giardini. "22966 CC| ore serali. 1011 E} i x : coupé, 128 rally, KTM 175. di Appartamento 1.0 piano,| RETE INTERNAZIONALE he 
5 iter Permute, facilitazioni senza| tre stanze, doppi servizi, ven: ì 
TOO: pda portici 30/8, telef. | A.A. PORTE SONO omegna STANZE E PENSIONI cambiali; strada di Fiume, 19| de direttamente impresa. Te: PARTENZE bri 
tane 16, tel, 4755004 — TRENTO: Mus venetiano ponteggi Pil QUOLO , Autoagenzia Fiegl, telefono| lefonare 60931. 22702 S| da Ronchi per: partenze arrivi po 
piazza Londron 34, tel. 85000 -| jux, Pascoli 22, telef. 790250.|| F Lire 170 per parola ‘766880. stona 22541 Q PALAZZINE nuove via dell’| Amburgo 1540 2125 mo 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 22099 CC! STANZE ammobiliate in bellis: i OPEL Kadett familiare ‘75 po-| Istria, via Orsera (ex via Po- ‘Amsterdam 1540 19.00 E 
RIE NOE va oa A.A. PARCHETTI raschiatura|” sima villa affittansi a persone A chissfmi Renlomneue i la), monolocale mansarda ven- | Atene 07.00. 16.00 pre 
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AL SABATO 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER LA DOMENICA 


SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


DOPO TALE ORARIO E SINO ALLE ORE 18, SU RICHIESTA DEL CLIENTE, 
GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI, CON CARATTERE NERETTO, NEL- 
LA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA TARIFFA PREVISTA. 
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{NDENTEMENTE GUIDANO SORNIONI IL CAMPIONATO 


LAN TRE PUNT 


SOPRA I CAMPIONI 


PIUTTOSTO FATICANDO IL TORINO LA SPUNTA SUL NAPOLI DI DI MARZIO | 


Grazie (Gra)zia(ni) 


I 


La vittoria granata dovuta al «destino» opposto ai marchingegni partenopei 


Torino - Napoli 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al "6° Graziani, 


TORINO: Castellini; Danova, Salvadori; P. Sala, Mozzini, Caporale; 
€, Sala, Pecci (70’ Garritano), Graziani, Zaccarelli, Pulici. (12 ‘Terra- 


neo, 13. Butti). 


13 Catellani). 
ARBITRO: Casarin di Milano, 


NAPOLI: Mattolini; Bruscolotti, Valente; Restelli, Ferrario, Stan. 
zione; Vinazzani, Juliano, Savoldi, Pin (80' Massa), Capone, (12 Favore, 


NOTE: Angoli 8-1 per il Torino. Cielo sereno, terreno in ottime 
condizioni, spettatori 50 milo circa. Ammonito Vinazzani per scorret- 


tezze, 


TORINO — Anche nel foot- 
ball c'è un destino, che incide 
e decide più di quanto non 
riescano talvolta a farlo uomi 
ni e tattiche. Ne ha fatto le 
fipese il Napoli, che per oltre 
un’ora è riuscito a tenere in 
sacco un Torino imprevedibil- 
mente sotfo tono, domato e 
addomesticato dai marchinge- 
gni escogitati da Di Marzio e 
brillantemente applicati in cam- 
po dai suoi giocatori; e che 
però ha dovuto soccombere ad 
Uno scherzo della sorte. 

[Era all’incirca il 20° della ri- 
presa quando Radice — nel ten- 
tativo di sbloccare la situazio- 
ne ormai palesemente statica 
—- ha deciso di giocare la car- 
ta- Garritano. Ha ordinato per- 
ciò al suo «numero 14» di «scal- 
darsi», preparando intanto il 
cartello con il numero 9: ave. 
va infatti intenzione di richia. 
mare Graziani il quale, distur- 
bato dalla ferita subita a Wem- 
bley, era visibilmente in diffi 
coltà nei colpi di testa. Il mo- 
mento della sostituzione stava 
scoccando quando, all’improv- 
viso — era il 25* — Pecci è erol- 
lato a terra, a causa di crampi 
alla gamba infortunata (le cui 
condizioni ne avevano tenuto 
inforse sino all'ultimo la pre- 
senza), 

‘Radice, constatato che avreb- 
be potuto essere rischioso in- 
sistere su Pecci (mercoledì il 
Torino giocherà a ‘Bastia in 
Coppa Uefa, senza lo squalifi- 
cato Zaccarelli, per cui la pre 
senza di Pecci diventa quindi 
indispensabile), ha dovuto far 
buon viso a cattivo gioco. Ha 
lasciato in campo Graziani, ed 


prodezza personale difficilmen- 
te ripetibile, Graziani — l’uomo 
cioè che in quel momento a- 
vrebbe dovuto già essere sotto 
la doccia — ha scaraventato in 
rete il pallone della vittoria 


I partenopei hanno rinuncia- 
to pressoché totalmente ad of- 
fendere, per dedicarsi esclusi- 
YVamente a contenere: puntava. 
no, ovviamente, sul pareggio 
«bianco». Affidata a Vinazzani 
la maglia di finta ala, e incari- 
cato il suo giocatore di occu- 
parsi di Claudio Sala, Di Mar- 
zio ha demandato a Pin il com. 
pito di intervenire sul capita 
no granata in seconda battuta; 
la stessa cosa ha ordinato a 
Capone (schierato in campo a 
sorpresa al posto di Chiarugi) 
con obiettivo Pecci, il cui ad- 
detto particolare era Juliano. 

Sperava così, Di Marzio, di 
inaridire la fantasia ed ioscu- 
rare la regia avversaria: i fatti 
gli hanno dato pienamente ra- 
gione. Questa specie di wcate- 
naccio a centrocampo» fatto 
dal Napoli, e rafforzato da 
marcature sull'uomo molto 
strette, nigide e duramente at- 
tuate, ha impastoiato le mosse 
del Torino; di un Torino per 
giunta, come s'è detto, notevol. 
mente sotto bono (o, piuttosto, 


sotto ritmo), ed incapace di 
rendersi conto che per ovviare 
era indispensabile «saltare» il 
fitto centrocampo partenopeo 
con lanci lunghi, la cui misura 
| però i granata soltanto di rado 
hanno trovato, 

‘Il Torino ha invece insistito 
» errore nel quale cade soven- 
te chi vuole e deve vincere ad. 
ogni costo su un avversario vo- 
tato assai più a non lasciare 
| giocare le carte altrui piuttosto 
{che a giocare le proprie (basti 
pensare che più di una volta 
Savoldi ha giocato da «stopper» 
su Mozzini, e non viceversa) 
I— mel cercare l'attacco fron- 
|tale, o la conclusione di testa 
!suj suggerimenti di Claudio Sa- 
la, oggi molto rarefatti per la 
stretta sorveglienza imposta al 
«poeta» granata. 

Le conclusioni torinesi si 
possono quindi contare sulle 
dite delle due mani, e quelle 
‘fra il rettangolo dei pali su 
quelle di una mano sola (per 
ciò che attiene ai partenopei, 
invece, non c’è bisogno di con- 
tare: si resta a zero. giacché 
non un solo pallone ha “npe- 
gnato Castellini). Parate impe- 
gnative Mattolini non ne ha do- 
vute fare (qualche uscita, qual. 
che intervento di ordinaria am- 
ministrazione); ed ha dovuto 
inchinarsî sul solo tiro vera- 
mente tale. 

E° accaduto al 76’: c'è stato 
iun traversone di Claudio Sala 
che sun difensore napoletano, 
di testa, ha ricacciato appena 
fuori area. Sul posto stava in 
agguato Graziani, il quale è 
stato molto bravo a controlla 
re la palla col petto; e bravissi- 
mo a colpirla al voio, in mezza 
rovesciata, prima ancora che 
toccasse terra. Imprendibile, la 
palla è andata a concludere in 
rete la. propria traiettoria dia- 
gonale, 

__e—c—_—=i 


Atalanta-Genoa 1-1 (0-1) 


MARCATORI: 33° Damiani e 85° 
Libera. 
ATALANTA: Pizzaballa;  Andena, 


Mei; Cavasin, Marchetti, Tavola, Ma. 
nueli (62° Bertuzzo), Rocca, Paina, 
Festa, Libera. (12 Dal Bello, 14 
Scala). 

GENOA: Girardi; Ogliari, Maggio. 
ni; Onofri, Berni, Castronaro; Da- 
miani, Arcoleo, Pruzzo, Ghetti, Di 
Giovanni, (12 Tarocco, 13 Urban, 14 
Mendoza). 

ARBITRO: Mattei di Macerata. 

NOTE: cielo’nuvoloso, terreno in 
buone condizioni, spettatori 32 mi- 
la. Ammoniti Castronaro, Ghetti e 
Mei: per gioco falloso, Maggioni per 


proteste. Angoli 13-4 per l’Atalanta. 


BERGAMO — L’Atalanta è 
partita alla maniera forte e nel 
giro di dieci minuti ha collezio- 
nato sei calci d'angolo creando 
tre occasioni da gol: la prima 
‘finita per un soffio sopra la tra- 
versa su gran tiro al volo di Ta- 
vola, la seconda risoltasi con 
‘una respinta sulla linea di porta 
da Ogliari su colpo di testa di 


Libera, la terza con un palo col. 
to su tiro dello stesso Libera de- 
viato da Girardi. 

Sembrava insomma una parti- 
ita facile per la squadra neroaz- 
zurra che però al 33’ ha subìto 
il gol del Genoa nell’unica con- 
clusione della squadra rossoblù. 
Maggioni è sfuggito sulla sini- 
stra, ha centrato teso e di testa 
Damiani, ben piazzato al centro 
dell’area, ha messo in rete. 

A quel punto è cominciata per 
l’Atalanta la rimonta; una ri 
monta dura, difficile, nella qua- 
le la squadra neroazzurra non 
‘ha mai perso la testa ma nella 
I quale anche il Genoa si è com- 


I portato egregiamente esaltando 


E’ stato un grande confronto 


agonistico con un costante scon-|' 


‘tro a centrocampo dove l’Atalan- 
ta ha nettamente dominato, e 
dove il Genoa ha cercato di 
‘contrastare con Arcoleo, Ghetti, 
Di Giovanni, ma anche con Da- 
miani e Pruzzo. 

L’Atalanta comunque ha avuto 
il merito di mantenere la con- 
centrazione, e proprio a cinque 
minuti dal termine su una pu- 
nizione calciata da Rocca verso 
Marchetti, il libero atalantino 
ha fatto partire un lungo spio- 
vente sulla destra dove, anche 


igrazie al mancato intervento di 


Maggioni, è intervenuto Libera 
deviando in rete con un po’ di 


‘na difesa fino a oggi criticata. ' complicità di Girardi. 


MILAN- BOLOGNA — Rivera su calcio di rigore mette a segno la rete della vittoria ros- 


sonera 


(Telefoto Ansa) 


E PARTITE RETI | ®© 
SQUADRE Tincasa] Fuori | |. |g# 
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Torino ELOS e 4900 TO TINO Inti 
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Bologna dee Le sN irene 
Fiorentina GIS 0RLEOERIZOSO 9 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 27.11.77 
*Atalanta - Genoa L1 Bologna - Fiorentina 
IL. Vicenza - *Fiorentina 3-1 Inter - Atalanta 
*Foggia - Pescara 2-0 Juventus - Genoa 
*Milan - Bologna 1.0 Lazio - Foggia 
*Perugia - Inter 11 L. Vicenza - Roma 
*Roma - Lazio 0-0 Napoli - Verona 
*Torino - Napoli 1-0 Perugia - Torino 
*Verona - Juventus 0-0 Pescara - Milan 


<IBIAN 


Scarnecchia) 
Avagliano, 14 Clerici), 


ROMA — E°’ stato un derby 
tranquillo, come la sua vigilia. 
Una partita nommale, a tratti 
i piacevole, a tratti noiosa, con 
lalmeno un paio di emozioni, 
il'ultima delle quali — un palo 


Roma - Lazio 0-0 


ROMA: P. Conti; Peccenini, Chinellato; Boni, Santarini, Menichini; 
B. Conti, Di Bartolomei, Casaroli, De Sisti, Sperotto, (12 Tancredi, 14 


LAZIO: Garella; Martini, Ghedin; Wilson, Manfredonia, Cordova; 
Garlaschelli, Agostinelli, Giordano, D'Amico (54’ Lopez), Badiani, (12 


ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa, 


no — vicino al dischetto — sciu. 
ipa mandando fuori; al 66° Di 
‘Bartolomei, contrastato da Wil 
son, grazia Garella da pochi 
passi; al 72’ Sperotto non rie 
sce a tirare a pochi metri dal 


dti Giordano — a 30 secondi dal portiere; all'89° da 20 metri gran 
termine, Novanta minuti di gio- l'botta di sinistro di Giordano, 
ico pulito, senza cattiveria, sen- {Conti si distende, ma è il palo 


comportamento scorretto, Paina per |f5 


«vittima»: Vincenzo D'Amico che 
lal 48', forzando un tiro, ha wi- 
ito una leggera distorsione 
al ginocchio destro. Un derby 
ol tifo di una domenica qual 
‘îsiasi, nonostante i circa 80.000 
\presenti (l’incasso ha raggiunto 
tun totale di 289.690.700), Uno 
{0-0 che è bugiardo per Vinicio, 
il quale ha dichiarato «doveva- 
mo vincere noi», e anche per 
'Giagnoni, che ha fatto osserva 
fre «è stato un bel derby: sareb- 
bastato un gol per farlo ac- 
vendere», 


. La Lazio — in effetti — è 
Stata più incisiva della Roma, 
ima anche questa ha avuto le 
sue buone occasioni, soltanto 
meno clamorose, Come si sape 
va i biancazzurri hanno giocato 
in modo più corale e disteso: 
tutti i reparti sono parsi ben 
registrati, il solo (Garella ha 
fatto qualche «numero», lascian- 
osi sfuggire per eccessiva di- 
sinvoltura quattro palloni. 

+ Alcuni spunti di cronaca: al 
’ Garlaschelli coglie un palo 
esterno su passaggio di Giorda- 
| Do; al 37° gran tiro da lontano 
i di Giordano e Conti devia di pu- 
| gno in extremis; al 38° dribbling 
insistito di Conti e cross da si. 
nistra, sul palo opposto di Bar- 
tolomei in corsa colpisce di te- 
sta ma il pallone finisce sull’e- 
sterno della rete; al.56’ Giorda- 
no liscia una palla centrata da 
Lovez; al 65° serie di errori dei 
‘difensori romanisti, ma Giorda- 


za ammonizioni e con una sola \fdestro che conserva lo 0-0. 


‘isul lato destro dove Boni non 
è riuscito a contenere un vivace 
Martini e Peccenini si è trovato 
a malpartito con lo scaltro e 
rapido Garlaschelli, Per sua for- 


anche questo era prJredibile — 
alcuni uomini al di sopra della 
media: Santarini è stato sicura- 
I mente il migliore, seguito da un 
Paolo Conti sempre attento (ma- 
gnifico un suo intervento su un 
colpo di testa ravvicinato di Lo- 
pez, ma era fuorigioco), molto 
generoso |Chinellato che, doven- 
do seguire D'Amico, si è fatto 
spesso vivo in attacco, vivace 
‘Bruno Conti (tenacemente con- 
‘trollato da Badiani) i cui cross 
hanno messo in difficoltà la di- 
fesa laziale ed hanno procura- 
to a Di Bartolomei l’occasione 
[paigliore ‘per segnare. 


| Foggia-Pescara 2-0 (1-0) 


\ MARCATORI: al 30° Pirazzini, all’ 
$1' Iorio. ; 

FOGGIA: Memo; Colla, Sali; Piraf: 
gini, Gentile, Scala; Ripa, Bergama: 
schi, Bordon, Del Neri, Nicoli (57° 
Iorio). (12 Benevelli, 14 Bruschini). 

PESCARA: Piloni; Motta, De Bia- 
se; Zucchini, Andreuzza, Mancin; Gin. 
quetti (46° La Rosa), Repetto, Orazi, 
Nobili, Bertarelli, (12 Pinotti, 13 San. 
tueci), 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa, 


NOTE: giornata di sole ma fredda, 'di 


tuna, la Roma ha avuto — edi 


>» ALL'OLIMPICO TRA ROMA I LAZIO 


Un tranquillo derby 
piacevole e noioso 


terreno in buone condizioni; spetta: 
tori 19 mila. Ammonito Andreuzza 
per fallo su Nicoli Angoli 11-5 per il 
Foggia. 


FOGGIA — Un gol per tempo 
e il Foggia conferma il suo fe- 
| lice momento battendo la matri- 
cola Pescara. Ha segnato nel pri- 
mo tempo il capitano pugliese! 
Pirazzini (il libero del Foggia); 
ha fissato il punteggio nella 
ripresa il giovane centravanti 
Torio. 

Il Foggia ha attaccato a pieno 
iritmo sin dall'inizio mentre il 
‘Pescara si è limitato a difender- 
si anche quando il punteggio 
avrebbe consigliato un’imposta- 
zione tattica diversa. L'offensi- 
va del Foggia è stata pressante 
e continua al punto che il por- 
tiere abruzzese Piloni è dovuto 
intervenire per tre volte conse- 
cutive nei primi cinque minuti. 

Il forcing del Foggia è andato 
‘avanti per mezz'ora finché Pi. 
razzini, che al 20° era già anda- 
to vicino al gol, ha sbloccato il 
risultato, Era il 30' e un minuto 
prima Bordon aveva colpito il 
palo. Motta ha commesso un fal- 
lo su Ripa: la punizione quasi 
da fondo campo è stata battuta 
da ‘hi a parabola, Pi. 
razzini di testa è stato il più 
lesto e ha segnato, La pressione 
del Foggia è continuata nella ri- 
presa, 

Così al 61’ ha colpito per la 
iseconda volta il palo con un tiro 
improvviso del centrocampista 
Del Neri, perfettamente inserito- 
si in avanti in uno scambio fra 
Bordon e il giovane Iorio. Pro- 
prio quest’ultimo, interessante 
giovane schierato da Puricelli, 
ha successivamente sbagliato (al 
77) la palla del raddoppio a 
‘porta vuota. Un minuto dopo il 
portiere abruzzese Piloni è stato 
molto abile a neutralizzare un 
suo tiro molto forte e preciso 
dal limite. All’81’ comunque il 
Foggia ha raddoppiato, E' stato 
il più bel gol della partita. L’ 
‘azione suggerita da Del Neri è 
stata proseguita da Pirazzini e 
Ripa sul cui cross Iorio ha de- 


viato in rete con perfetta scelta 
tempo. 


ANCHE IN DIECI UOMINI LA SQUADRA DI LIEDHOLM AGGUANTA DUE PUNTI. 


Rivera killer dal dischetto 


Milan - Bologna 1-0 (0-0) 
MARCATORE: al 50* Rivera (su rigore). 
MILAN: Albertosi; Gollovati, Maldera; Morini, Bet, Turone; To, 
setto (89 Antonelli), Capello, Bigon, Rivera, Buriani, (12 Rigamonti, 


14 Calloni). 
BOLOGNA: Mancini; 


Valmassoî, 


Cresci; Garuti, Roversi, Nanni 


(62’ Mastalli); Paris, Vanello, De Ponti, Massimelli, Chiodi, (12 Adan!, 


14 Colomba). 


ARBITRO: Menicucci di Firenze. 
NOTE: Angoli 6-6. Tempo nuvoloso, terreno in ottime condizioni, 
spettatori 60 mila. Ammoniti Massimelli, Roversi, Valmassoi per gio- 


co scorretto; Rivera per proteste. 
scorretto, In tribuna era presente 


MILANO — Vittoria sofferta 
quella del Milan sul Bologna, 
ma che ha comunque premiato 
la squadra rossonera permet- 
tendole di staccare di un altro 
punto in classifica la Juventus: 
pur non sottovalutando affatto 
il Torino, è sempre la Juventus 
che viene ritenuta la più peri- 
colosa avversaria da questo 
sorprendente Milan capoclas- 
sifica. 

Le difficoltà odierne del Mi- 
lan sono venute proprio dalla 
umiltà con cui îl Bologna ave- 
va affrontato questa partita. 
Una umiltà dettata, oltre che 
dalla precaria posizione în clas- 
sifica, delle assenze di ben tre 
titolari: Bellugi, Cereser e Ma- 
selli. Pesaola aveva così pen- 
sato di evitare guai cercando 
Ui inaridire il più possibile le 
fonti del gioco del Milan. Que- 
ste fonti sono notoriamente Ri: 
vera e Capello, sui quali ha 
piazzato due rigorosi control. 
lori quali Paris e Vanello. Co- 
loro che le subîvano hanno vi- 
sibilmente accusato la stretta 
marcatura. Anziché dei lanci 
di Capello e di Rivera, il gio- 
co del Milan ha così dovuto 
basarsi soprattutto dei pallo- 
ni portati avanti, con le solite 
corse a perdifiato, da Morini e 
Buriani. Questo giocatore de- 
ve essere rimasto frastornato 
dagli elogi piovutigli addosso 
per la sua superba prestazione 
nel derby. Oggi era subentrata 
in lui una certa pausa di delu- 
dere sbagliando: e quando un 


| giocatore ha paura di sbaglia- 


Espulso Buriani al 66° per gioco 
Giorgio. Chinaglia. 


re è la volta buona che si met- 
te a collezionare errori. 

Si è dovuto così attendere 
che Rivera riuscisse a distri- 
carsi dalla marcatura di Paris 
e ad effettuare uno dei suoi 
precisiì lanci verso il solito Mal- 
dera, sganciatosi în avanti, per 
arrivare, all'inizio della ripre- 
sa, alla rete del Milan: Malde- 
ra è stato infatti placcato în 
area davanti a Garuti, e îl con- 
seguente rigore è stato trasfor- 
mato con la solita freddezza 
dal capitano milanista. 

A questo punto sembrava fat- 
ta per il Milan, quando è ar- 
rivata la disavventura. dell’ 
espulsione di Buriani. Assai 
nervoso (‘ma anche perché in- 
tontito da una pallonata, co- 
me si è appreso negli spoglia- 
toì) nella ripresa. L'arbitro 
probabilmente sì era dimenti- 
cato di aver già fatto vedere 
il cartellino giallo a Buriani: 
quando così lo ha ammonito 
una seconda volta sì è accorto 
che il suo nome era già segna- 
to sul taccuino e non ha potu- 
to fare altro che espellerlo. 
Contro un avversario ridotto 
in dieci uomini, la squadra fel- 
sinea ha visto riaccendersi la 
fiammella della speranza. Il Bo- 
logna odierno non era în gra- 
do di fare grosse cose: ha pe- 
rò saputo ìmpegnare seriamen- 
te il Milan che sì è trovato a 
difendere il risultato a denti 
stretti. Un Bologna apparso co- 
munque in progresso sotto’ le 


cure di Pesaola. Col recupero 
dei vari titolari infortunati do- 


vrebbe riuscire a scrollarsi dal- 
la palude del fondo classifica. 

La cronaca della partita è 
povera di episodi di rilevo. Per 
un quarto d'ora non accade 
assolutamente niente. Poi vi 
sono colpi di testa di Bigon e 
quindi di Chiodi parati con si- 
curezza dai portieri. Albertosi 
al 18° neutralizza con sicurezza 
anche un tiro in corsa di Pa- 
ris. Al 30° è poî Tosetto che 
sfiora la base del palo. 

Nella ripresa, al 50’, vi è V' 
episodio del rigore. Garuti af- 
ferra nettamente con una ma- 
no Maldera, lanciato în area 
da Rivera. Ed è ancora Rive- 
ra che infila Mancini dal di- 
schetto. 

Ora il Milan sembra giocare 
sul velluto. Al 56' su centro di 
Tosetto, Bigon di testa mira 
l'angolo basso, ma Mancini pa- 
ra. Al 60° arriva però l’espulsio: 
ne di Buriani ed il risultato 
sembra tornare în discussione. 
Ma il Milan regge bene alla 


pressione bolognese e nel fina- 
le torna ancora a farsi perico- 
loso con Maldera. 

(Ansa) 


I marcafori 


Sei reti: Graziani (Torino) e Rossi 
{{L. Vicenza). 

| Cinque reti: Savoldi {Napoll) e Da- 
miani (Genoa). 

Quattro reti: Maldera e. Rivera (MI. 
lan), (Garlaschelli {Lazio], Amenta (Pe- 
rugia), Mascetti (Verona) e Altobelli 
(Inter). 

Tre reti: Di Bartolomei e Ugolotti 
(Roma), Pruzzo (Genoa), Luppi. {Vero- 
na), Boninsegna (Juventus), Giordano 
(Lazio), Libera (Atalanta), Pin (Napoli), 
Pecci (Torino), De Ponti (Bologna) e 
Ghidetti (L. Vicenza). 

Due reti: Benetti, Gentile e Bettega 
(Juventus), Vannini e Speggiorin (Pe- 
rugia), D'Amico Lazio), Pulici {Torì- 
no), Pirazzini (Foggia), Zucchini (Pe- 
scara), Tavola e ‘Rocca (Atalanta), 
Scanziani (Inter), (Capello e Buniani 
(Milan), Antognoni, Rossinelli e Caso 
Fiorentina), Bertarelli (Pescara) e B. 
Conti (Roma). 


= 


ANCHE SE IL RISULTATO CON IL LANEROSSI VICENZA E° BUGIARDO 


SUPERCHI UOMO - PARTITA, ED È 1UNTO 


Fiorentina sempre in basso 


Infilata per ben tre volte mentre si ammuechiava nell’area avversaria 


FIRENZE — Fiorentina anco- 
ra relegata all’ultimo posto in 
classifica, mortificata da una 
ennesima sconfitta subita sta- 
volta dalla matricola vicentina 
con un 3-1 che, onestamente, ha 
un suono stonato. rispetto all’ 
andamento del gioco. 

Il L. Vicenza si è trovato in 
vantaggio dopo appena tre mi- 
nuti di gioco grazie ad uno 
spunto ed un affondo di Paolo 
‘Rossi che ha ghiacciato lette- 
ralmente la difesa viola: il gol 
ha impresso una svolta alla par- 
tita perché la Fiorentina si è ri- 
versata in avanti chiudendo i 
vicentini mella loro area. Da 
quel momento si è giocato pra- 
ticamente ad una sola porta (25 
calci d'angolo lo dimostrano) e 
tuttavia i vicentini, approfittan- 
do dell’arte del contropiede, so- 
no riusciti a trarre profitto da 
rarissimi spunti facendo assu- 
mere al risultato finale un pun- 
teggio bugiardamente visi 

Nonostante tutto, il 8-1 ha\ri- 


Fiorentina - Vicenza 1-3 (0-2). 


MARCATORI: al 3° Rossi, al 
88° Rossì, 


39” Guidetti, al 50° Rossinelli, all’ 


FIORENTINA: Carmignani; Tendi, Orlandini; Pellegrini, Della Mar- 
tira (46° Rossinelli), Di Gennaro; Caso, Gola, Prati, Antognoni, Deso- 


lati. (12 Galli C., 14 Casarsa). 


cenzi, 14 Marangon). 


. Jegrini e Callioni, 


prio pubblico anche se lo stes- 
so presidente — sembra per 
scaramanzia — aveva lasciato la 
itribuna d’onore al termine del 
jprimo tempo. Alla fine non e’ 
era, più neanche la forza di pra- 
testare: gli stessi «ultrà» hanno 
ripiegato silenziosamente i ves- 
silli allontanandosi. Soltanto un 
centinaio di persone hanno con- 
‘testato «alla voce» il presidente. 
| L'unico e non ultimo lato po- 

itivo è quella forza di reazio- 
ne (insieme agli angoli ci sono 


conciliato la squadra con il pros 


' LR. VICENZA: Galli E.; Lelj, Callioni; Guidetti, Prestanti, Car- 
rera; Cerilli, Salvi, Rossi, Faloppa. Filippi, (12 Piagnarelli, 18 Vin. 


' ‘ARBITRO: Gussoni di Tradate, 
ti NOTE: Angoli 25-0 per la Fiorentina, Tempo bello, terreno in buo- 
‘ ne condizioni, spettatori 30 mila, Ammoniti Della Martira. Cerilli, Pel. 


? anche due pali) che ha dato to- 


no a tutta la gara; di contro il 
L, Vicenza, muovendosi con sag- 
gezza, ha acciuffato un risulta- 
ito eccezionale, 

Tre minuti di gioco e la Fio- 
irentina è in ginocchio: affondo 
|di Salvi, palla che sbatte con- 
itro la traversa della rete di Car- 
Imignani, Paolo ‘Rossi attende 
tranquillo il rimbalzo e ci te- 
ista infila il portiere: 1-0, Choc 
‘per i viola che impiegano alcu. 
ni minuti a rimettersi. Poi si 
slanciano in avanti a testa bas- 


| 


sa collezionando calci d'angolo. 
Antognoni cerca di porre ordi- 
ne nel gioco, ma l’area vicenti- 
na appare invalicabile, e nel 
momento in cui i gigliati pro- 


scono inopinatamente il secon- 

do gol. Di sinistro Guidetti, con 

un gran tiro al volo (39°), non 

perdona: secondo errore dei re- 
arti arretrati avversari. 

Alla ripresa la Fiorentina è 
‘tutta in avanti e crea azioni su 
\azioni. Al 5’ Rossinelli (suben- 
‘trato a Della Martira) accorcia 
le distanze: 2-1. Si accumulano 
ile occasioni da rete, ma la por- 
ita vicentina sembra stregata: 
|jc'è una traversa di Desolati e 
lun paio di palle-gol di Prati, 
iistavolta ottimamente inserito, 
|ma il risultato non cambia. An- 
zi quando cambia, ed è proprio 
\una beffa, avviene ancora in 
ifavore degli ospiti. (Punizione 
‘spiovente di Salvi e rete di Ros- 


\si che lascia tutti attoniti. 
ì È (Ansa, 


ducono il maggior sforzo subi. ' 


zani, 13 Trevisanello), 


ni, 14 Boninsegna). 


VERONA — L'atteso scontro 
fra Verona e Juventus si è con- 
cluso con un nulla di fatto. 
Nessuna ‘delle due squadre a- 
vrebbe meritato l’intera posta 
tanto scadente è stato il gioco 
esibito dai ventidue protagoni- 
sti, tanto arruffate le azioni 
sui due fronti e tanto povere 
d’idee le due compagini. Ha at- 
taccato a lungo la Juventus, 
ma la scarsa vena di Bettega, 
unita alla generale confusione, 
ha permesso a Superchi di non 
impegnarsi in grosse parate. Il 
suo collega Zoff è stato addirit- 


JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu, 
Causio, Tardelli, Virdis, Benetti, Bettega. (12 Alessandrelli, 13 Gabri 


tura disoccupato per tutti i no. 
vanta minuti di gioco. In queste 
condizionisnon poteva che fini- 


nn 


Verona - Juventus 0-0 


VERONA: Superchi; Logozzo, Franzot; Busatta, Bachlechner; Ne- 
grisolo; Fiaschi, Mascetti, Gorì, Maddè, Zigoni (52’ Luppi). (12 Poz- 


Gentile; Furino, Morini, Scirea; 


ARBITRO; Bergamo di Livorno, 


re come è finita, cioè a reti 
inviolate. 

A tratti la gara ha assunto 
toni dopolavoristici ed è vis- 
suta per qualche spunto perso- 
nale di Causio e qualche bella 
apertura di Gori, Nebbia asso- 
luta nel cervello di coloro che 
avrebbero dovuto ‘interpretare 
la parte dei registi. 

La cronaca è piuttosto steri- 
le anche perché le poche azio- 
Ni di rilievo sono scaturite più 
da occasioni fortuite che da im- 
pegno vero e schemi vuoti. Il 
Verona ha fatto qualche cosa 
di più quando Luppi ha preso 
il posto di Zigoni, nervoso, fuo- 
ri forma 


ue 


Molto sul dopolavoro 
il pari Verona-Juventus 


All’8' si mette in luce Causio 
che, dopo avere superato tre 
avversari, tira tra le braccia di 
Superchi. Al 17’ l’ala riesce ad 
aggirare Bachlechner, ma al 
momento di concludere incespi- 
ca sul portiere avversario. Ri- 
marrà questa la sola vera oc- 
casione da rete di tutta la par- 
tita. Solo al 41’ Zoff è chiama 
to in causa ma è ordinaria am- 
ministrazione perché il tiro di 
Mascetti è «telefonato». 

Nella ripresa il gioco è meno 
monotono. Al 4’ Virdis gira nel. 
le braccia di Superchi un pas- 
saggio di Benetti, poi al 19° an- 
cora l’ex cagliaritano gira di 
testa un bel passaggio di Cau- 
| sio, ma l'estremo difensore ve. 
ronese non si lascia sorprende- 
re. Al 21’ è il Verona a tentare 
la sua carta. Franzot mette al 
centro un pallone che Luppi 
non riesce a controllare. Ripar- 
te la Juventus, ma c’è troppa 
confusione fra le sue file per 
‘poter sperare nei due punti. 


NERVOSISMO TRA 


PERUGIA E INTER 


MARCATORI: al 21° 
PERUGIA: Grassi; Nappi, 


zia, 13 Matteoni), 


raro). 
ARBITRO: Giacci di Firenze. 


miti Baresi e Amenta, Nel Perugia 
acquistato la settimana scorsa dal 


PERUGIA — Perugia e Inter 
hanno pareggiato una partita 
che per il Perugia segnava il ri. 
torno nello stadio Pian di Mas- 
siano dopo la morte di Renato 
Curi. E’ stato un incontro parti 
colarmente delicato per gli um- 
bri che vivono ancora in un'at- 
mosfera pesante, aggravata nei 
primi minuti dal coro della cur- 
va Nord che ritmava, con i tam- 
buri, il nome di Curi. Poi il fi- 
schio d’inizio dell’arbitro Ciacci 
ha diradato in un certo senso 
questa cappa che gravava ed ha 
riportato pubblico e. calciatori 
alla realtà del campionato. 

E° stata una partita dal dupli- 
ce volto: nel primo tempo si è 
visto qualche cosa di buono, sia 
da parte dei biancorossi, sia, so- 
prattutto, da quella dei neraz- 
zurrì, oltre alle due reti che han- 
no determinato il risultato fina- 
le. Nel secondo tempo, invece, 
il gioco è calato notevolmente di 
tono: sembrava che le squadre, 
timorose l'una dell’altra, sten: 
tassero, anche per un certo ner- 
wisismo in campo, ad applicare 
gli schemi, Si avvertiva inoltre 
Una certa paura di perdere, 

E’ stato il Perugia a farsi sot- 
to per primo con Biondi, esor- 
diente con la maglia numero 
otto che fu di Curi. Il neo acqui. 
iSto degli umbri si è messo in 
vista solo a tratti in fase di at- 


jtacco, mostrando una certa len- 
\tezza a rientrare in difesa pro- 
|vocando quindi vuoti nel setto- 
ire di centro campo, Biondi, a 


Un pareggio. 
a doppio volto 


Perugia - Inter 1-1 (1-1) 
Altobelli, al 25* Speggiorin. 

Ceccarini; 
Bagni, Biondi (73' Scarpa), Novellino, Vannini, Speggiorin, (12 Mali. È 


Frosio, Zecchini, Amenta; 


INTER: Bordon; Canuti, Baresi; Oriali (24’ Fedele), Gasperini, Bi. 
ni; Scanziani, Merlo, Anastasi, Marini, Altobelli, (12 Cipollini, 


14 Mu: 


NOTE: Angoli 7-3 per il Perugia. Tempo bello con leggero vento 
di tramontana, terreno in buone condizioni, spettatori 15 mila. Ammo- 


ha esordito il centrocamfista Biondi 
Catania, 


metà del secondo tempo, è sta- 
to sostituito da Scarpa. 

Gli umbri hanno impegnato 
‘Bordon già al 4' con un tiro in- 
sidioso dello stesso Biondi a 
conclusione di un’azione Vanni- 
ni- Novellino. Poco dopo Scan- 
ziani, uno dei migliori in campo, 
nel tentativo di liberare la pro- 
pria porta da una pericolosa in- 
cursione di Novellino, ha colpi- 
to la traversa con Bordon or- 
mai fuori causa. E’ stato duran- 
te questa pressione del Perugia 
che l’Inter però è andata in van: 
taggio. Ai 21’, su pallone di ri- 
messa dal fondo, Scanziani ha 
cerossato dalla propria. metà 
campo verso Altobelli appostato 


perata la difesa perugina, è ar- 
rivato in area ed ha battuto im- 
parabilmente Grassi. 

Il Perugia non si è demoraliz- 


il suo maggiore merito. Dopo 
appena quattro minuti ha infatti 
pareggiato con Speggiorin, il 
quale ha trasformato con un ti- 
ro a mezza altezza un passaggio 
{di Ceccarini corretto da Nappi. 

Nel secondo tempo da segnala- 
re soltanto un gol fallito da 
Speggiorin su passaggio di Van. 
Nini e favorito da una finta di 
Bagni, ed un palo colpito da 
Merlo al’87?. L'interno nerazzur- 
ro ha approfittato di uno sban: 
damento (non è stato il solo) 
della difesa perugina, dove Zec- 
chini ha stentato assai a coordi. 
nare il gioco, per cercare il gol 
del successo, 


sulla sinistra. Quest'ultimo, su-' 


zato e questo è stato senz'altro © 


i 
i 
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PER PATRESE 
LA FORTUNA 
DALL’ORIENTE 


MACAO Rispettando in 
pieno il pronostico di favori- 
to mumero uno, iRiccardo Pa- 
trese ha fatto bis vincendo alla 
grande la 24a edizione del 
Gran Premio di Macao di ffor- 
mula due a poche settimane 
dal trionfo nel Gran Premio 
del Giappone. Malgrado una 
collisione con il pilota austra- 
liano Alan Jones al primo giro, 
che per un soffio non gli è 
costato l’abbandono, ‘Patrese 
non ha avuto avversari pren- 
dendo il largo sin dal nono 
giro e non mollando. 

Dal canto suo Jones, anch' 
egli illeso, ha invece avuto il 
peggio vedendosi costretto al 
ritiro, Un ero peccato, dal 
momento che — come aveva 
ammesso lo stesso Patrese — 
il duello tra i due campioni 
Tappresentava il vero pezzo 
forte della gara. Patrese ha co- 
perto i 339 chilometri del per 
‘corso in (1407148 scavando un 
abisso tra sé ed il secondo 
arrivato, 

fortunata la prova del 
campione uscente, l'australiano 
Vern Schuppan, ritiratosi do- 
po otto giri per noie meccani. 
che. Ma va detto che contro il 
Patrese di ieri c'era ben poco 
da ‘fare ed anche i migliori 
hanno dovuto inchinarsi alla 
sua manifesta superiorità, Do- 
Po lo scontro con Jones all’ 
Uscita della prima curva su- 
bito dopo la partenza, il 
vano ‘ha dovuto fermarsi per- 
dendo contatto con le prime 
posizioni. Rimessosi però in 
carreggiata ha dato il tutto per 
tutto impegnandosi in una ri. 
monta che ha avuto del por- 
tentoso: basti il fatto che dopo 
soltanto nove giri si trovava 
di nuovo al comando e per di 
più avendo stabilito il muovo 
record del percorso con 2’21”32, 

‘Ad esaltare la prova del suo 
pupillo è intervenuto Paul 

, manager della Chevron: 
«Riccardo — ha detto — ha 
Vinto per esclusivo merito del. 
la sua determinazione e della 
sua bravura. In seguito allo 
“scontro con Jones infatti il 
Tendimento della vettura. era 
Tidotto al 60 per cento per la 
‘botta alle sospensioni e ‘all’ 
alettone, E' stata una magni- 
fica prova di carattere». 

Con in tasca i quattromila 
dollari del primo posto con- 
quistato ieri e con le due bril- 
lanti vittorie che hanno icon- 
trassegnato la sua trasferta 
orientale, Patrese è ora atteso 
a Padova, sua città natale 

ee ge tran 


PALLAVOLO «B» MASCHILE 


Volley Trieste-BOR 3-1 


11-15, 15-13, 15-10, 15.9) 
VOLLEY TRIESTE: Frison, Rovat- 


turi, Matteucci, Unterweger, Meno | 
gazzi. 

BOR: Neubsuer, Plesnicar, Carli, | 
Kodric, Pecenco, Zadnik, Ugrin, i 
Nella seconda giornata del campio- 
nato di serie B,, in occasione del 
«derby» cittadino, il Volley Trieste 
ha conquistato il primo successo sta- 
gionale. In quattro set gli allievi di 
Vovatti e Unterweger hanno avuto 
ragione della Bor priva tra l’altro di 

Posar e Fucka, 


ti, Polenghi, Bravin, D'Orlando, Ven. 1" 


Torino: pugni iridati 


In poche settimane si sono 
addensati numerosi «grandi in- 
contri» di pugilato, e general- 
mente in sedi insolite 0 inca- 


paci di richiamare abitualmen- | 


te un grande pubblico. I] pugi- 
lato sta subendo un rilancio, 
principalmente perché i «gran- 
: di sponsorizzatori» sono ormai 
diventate ‘le catene televisive 
statunitensi. Sono così cambia- 
ti i processi produttivi della 
boxe: per gli incontri ‘maggiori 
Va bene qualsiasi sede, @ il 


pubblico locale conta poco. Il 
«grande pubblico» è quello del 
Video, in tutto il mondo. L'im- 
portante è che le ‘spese orga- 
Nizzative della sede ‘prescelta 
costino poco. 

Così, dopo il mondiale dei 
medi a Campione d'Italia, è sta- 
ta la volta di Torino e Portori- 
co. A Torino ‘Galindez (foto qui 
sotto) ha mantenuto il titolo 
WBA dei mediomassimi supe- 
rando Gregory. Nella stessa riu- 
nione, il medio di buone spe- 


ranze Jacopucci è stato lette- 


[almente fatto secco dal ful- 
imineo pugno di Lucas (Indie 
Orientali, foto in basso). 
Anche a Portorico un grande 
Week-end: Serrano (Portorico) 
ha mantenuto il titolo WBA dei 
leggeri junior battendo Tae-ho 


Kim; difesa vittoriosa del titolo. 


(sempre WBA, welter) anche 
da parte del messicano Cue- 
vas, dominatore del portorica- 
no Espada. 


IL PICCOLO 


Lunedì, 21 novembre 1977 


LA MONDOVISIONE RILANCIA LA BOXE 


ALL'ALLIEVO DI QUADRI IL CENTRALE PREMIO DEL CARSO A MONTEBELLO 


Il momentaneo periodo di an» 
nebbiamento di Poldo di Caorle 
isembra faccia ormai parte del 
| passato. La conferma di quanto 
asserito è scaturita ieri pome- 
riggio a Montebello nel corso 
del Premio del Carso, prova di 
centro della riunione, dotata di 
un monte premi -di 2.000.000 di 
lire e che ha visto al via Fran- 
gia e Brandino, i maggiori fa- 
voriti al successo assieme a Ibi: 
sco, Tricia, Belfleur nonché Pol- 


do di Caorle. Per nulla intimo-i 


rito dalle «chanches» vantate da 
Frangia e Brandino, l'allievo di 
Antonio Quadri è venuto fuori 
alla distanza, in prossimità del 
traguardo per mettere in mo- 
stra la sua forma attuale. Per 
buona parte del percorso l’an- 
datura è stata faita da Frangia 
con all'esterno Belfleur che sin 
dal via ha tentato ma senza riu- 
scirci di portarsi in testa. L'al- 
lieva di Cossar, penalizzata di 
venti metri, una volta fallito il 
salto în testa ha dovuto corre- 
re sempre all’esterno con alle 
spalle Poldo di Caorle, alla cor- 
da e Brandino. 


Ai quattrocento finali la jal- 
cata ai Belfleur ha perso in po- 
tenza sicché per Poldo di Carle 
e Brandino è stato facile supe- 
rarla in tromba e portarsi alle 
spalle della battistrada Frangia. 
In prossimità del traguardo Pol- 
do di Caorle ha avuto poi la 
meglio e ha messo così alle 
spalle Brandino e Ibisco men- 
tre Frangia ha dovuto accon 
tentarsi della quarta posizione. 

Discreto il tempo del vincito- 
re (1.23) ma non certo inferio- 
re a quello realizzato dal sor- 
prendente Primus che nel Pre- 
mio Rupingrande ha stabilito il 
miglior tempo sulla lunga di- 
stanza (122.3) e nello stesso 
tempo ha jatto pagare per il 
vincente la maggior quota della 
giornata (136). In effetti, U'«e- 
sploit» di Primus nella prova 
în cui Crinto, Tomaso D'Ausa, 
Califano e Aland erano i favo: 
riti, ha rappresentato la nota di 
maggior rilievo della riunione 
di ieri. Dopo essere incorso nel- 
la ultima apparizione in tre rot- 
ture e dopo aver ottenuto ap- 
pena un quinto posto, Primus, 
dosato molio accortamente dal 
suo preparatore Giordano Ren- 
ner è ritornato di prepotenza 
al successo contrariamente alle 
previsioni negative degli esper- 
ti. Col suo successo ha tra L’al- 
tro reso possibile che la dupli- 
ce dell'accoppiata abbinata: alla 
quirita e alla settima corsa pa- 
gasse la ragguardevole quota di 
152,050 per 250 lire. 

Bel successo è stato pure 
quello conseguito da Walter Ser- 
bo con Montopoli în un Premio 
delle Regioni dedicato a Onesto ì 
Zamboni; alle sue spalle si è 
piazzato Salvo D'Angelo alla gui: 


soddisfazione per Salvo D'Ange- (L. 1.050.000 m 1660): 1) Romance 
(M. Ceugna) 2) Alipang 3) Arsana: 


lo, esultante oltre misura per 
il primo. posto conseguito dal 
suo allievo più giovane, vale a 
dire El Greco che Antonio Qua- 
i dri è riuscito a far svettare do- 
l po quattro uscite infruttuose. 
In tal modo Quadri ha conse- 
guito nella riunione due primi 
(Poldo e El Greco) imitato da 
Marino Ceugna vincitore con 
Romance e Rivignano e quanto 
mai sfortunato nel Premio Sgo- 
nico. Sul traguardo infatti, 
quando stava battagliando per 
un primo o secondo posto l’al- 
lieva Panna l'ha tradito incor- 
rendo in un’inarrestabile rot- 
tura, 
Vittorio Firmiani 


Premio Prosecco (L. 1.320.000 m 
2060): 1) Quallaba (A. Pedrazzani) 
2) Newisland 3) Borgaretto 4) Sadar. 
1 part. Tempo al km 1,24, Tot.: 12; 
1 12, 25, 18 (233). Premio Contovello 


Poldo di Caorle ritrova 
forma e passo da vincitore 


4) Bandoliera, 8 part. Tempo al km 
1.22.7, Tot.: 33; 18, 19, 23 (118), 49, 
Premio Opicina (L, 1.320.000. metri 
1660): 1) El Greco (A. Quadri) 2) 
| Nabelia 3) Petardo 4) Mirambola. 9 
bart. Tempo al km 125.7. Tot.: 19; 
13, 18, 37 |(44) 69. Duplice dell’ac- 
coppiata (la e 3.a corsa); 39.380 
per 250 lire. Premio Trofeo delle Re- 
gioni O. Zamboni (L, 1.200.000 metri 
1680): 1) Montopoli (W. Serbo) 2) 
Aiaccio 3) Dero 4) Vobarno. 9 part. 
Tempo al km 1.24.1, Tot.: 40; 18, 18, 
+47 (107) 70. Premio Rupingrande - 
Riserva Totip (L, 1.200.000 m 2060): 
1) Primus (G. Renner) 2) \Alend 3) 
Tomaso D'Ausa 4) Virgulto. 12 part. 
Tempo al km 1.223. Tot.: 136; 60, 
22, 29 (366) 323. Premio del Carso: 
(L. 2.000.000 m 2060): 1) Poldo di 
Caorle (A. Quadri) 2) Brandino 3) 
Ibisco 4) Frangia. 6 part. Tempo al 
km 1.23. Tot.: 31; 14, 16'134) 1436. 
Premio Sgonico' (L. 1.000.000 metri 


1675): 1) Mequo XE. Sterle) 2) Dol- 
zago 3) Aberden 4) \Aggressivo. 9 
part. Tempo al km 1.242. Tot.: 38; 
15, 15, 25 (97) 386. Duplice dell’ac- 
coppiata (5a e 7.a corsa); 152.050 | 
per 250 lire, Premio Basovizza KL, 
1.260.000 m 1680): 1) Rivignano (M. 
Ceugna) 2) Agatone 3) Mastergin 4) 
Tennesseee. 8 part. Tempo al km 
1.23.9. Tot.: 33; 17, 23, 29 (194) 163. 


COPPADEL MONDO 


Sebbene la Coppa del Mondo 
sia ancora molto distante — si 
disputerà in aprile del prossimo 
anno a Trieste — la Società 
triestina per le corse al trotto 
è già al lavoro per assicurarsi 
i migliori guidatori, Il più note 
vole colpo realizzato in questi 
giorni è \costituito dall'ingaggio 
del norvegese -Ulf ‘Thoresen, 
campione mondiale per l’anno 
in corso, e dello svedese Ben 
Lindsted. 


CUS Venezia-Fiamma TS 
31-3 (13-3) 


MARCATORI: nel p.t. al 9° Scarpa 
Meta, al 15° Scarel c.p., al 22’ Gul: 
minelli meta trasf. Pedrocco, al 38° 
Cavagnis drop; nel s.t, al 3° Scarpa 
meta, al 12° Amadio meta, al 14 
Ganzerla meta trasf.. Pedrocco, al 
33° Novello meta, ì 


FIAMMA TS: Brigante; Nicotera, 


Parentin; Milleri, Scarel, Dopudì; 
Ogrisi, Teghini; Schettino, Benzi, 
Latin, 


CUS VENEZIA: Tassoni; Gulminel- 
li (dal 30° del s.t. Novello), Ganzer- 
la, Amadio, Scarpa; Cavagnis, Cu 
nington; Fabris, Moschini, Pacchiani; 
Lizier, Fiorindo; Sambo, Fulgenzi, 


bimbi È I di spicco come il mediano di aper- 
Rasmini, Geromet, Bursich; Pocusta, birraio ion. 


GIORNATA SFORTUNATA PER LE REGIONALI 


NELLA C DI RUGBY 


Il solo CUS Trieste 


si difende con onore 


criminare dunque nemmeno da par- 
te dei rossoneri su questa sconfitta 
che alla luce dell’attuale disponi. 
bilità di uomini della squadra trie- 
Stina non va considerata neppure un 
castigo. E' un po’ triste constatare 
che al momento ‘attuate la Fiamma, 
Come squadra, non riesce ad espri. 
mersi su livelli neppure lontanamen- 
te simili a quelli di pochi (sembra. 
no molti) anni fa, 

Il CUS Venezia, forte di elementi 


un inglese dalla 
Sottile abilità, o come il pilone Gan- 
zerla, veramente irresistibile in ogni 
sua azione, è passato in vantaggio! 
molto presto, facendo subito capire 
quale fosse la differenza dei valori 
in campo, Il gioco alla mano dei 
veneti è probabilmente il migliore 


Pedrocco, 
ARBITRO: Zennaro di Treviso, 


Non c'è stato assolutamente nien- 
te da fare per la coraggiosa squa- 
dra di Andrea Teghini contro la for. 
te compagine del CUS Venezia che 
ha dominato il campo per tutti gli 
80 minuti di gioco, I veneti sono 


severo punteggio finale ai danni del- 
la Fiamma è stato acquisito dal CUS 
giocando apertamenis e corretta. 


da del regolare Aiaccio. Tutta- 
via, ben maggiore è stata la 


mente in virtù della effettiva supe- 
riorità del complesso. Niente da re- 


stati superiori in ogni reparto e il | 


che abbiamo avuto modo di vedere 
sui campi della serie C: velocissimo, 
con frequenti è rapidi cambiamenti 
di verso, ha in più occasioni diso- | 
rientato completamente le Ninee di- 
fensive rossonere che, è il caso di 
dirlo, mon hanno avuto dei grossi 
demeriti ma semplicemente hanno 
dovuto soccombere alla strapotenza 


Maniago - CUS TS 19-12 


Partita bella anche se l’arbitraggio 
ha falsato i valori delle due squadre 
in campo, Un arbitraggio ‘piuttosto 
imparziale e favorevole ai giocatori 
della squadra di casa ha impedito 
agli ospiti di far propria la partita. 
I triestini hanno avuto due espulsi 
e due mete annullate. 


Oderzo- Romana 
26-6 (13-0) 


MARCATORI: n.p.t. al 5° meta di 
Bressan, trasformata da Tallone, al 
25° meta n.t. di Camerin, al 37° piaz: 
zato di Tallone; n.s.t. piazzato di 


avversaria, 

Tra le file della Fiamma abbiamo 
| Visto con soddisfazione un Brigante 
che, nonostante gli anni che pesano 
sulle spalle anche se queste sono 
molto robuste, ha svolto il suo com- 
pito di estremo con precisione e an. | 


Tutto nella ripresa 


Monfalcone-Montebell. | 
2-2 (0-0) 


MARCATORI: n.s.t. all’1’ Ciclitira, 
al 5° Serena, all’8’ Galliman, al 42° 
Fabris, 

MONFALCONE: Magris (9' s.t. Co- 
melli); Kuk, De Pellegrini; Riva, Fa. 
bris, Fogar; Bertogna, D'alessi, Sol. 
do, Lazzarini (Perissinotto), Ciclitira. 

MONTEBELLUNA: Da Ros; Bona- 
to, Pozzobon; Brunetta, Calzamatta, 
Marchesin; Bresolin, Franco (17° s.t, 
Caverzan), Calliman, Foscarini, Se- 
rena, 

ARBITRO: Palmieri di Bolzano, 


MONFALCONE — Abulici e 
fisicamente sotto tono, gli azzur. 
Ti sono riusciti ad agguantare 
il pareggio appena a 2’ dalla fi 
ne, dopo essere stati dominati 
sul piano del gioco, per ampi 


tratti della gara, da un Monte 


belluna quadrato e omogeneo 
a centrocampo, pulito nella co- 
pertura ed essenziale in attac- 
co. C'è da dire che il comples- 
so locale poteva essere forse 
impostato meglio sul terreno, 
inserendo, al posto del pur va 
lido Soldo, quel Botta che è 
più utile alla manovra pratica- 
ta dalla squadra. Inoltre sareb- 
be stato più opportuno che nel- 
la ripresa l’allenatore monfal- 
conese avesse fatto uscire D’ 
Alessi, autore di una prestazio- 
ne grigia, piuttosto del guizzan- 


te Lazzarini. 


Oltre a ciò, un rilievo è dg 
muovere al pubblico, il quale 
non ha quasi mai incoraggiato 
la squadra, messa in difficoltà 
dal gioco degli avversari, A tale 
proposito, sembra che l’arbitro, 
qualche attimo prima del fi- 
schio d'inizio, sorpreso dall’as- 
senza del benché minimo inco- 
Taggiamento alla squadra, rivol- 
tosi al capitano azzurro, gli ab. 


I RISULTATI 
*Abano Terme - Adriese 
*Belluno - CMM. S. Michele 


bia chiesto se i sostenitori lo- 
cali pensassero di trovarsi for- 
se davanti a un match ami- 


chevole. 


azione susseguente a corner; 
poco dopo, aprofittando di un’ 
incertezza della difesa e del por- 
tiere Magris che non trattiene 
la sfera, Calliman Taddoppia 
da distanza ravvicinata, 3 

Solo a tre minuti dal fischio 
finale, Fogar e compagni rie. 
scono a riportare le sorti in pa- 
rità, grazie a Fabris, che realiz- 
za da trenta metri con un bo- 
lide a filo d'erba, 


Roberto La Rosa 


PALLANUOTO GIOVANILÉ 


Da tempo la scuola di palla- 
nuoto giovanile della Triestina 


Nuoto è in piena attività. Agli 
ordini di Renzo Poli e Bruno 
Cerni, per anni punti di forza 
delle maggiori formazioni alabar. 
date di pallanuoto sta lavoran- 
do una sessantina di giovani na- 
ti nel 1964 e anni seguenti, Le 
iscrizioni sono ancora aperte: 
rivolgersi ai dirigenti seralmente 


Clodiasott.-Pordenone 
2-2 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 31’ Muie. 
san, al 40° Tiozzo; nel st. al 17° 
Muiesan, al 30' Levantacci su rigore. 

ILODIASOTTOMARINA: Tassi; Spa. 
gna; Tiozzo; Zimprogno, Lauro, Bel. 
traminì (26° s.t. Galimberti); Moret- 
ti, Nordio, Modonese, Cacciatori, Le- 
vantacei, 

PORDENONE: Da Pieve; Canzi, 
Del Frate; Flora, Tommasini, Catto 


Contropiede fortunato 


nari, difesa a oltranza da parte 
degli ospiti. Ma è fatale che în 
simili. circostanze Spesso si sia 
travolti dal contropiede avver- 
sario; così è avvenuto al 31’, 
quando Mantellato, superato 
Spagna, avanza sulla destra, poi 
crossa per Muiesan che insacca. 
Reazione immediata dei laguna- 
rì che premono sempre più e 
finalmente pareggiano al 40: 
Nordio in rovesciata serve Tioz- 
#0 che infila la rete del Porde- 
none da due passi. 


(36' p.t. Zampa) Mantellato, Anto. 
niozzi, Muiesan, Ricciuto, Dreolini. 
ARBITRO: Mel» di Bergamo, 
NOTE: tempo buono, temperatura 
rigida, terreno ir. ottime condizioni. 
Ammonito Cacciasori per proteste ed 
espulso a 3° da:l3 fine Zampa, per 
fallo su Caociavori. Calci d'angolo 
1-3 (62) per il Clodiasottomarina, 


CHIOGGIA — Subito si »| 
notata l'impostazione tattica; 


nella piscina Bianchi, 


aggressività la parte dei logu:! 


Nella ripresa identica situa- 
zione: siamo al 17° e dalla de- 
stra crossa Mantellato, la sfera 
sfiora la testa di Lauro e fini. 
sce sui piedi di Muiesan,' che 
fa secco Tassi. Ancora reazione 
da parte dei locali e dopo 13° 
di pressione continua nuovo pa- 
reggio dei lagunari per atterra- 
mento in area di Cacciatori da 
parte di Zampa. Rigore trasfor- 
mato da Levantacci. 

La pressione dei locali conti- 


= 


*Clodiasott. + Pordenone 22 E per proseguire con la lun. 
*Conegliano - San Donà 0.0 |l'ga serie di errori, arrivJumo an- 
*Nolo - Mestrina 2-1 ||che a quello dell’allenatore De- 
*Legnago - Monselice 11 |{grassi il quale, «beccato» dal 


*Monfalcone - Montebelluna 


pubblico, ha perso il controllo, 
*Montello - Pro Tolmezzo 


rea, lo malamente al momen- 


*Venezia - Mira $ 2.1 ||to del pareggio. Una partita an- 
LA CLASSIFICA data male insomma, che non 
fuga affatto le incertezze mani. 
Dolo . 10 631 12 6 15 || festate dal complesso locale, rè- 
Mestrina 10 532 1610 13 |/duce da due sconfitte esterne. 
Monselice 10 523 12 8 12Î/Non si può parlare di reparti 
Monfalcone 10 352 1612 11 |/che hanno funzionato o meno, 
Montebelluna 10 352 10 8 11 perché quasi tutti gli atleti, 
Abano Terme 10 352 9 8 11 |ltranne Ciclitira, Kuk e Fabris, 
Adriese 10 433 9 8 11 |/hanno dato un'impressione di 
Pro Tolmezzo 10 352 67.11 apatia e svogliatezza. E’ vero 
‘San Donà 10 343 8710 |/che i veneti hanno bene appli: 
Mira 10 343 9 8 10 |lcato la tattica del fuori gioco, 
Venezia 10 343 1218 10 || ma non ci sembra ‘possibile che 
Belluno 10 253 1511 9 llin troppe occasioni quattro 0 
Conegliano 10 172 910 9 |! cinque giocatori azzurri siano 
Montello 10 334 612 9 llriusciti a farsi cogliere contem: 
Pordenone 10 244 1215 8 llrorareamente in posizione irre- 
Legnago 10 DE su 8 {|golare. : 
ieri de mn SEà € Veniamo alle azioni più signi- |: 


'ficative. Dopo 4’ di gioco, il |- 
Montebelluna sfiora il gol con 
Serena, il quale favorito da un’ 
incertezza di Riva, centra da 
pochi passi il palo. 

. Nella ripresa, il Monfalcone 
passa subito in vantaggio: Ber- 


LE PARTITE DEL 27.11.77 
Clodiasott. - Monfalcone 


Montello - Dolo 


Pi - Venezia togna batte dalla bandierina e 
rel Ciclitira, appostato al centro 
San Donà - Adriese . ||dell’area, piccola, trasforma di 


testa. Arriva però subito la 
doccia fredda: il Montebelluna, 
prima pareggia con Serena su 


CMM. S, Mich. - Montebelluna 


Un «Nazi 


Milano — Trionfo svedese nel Gran Premio 
data a Pershing, mentre hanno deluso Wayn 


oni» marca svedese 


e Eden e la speranza italiana, Delfo (Tel. Ansa) 


nua fino al termine, ma sem- 
pre ben contenuta dall’ordina- 
ta difesa ospite. Quattro gol, 
assedio finale alla porta degli 
ospiti, con salvataggi disperati 
da parte deîì friulani, una serie 
infinita di calci d'angolo a fa- 
vore dei lagunari: una dimostra- 
zione dell’intensa pressione dei 
locali nei confronti della squa- 
dra ospite che ha contrapposto 
una difesa ben ordinata. Tutto 
sommato una divisione della 
posta che accontenta tutti, 


Mario Salvagno 


MONTELLO: Vendramin; Semezin, 
Merlo; Sartor, Scattagnola, Pizzin; 
Pruizza, Pidotto, Speggiorin, Marchi, 
Rugolo, In panchina Tesser, Bianchi. 
ni e Pietrobon. 

ICCI PRO TOLMEZZO: Tonut; Laz: 
zara, Jesse; Fanutti, Beltrame, Me. 
negon; Di Lena, D'Orlando, Braida, 
Donda, Giorgiutti, In panchina Hle- 
dle, Zama, Raines, 

ARBITRO: Dalfovo di Mezzolom.: 
bardo (Trento). 


VOLPAGO DEL MONTELLO. 
L’Icci Pro Tolmezzo con una 
buona condotta di gara ha col. 
to un meritato pareggio sull’ 
ostico campo del Montello. Que- 
sti ha premuto, com’era preve- 
dibile facesse, spesso portando 
il gioco nella metà campo tol. 
mezzina, ha avuto anche qual 
che buon spunto ma in genere 
è stato piuttosto disordinato nel- 
Tè sue azioni offensive per cui 
non è riuscito ad aver ragione 
della quadrata e calma difesa 
Ospite nella quale si è messo 
particolarmente in evidenza Laz- 
Zara che oltre a non lasciare 
corda al mobile ed incisivo Ru- 
gzolo, ha dato una mano a co- 
|.prire ogni varco con una felice 
® attenta visione di gioco. 

Ad un primo tempo caratte: 
Tizzato da un agonismo ‘piacevo- 
le con un crescendo di azioni 
consistente da una certa rapidi. 
tà di esecuzione ha fatto: segui. 
to un secondo tempo più caldo 
in cui ci si è lasciati talvolta 
prendere dal nervosismo sca- 
dendo in qualche scorrettezza. 
Il taccuino ha così registrato 
ammonizioni all'8’ per Jesse, al 
14° per Beltrame e al 14 ‘per 


Marchi, al 25’ per Donda e al 45° 


CMM San Michele ha potuto 
strappare un punto con estrema 


Montello-P. Tolmezzo 0-0 


|to dagli avversari e poco ha po- 


Belluno 0 
CMM S. Michele 0 


BELLUNO; Galli;  Canato, Casa. 
grande M.; Casagrande C., Perinon, 
Moruzzi; Stoppa, Bertoli, Bristot, Ri- 
goni, Marcolongo, 

GMM SAN MICHELE: Grigollo; Ne. 
ti, Zelesnich; Varnier, Carlet, Tri 
carico; Marini, iRavalico, Bosdaves, 
Leonarduzzi, Acquavita (Sabadin). 

ARBITRO: Grasso di Asti. 


BELLUNO — Agevolato da un 
‘Belluno in formazione Timaneg- 
giata (squalifica di Realini e in- 
fortuni di. Reif e Coramini), il 


facilità. Addirittura se solo a- 
vesse osato di più avrebbe an- 
che potuto incamerare l’intera 
posta, solo che al 45’ del primo 
tempo Marini non avesse sciu- 
pato al lato, da pochi passi, un’ 
occasione più unica che rara, 


Tallone, al 15 piazzato di Jarc, al 17” 
Dpiazzato di Jarc, al 22’ meta di Ros: 
sette, piazzato da Tallone, al 35” me. 
ta n.t. dì Minello, 

ODERZO: Nardini, Rizzo (Feltrin), 
Campeol, Cargnel, Battistella, Dal 
Ben, Minello, Zanardo, Rossetto, Da: 
mo, Camerin, Bressan, Tallone, Fa. 
loppa (Bincoletto), Ross, 

ROMANA: Brusin I (Galliussi), To. 
gnan, Zamò, Giuliuzzi, Clagnan, Jare, 
Simonit, Brusin II, Basso, Mininel, 
Gaiardo, Biasiol, Sicilia, Scocchi, 
Sanzin, Gregorin. 

‘ARBITRO: Cavallari di Conegliano 
Veneto, 


ODERZO — Nulla da fare per il 
Quindici di Miani, che si è trovato 
bloccato dalla superiorità netta del 
bacchetto dei biancorossi dell’Oder- 
ro. Sia la struttura fisica che quella 
tecnica della squadra veneta, hanno 
costretto i monfalconesi a una di- 
fesa ad oltranza, raramente inter- 
rotta da qualche timida sortita in 
contropiede. La superiorità di peso 
nella mischia e la maggiore altezza 
della seconda linea dei veneti, han- 
no fatto sì che la palla Timanesse 
Quasi costantemente nelle mani dei 
padroni di casa, i quali hanno Spes 
so lanciato i tre quarti in ficcanti 
sortite, che hanno Inesso, come di- 
cevamo, in seria difficoltà la difesa 
della Romana, 

Le mete conseguite dai bianco 
rossi — sono state poi arrotondate 
nel punteggio dal piede di un Tal. 
lone, molto preciso anche nei calci 
di punizione, concessi tuttavia, for- 
se con troppa facilità, dal direttore 
di gara. Si è trattato comunque di 
una vittoria pienamente meritata, 
che probabilmente farà uscire dalla 
crisi tecnica e dirigenziale il com- 
plesso opitergino, 

‘Per quanto riguarda la squadra 
giuliana, oltre al solito Jare, autore 


le 


Anche allo scadere del secon- 
do tempo il CMM San Michele 
ha replicato... negativamente 
con Lenarduzzi, che calciava sul 
fondo da. posizione invidiabile, 
Il Belluno ha avuto soltanto un’ 
Occasione per segnare, al 18° 
della ripresa con Bnistot, che 
calciava la sfera clamorosamen- 
te fuori. 

Il momento cruciale per gli 
Ospiti è stato nella seconda par- 
te della ripresa quando Rigoni 
€ Bertoli si sono particolarmen- 
te occupati del centrocampo, 
nello sforzo di sfondare l’agguer- 
rita difesa ospite. In ‘particolare 
si sono distinti Varnier e Trica- 
Tico. All’attacco il solo Bosda- 
ves è stato strettamente marca; 


tuto fare. Molto più liberi Lenar- 
duzzi, come già detto, e anche 
Sabadin che nella ripresa ha de- 
gnamente sostituito Acquavita. 
Il CMM San Michele non ha 
commesso errori in difesa, pur 
dimostrando i propri limiti co- 
me complesso, 


Italo Salomon 


PALLAVOLO «B» FEMMINILE 


OMA-BOR 3-0 


(16-14, 15.9, 15-12) 
‘Secondo successo ‘ stagionale per 
l'OMA questa volta a spese della 
Bor. Il «derby» del campionato ca- 
detto femminile è stato così appan- 
naggio delle salesiano che rispetto 
alle avversarie hanno Sbagliato di 
meno, Comunque le gialle sono ap- 
parse un po' deboli in difesa ma 
quanto mai valide ed efficaci in st- 
tacco. 


delle N: trotto: la classica prova è ‘ [per D'Orlando, 
Ti 1 ito s) Alessandro De Paoli 


Fiume Veneto - Sokol 3-2 


inò, Mininel e Brusin II, 


MINIARBITRI E ISTRUTT. 


un corso per mini-arbitri e istrut- 
tori di mini-basket. Le iscrizio- 
Ni si ricevono nella sede del 
Comitato locale in via F. Vene- 
Zian 5, fino al 30 corr. Il corso 
avrà inizio il 5 dicembre, 


dei punti per la ‘Romana, sono da 
segnalare le esibizioni dei tre gio- 
vani del vivaio, che hanno confer 
mato la buona condizione già mani. 
festata una settimana fa contro la 
Fiamma di Trieste, Si tratta di Za 


R. L. R. 


Il C.R. Minibasket organizza 
B 


ATALANTA - GENOA + (41) X 
FIORENTINA-L. VICENZA «(13) 2 
FOGGIA « PESCARA . . . (2-0) 1 
MILAN - BOLOGNA + (10) 1 
che... polmoni, risultando in alcune PERUGIA - INTER «+ (11) Xx j 
azioni decisivo con la sua calma e ROMA .LAZIO . . ... (0.0) X 
freddezza per allontanare il ‘perico- | TORINO - NAPOLI + (1-0) 1 
lo dalle retrofile rossonere. Fra i VERONA - JUVENTUS . . (0-0) X 
giovani, Nicotera e Teghini si sono|AVELLINO - PALERMO . (141) X 
fatti valere ma più per la loro pre- | COMO - SAMPDORIA » (10) 1 
stanza fisica che per altro. TARANTO. BARI . . .. LEGA) ni 
RICCIONE - SPEZIA .. , . (2-0) | 
Giorgio G. Miani: | |TURRIS: CATANIA! £ : 1 (00) x 


di domenica prossima 


1.a CORSA: 
2.a CORSA: 
3,a CORSA: 
4.a CORSA: 
5,a CORSA: 
i 6.4 CORSA: 


Serie <B; 
x RISULTATI 
“Avellino . Palermo 


*Como - Sampdoria 
*Lecce - Catanzaro 
*Modena . Cremonese 


Brescia-*Sambenedettese | 

*Taranto - Bari : | 

“Ternana - Pistolese | 
*Varese - Rimini 

LA CLASSIFICA 

ll 830 

ll 551 

623 

542 | 

443 | 

443 | 

434 

434 

Sambenedettese 11 357 

353 

434 

353 

263 

344 

254 

254 

335 

245 

245 

137 | 


Ascoli 
Taranto 
Lecce 
Avellino 


Cremonese 
Pistoiese 


u 
1 


Sampdoria » Modena 
‘Varese - Avellino 


LA SCHEDINA 


BOLOGNA - FIORENTINA 
INTER - ATALANTA 
JUVENTUS « GENOA 
LAZIO - FOGGIA . 
L.R. VICENZA - ROMA 
NAPOLI - VERONA 
PERUGIA - TORINO | 
PESCARA - MILAN | 
BARI - ASCOLI | 
PISTOIESE + CAGLIARI I 


RIMINI - LECCE 
TERAMO . SPAL 
CATANIA . SIRACUSA 


DI piro to rr 


Nella zona un dodici, 12 undici e. 


86 dieci. Due undici con 4 dieci su 
scheda sistemistica sono stati realiz. 
zati a Trieste, un undici su scheda 
normale a Udine; per quanto riguar 
da le vincite con punti dieci a Trie- 
Ste 10, a Udine 10, a Monfalcone e 
Pordenone una, In tutta Italia 4 do- 
dici, 63 undici e 663 dieci, Le quote: 
‘ai dodici 4.750.595; agli undici 292,300; 
ai dieci 27,700. 


Rugby Serie «A» 


Algida batte Fiamme Oro 39-3; 
Amatori b. Aquila 184; Casale b. 
Intercontinentale 3-0; Parma b. 
Ambrosetti 17-3; Petrarca b. Da- 
Nilor 48-9; Sanson b. Metalerom 
22-12; Brescia b. Reggio Calabria 
1949 (giocata ieri). 

La classifica: Algida punti 15, 
Petrarca 14, Sanson 13, Metal. 


crom 12, L'Aquila e Parma 10, 
Brescia 8, Intercontinentale 7, 
Fiamme Oro e Amatori 6, Casa- 


5, Reggio Calabria 4, Ambro- | 


setti 2, Danilor 0. 


‘PALLAMANO 


giovedì al Palasport 


Grosso appuntamento giove. 
alazzetto.. dello 


: ) 
Amichevole Duina-Borac I 
I 

| 

| 


sera p 


sport per gli appassionati del. 


la pallamano, 1 campioni d’ 


file numerosi giocatori di spic- 
co, è stato per tre anni cam. 
nione europeo della Coppa dei 
Campioni. 


Î 
| 
talia della Duina ospiteranno | 
la forte formazione jugoslava | 
del Borac di Banja Luka. Il 


rac, che annovera nelle sue | 


Per 6gni caso di SORDITÀ 


omikron 


un apparecchio acustico 
indispensabile per udite meglio | 


Consultazioni e prove tecniche saranno tenute da un'esper- 


to audioprotesista. 
GORIZIA 


Farmacia All'Orso Bianco, corso Italia, 10 


martedì 22 novembre al pomeriggio 


MONFALCONE Farmacia AI Redentore, via F.lli Rosselli, 23 
mercoledì 23 novembre al mattino 


GRADO 


- Farmacia Comunale, via C. Colombo, 14 


mercoledì 23 novembre al pomeriggio 


TRIESTE ' Ditta Castro, via 


S. Nicolò, 18 - tel. 37724 


venerdì 25 novembre tutto il giorno 


e giornalmente a PADOVA pres 
Ditta ROBERTO 


iso la sede 


GIRARDI 


Via Altinate, 142 - Telefono 34.692 


Consigli utili Le saranno dati con 


contributi concessi dagli Enti Ass 


chiarimenti riguardanti { 
Istenziali (Aut. Min. 7324) 


SEDIA LIE I CRISES SGANCIO IENE OLE RU OPA ACE EN RO N USER 
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v PRETE GI REESE e E 7 N MRO TE SS 


Lunedì, 21 novembre 1977 


Vili 


E il 31° della ripresa quando De Bernardi (seminascosto al centro della foto) raccoglie un colpo di testa di Gustinelli, 


IL PICCOLO 
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I TRIESTINI NON SONO RIUSCITI A FARE UN FAVORE AI CUGINI FRIULANI CHE TORNANO ALLA VITTORIA 


Un vertice all'insegna della noia 


ini Di 


"a È 
1 e 


su azione di calcio d'angolo e hatte imparabilmente Martignoni. Per il Lecco è finita; tre minuti dopo Ulivieri ripeterà 


W MINUTI SFUMANO I SOGNI DI UNA PIENA AFFERMAZIONE 


41’ Cesati. 
PIACENZA: Ferioli; 


‘Romano. Serena, Landini. 
TRIESTINA: Bartolini; Berti, 


ni. Valsecchi, Marcolini. 
ARBITRO: Altobelli di Roma, 


stato costretto a uscire, 
DAL NOSTRO INVIATO 


PIACENZA — Certe partite, 
piuttosto che perderle a questo 
modo, dopo aver avuto ia vit- 
toria in pugno, è meglio per- 
derle di brutto, per due, tre 
reti di scarto. Sarebbe meno 
male, sarebbe più accettabile 
il risultato negativo, da ucco- 
gliere come una fatalità. Sta- 
volta, ad esempio, la Triestina 
ha buttato al vento due punti 
già acquisiti, non per colpe spe. 
cifiche ma proprio perché evi- 
dentemente doveva finire così, 
perche ogni portita nasce coi 
il risultato scritto. 

ll'agliavini aveva visto giusto, 


NELL’ULTIMO QUARTO D’ORA SALVATA LA REPUTAZIONE 


In tre minuti il gioco è fatto 


Organicamente inconsistente il Lecco - | friulani 


hanno tifato per... la Triestina 


Udinese - Lecco 2-0 (0-0) 
MARCATORI: nel s.t. al 31° De Bernardi, al 34' Ulivieri. 
UDINESE: Della Corna; Bonora, Fanesi; ‘Leonarduzzi, Apostoli, Ri- 

va; De Bernardi, Gustinetti, Ulivieri. Pellegrini. Palese, Paleari, Can- 


Guzzi, Osti. 


LECCO: Martignoni; Cerletti, Santi; Giglio, Gabbana, Gustinetti II; 
Pottoli, Magni, Corti, Pota, Marchi (dal 25° s.t. Clapponi), Bianchi, 


Rigamonti. 
ARBITRO: Ballarini di Massa. 


NOTE: Angoli 81 (2-1) per l’Udinese, Giornata di sole ma molto 
fredda, terreno allentato, spettatori 9000, incasso lire 25 milioni. Sono 
stati ammoniti Bonora e Magni. Al 25’ del s.t. Marchi è uscito dal 
campo per uno stiramento muscolare, y 


UDINE — L'Udinese ha sal; 
vato il risultato e la reputazio- 
ne nell’uitimo quarto d'ora del- 
la gara, segnando due gol e 

‘- colpendo la traversa, oltre che 
la base di un palo della porta 
del Lecco. Ia squadra friulana 
ieri era senza la mezz'ala Ben- 
cina squalificato dal giudice 
sportivo; l'allenatore (Giacomi- 
ni lo ha sostituito con un at- 
taccante, portando ‘a tre le 

‘punte fisse della prima linea. 
Il tecnico ha rischiato grosso 
perché facendo giostrare il 
centravanti Pellegrini a media- 
no ha fatto saltare il centro- 
campo; ne è venuta fuori una 
partita senza schemi e giocata 

vesentatore, Jl Lecco, tra 
l’altro, dimostrandosi un com- 
plesso giovanile .e leggero, ha 

Tisposto senza paura ma ha 
fatto rilevare la sua inconsi. 
suenza organica. Venti minuti 
prima della fine la squadra blu- 
celeste ha perduto poi il suo 
uomo di maggiore validità in 
. attacco, e così pareva si doves- 
se ginmgere allo zero a zero, se- 
monché l’Udinese ha messo 
k.o. i lariani nell’ultimo quar- 
to ‘d'ora, andando anzi vicino 
&al risultato clamoroso. 

Giacomini non ha voluto so- 
stituire Bencina con un altro 
‘centrocampista quale era Can- 
duzzi per non far pendere la 
squadra in avanti nel settore 
destro; ha dato ordine di non 
affollare troppo l’area di ri. 
gore degli ospiti, costringendo- 
di a retrocedere il più possibi. 
le, e spesso lo ha fatto anche 
Ulivieri, il quale era stato de. 
scritto come l’ariete dei friu- 
lani. Il giovane Palese,. chia; 
mato ad una conferma davan- 
ti al proprio pubblico, è ap- 
parso molto svagato, e così 
All’attacco si è notato, oltre 
un siva vivacità di Gusti 
netti, la gran vena di De Ber- 
mnardi, recuperato dopo una 
settimana di riposo per un in- 
fortunio. 

Il granellino di pepe che la 
scorsa. estate era stato acqui- 
stato dal Lecco in cambio di 
ù del Treviso e poi «gi 
rato» all’Udinese, si è dimo- 
strato il più attivo attaccante 
dei friulani: l’unico ad essere 
vivace nel:primo tempo, e sem- 
‘pre pronto a trovarsi nella zo- 
na gol; a lui del resto va il 
‘merito di aver sbloccato il ri- 
sultato, anche' se è stato pro- 
‘prio De Bernardi al 4’ a man- 
dare il -pallone fra, le braccia 
ci Martignoni a due metri dal- 
la porta, dopo ‘aver ricevuto 
uno splendido cross dalla. de- 
stra di Gustinetti. Se la prima 
parte della gara è stata molto 
‘monotona e senza alcuna e- 
mozione, il secondo tempo si 
e un po’ eiettrizzato con un as- 
solo di Gustinetti nei primi 
‘minuti finito a pochi metri dal 
portiere; il tiro rimbalzando 
su Martignoni è andato sui 
piedi di Riva, che non ha sa- 

‘puto però approfittare. Poi 
vanno ricordate due impenna. 

te di De Bernardi e di Pellegri- 
ni e, quindi, all’1l1 è mancato 
ngiua” archi non realizzas- 

se per il Lecco su servizio di 

Magni: Apostolì sulla linea di 
fondo ha salvato la critica si- 
tuazione per l'Udinese. Anche 
‘Pellegrini che nel primo tem- 
po s: è portato dietro il terzi 
nò Giglio addirittura a contat- 
to propri difensori, si è 

ben inserito al centro dell’at- 


|tacco, però il suo tiro è stato 


respinto dall’accorrente De 
‘Bernardi in una vera occasio- 
ne da rete. 

Si può dire che la partita ab- 
bia avuto la svolta decisiva 
vin suscita, dell'attaccante la 
riano Marchi, poiché allora 1’ 
Udinese ha messo il piede sul- 
l’acceleratore. Nelle file del 
Lecco giocava come libero il 
fratello di Gustinetti, capita- 
no dell’ Udinese, il giovane 
Paolo, il quale con molta cal- 
ma ha spazzato la propria a- 


rea ed ha interrotto il forcing 
bianconero con alcuni salva- 
taggi in calcio d’angolo. Ed ap- 
#00 SU uno di questi, il set- 
timo, il pallone calciato dalla 
bandierina da Pellegrini è 
giunto in area e il Gustinettìi 
bianconero ha colpito il pal- 
llone di testa con molta deci: 
cne, La. traiettoria tesa è fi- 
nita sulla testa di De Bernar- 
di, il quale ha impresso alla 
‘palla una deviazione decisiva 
nello spiazzare il portiere. 
Cappello, l’allenatore del Lec- 
co, dirà più tardi negli spoglia- 
toi che si è trattato di un gol 
itrovato», perché sarebbe sta- 
ta del tutto involontaria la 
testata del granellin di pepe 
bianconero. 

Fortunoso 0 manovrato che 
Sia stato, il gol ha messo dav- 
vero în ginocchio il Lecco che 
ha accusato la fatica e un cer- 
to scoramento giovanile, se do- 

3' è addirittura crollato. A 
I larghe falcate sulla destra Pel- 
legnini si è portato avanti ed 
ha fatto spiovere un cross in 


area lariana ove Ulivieri, ben 
smarcato, ha potuto raccoglie 
re perfettamente di testa e se- 
gnare la seconda rete. Più tar- 
di ‘(39’) Pellegrini, ritrovato ill 
suo estro migliore, ha aperto 
sull'ala destra: qui De Bernar- 
di ha superato nello scatto il 
terzino e al limite dell’area di 
Tigore ha sparato una canno 
nata che è andata a sbattere 
sulla traversa della porta del 
Lecco, Nella carambola il pallo- 
ne è rimbalzato di poco al di 
qua della linea del gol, 

A 5° dalla fine De Bernardi 
ha servito molto bene Palese 
che ha chiuso sulla sinistra, 
giungendo sino ‘a pochi passi 
dalla porta e qui ha tirato, col. 
pendo però la base del palo. 
Una partita che minacciava per 
quasi tre quarti della sua du- 
rata di finire in un nulla di fat- 
to doveva invece precipitare ne- 
gli ultimi minuti, tanto da po- 
tersi chiudere con il risultato 
di 4-0 a favore delle zebrette. 
Ma, evidentemente una quater- 


na, sarebbe stato un premio 


CAMPIONATO «PRIMAVERA» 


Senza il minimo sforzo 
passa il pratico Bologna 


Bologna - Triestina 2-1 (2-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 2° Rossi, al 18 e al 23’ Fiorini. 


TRIESTINA: Bisioli; Cheber, 


Basiaco; Mitri, Zanutel, Clemente; 


Ferfoglia, Persi, Rossi, Scarel, Milanese (dal 32' p.t. Francini), Bub- 


nich, Maracich. 


BOLOGNA: Boschin; Manetti, Santini; Secchi, Colombari, Rolandi; 
Soldati, Torreggiani, Fiorini, Micheli (dal 6' s.t. Piazza), Cervellati. 


Pazzalia, Tazzani. 


ARBITRO: Sartori di Cremona 


La, Triestina ha mancato cla 
morosamente anche il secondo 
2TOSSO PIRATI e ola a 
gione. Dopo una partenza velo- 
cissima (la squadra di Varglien 
area imbattuta dopo le prime 
quattro giornate e comandava 
ia classifica) tre settimane fa, 
al primo importante impegno 
nuello con l'Inter ad Appiano 
Gentile, gli alabardati dovevano 
gettare per la prima volta la 
spugna: sabato, nell'anticipo gio. 
cato a (Valmaura con il Bologna 
che assieme ai nerazzurri guida 
«a ‘graduatoria, la Triestina è fi. 
nita nuovamente k. o. Che l’«un 
dici» di Varglien soffra il com- 
plesso delle «grandi»? Anche se 
tutto lascia supporre sia così, 
riteniamo sia presto però per 
dirlo. Non è insomma il caso di 
fare un dramma, non foss’altro 
perché la squadra, se riuscirà 
ad assicurarsi i due punti nel 
recupero dell’8 dicembre con il 
Milan, rimarrà sempre nel «giro 
grande». x 

Ma veniamo alla partita con 
il Bologna, una partita strana, 
la sua parte noiosa e priva di 
spunti interessanti, che ha detta 
tutto quanto doveva dire nei 
primi 23’ di gioco. Al 2° una 
gran botta di Rossi su passag: 
gio di Mitri faceva secco il por- 
tiere emiliano Boschin. La ri. 
sposta e la replica del Bologna 
non si facevano attendere, e in 
Una ventina di minuti il risulta. 
to veniva rovesciato grazie uu 
una doppietta di Fiorini, cona- 
plice il sole che in entrambe le 
occasioni accecava il pur bravi 
Bisioli. In pratica è tutto qui, 
se si eccettua una traversa co)- 
Dita all 36’ della ripresa dal can- 
noniere felsineo Fiorini. 

In effetti è poco per una gara 


tanto attesa. Il Bologna ha vin- 
to senza il minimo sforzo e sen. 


za far vedere nulla di trascen- 
dentale. Una compagine pratica. 
nulla da dire, ma poco fantasie 
sa, La Triestina, se avessa gio- 
cato solo un po’, sarebbe senza 
dubbio riuscita a cogliere un r+ 
sultato positivo. L’«undici» ala 
kardato invece è apparso stra- 
namente abulico, privo di idee 
e con alcuni uomini, soprattui- 
to fra quelli che costituiscono 
dei punti fermi dello schiera. 
mento, in giornata di scarsissi- 
ma vena. Bisioli, come detto, è 
stato tradito dal sole in occa- 
sione dei due gol; Zanutel ha 
pasticciato tanto, consentendo a 
Fiorini di fare il bello e il cat- 
tivo tempo; a centrocampo non 
è esistito praticamente nessuno, 
se si eccettua Mitri che si è fat- 
to notare però solo in fase di 
interdizione. 

Saltati tutti i collegamenti, o 
quasi, a, centrocampo, logico 
che le «punte» si siano trovate 
senza palloni da poter giocare; 
come ciò non bastasse, prima 
del riposo si è infortunato anche 
Milanese, che ha dovuto lascia- 
re il campo per cedere il posto 
a Francini. L’unica azione degna 
di tal nome è stata quella che 
ha permesso a Rossi di portare 
in vantaggio gli alabardati dopo 
due minuti di gioco, e: che ha 
fatto sognare i tifosi che gia 
pregustavano la gioia di una 


vittoria. Troppo poco, però, per 
Claudio 
COPPE - MEDAGLIE - TROFEI 


TRIESTE - Campo S. Giacomo 14 - Tel. 040755509 


battere un Bologna anche così 
modesto: ed è giunta puntuale 
la seconda sconfitta della sta. 
gione. 


Nuovo derby domenica 
fra Udinese e Triestina 


‘Nuovo derby domenica, fra 
Udinese e Triestina. Questa vol. 
ta saranno di scena le forma- 
zioni giovanili delle società bian- 
conera e rossoalabardata che 
partecipano al. campionato na- 
zionale «Primavera». La partita, 
in calendario per l'ottava gior- 
nata di andata, verrà giocata sul 
terreno del «Moretti». 


Reclamo ner l’inconiro 
Siracusa- Benevento 


SIRACUSA — Il presidente del 
Siracusa, la squadra di calcio 
che milita in serie C nel girone 
«C», presenterà alla Lega un re- 
clamo per la partita disputata 
ieri contro il Benevento, e che 
si è conclusa sullo 0-0. 

Due vigili urbani, Sebastiano 
Monterosso e Giuseppe Mangia- 
fico, e un fotografo, Giuseppe 
Saraceno, hanno to al 
presidente del Siracusa una di- 
chiarazione scritta, nella quale 
asseriscono di aver sentito, du- 
rante la partita, l'arbitro Tani di 
Livorno rassicurare il portiere 
del Benevento con la frase «Non 
preoccuparti, la partita finisce 
Zero. 2 Zero». n 

La dichiarazione dei vigili ur- 
bani e del fotografo, che duran- 
te la partita erano ai margini 
del campo, sarà inviata alla Le- 

calcio per sollecitare un'in- 


ga 
chiesta sull’accaduto. 


imimeritato per l’Udinese, av- 
pansa per troppo tempo priva 
l di un gioco coordinato, tanto 

da rifiutare una manovra a 
centrocampo (quando l’ha ten- 
tata di costruire è subito nau- 
fragata per la scarsa mobilità 
di Leonarduzzi e di Riva, messi 
in preoccupazione per la man- 
canza di una valida spalla), Del 
resto molto timidi sono sempre 
Stati gli sganciamenti di Apo- 
stoli e Bonora, mentre Fanesi, 
pur avendo da sorvegliare 1’ 
uomo più pericoloso della pri- 
ma linea ospite, ha tentato con 
scarso risultato qualche affon- 
da e qualche bordata di sini 
stro, 

Im ogni caso ieri allo stadio 
del Friuli l'Udinese è riuscita 
a segnare da sola i(il Padova 
l’aveva soltanto aiutata) dopo 
ben 47’ di digiuno. Ha segnato 
la sua prima rete in campbna- 
to l'acquisto ottobrino Ulivie- 
ri, che per altro non è riuscito 
ancora a convincere il pubbi' 
co. In cc la squadra 
friulana continua a far capir® 
che il ‘suo reparto più attrezza. 
to è lla difesa, seppure stavoita 
Della Corna non sia mai stato 
impegnato. 

‘(Con dl travolgente finale 1 
Udinese ha notuto godere degli 
applausi della folla alla fine, 
di quella folla friulana che per 
tutto il secondo tempo aveva 
tifato... per la Triestina data 
per vincente a Piacenza, 

Luciano Provini 


GIRONE B 
I RISULTATI 
*Empoli » Prato 10 
*Forlì - Chieti 10 
*Livomo - Giulianova BR 
*Massese - Arezzo da 
*Olbia - Reggiana 00 
“Parma - Alma Fano 0-0 
*Riccione - Spezia 20 
*Siena - Pisa LI 
“Spal - Grosseto 40 
“Teramo - Lucchese 10 


LA CLASSIFICA 

Spal 16 punti; Lucchese e Pari 
15; Spezia, Arezzo e Pisa 14; Chin 
Reggiana e Riccione 13; Empoli 1° 
Grosseto 1l; Teramo e Alma Nar: 
Juve 10; Siena e Livorno 9; Giulir 
nova e Forlì 8: Olbia 6: Massese r 
Prato 4. 


GIRONE C 
I RISULTATI 
*Barletta - Marsala (c.n.) 1-0 
*Brindisi + Ragusa 52 
"Latina - Nocerina 11° 
*Matera - Crotone 10 
*Pacanese - Campobasso 10 


“Reggina - Pro Vasto 3-1 


*Salernitana - Sorrento R:0 
“Siracusa . Benevento 0-0 
*Trapani - Pro Cavese 09 
*Turris - Catania 0-0 


ILA CLASSIFICA 

Benevento 16 punti; Catania c No 
serina 15; Campobasso 14; Tui 
Pro Cavese e Reggina 13; Sorr: 
Salernitana, Pacanese e Barletta 11: 
Siracusa 10; Crotone, Pro Vasto, Tra 
pani e Matera 9; Ragusa, Latica + 
Brindisi 8: Marsala 7. 


Penultima d'andata 


del «Tomeò Berretti» 


TI «Torneo Beretti» vivrà sa- 
bato la penultima giornata de! 
girone di andata. Due i derby 
regionali in programma: CMM 
San Michele Monfalcone . Porde- 
none e Udinese - Monfalcone. Le 
altre due squadre della regwone, 
lla Triestina. e il Tolmezzo gio- 
cheranno in trasferta ri stiva- 
mente sui campi del Belluno e 
della Coneglianese. Usufruirà 
del turno di riposo il San Donà. 


BOXE: AZEVEDO 

L'italiano Everarldo Azevedo 
ha pareggiato presso New York 
il match contro l’ex campione 
mondiale dei welter, l'americano. 


Billy Bakus, sulla distanza del- 
le 12 riprese. : 


Mutti, Matricciani; 
Alessandrini), Manuzza, De Rossi; Franzoni, 


î 


Piacenza - Triestina 2-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t, al 17' Andreis; nel s.t. al 28' Matricciani, al 


Vignando (dal 17° st. 
Gritti, Cesati, Zanotti, 
Lucchetta (dal 12° p.t. Marcato); 


Fontana, Pezzopane, Salvadori; Andreis, Politti, Drì, Franca, Traini. 


NOTE: Angoli 5-4 (3-3) per il: Piacenza. Giornata fredda, cielo 
coperto, spettatori 7000. Ammoniti Salvadori, Zanotti e Franzoni, Al 
12° del primo tempo Lucchetta, infortunatosi alla caviglia destra, è 


poco da dire. Pensavu a un Pia- 
cenza mervoso, assillato doll’ 
esigenza di vincere. Pensuva a 
un risultato positivo, chissà 
perché, proprio per una jidu- 
cia che nutriva nei suoi ragoazi, 
smaniosi di imporsi e vilotati 
bene 1a!ticamente. Ma le cose 
‘per la Triestina si sono messe 
male dopo appena una dozzina 
di minuti, allorché il riesnran- 
te Lucchetta, che fino allora 
aveva tenuto il pericoloso Fran- 
zoni, cadendo a terra dopo un 
intervento di testa è rovinato 
sulla caviglia appena guarita, 
riportando così una distorsione. 
Fuori Lucchetta e dentro Mar- 
cato, ma addio possibilità per 
Tagliavini di «correggere» la 
formazione in seguito, secondo 
l'andamento della partita. Que- 
sta è stata la prima vistosa 
tegola che nessuno può con- 
trastare. 

Ma quale reazione alla sfor- 
tuna la Triestina è andata su- 
bito în gol, con Andreis, che 
ha colto subito al volo la prima 
occasione capitatagli. Una man- 
na certo per gli alabardati quel 
gol perché ha dato loro mora- 
le, togliendolo proporzionalmen- 
te ai padroni dì casa, punzec- 
chiati da un pubblico amma- 
lato di tifo come tutti è pub- 
blici di questo mondo. 

La Triestina nel primo tempo 
ha avuto îl merito indubbia- 
mente di non ritirarsi davanti 
@ Bartolini, ma di insistere nel 
controllo del gioco, andando al- 
la ricerca delle occasioni da gol 
in contropiede. E l'occasione 
è toccata bellissima a Franca, a 
pochi minuti dal riposo. Ser- 
vito da Politti, Franca ha cal- 
ciato in corsa di sinistro, be- 
nissimo. Un rasoterra potente, 
diagonale, che Ferioli ha devia. 
to in angolo con le punta delle 
dita, salvando rete e risultato. 
Perché sicuramente il Piacenza, 
con un 2-0 sul groppone, non 
avrebbe potuto risalire la cor- 


I RISULTATI 
“Alessandria - Pro Patria 0-0 
*Novara - Mantova 0-0 

Juniorcasale - *Pergocrema 3-0 


“Piacenza - Triestina 2A 
*Pro Vercelli - Omegna 1-0 
“S, Angelo Lod. - Bolzano 0-0 
*Seregno - Audace 0-0 
“Trento - Biellese 2-0 
*Treviso - Padova gl 
*Udinese - Lecco 20 


LA CLASSIFICA 


Udinese _11 650 14 4We 

Piacenza 11 641 16 716—1 
Juniorcacale 11 632 19 815—1 
S.Angelo L, 11 461 14 714—-4 
Mantova 11 452 13 613—4 
Novara 11 452 12 9183—-3 
Padova 1 443 151212—5 
Bolzano u1 272 7 1-5 
‘Trento 11 515 101111—5 
Biellese J 434 141711— 6 
Alessandria ll 344 8 810—7 
Treviso 11 344 101110.—6 
Lecco Ml 425 131410 — 6 
Triestina 11 263 101210 —6 
Pergocrema ll 263 61110—7 
Pro Vercelli 11 254 79 9—7 
Pro Patria 11'173 57 9-7 
Omegna u 245 813 8-8 
Seregno Il 155 316 7—9 
Audace ll 128 518 4-10 


dere con un due a zero più che 


ad apportare qualche modifica 


malamente: 


l’ultima parte della gara ci è stata fatale. Per 
di più l'infortunio » Lucchetta mi ha costretto 


che avevo dato alla squadra, e questo ci ha dan- 
neggiato. Il Piacenza è una grossa squadra, ha 
un organico da serie B e alcuni giocatori addirit 
tura da serie A; non vedo proprio come non possa 
vincere il campionato. Al contrario la mia squadra 
è composta da giovani, alcuni dei quali inesperti. 
Ma abbiamo fatto la nostra bella figura e soltanto 
« la sfortuna ci ha privato della vittoria», 


Anche Fontana è dello stesso avviso. «Doveva. 
mo vincere almeno con due gol di scarto — dice 
Fontana — invece abbiamo perso, e per di più 
abbiamo giocato benissimo. mentre 
il Piacenza cl è sembrato un po’ giù di corda». 

Per Trainini la sconfitta. lascia molto amaro 
In bocca: «Mi displace dirlo — esordisce — ma il 
Piacenza oggi non meritava proprio di vincere, 
ha giocato una partita per nulla trascendentale, 
mentre noi abbiamo disputato un’ottima gara, Fer 
conto mio l’Udinese è più pericolosa all'attacco, 
mentre il Piacenza è complesso più omogeneo. 


rente, e sarebbe caduto sem- 
pre più in preda al nervosi 
smo con il trascorrere dei mì- 
nuti. 

Ma era destino evidentemen- 
te che le cose finissero diver- 
samente. La Triestina nella ri- 
‘presa ha tenuto bene, ma il 
Piacenza ogni tanto si scute- 
nava creando pericoli. Glì ala- 
bardati, sia pure cedendo liìeve- 
mente sul piano del ritmo, riu- 
scivano comunque a tenere il 
passo degli avversari, indotti 
al 17° a cambiare una pedina 
per mettere la punta \Alessan- 
driniì al posto, di v'ignando, che 
aveva operato a centrocampo. 

E’ stata quella la mossa vin- 
cente di Galbiati da quanto si 
doveva poi vedere. Il potenzia- 
le offensivo. deìi locali era così 
notevolmente accresciuto, men- 
tre. Tugliavini non aveva più 
soluzioni di ricambio da con- 
trapporre. Senza contare che 
il Piacenza ha mandato in avan- 
ti mon solo Matricciani che già 
sì sapeva pronto all’inserimen- 
to, ma anche il libero De Rossi, 
uno dei migliori dei padroni 
di casa. Eppure, nonostante l' 
incalzante pressione che doveva 
subire, la Triestina aveva tem- 
po e modo di minacciare Fe- 


rioli, con un Marcato poco de- 
ciso però al momento di con- 
cludere e con Andreis e Dri 
bloccati quasi sempre dalla 
rientrante difesa locale. Ma ec- 
co che a 17° dalla fine la si- 
tuazione muta improvvisamen- 
te, causa un gol da archivio 
dell'impossibile. Un traversone 
dalla destra, rasoterra, sorpas- 
sa impunemente lo specchio 
della porta di Bartolini, appo 
stato sul palo' più vicino all’ 
autore dello stesso traversone. 
Sul fondo era in agguato, di- 
speratamente, il n. 3 Matric- 
ciani, che pur di evitare che 
il pallone finisse oltre la linea 
bianca, lo batteva con decisio- 
ne verso il centro. Non è mia 
impressione questa, ma sua con- 
fessione a fine partita. Doveva 
essere un ricupero disperato, 
potevà essere un cross teso 0 
al massimo un tiro sballato. 
Invece è saltato fuori il gol del 
pareggio, con quel pallone in- 
credibilmente entrato in rete 
dal palo più vicino, finendo sul 
soffitto della porta. Addio .so- 
gni di gloria, dunque, ma un 
pareggio con il grande -Piacen- 
za non è da disprezzare. 
Invece è venuta poi la secon. 


da mazzata, annientatrice addi- 


La cronaca dei 90’ 


Mgol iniziale di Andreis 
replicano Matricciani e Cesati 


Lucchetta infortunato e sostituito dopo 12 minuti 


PIACENZA — La Triestina 
presenta Lucchetta, assente dal- 
la partita con l'Udinese. Per il 
resto la formazione annuciata 
sabato con Fontana su Gritti. 
La giornata è decisamente Îred- 
da, grigia, anche se di questi 
tempi, il convento non può pas- 
sare di meglio. Una pattuglia 
di fedelissimi tifosi alabardati 
anche su questo campo a con- 
trobattere gli incitamenti dei 
sostenitori locali. La gente qui 
— chissà perché -— si aspetta. 
va ‘una Triestina catenacciara, 
invece ha trovato una compagi- 
ne sciolta, anzi distesa in avan- 
ti. C'è subito qualche bello 
spunto di Fontana prima, poi 
corali di Trainini e Andreis non 
concluse da Franca, atterrato 
sul limite, Al 12’, su azione di 
calcio d’angole, Lucchetta è 
maltrattato e resta a terra nel. 
la caduta. Il dott. Bergagna, da 
dietro la porta di Bartolini, ri- 
chiede il cambio. Tagliavini 
manda dentro Marcato che va 
a controllare Gritti mentre 
Fontana retrocede a terzino su 
Franzoni, 


Ecco la Triestina avanzare 
bene ordinata e arrivare al gol 
al 17°. C'è un cross di Trainini, 
interviene Dri che tira in porta, 
respinge Ferioli, libero in mez- 
zo ‘insacca facilmente Andreis 
con la porta spalancata davanti. 

Bartolini salva su Vignando 
al 19°, Poi c'è un contropiede di 
Dri che, liberatosi dal guardia- 
no in dribbling, cerca l’angoli. 
no in diagonale senza trovarlo. 
Bellissimo un invito di Trainini 
per Dri al 23’, anticipato però 
dal libero De Rossi, E’ la Trie- 
stina a condurre la danza, con 
affondo chè sono sciabolate. 

Vignando viene atterrato ap- 
pena dentro l’area alabardata 


è il calcio», 


nel Piacenza c’è 
meritato; Invece 


all'impostazione 


Franzoni, 


Direi che mi ba 


degli altrì anche 


ma Altobelli fa battere una pu: 
nizione dal limite senza esito. 
Avanza lo stopper Manunza e 
manda. alto un tirocross, La 
Triestina sfiora il raddoppio al 
4l’: c'è un assalto alabardato, 
concluso con un tocco di Polit- 
ti per Franca che batte in cor 
sa diagonalmente. Ferioli si di- 
stende e salva in angolo. 

Si riprende con una doppie 
botta indirizzata da Franca ver- 
so la porta del Piacenza, Mar. 
cato poi ruba una palla di te. 
sta a Zanotti, fugge in contro. 
piede, crossa bene, ma per il 
Piacenza c'è solo un pericolo ir 
più. Sventola Matricciani con 
cludendo una mischia davanti 
a ‘Bartolini, con palla che viene 
deviata dalla traversa sul fon 
do. Galbiati a questo punto to. 
glie il centrocampista Vignandc 
e butta in campo un’altra pun 
ta, Alessandrini, il quale si in 
colla a Berti. 

La Triestina, pressata a volte 
forsennatamente, a questo pun 
to parte in contropiede perfinc 
con Marcato, che duellande 
con il iibero De Rossi arriva 
in zona di tiro senza poter con- 
cludere. 

Improvviso il pareggio pia 
centino, autore Matricciani en 
trato su un cross dalla destre 
che lui spedisce miracolosamen 
te in gol. Il Piacenza non si ac- 
contenta, preme e coglie il rad. 
doppio: incredibilmente al 41° 
su  traversone di Franzoni, col 
po di testa di Alessandrini, re- 
spinta di Bartolini, tocca po? 
‘Pezzopane e tiro conclusivo di 
Cesati. 

Così arriva la fine, con que 
sta conclusione ‘che lascia di 
sasso i poveri alabardati, co- 
sternati all’uscita dal campo 


D.d.R. 


VOCI DAGLI SPOGLIATOI 


«Hanno compromesso tutto 
quei 20 minuti bastardi! 


PIACENZA — Nello spogliatoio della Triestina 
si respira aria pesante; e non solo per il vapore 
delle docce: tutti i giocatori sono piuttosto abbac- 
chiati e consapevoli di aver buttato al vento due 
punti che si erano guadagnati sul campo, Il pri. 
mo ad uscire è il trainer Tagliavini: «Sono ama- 
reggiato — sbotta subito — non sì possono per- 
dere partite così. L'avete yisto tutti: abbiamo do- 
minato nel primo tempo, la ripresa è stata con. 
trollata bene dai miei ragazzi, quei venti minuti 
bastardi hanno compromesso tutto. Abbiamo gio» 
cato bene, specie nel primo tempo potevamo chiu- 


Un pari, a mio avviso, avrebbe premiato il Pia 
cenza; invece abbiamo perso noi. Pazienza, così 


L'allenatore del ‘Piacenza, Galbiati. anche se 
tontento della vittoria, non è del tutto soddisfatto 
della prestazione della sua squadra; «Abbiamo vin- 
to una gara molto sofferta; la Triestina mi ha, 
colpito favorevolmente, il mio collega Tagliavini 
ha lsvorato molto bene e ha messo insieme un 
complesso veramente ottimo con individualità nien- 
te male, Per quanto cì riguarda debbo dire che 


qualche giocatore ancora fuori 


forma e che stenta ad inserirsi nel gioco; le tra- 
me sono un po’ lente, e di ciò traggono vantag: 
gio gli avversari. 
posto di Vignando si è rivelato la mossa felice, 
perché ha sveltito il .gioco ed ha dato più brio . 
alle azioni offensive. Posso dire che abbiamo vinto 
una partita molto difficile e che forse il pari 
sarebbe stato il risultato più giusto». 

l'ala spauracchio del Piacenza, ha 
buone parole per il suo controllore Fontana: «E* 
un francobollatore validissimo, non mi ha mai la- 
sciato spazio senza eccedere nel gioco scorretto. 


L’ìnserimento di Alessandrini al 


marcato piuttosto bene», Grittì, 


l'ex avellinese, spende due parole per la Triestina: 
«Per me è il più bel complesso che abbia visto 
in serie C; applica un gioco di squadra pregevole 
e possiede individualità molto valide, specie in 
Andreis e Dri, ma anche in difesa cì sanno fare». 
Vignando, che ha abbandonato il campo prima 


perché oggi convolerà a nozze, 


ba detto: «Non mi aspetavo una Triestina così 
forte, gioca veramente un bel calcio, penso che 
farà un bel campionato». 


Renato Campolunghi 


La Triestina mette alle corde il Piacenza 
Nel finale però cede vittoria e pareggio 


rittura. Ancora su un traverso- 
ne dalla destra, sul quale è în- 
tervenuto di testa il n. 13 Ales- 
sandrini. Bartolini ci ha messo 
îl pugno, anzi una mano aper- 
ta, deviando il pallone, ma era 
destino la vittoria del Piacen- 
za. Così il pallone, appena bloc- 
cato da Pezzopane, è stato ra- 
pinato da Cesati che ha accom- 
pagnato în rete. Gli spalti sono 
impazziti perché a 4° dalla fine 
quello era un sogno proibito 
per il Piacenza, mentre è diven- 
tato occasione di infrenabile 
pianto per Bartolini, negli spo- 
gliatoi. 

Davvero certe partite dovreb- 
bero ‘avere quale scenario il 
campo di casa per avere un 
pubblico più numeroso a pren- 
dere atto di tanta avversità. 

«Ragazzi, non facciamo dram- 
mi: è tutta esperienza in più», 
cercava di dire Tagliavini negli 
spogliatoi. Ma ìl primo a pren- 
dere a calci le valigie era luì, 
incapace di prendere atto di 
questo rovesciamento di risul- 
tato verificatosi in 13°, dal 28° 
al 4i’ del secondo tempo; ma 
tant'è la classifica ieri sera non 
sì è ingrossata; per gli alabar- 
dati che si rammaricavano per 
i due punti o quanto meno per, 
il punto sfuggito di mano così 
inopinatamente. 

Come ha giocato la Triestina? 
Con gran cuore si.può dire, 
ma con insufficiente «cattiveria. 
Ancora una volta comunque ha 
dimostrato la sua incapacità, 
la sua impotenza, si potrebbe 
dire, quando subisce l'iniziati- 
va altrui. Questioni di disposi- 
gioni, di marcature, di decisio- 
ne? Forse niente di tutto que- 
sto se l'evento negativo matura 
in forma alternativa. Ma quan- 
do l'uno si assomma all’altro, 
magari con l'aggiunta della 
sfortuna (‘parola che non vor- 
remmo mai usare nelle crona- 
che, per non assumere il ruolo 
di difensore di fiducia), allora 
la frittata scappa fuori di sicu. 
ro. Eppure, sul piano indivi- 
duale e collettivo, gli alabar- 
dati questa volta sono da elo- 
giare, tutti o quasi, con note 
di merito prevalenti per i gio- 
vanì, Marcato e Franca. 

Andiamo per ordine. Barto- 
linì non ha colpa sui gole il 
suo dovere lo-ha fatto appieno. 
Berti e Fontana (che ha rim- 
piazzato Lucchetta) hanno bloc- 
cato bene Romano, Gritti e 
Franzoni, così come Pezzopa- 


LE PARTITE DEL 27.11.77 
Audace - Novara 

Biellese . Pergocrema 
‘Bolzano - Pro Vercelli 
Juniorcasale . Alessandria 


Lecco - S. Angelo Lod, 
Mantova - Padova, 
Omegna - Udinese 
Pro Patria - Trento 
Treviso - Piacenza 
Triestina - Seregno 


ne è stato scrupoloso control- 
lore dì Cesati. Salvadori è sta- 
to autorevole regista della re- 
troguardia, peraltro collettiva- 
mente scombussolata dall’ in- 
gresso di Alessandrini, che ha 
messo-in azione Romano, co- 
‘me se fosse stato toccato da un 
arco voltaico. E certo non a 
caso la risurrezione del Piacen- 
zh è venuta dieci minuti dopo 
il cambiamento Vignando-Ales- 
sandrini. 

Con Dri stabilmente e isola- 
tamente avanti a fare da pun- 
ta, appoggiato da un Andreis 
che ritornava, la Triestina sì è 
affidata al contropiede fatal- 
‘nente per offendere. La chiave 
del gioco l'hanno tenuta in ma- 
no il Trainini brillante nel pri- 
mo tempo, Franca e Marcato 
per l'intera partita, il pungen- 
te ed efficace Politti quasi i; 
terrottamente. Ma non è ba- 
stato come si è visto né per 
vintere né per pareggiare. Tan- 
to forte il Piacenza, dunque? 
Nei venti minuti finali lo si è 
visto per ‘intero, in bella luce, 


. dopo aver deluso — non la 


Triestina certo, perché così gli 
andava bene — per 70° i suoi 
sostenitori. Un Piacenza di bel. 
la statura ma battibile da una 
squadra solo un poco più ac- 
corta in difesa, nelle fasi con- 
clusive. Prendere due gol in co- 
sè breve tempo può essere sin- 
tomo di avvenuti sbandamenti, 
anche se ciò non si è verificato 
in effetti; ma c'è voluta una 
circostanza fortunata in dupli- 
cato per fare risultato pieno. 
Bravo e certo interessante ìl 
giovane libero De Rossi. Quel 
mostro di Matricciani, la joto 
del gol se sono riusciti a fic- 
carla sulla pellicola, la sfrut- 
terà certo come DIRE 
da lasciare aì posteri. Gli altri 
hanno impressionato per la vi- 
talità sfoderata da.0 il pareg- 
gio, quando l'entusiasmo aveva 
trasformato tutta la squadra 
in una mongolfiera în partenza. 
Un bei Piacenza, ma non certo 
irresistibile. Di carattere ‘ma 
anche dal morale fragile, ecco. 
Pieno di contrasti dunque all’ 
interno anche se piacciono î 
Gritti, i Romano, î Franzoni e 
i Cesati. Una passerella di cam- 
pioni tenuti a baccheta aqua 
Triestina per 85 minuti. Non 
è poco, ma non consola pur- 
troppo né chi ha seguito la 
squadra confidando nel nono. 
stico di Tagliavini né chi ha al- 
teso in casa il risultato. «Via, 


non piangere», hanno detto al 


‘povero Bartolini. Ma come si ja 
a non piangere veramente? 


Dante di Ragogna |, 


IL PICCOLO 


Tutta d'orgoglio 


la prova rossonera 


San Giovanni - Pro Gorizia 1-1 {0-1) 
MARCATORI: nel p.t, al 12’ Blasig; nel s.t. al 24 Lavecchia, 


SAN GIOVANNI: Malinverno; 
chiò; Ramani, Quaia, Lavecchia, 
bani, 14 Ferluga, 


Venier, Francini; Ravalico, Pian, Mar. 
Novello, Coronica, 12 Bois, 13 Le 


PRO GORIZIA: Pontel (dal 25’ s.t, Zuppicchini); Tonut, Cirello; 


Bartussi, Acquavita, Martellossi; Zanetti, Chiarvesio, 


Bertogna, Blasig 


(dal 15° s.t. Ranocchi), Omizzolo. 18 Santostefano. 
ARBITRO: Tedeschi di Bologna, 


Lo scontro al vertice della 
Promozione ha espresso un 
verdetto di parità e si tratta 
di un risultato sostanzialmen- 
te giusto per quanto hanno fat- 
to vedere ISan Giovanni e Pro 
Gorizia. I rossoneri erano chia- 
mati a verificare le loro ambi. 
zioni di primato affrontando 
una compagine ritenuta la 
grande favorita del torneo, ed 
effettivamente hanno dimostra- 
to di possedere un’ossatura 
molto solida e un gran carat: 
tere. 

Sorretti da un tifo partico- 
larmente caloroso i padroni di 
casa hanno giocato un buon 
calcio, un calcio moderno che 
vede i difensori (Venier) dare 
un concreto apporto agli avan- 
ti e le mezze punte (Ramani), 
arretrare e Uare man forte al 
pacchetto difensivo. Marchiò 
‘ha illuminato le azioni con una 
lucidità e una precisione da 
giocatore di classe cristallina, 
affiancato in questo compito 
da Quaia, sempre abile nel pal- 
leggio anche se leggermente in 
difficoltà per il notevole ritmo 
della gara. Ma la dote più spic- 
cata dell’undici di Samec è sta- 
ta indubbiamente la determi- 
nazione: dopo aver subito un 
gol quasi a freddo il San Gio- 
vanni ha costruito manovre ef- 
ficaci e ficcanti lottando alla 
pari con un avversario più 
esperto e raggiungendo il me- 
titato pareggio dopo un lungo 
inseguimento. 

E' stato felice anche l’inse- 
rimento di “Novello, elemento 
dotato di forza di penetrazione 
e di un buon scatto. La Pro 
Gorizia, dal canto suo, ha di- 


I RISULTATI 


“Brugnera - Lignano 1.1 
*Torviscosa - Isonzo T. 1-0 
*Tarcentina » Maniago 2-1 
*Cormonese + Sacilese 10 
*Pro Cervignano - Palmanova 1-1 
*Gradese . Sangiorgina 3-0 


*Fontanafredda - Medea 1-0 
*San Giovanni - Pro Gorizia 1-1 


LA CLASSIFICA 
Fontanafredda 10 631 
Pro Gorizia 460 
San Giovanni 541 
Cormonese 622 
Sacilese 433 
Brugnera 352 
Pro Cervignano 343 
‘Palmanova 343 
Gradese 334, 
Lignano 172 
Isonzo T. R44 
Medea 325 
Sangiorgina 325 
Maniago 154 
Tarcentina 235 
Torviscosa 136 


LE PARTITE DEL 27.11.77 
Pro Gorizia - Medea 
Brugnera - Gradese 
Isonzo T. - Sacilese 
Lignano - Sangiorgina 
Cormonese - Torviscosa 
Pro Cervignano - Tarcetina 
Maniago - Palmanova 
Fontanafredda - San Giovanni 


sputato un'ottima partita; l’al- 
lenatore Valentinuzzi ha crea- 
to un complesso molto omoge- 
meo con un centrocampo par- 
ticolarmente mobile che appe- 
na terminata l’azione di attac- 
co rientra rapidamente a co- 
pertura della difesa. 

L'ex bianconero Blasig è sta- 
to il punto di riferimento di 
tutto il gioco degli azzurri; do- 
po la sua uscita i compagni 
non hanno più avuto continui- 
tà nella manovra. Im buona 
evidenza anche il libero Mar- 
tellossi, buon colpitore, lo 
stopper Acquavita e il portie- 
te Pontel autore di alcuni in- 
terventi veramente spettaco- 
lari, 

Si batte il calcio d’avvio sot- 
to un sole quasi primaverile. 
LA prima occasione è per il 
San Giovanni all’8’, batti e ri- 
batti nell’area della Pro e il 
tiro conclusivo di Quaia ter- 
mina sul fondo, Al 12’ la rete 
di Blasig che inganna Malin- 
verno deviando con il tacco un 
tiro molto forte. Al 25’ è Bar- 
tussi a impostare una bella 
azione sulla destra, il suo ‘pas- 
saggio per Martellossi è per- 
fetto come il tiro del libero 
che finisce di poco a lato. Al 
33’ su corner dalla sinistra 
Quaia calcia alto al volo. AI 
34' c'è da registrare un otti 
mo spunto di Novello il cui 
cross viene bloccato con un 
plastico volo da Pontel. 

In apertura di ripresa i go- 
riziani potrebbero raddoppia- 
re ma Zanetti fallisce l’occa- 
sione tirando a lato dopo es- 
sersi trovato solo davanti a 
Malinverno. Al 10° su tiro di 
Novello Pontel deve volare all’ 
incrocio per evitare il pareggio 
che però giunge meritato al 


24’: bellissima fuga sulla de- 
stra di Ramani, cross e devia- 
zione di testa di Lavecchia sul- 
la quale nulla può fare Pontel. 
Ugo Salvini 


T marcatori 


7 reti: Di Blas (Palmanova). 


gnera). 
(Fontanafredda), Maran 


cilese), Maran (Sangiorgina), Bao!l 
‘lerì {Medea), 


4 reti: Cencig (Medea), Del Ben (Bru- 


3 reti: Comisso (Cervignano), Uleigrai 
a {Gradese), 
Bartussì {Pro Gorizia), Migotto (Sa- 


“| Un momento del gagliardo assedio d 


Pontel blocca il pallone; per 


i vit .aen in primo piano Core 


H 


(Italfoto) 
el San Giovanni alla porta goriziana. Il portiere ospite 


nica; dietro il bravo Lavecchia 


Lunedì, 21 novembre 1977 


IL PAREGGIO TRA PRO GORIZIA E SAN GIOVANNI REGALA IL VANTAGGIO Al FRIULANI 
———===—_—_—_—______—- + e I NEWVALA IL VANTAGGIO Al FRIULANI 


IL FONTANAFREDDA STACCA GLI AVVERSARI 


DOPO UN GOL A FREDDO I TRIESTINI RIAGGUANTANO IL PAREGGIO CON UN LUNGO PRESSING 


| FERZO SUCCESSO CONSECUTIVO DEGLI «UNDICI» DI. MINIUSSI 


| Tradisce i biancorossi 


una <gaffe» del portiere 


Cormonese - Sacilese 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t, all’ 11° 


Terpin. 


CORMONESE: Medeot; Canesin, Petruz; Spessot (dal l' s.t. Catta- 
rini), Milotti, Sgubin; Sachet, Mazzolo, Terpin, Furlani, Tabai. 


SACILESE: Canese; Pizzinato 


(dal 29' s.t. Pesot), Borin; Pignat, 


Sonego, Palù, Basso, Neto, Zoffrea, Migotto, Marzocchi. 


ARBITRO: Pipan di Trieste. 


CORMONS — I grigiorossi 
sono riusciti a piegare la Sa- 
cilese scesa a Cormons con ]’ 
intenzione di cogliere almeno 
‘un punto. La squadra ospi- 
tante, che ha giocato abbastan- 
za bene, è stata tradita da un’ 
uscita a vuoto del portiere 
Canese che ha permesso al 
centravanti locale di segnare 
indisturbato. A nulla è valso 
poi il serrate dei biancorossi 
che hanno trovato sulla pro- 
pria strada una difesa atten- 
ta con un portiere calmo e 
sicuro. E’ questo il terzo suc- 
cesso consecutivo della squa- 


dra di Miniussi che, pur di- 
sponendo di un attacco non 
proprio di prim'ordine, riesce 
a destreggiarsi in maniera uti- 
le e misurata. Per altro la Sa- 
cilese è una compagine piutto- 
sto temibile che si era presen- 
tata in campo dopo aver col- 
to ben 7 punti nelle ultime 4 
partite. 

Il primo tempo è stato ab- 
bastanza equilibrato con po- 
che azioni pericolose: all’8' il 
centravanti locale calcia a re- 
te dalla media distanza, ma 
il portiere Canese è pronto a 
respingere. Un quarto d'ora 


più tardi la Sacilese cerca il 
bersaglio con una staffilata di 
[Basso che colpisce la traver- 
sa. Nella ripresa all’11’ l’equi- 
librio viene spezzato da una 
distrazione del nortiere osvite 
il quale in uscita; non riesce 
a fermare la sfera. La palla 
finisce quindi sui piedi del 
‘centravanti grigiorosso che 
realizza a porta vuota. 

«Al 18’ l'attaccante sacilese 
Zoffrea, di testà, tira a rete, 
ma trova pronto il portiere 
Medeot che salva in angolo. 
Poco dopo il biancorosso Bas- 
so dal limite dell’area, indiriz- 
za forza all'incrocio dei pa- 
li dove giunge ancora puntua- 
le il portiere Medeot. La Cor- 
‘Îmonese con prudenza condu- 
ce alcune azioni di alleggeri- 
mento finché l'ultima palla 
buona per la Sacilese viene 
respinta in angolo da Medeot. 

Franco Piccardi 


——r——rrr_r—_—_— 


SFUMANO | PROPOSITI DEL CERVIGNANO TANTA EUFORIA PER LA PRIMA VITTORIA DEL 


TORVISCOSA 


PRO CERVIGNANO: Donda; 
colo, Pettarin; Medeot, Simonetti, 
chelutti, Zanette. 

PALMANOVA: Visintin; Maran 
Milocco, Lirussi, Furlani; Snidero 
Mattiussi, Di Blas. 

ARBITRO: Barison di Mestre. 


CERVIGNANO — Il vantaggio 
tempo e un uomo în più nella ri- 


marino Mansutti) non sono sta- 
ti sufficienti ai cervignanesi per 
aggiudicarsi il tanto atteso e te- 
muto derby della Bassa friulana 
contro il Palmanova che è ter- 
minato in un pareggio ben me- 
iritato per gli ospiti. Il risultato 
non ha accontentato di certo i 
gialloblù che erano scesi in cam- 
po con la migliore formazione 
(assente solo Ulian) e con i vari 
Zanette, Medeot e Simonetti in 
piena forma. 
Nel primo tempo i padroni di 
casa hanno dominato, sviluppan- 
do un gioco veloce e incisivo 
che ha meso a dura prova ca- 
pitan Milocco e compagni. Le 
puntate all'attacco di Del Picco- 
lo, il tandem Medeot-Zanette, 
coordinato dal regista Simonet- 
ti, hanno creato più di un'occa- 
sione da gol. La compagine ama- 
ranto è rimasta alquanto sor- 
presa dalle rapide manovre dei 
locali e ha cercato di difendersi 
con qualche sporadica azione di 
attacco giostrata da Mattiussi e 
da Snidero. 

IL gol dei gialloblù è arrivato 
improvviso al 20’ su battuta di 
calcio di punizione di Medeot 
che con un tiro abbastanza alto 
fa arrivare la sfera nella mi- 
schia, a pochi metri dal difenso- 
re palmarino, dove sì trova Si- 
monetti che con un bellissimo 
colpo di testa spiazza Visintin 
mandando in rete. L'azione è 
così fulminea che sorprende non 
solo i giocatori ma anche il nu- 
meroso pubblico che affolla gli 
spalti di via Del Zotto. 

La reazione degli ospiti vede 
al 36° Di Blas su cross di Zoff 
sferrare un bel tiro in porta che 
però Donda para al volo, La 
rete subìta porta nelle file pal- 
marine un certo nervosismo che 
gioca un brutto scherzo, al 45°, 
@ Mansutti: questi, dopo aver 
dato una gomitata a Medeot, pro- 
testa pure e l'arbitro lo espelle. 
Nella ripresa, come abbiamo det- 
to, pur avendo i cervignanesi 
tutte le premesse per portare 


di una rete conseguita nel primo 


Si chiude in pari 
il derby della Bassa 


Pro Cervignano - Palmanova 1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 20° Simonetti; nel s.t. al 15’ Di Blas. 


Tibald, Valussi; Morlacco, Del Pic- 
Tarlao (dal 25° s.t, Comisso), Mi. 


igon, Mansutti (espulso al 45’ p.t.); 
(dal 19’ s.t, Mulloni), Zoff, Minin, 


tra le file giallobiù. 
Il gol per gli amaranto arriva 
al 15° su battuta di calcio d'an- 


presa (dopo l'espulsione del pal-| golo di Snidero che porge a Di 


Blas che di testa insacca. Il pa- 
reggio ha così suggellato questo 
importante derby che ha visto 
entrambe le compagini lottare a 
denti stretti per ottenere il. ri- 
sultato: ed è. stata forse questa 
volontà a creare in campo un 
certo nervosismo che ha frutta- 
to ai palmarini, oltre all'espul- 
sione di Mansutti, anche quella 
del segnalinee Piani, avvenuta al 
17° per proteste contro l'arbitro, 
e ben quattro ammonizioni, tre 
delle quali per i padroni di casa. 


Franco Petean 
el 


Terviscosa-isonzo 


ARBITRO: Biasutti di Udine. 


TORVISCOSA — Finalmente! 
Ha esclamato Morettu appena 
messa la palla alle spalle di 
Bon. Un sospiro di sollievo per 
l'allenatore e giocatore Batti- 
ston, un sorriso sulle labbra di 
tutti i giocatori. Poi l’euforia 
si placa, o meglio si contiene 
‘per irrompere fragorosamente 
al fischio finale. E’ la prima 
torna per la squadra del 
cuore. 

Ma di speranza ce n'è proprio 
tanta? Per quello che ha fatto 
vedere ieri la compagine della 
Torviscosa siamo molto cauti 
nell’avallare l’euforia della tifo- 
seria locale perché ancora la 
squadra è lungi dal quel lusin- 


ghiero rendimento iniziale. La 
vittoria odierna è scaturita da 


Turriaco 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 35’ Moretto, 

TORVISCOSA: Battiston II; Cescutti, Regeni; Zaina (Battiston 1), 
TPinatti, Filipputti; Polvar, Moretto, Zemolin, Danello, Malisan. 

ISONZO TURRIACO: Bon; De Fabris, Lepre; Anut I, Mascarin, 
Passon; Biondin, Bergamasco, Blason, Villalta, Motta, 


una encomiabile determinazione 
dell’intera compagine e ha tro- 
vato lnalmente, assieme alla 
‘determinazione, la ‘ mentalità 
vincente da tempo ingenuamen- 
te abbandonata. Sulla vittoria, 
‘quindi, non c’è niente da dire 
perché è più che meritata, ma 
in quanto al gioco la squadra 
ha in'parte navigato nel buio. 
Si è svegliata solo dopo la rete 
segnata dall'ottimo Moretto, 
giocando gli ultimi dieci minuti 
veramente spiacevoli, dimo- 
strando che liberata dall'incubo 
della vittoria la compagine del- 
la Torviscosa sa praticare un 
gioco che piace e diverte. 
L'inizio è della Torviscosa che 


slancio ma con poca precisio- 


Si accende la speranza 
per il fanalino di coda 


n _ 


ne. All’8° Danello di precisione 
serve Zemolin che di testa man- 
da il pallone a lambire la tra- 
versa. Al 15’ gli ospiti su azione 
di contropiede colpiscono il pa- 
lo alla sinistra di Battiston, Il 
‘Torviscosa insiste all’attacco ma 
sono gli ospiti che al 25’ man- 
cano la rete con Motta. Fuga di 
Biondin sulla destra, e tiro a re- 
te; il pallone colpisce la traver- 
sa e ritorna in campo; Motta 
sta a guardare e Battiston può 
raccogliere. Al 40° su punizione 
iDanello colpisce la traversa e 
la palla si perde sul fondo. 
Nella ripresa, al 7° altra occa- 
sione da rete per gli ospiti; Mot- 
ta tira a rete, Battiston II para 
ma non trattiene e il pallone, 
quando sta per varcare la linea 
ui porta, è respinto dall’accor- 
rente Regeni. All’8° Zemolin può 


Bon. Al 33’ su azione locale Re 
geni sì esibisce con un’acrobati- 
ca testata ma il pallone sfiora 
la traversa. Al 35° rete di Mo- 


Si proietta in avanti con tanto |Tetto servito da Malisan. 


Tommaso Ciccolo 


segnar ma si fa anticipare da' 


GRAN VOLUME DI 


GIOCO DEI LOCALI 


Castellarin, Bran, Mason, Troia, 


BRUGNERA — Veramente 
bella la gara odierna in parti 
colar modo da parte dei loca- 
li. Il risultato, se vogliamo, 
premia un po’ troppo gli o- 
Spiti anche se, a onor del ve- 
ro, gli stessi non hanno ru- 
bato nulla. I locali hanno ef- 
fettuato forse la miglior par- 
tita del campionato. Hanno a- 
vuto in mano le redini del gio- 
| co per tutti i 90 minuti con 
azioni belle e continue: l’uni- 
ca pecca del Brugnera è l’a- 
ver sbagliato le innumerevoli 
occasioni da rete costruite. 

All’8 inaspettatamente gli 
ospiti passano in vantaggio 


Il Brugnera preme 
ma spreca occasioni 


Brugnera - Lignano 1-1 (1-1) 
MARCATORI: nel p.t. all'8° Troia, al 24° Del Ben, 
BRUGNERA: Marocci; Pessotto, Peressutti; Bran, Furlan, Bordo- 
lin; Maccan, Bortoluzzi, Francescutto, Corazza, Del Ben. 
LIGNANO: Prez; Pavan, Chiarotti; Splendore, Maran, D'Antoni; 


Salgarella. 


ARBITRO: Pupin di Cormons, 


con Troia che realizza una re- 
te tanto bella quanto fortuno- 
sa. I locali iniziano da questo 
momento con accanimento ad 
attaccare e al 24’ Del Ben pa- 
reggia le sorti. Gli attacchi 
del Brugnera si susseguono 
fino al 90° però come abbia- 
mo già detto senza mutare il 


risultato. 
Luigino Covre 


COPPA TRIESTE 


CALCIO: 


ste» di calcio ha in p. 

Questa sera il recupero fra il 
San Giacomo e il Bar Minerva. 
La partita verrà giocata sul cam- 
po di Villa Ara alle 21.15, 


—_—- 


{ 
| 


Pro Aviano-Buiese 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 15° Tas: | 
san. 

'PRO AVIANO: De Luca; Bonomi, 
De Biasio; Gava, Tassan, Dattrio; 
Sist, Vatta, Bortolin, Bola, Zorzetto. 
BUIESE: Duca; Milocco, Copetti; 
Rizzi, Turri, Frassinetti; Siega, Ursel. i 
la, Morocutti, Crivellini, Lancini. 
ARBITRO: Sarti di Trieste, 


'BUIA — La Pro Aviano con 
pieno merito è riuscita a espu- 
gnare il campo della Buiese 
grazie a una condotta di gara 
intelligente che le ha consentito 
di sfruttare le indecisioni della 
difesa locale. La rete del suc- 
cesso infatti è stata ottenuta 


avanti bene la gara, forse la 
stanchezza determina ‘un calo 


su un pasticcio della retroguar- 
dia locale che ha permesso all’ 
‘onnipresente Tassan di bat- 


tere nettamente il pur bravo 
portiere Duca. La Pro Aviano 
in definitiva si è dimostrata de- 
gna del primato in classifica, 
soprattutto per la sua organiz: 
zazione ‘a centrocampo. 

G. G. 


‘ Casarsa-Sanvitese 0-0 


CASARSA: Comand; Colussi I, Co- 
lussi II; Nobile, Scianelli, Sambue- 
co; Palmiero, Re, Gollino, Querin, 
Serafini (Iut). 

SANVITESE: Sedran; Caporusso, 
Cesco;. Venturoso, Infanti, Toneguz. 
#0; Campagnolo, Colussi, Dal Molin, 
Driusso, ‘Tesolat, 

ARBITRO: Fontana di San Canzian 
d’Isonzo. 


ICASARSA — Il complesso del 
derby ha attanagliato le due 
squadre che, timorose di perde- 
re, hanno badato più a difen- 


TENUTA ATLETICA ESTRO E PRECISIONE NEL GIOCO DEI GRADESI 


s.. al 7 Bernabei. 
GRADESE: Cappelletto (dal 32 


Messe di reti e di occasioni 
INIESSE GI reti e di occasioni 


Gradese - Sangiorgina 3-0 (2-0). 


MARCATORI: nel p.t, al 2° Vadori, al 37° 


Sangion (3utorete); nel 


* s.t, Chiusso); Camuffo, Uliani; 


di Cracovia sulla destra viene 
stroncata fallosamente al limite 
dell’area. Sulla punizione intel- 
ligente di Bernabei tenta la de- 
viazione Patruno in scivolata, 


Clemente, Soldat, Merluzzi; Cracovia, Patruno (dal 12° s.t. Degrassi), |ingannando Sangion che tocca 


Vadori, Bernabei, Cossar. 


GRADO — Va detto subito che 
il tre a zero con cui la Gradese 
ha liquidato la Sangiorgina è 
un risultato che pecca. ampia- 
mente per difetto. Oltre alle tre 
segnature i lagunari hanno col- 
lezionato una serie impressio- 
nante di occasioni da rete, al. 
cune delle quali veramente cla- 
morose, Certo la Sangiorgina 
Vista oggi all'Isola della Schiusa 
si è dimostrata squadra assai 
modesta e chiaramente in crisi, 
ma è giusto sottolinare la gran- 
de prestazione collettiva della 
compagine isolana. Per chi ave- 
va fresco il ricordo delle prece- 
denti scialbe esibizioni la meta. 
morfosi della squadra di Cossar 
è apparsa addirittura stupefa- 
cente: oltre a una notevole te- 
nuta atletica, la Gradese ha 
messo in evidenza un gioco mol. 


SANGIORGINA; Cecconi; Sangion, Rosso; Zabeo, 
Tomasso (s.t. Maran), Piccolo, Beltrame, Del Frate, 
ARBITRO: Santarossa di Maniago. 


Favalessa, Nali; 
Visentini, 


to preciso, brillante, a tratti 
irresistibile. 

Solo una certa precipitazione 
in fase conclusiva e in qualche 
caso la sfortuna, hanno impedi- 
to che il punteggio assumesse 
proporzioni tennistiche. Che la 
partita fosse nata sotto una buo- 
na stella per Merluzzi e compa. 
gni lo si è visto già al secondo 
minuto, quando Vadori, ieri tra 
i migliori, liberatosi abilmente 
del proprio controllore infila 
Cecconi con un preciso tiro ad 
effetto da posizione angolata. 
Sulle ali del successo i lagunari 
sfiorano ripetutamente il rad- 
doppio con Bernabei, Cracovia 
e Clemente di cui ricordiamo 
il bellissimo tiro al volo del 26° 
che ha fatto la barba al palo. 
La seconda segnatura giunge al 
37° quando un'ennesima discesa 


e infila il proprio portiere. 
Nella ripresa si attende la 
Teazione della Sangiorgina e in- 
vece si assiste, per la gioia dei 
tifosi lagunari, a un vero tiro 
a segno contro la porta di Cec- 
coni. [Le ostilità sono aperte dal 
gol iniziale di Bernabei al 7’ che 
approfitta di un’incertezza di 
ben tre difensori sangiorgini e 
fulmina con una saetta, a di- 
Stanza ravvicinata, il portiere 
Ospite. Al i12' Cracovia soffia il 
‘pallone a Cecconi uscito a evi- 
tare il calcio d'angolo, e serve 
Patruno; il tiro della mezz’ala a 
porta vuota colpisce il palo. 
Bernabei sulla ribattuta spedi- 
sce alto di un soffio. Segue una 
girandola continua di occasioni 
da gol sprecate dalle punte gra- 
desi, fino all’episodio, quasi ma- 
dornaie del 40° quando Cracovia 
e Clemente, soli a due metri dal. 


pano, 


Leiter; De Cecco, Ferrari, Squizzato; 
D'Odorico II, 
Dreussì, D’Odorico II. 


dersi che ad attaccare. Si è avu- 
to così un incontro scialbo e 
povero di contenuto tecnico che 
ha lasciato deluso il mumeroso 
pubblico convenuto da tutta la 
zona. Molto raramente gli at- 
tacchi si sono resi pericolosi: 
Gollino ha fallito due occasioni 
nel primo tempo, calciando a 
lato; Campagnolo ha colpito il 
‘palo al 25' della ripresa. Equo 
comunque, il risultato di parità, 


Leonardo Bonanni 


Cordenonese-Spilimbergo 
2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 30° Della 
Bella; nel s.t, al 15° Della Bella; al 
35° Rossi su rigore, 

CORDENONESE: Martini; Diginet- 
to, Bottoso; Mariutti, Scapolon, Mar. 
son; Della Bella, D'Andrea, Fracas, 
Polesel, Frison, 

SSPILIMBERGO: Colussi II; Chieu, 
Cimarosti; Londero, Filippuzzi, Rossi; 
Basso, Bressani, ‘Tosoni, Simonutti, 
Colussi I, 


CORDENONS — La Cordeno- 
nese ha vinto un incontro che 
Si è dimostrato facile sin dalle 
prime battute anche perché gli 
Ospiti sono scesi in campo de- 
concentrati, forse rassegnati al- 
la sconfitta. Il risultato finale 
però potrebbe trarre in inganno 
în quanto i locali sono sempre 
stati in attacco, hanno creato 
molte azioni da rete, alcune 
delle quali mancate per un 
soffio. 

Lo Spilimbergo, dal canto suo, 
è riuscito a dimezzare lo svan 
teegio con un calcio di rigore 
battuto dallo specialista Rossi. 
Nel finale i locali hanno però 
mantenuto il controllo del gio- 
co e il risultato non è più 
cambiato 

G. G. 


Union Nog.- Basiliano 
21 (2-0) 


MARCATORI: al 14’ del p.t. Dreus- 
sì, al 30° Dreussi; nel s.t. al 21’ Top. 


UN, NOGAREDO: Bon; Bernava, 
Buttazzi, Martina, 


‘BASILIANO: Sotgiu; Bearzi, Bene. 


la linea di porta, per tre volte 
sparacchiano malamente addos- 
so al portiere friulano. 

zio Marocco < 


detti; Felace, Fabris I, Paolo; Toppa. 
no, Fabrls II, Albini, Rognoni (s.t. 
DI Benedetto). 


Flumignano-Percoto 
1-0 (1-0) 

MARCATORE: Barbarino al 25° del 
primo tempo. 

FLUMIGNANO: Piu; Sgrazzutti I, 
Baron; De Paoli, Sgrazzutti II, Mali. 
san; Brunetti, Piani, Barbarino, Bul- 
fon, Cortello, ; 

PERCOTO; Filigoi; ‘Tedeschi, Doar- 
do; Tami, Pinzini, Cepiîle; Scaravetti, 
Novello, Kravanja, Pincini, Chiaran- 
dinî, 


FLUMIGNANO — Finalmente 
i rossoblù di Ido Sgrazzutt 
hanno soddisfatto i propri ti. 
fosi ritornando alla vittoria 
(seppure di stretta misura) e 
al bel gioco. Specialmente nei 
primi 45’ i fiumignanesi hanno 
convinto per decisione e chiarez- 
za d’idee. Il successo porta la 
firma del centroavanti Barbari 
na che, raccolto un buon vas- 
saggio di Piani, ha fatto secco 
Filigoi in uscita. I migliori ira 
i locali: i giovanissimi Baron, 
Malisan e De Paoli. Tra gli 
ospiti Filigoi e Kravanja. 


e _201_=e821] 


I RISULTATI 
*Trivignano - Palazzolo 
Pro Aviano - *Buiese 
Gemonese - *Azzanese 
*U. Nogaredo » Basilio 2-1 
*Flumignano » Percoto 
*V. Rauscedo - Bertiolo 11 


*Casarsa - Sanvitese 0-0 
*Cordenonese - Spilimbergo 2-1 1-1 (1 -0) 
MARCATORI: nel p.t. al 36’ Lenar. 

LA CLASSIFICA duzzi; nel s.t. al 23° Fruzzoli (su 

Pro Aviano 10 541 11 3 14 rigore), 

Gemonese 10 532 11 5 13 | VIVAI RAUSCEDO: Borgobello; 

Cordenonese 10 613 13 8 13 Giacomello, Fornasier I; Fornasier 

Azzanese 10 523 1511 12 |II, D'Andrea, Bianco; Concato, Pel- 

U. Nogaredo 10 433 1211 12 |legrin, Lenarduzzi, Leon, D’Agnolo. 

Bertiolo 10 514 910 11 | BERTIOLO: Schiff; Russi, Nicolel- 

Palazzolo 10 514 810 11 |la; Pruzzoli, Zanchetta, Franzolini; 

Flumignano 10 424 6 7 10 |Rambaldini, Sambuco, Benegavi, Mo. 

Casarsa 10 253 1112 9 |linari, Pavan, 

Sanvitese 10 253 7 8 9, ARBITRO: Da Kos di Cormons. 

Buiese 10 334 912 9 

V. Rauscedo 10 163 910 8 | RAUSCEDO — Ennesimo pari 

Percoto 10 325 811 8 |per il Rauscedo che non riesce 

"Trivignano 10 325 710 8 |a concretizzare a dovere il bel 

Basiliano 10 235 1115 7 |gioco che riesce a esprimere, 

Spilimbergo 10 235 1318 7 [Ieri c'è stata più pericolosità 


LE PARTITE DEL 27.11.77 
Spilimbergo - Sanvitese 
Trivigano - V. Rauscedo 
Pro Aviano » Basiliano 
Palazzolo » Bertiolo 


DILETTANTI PRIMA CATEGORIA GIRONE A 
Il Pro Aviano spicca il volo a Buia 
STO MVIanO Spicca li volo a buia 


Trivignano-Palazzolo 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 25° Sta. 
bile. 

TRIVIGNANO; Carrozza; Franco, 
Petrello; Lucchetta, Contin, Buttaz- 
zoni; Moras, Cettolo, Stabile, Disnan, 
Saccomano, 

PALAZZOLO: Rosso; Bornacin, Gaz. 
zola; Bicoletto (s.t. Ostan), Luvisut- 
ti, Mason; Triban, Ostanel, Sumin, 
Fagotto, Dri, 

ARBITRO; Toniutti di Buia, 


TRIVIGNANO — Il Trivigna- 
no, partito come squadra delle 
Dpiù qualificate nel girone «A» di 
prima categoria, ha dovuto su- 
bire alcune battute a vuoto che 
lo hanno relegato nei bassifondi 
della classifica, ma in questa 
partita ha saputo mostrare ap- 
pieno le proprie possibilità 
sconffiggendo, seppur su rigore, 
una delle migliori squadre del 
torneo. Il Palazzolo ha tentato 
nella ripresa il tutto e per tutto 
al fine di bilanciare il risultato, 
ma i bianconeri locali sono sta- 
ti in grado di imbrigliare le 
Sfuriate avversarie dandosi, tal- 
volta, in avanti con il loro clas- 
sico contropiede. Fra i migliori 
del Trivignano: Saccomano, Pe. 
trello e il giovane Franco. 

M. M. 


Vivai Rauscedo-Bertiolo 


nelle punte vivaiste, ma un po’ 
‘per sfortuna e molto per la bra- 
vura della difesa ospite, la bel- 
lissima rete di Lenarduzzi non 
è stata raddoppiata. Gli ospiti, 
un complesso di tutto rispetto, 


U. Nogaredo » Buiese 
Flumignano - Azzanese 


ARBITRO: D'Andrea di Manzano, 


Gemonese + Percoto 
Casarsa » Cordenonese 


hanno ottenuto il pari su ri- 
gore per atterramento di Moli. 
nari da parte di Giacomello, 


= | 


Gemonese-Azzanese 
2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel pit. al 15 Di 
Gallo I; nel s.t, al 20' Baldassi. 
GEMONESE: Canci; Cappellaro, 
Bovolini; Da Fit, Venturini, Dordolo; 
Seculin, Baldassi, Nascimbeni, Di 
Gello I, Di Gallo II. 
AZZANESE: Furlanis; Canton, Del 


ca; Buffa, 
| Peres 


Bon, Geremia, Mazzon, 


AZZANO — La Gemonese ha 
grazia espugnando il campo del- 


non ammette discussione e con 
un gioco assai valido, Gli ospiti 
agendo prevalentemente di ri 
messa, hanno imbastito perso- 


Azzanese si è trovata sovente in 
difficoltà. E’ proprio su due azio- 
ni nate dal gioco di rimessa del- 
la Gemonese, sono nate le due 
reti, la prima di Di Gallo I, e 
la seconda di Baldassi. 

G. G. 


f 


Trieste 


Troverete i lo! 
gli elenchi SI 
anse OGRRBL START 


Luigi D'Andrea 


Il girone D della «Coppa Trie- 
rogramma 


Ben; Belluz, Giacomin, Della Bian: 


confermato il suo momento di! 
la capolista con un risultato che | 


I LOCALI 
SI SVEGLIANO 
NELLA RIPRESA 


Fontanafredda-Medea 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 32’ s.t, Vendra- 
min. 

FONTANAFREDDA: Visintin; Sarri 
(Sertor), Perlin; Dolcetti, Vendramin, 
Moro; Piva, Turchet, Pivetta, Ulci. 
grai, Castellarin. 

MEDEA: Politti; 
Margherita; Cavassi, Zambon, Kaus; 
Cencig, Sclausero, Francescon II, De 
Rossi, Baccilieri, 

ARBITRO: Di Giusto di Rive d' 
Arcano, 


FONTANAFREDDA — Pur 
ron disputando una partita en- 
lusiasmante, il Fontanafredda è 
riuscito ad assicurarsi la viito- 
Tia. A sbloccare il risultato è 
Stato un bel gol di testa di Ven: 
dramin su perfetto suggerimen- 
to in area di Castellarin; ormai 
mancavano 13’ alla fine, Nella 
prima parte della gara i iocali 
non sono riusciti a creare niente 
di buono. Anzi, sono. stati gli 
ospiti ad andare vicinissimi aila 
segnatura al 6° con un gran tiro 
di (Baccilieri cui Visentin ha ri- 
sposto da campione deviando in 
angolo, Nella ripresa, con l'in- 
serimento di Sartor al posto 
dell’ infortunato Sarri, l’incon- 
tro ha preso maggior vigoria 
con i rossoneri in continuo, an- 
che se disordinato, «pressing», 
e gli ospiti a difendersi a denti 
stretti. 

Proprio nella ripresa si regi 
stra una mischia in area ospite: 
Piva sbaglia una grossa occasio- 


ma bella azione della partita: 
Piva, liberissimo sulla sinistra, 
su perfetto suggerimento di Pi-. 
vetta calcia a fil di palo all 
esterno della rete. Al 42’, dop> 
essere andato in vantaggio, .l 
Fontanafredda potrebbe raddòp. 
piare ma l’arbitro sorvola su un 
tetto fallo da rigore in area, 
per atterramento di Piva da par. 
te di Margherita. Pochi minuti 
prima, al 40’ della ripresa, era 
stato espulso per proteste Fran. 
cescon I; buona la prova fornita 
da Perlin, Vendramin e Sartor 
per i locali e da Cavassi e Bac- 
cilieri per gli ospiti. 

Leonardo Pivetta 


Tarcentina - Maniago 
2-4 (0-1) 


I MARCATORI: nel p.t. al 20” Masut- 
| ti; nel s.t. al 28° Fior su rigore, al 
29° Frucco, 

TARCENTINA: Fior; Picco, Misse- 
ra; Bernardis, Patat, Mansutti; Za. 
natta, Moro, Frueco, Comuzzi, Pia- 
sentin (40° p.t. Vuanello). 

MANIAGO: Geremia; Gerolin, D' 
Andrea; Roveredo, Marcolin, Centaz- 
zo; Truant, Masutti, Mazzoli, Pitton, 
Muzzin . 

ARBITRO: Boschin di Latisana. 


TARCENTO — Dopo 18 mesi 
di peregrinazioni su altri campi 
di gioco, finalmente la Tarcenti- 
na ha disputato il suo primo in: 
contro sul terreno del «Vivanda» 
e ciò è coinciso anche con la 
sua prima vittoria interna, L’an- 
damento della partita per tutto 
il primo tempo e parte del se- 
condo è stato tuttavia caratte 
rizzato da un’affannosa pressio- 
ne dei locali (anche per la rete 
subita al 20° ad opera di Masut- 
ti), che si è accentrata su pallo- 
ni indirizzati al centro dove Cen- 
tazzo e compagni sembravano 
‘autentici gladiatori. 

C'è voluto un fallo di mano in 
area di Marcolin per dare la 
possibilità agli uomini di Burel- 

i di pareggiare con Fior su ri- 
gore, visto che già al 5’ della ri- 
presa persino Mansutti proprio 
sulla linea della porta avversa- 
ria non era riuscito a mandare 
il pallone in rete. Un minuto do- 
po, splendido lancio di Vuanello 
e imparabile tiro al volo di Frue- 
co, imprendibile per Geremia. 
Poi nuovamente grigiore totale. 
I ragazzi di Paier, non hanno sa- 
puto negli ultimi 15’ risalire Ja 
corrente e le loro speranze si 
sono spente al 40° quando Ma- 
sutti, a pochi passi da Fior, si è 
fatti anticipare perdendo l’ulti- 
ma occasione per segnare, 

Aldo Degano 


CALCIO 
Il tornec femminile 
«Città di Trieste» 


Via Donota, 4 - Tel. 69.445 


iliali e succursali in Italia. 
A ro indirizzi consultando 


Palla voce Compass. 


Radici e Bar Silvano sempre 
a punteggio pieno nel torneo di 


10 * i calcio femminile «Città di Trie 
Nalissime azioni di contropiede ; 
tro le q la dif jell | Ste”, giunto alla seconda giorna- 


ta di andata. Nel secondo turno 
il Bar Silvano ha nettamente 
superato l'Inter San Sergio, 
mentre il Radici ha faticato, so. 
prattutto nel primo tempo, per 
ridurre alla ragione il tenace 
Chiarbola, che ha ceduto solo 
tella ripresa. 


. COMPASS 
| Prestiti Pronta Cassa 
| a chi lavora 


Francescon I,” 


ne da pochi passi. ‘(Al 18’ la pri- » 


Lunedì, 21 novembre 1977 


DILETTANTI 


la CATEGORIA 


Girone B 


LA CAPOLISTA LIQUIDA IL CONTO NELLO SPAZIO DI TRE MINUTI 


IL PICCOLO 


COSTANTE PRESSIONE DEI VERDE-ARANCIO 


PRESTAZIONI DAVVERO MODESTE 


Manzanese - Primorje 2-0 Muggesana-Buttrio 0-0 


MARCATORI: nel s.t. al 12° Passone, al 14° Pussi, 

MANZANESE: Ruffini; Fabbro, Grazzolo; Gratton, Clocchiatit. A- 
gnutti; Pussi, Passone, Pellizzari, Bidoggia, Fedete, 

PRIMORJE: Stoka; Suligoi, Husu; Angileri, Race, Tomizza; Fravch, 
Valente (Montenesi), Vascotto, Bortolotti, Peri, 


ARBITRO: Frisano di Mereto 


MANZANO — Mentre tutti 
credevano che la Manzanese 
fosse in crisi a seguito di due 
sconfitte consecutive, ieri ha 
dimostrato che è ancora viva 
e vegeta liquidando, con il clas- 
sico punteggio di 2 a 0 i trie- 
stini del Primorje. Tutti i gio. 
catori del Manzano hanno vo- 
luto questo successo e il loro 
riscatto è stato premiato giu- 
stamente con due ibelle reti. 
Gli ospiti sono riusciti a man- 
tenere il risultato in bianco per 
tutto il primo tempo, anche 
con l’aiuto della fortuna, per 
ben due volte il portiere ospi- 
te, IStocca, è stato aiutato dai 
suoi compagni di difesa con 
interventi che hanno del for- 
tunoso, 

Nell’intervallo, ricevuti i giu- 
sti accorgimenti tattici dal bra. 
‘vo allenatore Brolli, i manza- 
nesi nei primi minuti del se- 
condo tempo e precisamente al 
129° e ‘al 14 vanno in rete, pri. 
ma con Passone e poi con Pus- 
si. Le marcature sono iperve- 
nute a seguito di pregevoli 
triangolazioni iniziate sulle fa- 


di Tomba. 


sce laterali, veramente ottimo 
questo gioco sulle’ ali dove i 
«cecchini» locali hanno trovato 
il giusto spazio per andare in 
rete. 

La Manzanese, ormai paga 
del risultato, non ha infierito 
più di tanto ma Pellizzari, a 
seguito di una delle sue esal- 
tanti azioni personali, ha col- 
ipito il palo alla destra del già 
battuto estremo difensore ospi- 
te. Dopo le ‘due reti siglate 
nell’arco di due minuti e il 
palo la partita non ha avuto 
più storia e gli ultimi minuti 
la difesa della Manzanese (ieri 
rimaneggiata per l'assenza di 
Ceccotti) ha controllato abba- 
stanza agevolmente i \contro- 
‘piedi dei triestini alla ricerca 
del ‘gol della bandiera. Era la 
Manzanese, però, a rendersi 
maggiormente pericolosa con i 
ficcanti contropiedi di Pellizza- 
ti, Passone, Pussi e Bidoggia. 
Ottimi gli interventi del por- 
tiere ospite Stocca, che non ha. 
permesso un passivo più pe- 
sante per i suoi compagni. 

‘Roberto Braida 


Serie C: UDINESE - LECCO 2.0—. 


/nccata di Ulivieri in «C> 


Il centravanti Ulivieri si fa 


perdonare una prova in sordina, e con un preciso colpo di 
testa ripete la prodezza di qualche minuto prima di De Ber. 
nardi: l’Udinese può uscire vittoriosa dal confronto 


MUGGESANA: Ravasini; Varin, Vi. 
chi; Poli, Coslovich, Rupini; Puglie. 
se, Borroni, Mendella, Verbic, Chel. 
lerì, 

BUTTRIO: Tami; Lavaroni II, Pon. 
toni (al *° s.t, De Bernardo); Bibalo, 
Segato, Lavaroni I; Puntin, Sabot, 
Persoglia, Mestroni, Fontanini, 


ARBITRO: Michielan di San Gior-! 


gio di Nogaro. 


E’ uno 0 a 0 che è piaciuto 
quello tra Muggesana e Buttrio: 
non ha scontentato le due squa- 
dre ed è venuto fuori al termi. 
ne di una partita tesa ed inte- 
ressante. I verde-arancio hanno 
tenuto costantemente il control. 
lo del gioco, grazie anche ad un 
centrocampo più agile e conti- 
nuo nell’azione. Il Buttrio, inve: 
ce, ha giocato con molta con- 
cretezza, ormai ammaestrato al- 
le insidie dei campi triestini: 


commesso errori e così hanno 
potuto fermare gli attacchi av- 
versari in zona calda. 

La pressione dei muggesani è 
stata costante e ha assunto i 
connotati del forcing, poi c’è 


stato un comprensibile calo e| 


nel finale l'occasione l’hanno pu- 
re avuta gli ospiti. Questo il 
succo della partita, ma ie vicen- 
de hanno detto anche qualche 
cosa di più. Si è visto un But- 
trio solido, nelle cui file si è 
notato un ottimo Sabot. 

[La Muggesana ha messo in 
mostra un centrocampo assai 
efficace, che ha sopperito con 
la dinamica alle carenze di po- 


tutti i suoi uomini non hanno; 


tenza fisica. Coslovich è gioca- 
, tore di levatura nettamente su- 
periore e quando si convincerà. 
{ che due dribbling alla volta so- 
ino più che sufficienti anche i 
| suoi attaccanti potranno avere 
maggior rifornimenti. Verbic è 
stato il migliore in campo in 
cabina di regia, ma la conferma 
| più bella è stata l’eclettico Pu- 
gliese. 

Peccato che ai ragazzi di Stul- 
l le sia mancata qualcosa in fase 
conclusiva. perché il gol sem- 
brava maturo. Non è bastata 1” 
intraprendenza di Mendella, in- 
| contenibile nel primo tempo, 
quando lo marcava Segato: il 
centravanti seminava subito il 
panico nella difesa ospite con 
un gran tiro che Tami respin- 
I geva sui piedi di Chelleri il qua- 
le metteva al ceniro per Puglie- 
se che al momento della con- 
clusione veniva anticipato dal 
suo diretto avversario, Due mi- 


una bella triangolazione Puglie- 
se - Coslovich . Mendella con- 
clusa con un tiro di quest’ulti. 
mo che finiva di poco sopra 1’ 
inerocio dei pali della porta di- 
fesa da Tami. 


Ù 
ICALCIO: SFIDA 

Una singolare sfida calcistica 
si-svolgerà oggi alle 14 sul cam- 
po di Villa Ara: gli insegnanti 
della classe III E della scuola 
media «Bergamas» incontreran- 
no gli alunni, 


L- = 


DAMBROSI PARA TUTTO MENO IL GOL DEL PAREGGIO 


DUE RETI UN PO' CASUALI HANNO CONCRETIZZATO LA SUPERIORITÀ 


Mossa-Stock 1-1 


MARCATORI: nel s.t. al 12’ Punis C., al 25° Dilena, 

MOSSA: Alto; Zamar; Blason; Tollon, Bevilacqua, Bressan; Ber- 
loso, Olivier, Dilena, Vidoz, Crasnich. 

STOCK: Dambrosi; Muiesan, Savron; Podgornik, Tremul, Puntar; 
Lanza, Manzon (40’ p.t. Zacatini), Vidonis, Punis C., Naldi. 

ARBITRO; Piovesana di Pordenone, 


MOSSA — Il Mossa attuale 
semina, ma raccolgono gli al- 
tri. Oggi è andata meglio e il 
raccolto è stato diviso a metà, 
con l'ospite Stock. La Stock 
ha fatto la sua bella partita: 
velocità, fantasia assieme si 
son fatti vedere spesso Eppu- 
re, nonostante la superba pro- 
va, è stata schiacciata dal Mos- 
sa. sia nel primo tempo che 
nel secondo tempo, soprat- 
tutto in virtù di una geometria, 
e di un ardore agonistico via 
via sempre più efficienti, 

E poi quel Dambrosi ha pa- 
rato anche l’imparabile: voli 
di qua, colpi di reni di là, pun- 
ta delle dita... insomma, in po- 
che parole, ha salvato la Sto- 
ck. Il Mossa ha adottato una 
formazione inedita, con l’inse- 
rimento. di Tollon nel ruolo di 
libero, avanzando a mezzala di 
punta Vidoz, trovando così 
maggiore compatezza e origi- 
nalità. 

Parlare di cronaca è quanto 
mai superfluo, tante sono sta- 
te le occasioni che Dambrosi 
ha sventato. Già al 15° un suo 
miracolo faceva incattivire Di. 
lena, per poi dire di no per 
ben tre volte a Vidoz: al 17°, 
al 35° e al 42’. Non si sa come 
abbia fatto (ricorda un recen- 
te Pizzaballa). 


La ripresa si era annunciata 
al 12° con un assolo di Punis 
che, raccogliendo di testa un 
calcio d'angolo, metteva in re- 
te. Il Mossa a questo punto 
già si vedeva beffato per l’en- 
nesima volta, ma ci ha pensato 
Dilena al 25° a raddrizzare al. 
Îmeno in parte il risultato de- 
viando in rete un traversone 
di Olivier. Il proseguimento 
dell’incontro rispecchiava le 


Valnea 

niale 0 singolo 
Parma 
Pablo - Vera pelle vitello 


Valentino - Anche cuoio bulgaro 


Monaco - Pelle speciale 
Berna - Pelle extra 


a richi&sta letto matrimo-. 


Componibile 6 posti 


avventure precedenti, mostran- 

]do un buon calcio il Mossa 

concludeva le sue fatiche. 
E.F. 


LL ei 
ARBITRAGGIO COSI’ COSI’ 


Pieris 0 
Ronchi 0 


PIERIS: Bonaldo; Visentin, - Pa. 
| squali; Sgubin, Fedel, Giordani; Ma- 
{laroda, Glemente, Virgolin, Clama, 
"Trombone. 

‘RONCHI: Pin; Novelli, De Meio; 
Furlan, Monassi, Meloni; Potasso, Mi- 
locco, Fabris, Longo, Suligol. 

‘ARBITRO: Partenio di Porcia. 


PIERIS — Non è nostra abi- 
tudine. criticare il direttore di 
gara, ma questa volta siamo co- 
stretti purtroppo a dargi la pre- 
cedenza. Abbiamo notato che 
l'operato degli arbitri in questo 
campionato lascia alquanto a 
desiderare ma oggi, a nostro 
avviso, il signor Partenio di 
Porcia ha danneggiato i pa- 
droni di casa. E ora parliamo 
del derby che ha portato sul 
comunale isontino un numero 
eccezionale di tifosi dal vicino 
centro di Ronchi, accolti con la 
massima cordialità sportiva dai 
sostenitori locali, Lissa 

La prima mezz'ora di gioco 
ha visto una chiara superiorità 
degli ospiti che però hanno im- 
pegnato seriamente Bonaldo 
una sola volta con un fortissi- 
mo tiro piazzato di Furlan, a 9” 
dall'inizio. Da notare, in questi 
30°, l’ottimo gioco di Milocco e 
Potasso. Poi l’iniziativa passa 
ai padroni di casa che pratica- 
mente la tengono saldamente 
fino alla fine dell’incontro. Spe- 
cialmente nella ripresa i pieris- 
sini sono stati costantemente 
all'attacco e solo la bravura 
dell’atletico Furlan e di Pin 
hanno salvato il Ronchi da una 
sicura sconfitta. 


Poi al 28° è intervenuto anche 


il direttore di gara che ha an- 


1 520.000 L. 320.000 
L 580000 L. 410.000 
L. 980000 L. 715.000 
L 1.120.000 L. 765.000 
L 1.240.000 L. 855.000. 
L 1360000 L. 985.000 


Qualità ancora migliorata 
Massima garanzia 


Centro Italiano Salotti 


TRIESTE - Via Geppa, 15; Via Galatti, 14 
Stabilimento giallo CIS in SACILE (PN) 
pri LL ne e) 


nullato una rete regolarissima 
per un fallo di mano inesistente. 
Subito dopo il signor Partenio 
non ha visto un'evidente «mani» 
in area di un difensore ospite. 
Per la cronaca dobbiamo inol- 
tre dire che i pierissini sono 
scesi in campo senza tre tito. 
lari, ma i sostituti sono stati 
all’altezza del loro compito. I 
granata hanno giocato bene in 
tutti i reparti. Una particolare 
‘menzione per le giovani reclu- 
te Clemente, Virgolin e Fedel. 


Con Bastia-Torino 
torna la UEFA 


Ancora una settimana intensa 
‘per il calcio internazionale. A 


itenere banco sarà la Coppa Uefa 


che vivrà il turno di andata de- 
gli ottavi di finale, L'Italia, do- 
po l'eliminazione subìta a Lens 
dalla Lazio sepolta sotto una 
valanga di reti dai francesi, è 
rappresentata in questa manife- 
stazione dal Torino. Sulla stra- 
da dell’undici di Radice sarà 
dopodomani un’altra squadra 
francese, quel Bastia che nel 
‘turno precedente ha sorpren- 
dentemente eliminato gli ingle- 
si del Newcastle. La gara di an- 
data si svolgerà a Bastia, Saba- 
to in campionato i corsi sono 
stati battuti per 3-1 dalla capo- 
lista Nizza. 


| MARCATORI: Vivoda al 42 del 
Maranzina. 
PONZIANA: 


Colautti, Bembo 


Vivoda (Coronica). 
secondo tempo) (Tomat Il). 


so al 82° della ripresa il terzino Bon 


Abbondante la vendemmiata 
I del Ponziana nella vigna del 
Corno di Rosazzo; sono stati 
glì stessi friulani che hanno of- 
ferto ai triestini j loro migliori 
prodotti. La vittoria dei bianco- 
celesti è legittima, forse il rì- 
sultato è troppo rotondo e non. 
| deve illudere troppo l’ambiente 
ponzianino perché l'espressio- 
ne dei valori visti nel campo dî 
via Flavia non depone in modo 
tanto chiaro a favore di una su- 
periorità netta del Ponziana. 
Semmai ci sarebbe da dire che 
la compagine corsara del Corno, 
ha saputo imporre il primo alt 
alla Manzanese, a Trieste si è 
dimostrata pericolosa solamen- 
te in qualche contropiede, la- 
sciando a uno svagato centro- 
{campo ponzianino il controllo 
della zona nevralgica del ter- 
reno. \ 

A centrocampo Gerin, Sulcic 
e Maranzana avrebbero potuto 
dettare legge, invece qualcosa 
non è andato per il verso soli. 
to. A nostro avviso una delle 
cause del cattivo funzionamen- 
to del settore va vista nella 


p.t.; nel s.t. al 37’ Rigoni, al 38' 


W., Rigoni; Cattonar, Cociancih, 


Gerîn; La Fata (Meiacco dal "' del s.t.), Mararzina, Stare, Sulcic, 


CORNO ROSAZZO: Bosco; Tomat, Bon; Zucco, Montina, Zuanella, 
Bernardis, Gottardo, Costantini, Giorgiutti, Cossuti (Binese dal 7’ del 


ARBITRO Ciaotto di Portogruaro, 
NOTE: bella giornata di sole, terreno in pessime condizioni, Espul- 


per avere tirato l’out contro Stare. 


prova di Gerin. Il mediano ha 
preteso sempre la palla per im- 
postare poi abbastanza male e 
in ritardo, ha voluto tirare ri- 
messe dal fondo, calci d'angolo, 
punizioni dal limite e tutto quel- 
lo che la sorte mandava: la ge- 
nerosità 10 ha tradito. Dove si 
notava un netto divario tra 
Ponziana e Corno era nel setto- 
re delle punte e in difesa. Que- 
sti due reparti hanno funziona- 
to a meraviglia. Attenta e sen- 
za sbavature la difesa, attivo 
e fantasioso il settore avanzato 
dove ha giganteggiato Stare. 

Del Corno c'è poco da dire. 
Nel primo tempo sì è difeso 
con ordine, poi incassata la re- 
te di Vivoda, ha delegato alla 
grinta e all'impegno la possibi- 
le soluzione dì una partita che 
si era messa male, 

Non è stata una partita tale 
da soddisfare î palati fini: la 
grossa colpa sta però nel terri- 
bile terreno di gioco mai troppo 
criticato. Ogni rimbalzo era un' 
avventura; passaggi rasoterra 
che subivano sempre spietate 
impennate; l'equilibrio infine 


PONZIANA-CORNO 3-0 


degli atleti era precario. Come 
pretendere la riuscita di sche- 
mi ad ampio respiro? Resta da 
dire della direzione del signor 
Chioatto: una direzione che non 
possiamo definire impeccabile, 
ma senz'altro all'altezza della 
situazione. 


I gol: al 42’ del primo tempo 
Bembo, che si era spinto sull’ 
ala, crossa nel mucchio. Esce 
il portiere ospite per una para- 
ta di ordinaria amministrazio- 
ne; difettosa la presa e Vivoda 
insacca a porta sguarnita. Nella 
seconda frazione, appena dopo 
la mezz'ora, si può assistere a 
delle emozioni. Al 37’ Rigoni 
lancia verso Meiacco, nessuno 
aggancia e il portiere Bosco 
viene beffato dal rimbalzo del 
pallone. E’ il k. 0. del Corno che 
da questo momento abdica a 
ogni iniziativa. Un minuto dopo 
arriva îl 3-0 per opera di Maran- 
rana che irrompe in area per 
appoggiare la palla nell'angolo 


basso. 
Bruno Lubis 


2 CAT. GIRONE F 


I marcatori 


7 reti: Privileggi (Opicina). 

6 reti: Zaccaria (Ayrisina), Debernardì 
(Libertas), Carli IM. (Primorec), Per- 
ilangeli (Rosandra). 

5 reti:  Zorzut ((Campanelle), Pascon 
{Edile .Adriavica), Zollia (iS. Marco). 

4 reti: Carli P. (Primorec), Bussi (Co- 
stalunga). 


nuti più tardi si assisteva ad: 


Aquileia-S. 


MARCATORI: al 35° p.t, Ceglia; al 
14° s.t, Polo, 
| AQUILEIA: Berti; Benvenuto, Car- 
| bone; Grigolo (Padovan), Stabile, Mi. 
natti; Polo, Gerometta, Gon, Porca. 
ri, Tarlao, 

SAN CANZIAN: Masin; Del Zotto, 
Vittor; Busut, Zorzenon, Minin, Fla- 
borea (Coghetto), Ferro, Stabile, Tre- 
visan, Ceglia. 

ARBITRO: Pizzamiglio di Cormons, 


AQUILEIA — Risultato di pa- 
rità tra due modeste compagi- 
\nî (almeno quelle viste ieri al 
Comunale) che accontenta am- 
bedue le contendenti. Per larghi 
i tratti di gara infatti il gioco è 
stagnato a centrocampo e trop- 
pe sono state le azioni per la 
platea: il risultato scaturito ne 
è la controprova. L’undici az- 
zurro mancava però di due pe- 
dine. fondamentali quali Anzanel 
e Monticco ambedue infortunati 
12 le manovre del gioco ne. han- 
no risentito. 

TI primo tempo è stato avaro 
di azioni da rete. L'unica di un 
certo ‘rilievo ha fruttato il gol 
iniziale del Sa nCanzian. Ne è 
stato :'autore \Ceglia che dal li- 
mite: dell’area, su tiro diretto, 
ingannava Berti, forse non ben 
piazzato. Al i4' della ‘ripresa, 
dopo tante azioni andate a vuo- 
to e veramente deprimenti, un 
lampo di genio. 'Un'azione ec- 
cezionale: una triangolazione Ge- 
rometta-Gon-Polo. Quest'ultimo. 
aveva la palla buona e non si 
lasciava sfuggire il colpaccio: 
ere, l'atteso (1 a 1. Da rilevare il 
buon arbitraggio di Pizzamiglio, 
la prestazione di Polo e Gon e 
il numeroso seguito di tifosi 
sugli spalti del Comunale di via 
Gemina. 

Giorgio Milocco 


SODDISFA ENTRAMBE 
Pro Romans 1 
Fertitudo 1 


MARCATORI: nel p.t. al 26° Presti. 
filippo; nel s.t. al 16° Clemente. 
PRO ROMANS: Postir; Mortellos, 
Todescato; Lacurre, Zordo, Bolzan; 
Donda, Minut (32’ s.t. Sersale), Cle- 
mente, Zanolla, Antonelli. 
FORTITUDO: Blasina; Montanari, 
Covacich; Cociani, Pintus, Umach; 
Zugna, Braico, Fontanot (38’ s.t. Pe- 
trociani), Prestifilippo, Jannuzzi, 
ARBITRO: Pivetta di Latisana, 


ROMANS — Finalmente un 
risultato positivo, sia pure a 
metà, per la Pro Romans, do- 
po tre sconfitte consecutive. 
Contro la Fortitudo la forma- 
zione giallorossa è apparsa an- 
cora a corto di idee ma almeno 
è stata vivacissima sul’ piano 
del rendimento atletico e si è 
‘battuta con grinta e coraggio, 
riuscendo a recuperare una rete 
di svantaggio, cosa che qualche 
domenica fa non le sarebbe riu- 
scita, Infatti, ancora una volta, 
le cose si erano messe male 
per la Pro Romans, che al 26° 
del primo tempo, dopo un lun- 
go periodo di gioco scialbo su 
entrambi i fronti, si era fatta 
infilare in contropiede dagli 


‘l ospiti, i quali erano andati in 


vantaggio su un lungo assolo 


Vveva messo a rete. 

Questa rete ha dato il «la» al. 
la reazione dei romanesi ì qua- 
li, sia pure sbagliando dal pun- 


ai lannuzzi concluso con un; 
«| traversone che iPrestifilippo a- 


Canzian 1-1 


to di vista tattico, poiché pre- 
mevano troppo al centro, si 
sono messi a stringere d’asse- 
dio la porta difesa da Blasina. 
L'assedio si è tramutato nella 
prima parte della ripresa in un 
vero tambureggiamento, con mi. 
schie foltissime nell’area della 
Fortitudo. Al 16?, meritatissimo, 
è giunto il pareggio: calcio d’ 


Anvonelli; Clemente salta più 
in alto di tutti e infila in rete. 
A questo punto, la Fortitudo, 
che sì era limitata a difendersi 
si è ricordata di poter anche at- 
taccare e la partita si è accesa 
ed e diventava anche piacevole 
& vedersi. Così, mentre la Pro 
itomans attaccava in massa alla 
ricerca del primo successo sta- 
gionale, la ‘Fortitudo operava 
in contropiede con risultati di- 
screti, perché se è vero che Bla- 
sina è stato oberato di lavoro, 
è anche vero che prima Braico 
e poi Zugna due volte hanno 
avuto a portata di piede la pal- 
la del possibile 2-1, così come 
Tannuzzi ha colpito la traversa 
su calcio di punizione. 

Evidentemente il risultato e- 
‘a ormai fissato e le due squa- 
dre se ne sono andate negli 
spogliatoi abbastanza soddisfat- 
te: i muggesani per aver con- 
quistato un punto in trasferta, 
la Pro Romans per essersi ri- 
trovata squadra decisa e grin- 
tosa e «sulla strada di un gioco 
produttivo. 

L.A. 


angolo battuto dalla sinistra da , 


Pagi tl 


GIORNATA DI PAREGGI (CINQUE) DALLA QUALE RIEMERGONO I BIANCOCELESTI PONZIANINI 


Si è rimessa in rottala Manzanese 


I RISULTATI 


*Pro Romans - Fortitudo 11 
*Mossa - Stock 11 
*Muggesana -» Buttrio 0-0 
*Manzanese - Primorje 20 
*Pieris + Ronchi 00 


“Aquileia » San Canzian 11 


*Ponziana - Corno 30) 
*Portuale - Torriana 300 
LA CLASSIFICA 
Manzanese 10 712 12.3 15 
Ponziana 10 451 13 6 13 
San Canzian 10 532 11 5 13 
Stock 10 532 10 5 13 
Aquileia 10 433 10 9 11 
Buttrio 102 010 82701 
Primorje 10 433 1010 11 
Pieris 10 352 1112 11 
Portuale 10 343 14 7 10 
Muggesana 10 415 11 9 9 
Ronchi 10 253 99 9 
Fortitudo 10 334 811 9 
Torriana 10 154 711 7 
Corno 10 235 49 7 
Mossa 10 316 919 7 
Pro Romans 10 028 820 2 
LE PARTITE DEL 27.11.77 


‘Torriana - Corno EI 
Pro Romans - Aquileia d 
Stock - Primorje 

Fortitudo - San Canzian 
Manzanese - Mossa 

Pieris - Muggesana 

Buttrio - Ronchi 

Ponziana - Portuale . 


I marcofori 


6 reti: Novel (Portuale), Chelleri (Mug- 
gesana). 

5 reti: Polo (Aquileia). 

4 reti: Starc (Ponziana), Pobega (Pon 
tuale), Crasnich (Mossa), | Fabris 
(Ronchi), Jannuzzi (Fortitudo), Stabile 
(S. Canzian). 

3 reti: Vivoda (Ponziana), Naldi (Stock), 
Trombone {Pieris), Pellizzari {Manza- 
nese), Bortolotti e Peni {Primorije), 
Mendella (Muggesana). 


PERENTORIO RITORNO ALLA VITTORIA 


Pobega. 


detto, Debernardi, 
Schiavo. 


Pobega, 


Il Portuale è tornato perento- 
riamente alla vittoria ed a far- 
ne le spese è stata una mai do- 
ma Torriana, che ha avuto for- 
se il solo torto di aver affron- 
tato l’incontro a viso aperto, 
senza alcun accorgimento ostru- 
| zionistico. Al centro dell’attacco 
| ospite non è mancato capitan 
ì Ziollia, novello sposo, che ha ri- 
mandato di un giorno la luna di 
miele per poter essere della 
partita. La compagine di Russo 
si è imposta in virtù di una 
‘maggiore dinamicità del centro- 
campo e di un’altrettanto supe- 
riore capacità di conclusione 
delle sue punte. La Torriana ha 
contrapposto degli schemi di 
gioco validi, ma, come detto, 
non ha saputo imbrigliare sul 
nascere le azioni dei padroni di 
casa. Ne è venuta fuori una bel. 
la gara, 

Alla mezz'ora i locali passano 
in vantaggio: Lenardon apre per 
l’accorrente Doz sulla sinistra. 
Il biondo terzino riesce a far 
filtrare il pallone fra un paio 
d’avversari servendo il liberissi- 
mo Debernardi. Controllo e bot- 
ta conclusiva dell’ex biancoscu- 
dato ed il gioco è fatto. Imme- 
diata la reazione degli ospiti, 
che al 35° sfiorando il pareggio 


Portuale-Torriana 3-0 


MARCATORI: nel p.t. al 29' Debernardi; nel s.t. al 16° e al 43° 


PORTUALE: Scabar; Gotti, Doz; Dilica, Penso, Gloria; Di Bene- A 
Lenardon, 


Novel. Piccini, Tesevich, Lo. 


TORRIANA: Valente; Grion, Roppa; Chizzo, Tessari, Giraldi; Zol- 
lia II, Mazzucchin, Zollia I, Sabot, Bertoli. Calabrò, 
ARBITRO: Ditta di San Daniele. 


per l’incursione di Zollia II: 
Skabar deve uscire in tuffo per 
sbrogliare la difticile situazione, 

L’inizio della ripresa vede la 
‘Torriana tutta protesa all’attac- 
co ed al 10’ si accende sotto la 
porta dei locali una furiosa mi. 
schia, dalla quale Skabar e Di- 
lica si salvano con un certo af- 
fanno. Al 15’ l’arbitro, dopo 
aver sorvolato su un fallo subì. 
to da Gloria in piena area, de- 
creta la massima punizione per 
una deviazione con la mano di 
una bordata di Pobega. S'inca- 
tica del tiro dal dischetto No- 
vel, ma Valente intuisce la tra- 
iettoria e respinge. Non passa 
un minuto che Pobega raddop- 
pia evitando alla squadra un pe- 
ricoloso finale di partita. 

Allo scadere del tempo, i loca- 
"li pervengono alla terza marca- 


tura. Autore ancora Pobega, che, . 


liberato da un colpo di testa di 
Lenardon, non ha difficoltà a 
battere l’incolpevole portiere av- 
'‘versario. Anche in questa occa- 
sione l’azione d’attacco è stata 
condotta dal terzino Doz, che 
risulterà, a fine gara, con Pobe- 
ga e Dilica da una parte, Giral- 
di ed i due Zollia dall’altra, fra 
i migliori in campo. 
Luciano Zudini 


Dilett. II Cat. 
Gir. F 


LIBERTAS: Ulcigrai; Kozman, 


12 Visnoviz, 18 Jurincich, 5 
FLAMINIO: Parovel; Giadrossî, 


ligaris. 


TURNO RICCO DI SORPRESE MA DI POCHE CONSEGUENZE PER LE SQUADRE DI TESTA 


Incespica la Libertas, crolla il Campanelle 


Libertas - Flaminio 0-0 


Mottica; francolla, Delise, Cadelli; 


Russo, Lacota, Daloia, Coslovich (dal 10' del s.t, Brainich), Cocetti. 


Dì Pasquale; M. Gallinotti, Pangher, 


Bisel; Guerrato, P. Gallinotti, 'Terpin, Mastrangeli, Pellegrini, 13 Cal- 
ARBITRO: Valentinuzzi di Monfalcone, 


La Libertas non è andata più in là di un modesto pa- 
reggio con il Flaminio, il fanalino di coda del campionato, 


nonostante una pressione territoriale protrattasi per quasi 
tutti i novanta minuti di gara, Il protagonista dell'incontro 
è stato comunque l’arbitro che non ha punito dei falli evi. 
denti dei giocatori del Flaminio e la sua condotta non ha 
fatto che inasprire gli animi dei giocatori, Il punto conqui- 
stato dai ragazzi di Cernivani ha importanza ugualmente 
vista la sconfitta del Campanelle. 


U. S. 


Rosandra - Campanelle 2-1 
MARCATORI: nil p. t. al 10’ autorete di Grassi; nel s. t, al 30* 


Castellano, al 35’ Perlangeli. 
ROSANDRA: Rossetti; Gulich, 


Hiaca; Taddeo, Legovich, Grezar; 


Perlangeli, Colavecchia, Kirchmeyer, Sodomaco, Grahonia. 
CAMPANELLE: Ferluga; C. Del Piano; Grassi, Cegler, Fanigliuolo, 


Raguso, Babuder, Bon, Uastellano, 


Zorzut, Vascotto, 12 Rota. 


ARBITRO: Cadenaro di Monfalcone. 


Il Campanelle ha perso il 
contatto con la Libertas a cau- 
sa di questa sconfitta con la 
Rosandra. I ragazzi di Ottavio 
Vatta hanno sofferto per le 
condizioni del campo sul qua- 
le invece i padroni di casa si 
sono trovati a loro agio, Su- 
bito il primo gol per un’auto- 
rete di Grassi, gli ospiti han- 
no reagito pareggiando alla 


mezz'ora della ripresa con Ca- 
stellano ma cinque minuti 
dopo è giunta la bellissima 
marcatura del cannoniere Per- 
langeli a siglare il risultato 
finale, Ora il Campanelle inse 
gue a due punti di distanza 
la capolista ma il rientro di 
Zulich sarà certamente un ot- 
timo corroborante per ripren- 
dere la lotta per il primato. 


Costalunga - Edera 3-0 
MARCATORI: nel p. t.a1 20’ e al 32° Bussi; nel s. t, al 30° Carcangiu, 
COSTALUNGA: Seppini; Bartole, Coloni; Tulliani, Macor; Sarrone; 
Carcangiu, Sirotich, Bussi, Milcenich, Chiodini (nel s. t, Ciacchi). 


12 Mandanici. 


EDERA: Pintarelli; Bacci, Mongardini; De Marchi, Pagnut, L. De- 
nich; Starace, Oldani (Bones), Vattovani, W. Denich, Zacchigna, 


ARBITRO: Voggia di Trieste, 


Buona affermazione del Costalunga a spese di un'Edera 
ancora alla ricerca di una propria fisionomia di gioco, I gial. 


loneri hanno potuto riassestare la. difesa con i 


rientri di 


Coloni e Macor mentre all'attacco la buona vena di Bussi 
e di Carcangiu ha fatto il resto, Passati in vantaggio abba- 
stanza presto i ragazzi del presidente Vecchiet non hanno 
trovato sulla loro strada eccessive difficoltà per mantenere 
le'redini dell'incontro e hanno condotto il gioco con autorità 


fino allo scadere, 


GIOCO ARIOSO 
Gaja 3 
Aurisina 2 


MARCATORI: Al 16° Calzi, al 20° 
Qlenik (autorete); al 1’ del s.t. Bot- 
ti, al 30' Casagrande su rigore ed al 
35° Bolcich. 

GAJA: Cante; Botti, Olenik; Cerme. 
li. Viviani, Milkovichj Gregori, Bol. 
cich, Zippo, Vrse, Calzi. 

AURISINA: Tortolo; Furlan, Brai- 
co S.; Andreini, Braico C., Pertot; 
Zaccaria P., Madalen, Ulcigrai, Casa- 
grande, Segulin, 

ARBITRO: Colucci di Trieste. 


Il Gaja è tornato alla vittoria 
sul proprio terreno a spese di 
un’Aurisina caricatissima dal vi. 
stoso successo ottenuto in setti 
mana nella «Coppa Regione», La 
sequenza delle reti illustra chia- 
ramente quanta sia stata grande 
la volontà e la determinazione 
di superarsi a vicenda. ‘Alle reti 
di Calzi e Botti, l’Aurisina ave- 
va risposto con le marcature ot- 
tenute su autorete di Olenik e 
su calcio di rigore trasformato 
da Casagrande. Sul due pari è 
giunto, a dieci minuti dalla fi. 
ne, il bel gol di testa di Bolcich, 


SBLOCCA UNA PUNIZIONE 
Primorec 7) 
Zaule 0 


MARCATORI: nel s.t. al 30° Kralj, 
al 41° Carli Mauro I. 

\PRIMOREC:. Maglica; Denich, Stoc- 
ca; Ciuk, Mauro Carli, Kralj; Milco- 


vich, Mozina, Marco Carli, P, Carli, 


| Mauro, Carli. 

ZAULE: Paniconi; Legovich, Fonda; 
Budicin, Chirsich, Righer; Bologna, 
Cafueri, Codagnone, Solinas, Savron. 
12 Pausché, 13 Montrone. 

ARBITRO: Alprinci di Trieste. 


Bella partita fra Zaule e Pri. 
morec: I padroni di casa hanno 
disputato una buona gara ma 
alla. mezz'ora della ripresa su 
punizione a due in area conces- 
sa con eccessiva generosità dall’ 
arbitro è giunto il primo gol del 
Primorec, La reazione dello Zau- 
le non si è fatta attendere ma 
a quattro minuti dalla conclu- 


sione è invece giunta la rete del 
raddoppio degli ospiti. Lo Zau- 
le ha così perso un'ottima oc- 
casione del recuperare qualche 
posizione in graduatoria e la 
sua classifica si fa ora difficile, 


S. Marco 0 
Breg 0 


S. MARCO: Montanelli; Candusso, 
Pacor; Minca, Stradi, Lanza; Pison, 
Zollia Saule, Visintin, Savi. Novati, 
Bartole, 

BREG: Chermaz; Bonazza, Creva- 
tin; Cadenaro, Dagri, Melon; Samez, 
Krizman, Sorich, Micussi, Sternat. 
Ghersinich. 

ARBITRO: Vignanelli. 


‘E’ stata una bellissima gara, 
nonostante il risultato ad .oc- 
chiali, fra due squadre ben pre- 
parate che si son date battaglia 
senza un attimo di tregua du- 
rante tutto l’arco dei novanta 
minuti di gioco. Nonostante 1’ 
agonismo ed il ritmo impresso 
alla gara. si è assistito anche a 
qualche spunto pregevole sotto 
il profilo tecnico. I locali hanno 
esercitato una maggiore pressio- 
ne, ma gli ospiti si son sempre 
difesi con ordine e senza sover- 
chi affanni, prendendo, in fina. 
le di gara, il comando del gioco. 


ep PIP 
Edile Adriatica 3 
o_o 

Opicina il 

MARCATORI: Al 5° Zucca, al 10° 
Smrekar ed al 30° Villini. Nella ri. 
presa al 44’ Privileggi su rigore, 

OPICINA: Papandrea; Paolich, Dan. 
dri; Colonna, Celigoi, Di Stasio; Fa- 
vento, Valenti-Clari, Privileggi, Gaeta, 
Stradi. Boldrin, 

EDILE ADRIATICA: Toppan; Paoli, 
Leghissa; Zucca, Zacchigna, Pannarel- 
la; Russian, Ribezzo, Villini, Florio, 
Smrekar, Fronda, Toftoli. 

ARBITRO: Morani di Monfalcone. 

Con una tripletta realizzata 
hella prima mezz'ora di gioco, 
l'Edile Adriatica ha concluso 
positivamente la non facile tra- 
sferta sul campo dell’Opicina, 
I padroni di casa hanno accu- 
sato più del temuto le assenze 


PRE ii iz 


dei vari Pestrin e Rozmann, ma 
anche i grigiorossi hanno la. 
mentato l'assenza dello squali. 
ficato Pascon, 

Le reti: in apertura di gioco 
Zucca batte Papandrea, abba- 
gliato dal sole, con un tiro da 
notevole distanza. Raddoppia 
dopo pochissimi minuti Smre- 
kar, che dalla destra lascia par- 
tire un bel diagonale destinato 
al fondo della rete. Alla mezz’ 
ora Villini, di testa, arrotonda 
il punteggio con un perfetto 
colpo di testa, 

Gli azzurri, sfortunati in al- 
cune conclusioni, conquistano 
il meritato punto della bandie- 
ra grazie ad un calcio di rigore 
trasformato da Privileggi ad un 
minuto dal fischio finale. 


Girone D 


I RISULTATI 


*Gonars - Rivolto 31 
*Tisana - Marter 32 

Rivignano - *Campoformido 3-0 
*Codroipo - Castionese 00 


Muzzanese - *Maranese 21 


*Lib. Variano - Sedegliano 1.1 

*Mortegliano . Ronchis 0-0 

*Pocenia - Romans V. RR 

LA CLASSIFICA 

Rivignano 10 460 11 5 14 
Codroipo 10 451 5 2 13 
Pocenia 10 361 12 6 12 
Sedegliano 10 442 9 5 12 
Maranese 10 523 10 9 12 
Lib. Variano 10 433 17 11 
Ronchis 10 352 87 1 
Muzzanese 10 271 8.7 11 
Tisana 10 424 13 8 10 
Gonars 10 424 1612 10 
Mortegliano 10 343 6 6 10 
Castionese 10 424 7 9 10 
‘Romans V., 10 163 711 8 
Campoformido 10 2.26 615 6 
Marter 10 145 514 6 
Rivolto 10127 413,4 


LE PARTITE DEL 27.11,7% 


' ‘Ronchis » Sedegliano 
Gonars » Pocenia 

Marter - Castionese 
‘Rivolto + Romans V. 
Codroipo » Tisana 
Maranese - Campoformido 
Rivgnano » Muzzanese 
Lib. Variano - Mortegliano 


Zarja - Supercaffè 3-0 


Tacopino. 


punteggio. Lo Zarja ha confer- 
mato di aver colmato, col mer- 
catino ottobrino, quei buchi che 
la formazione aveva evidenziato 
nella prima parte del torneo. 
Anche il Supercaffè non ha mo- 
strato, in questo incontro, quel 
carattere dimostrato in passato 


. 4 
Girone E 
I RISULTATI 
*Moraro - Isonzo 21 
*Itala - Staranzano 10 
*Torre Tap - Terzo 00 
*Sagrado » Malisana 10 
*Lucinico - Aiello 00 
*Mariano + S. Marco Gr, 22 
*Pro Fiumicello - Juventina 0-0 
*Ruda - Villesse 0-0 
LA CLASSIFICA 
Staranzano 10 631 113 15 
Itala 10 541 12 4 14 
Lucinico 10 541 9 4 14 
Torre Tap. 10 532 1410 13 
Terzo 10 613 13 9 13 
Malisana 10 433 10 6 11 
Fiumicello 10 343 7 4 10 
SS. Marco Gr, 10 253 911 9 
Villesse 10 334 49 9 
Isonzo 10 325 1415 8 
Sagrado 10 325 101 8 
Aiello 10 163 6 9 8 
Ruda 10°154 "1 7 
Moraro 10 316 713 7 
Juyentina 10154 6127 
Mariano 10 154 513 7 
LE PARTITE DEL 27.11,77 
S. Marco Gr, » Malisana 
Moraro » Ruda 
Staranzano - Juventina 
Isonzo - Villesse 
Pro Fiumicello + Itala, 
Torre Tap. » Lucinico 
Aiello » Terzo 


Sagrado - Mariano 


MARCATORI: nel p.t. al 37’ Bidussi; nel s.t, al 7° Tercon, al 40° 


ZARJA: Puzzer; Tercon, Grgic I; Metlika, Zagar, Samese; Iacopt 
no, Cuccari, Grgic D., Bidussi, Razeni, 

OPICINA SUPERCAFFE?: Quercini; Macchi, Volturno; Mafrici, Mez: 
zalira, Maranzana; Gardoz, Bretti, Porro, Giraldi (Creso), IMtani. 

ARBITRO: Smilovich di Trieste. 


Risultato che desta sorpresa, anche in occasioni pur sfortuna. 
questo di Basovizza, almeno per te. I padroni di casa, con la lo- 
l’espressione numerica del suo!ro tattica di rimessa, hanno 


messo in difficoltà i «caffettieri» 
già nella prima parte di gara, 
per la rete segnata al 37’ da 
‘Bidussi. Nella ripresa la mar- 
catura di Tercon e l’espulsione 
di Macchi hanno tolto alla squa- 
dra di Miniccia ogni possibili- 
tà di rimonta, 


Girone F 
I RISULTATI 


Primoree - *Zaule 20 
Edile Adriatica - *Opicina 31 
*Gaja - Aurisina 32 
“Libertas - Flaminio 00 
*Rosandra - Campanelle 21 
*San Marco - Breg 0-0 
*Costalunga - Edera 3-0 
*Zarja - Opicina Sup, 3-0 
LA CLASSIFICA 
Libertas 10 730 17 5 7 
Campanelle © 10 631 19 7 15 
Costalunga 10 361 11 6 12 
Edile Adriatica 10 442 1412 12 
., Opicina 10 433 141 11 
San Marco 10 433 1514 11 
Breg 10 343 10 9 10 
Primorec 10 424 1412 10 
Rosandra 10 424 1212 10 
Aurisina 10 343 1313 10 
Zarja 10 415 9U 9 
Opicins Sup, 10 253 1214 9 
. Gaja 10 334 1114 9 
Zaule 10 235 815 7 
Edera 10 127 515 4 
Flaminio > 10 127 519 4 


LE PARTITE DEL 27.11.77 
Oipcina Sup. - Edera 

Zaule - San Marco È 
Edile Adriatica - Flaminio Tal: 
Primorec - Breg 

Libertas - Opicina ì 
Rosandra - Gaja } 
Aurisina » Campanelle t, 
Costalunga - Zarja LCA 


| 
| 
Ì 
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NEI DUE MAGGIORI CAMPIONATI CESTISTICI MASCHILI GODE SOLTANTO LA MOBIAM 
sere rr e E VAI SO) E PERSIA) LIA 


IL PICCOLO 


Lunedì, 21 novembre 1977 


Giornata nera per goriziani e triestini 


SERIE A 2 - C'E’ CHI DICE «UDINESI LADRI» E CHI «RISULTATO GIUSTISSIMO» 


Derby da far tremar le vene e i polsi 
con le ultime battute da cardiopalmo 


La cattiva giornata di De Vries è stata determinante per la sconfitta dei triestini 


Mobiam - Hurling 


ham 94-88 (41-37) 


MOBIAM UDINE: Andreani 12, Pettarini, Cagnazzo 10, Giomo 24, 
Hanson 22, Milani 4, Savio, Wilkins 22. Non entrati Luzzi-Conti, Fuss. 


HURLINGHAM TRIESTE: De 
ser 8, Paterno 30, Ritossa, Scolini 
tin, Jacuzzo. 


Vries 14, Forza 6, Meneghel 4, Oe- 
i 4, Zorzenon 22. Non entrati Creva- 


‘ARBITRI: Compagnone e Basso di Napoli. 

NOTE. Tiri liberi: Mobiam 16 su 22; Hurlingham 16 su 24, Usciti 
per 5 falli Hanson, Milani, De Vries, Paterno. Tecnico alla panchina 
dell’Hurlingham al 10° del secondo tempo, 


UDINE — La Mobiam ha ri- 
trovato proprio in occasione 
del derbyssimo con THurlin- 
gham un suo assetto finalmen- 
te positivo e ha fatto suo l’in- 
contro, acceso, incerto fino al- 
l’ultimo (e a questo proposito 
il punteggio finale non rispec- 
Chia l'andamento delle ultimis- 
sime battute) molto bello e ap- 
passionante. E’ finita natural. 
mente con il grido di «ladri, 
ladri» indirizzato dai tifosi trie- 
Stini giunti in circa un migliaio 
@al seguito della loro squadra 
nei confronti dei friulani, con 
il lancio di monetine e di altri 
oggetti in campo, 

‘A questa incapacità di accet- 
tare la sconfitta che comunque 
ha rispecchiato i valori in cam. 
‘po, e per la quale l’arbitraggio 
(forse in due occasioni un po’ 
casalingo) mai è stato comun- 
que determinante, non si è sot- 
tratto neppure il direttore spor- 
tivo della società triestina Za- 
llateo, inviperito e certo di es. 
sere stato defraudato di una 
vittoria che invece l'andamento 
della gara non avrebbe comun- 
que potuto giustificare. 

La Mobiam ha vinto în virtù 
di una difesa che finalmente 
lia girato a \dovere, sempre 
schierata a zona e da un attac- 
co che mai quest'anno è risul. 
tato così preciso. Ma ha vinto 
soprattutto per aver ritrovato 
‘un Giomo davvero superbo, au- 
tentico trascinatore di tutti i 
suoi compagni e per aver sa- 
puto mantenere una incredibile 
‘calma negli ultimi minuti che 
si sono dimostrati quelli crucia- 
li per il risultato finale. 

L'Hurlingham dal canto suo 
non si è mai data per vinta e, 
pur risentendo dell'assenza di 
(Baiguera, ha trovato fino all’ 
‘ultimo la determinazione per 
‘contrastare ai friulani canestro 
su canestro. Tanto che li han- 
no raggiunti nel punteggio per 
la prima volta a un minuto e 
38” dal termine, sull’86 a 86. 
Ad appena un minuto dalla fi- 
ne, con la Mobiam avanti di 
due punti (88 a 86) De Vries, 

‘scialbo e inconcludente per 
buona parte della partita e so- 
prattutto per i primi venti mi- 
nuti (anche perché molto poco 
servito) ha sbagliato due tiri 
liberi a disposizione. 

Ultimo brivido a 25” dal ter- 
mine: Pettarini, sul punteggio 
di 90 a 87 perdeva la palla nei 
confronti di Paterno il quale, 


comunque, a sua volta, com- 
metteva infrazione di passi e 
toglieva così alla sua squadra 
la residua speranza di riag- 
‘gancio, 

I due quintetti si schieravano 
all'inizio con Paterno, De Vries, 
Oeser, Zorzenon e Scolini pp 
posti a Giomo, Andreani, di 
lani, Wilkins e Hanson ed en- 
trambi si schieravano a zona. 
La Mobiam prendeva subito in 
mano le redini della partita e 
pur non riuscendo ad accumu- 
lare vantaggi molto consistenti 
(il massimo dello scarto si re- 
gistrerà al terzo della ripresa 
sul 51 a 41) controllava abba- 
stanza bene la partita. Soprat- 
tutto per merito di Giomo, di- 
cevamo, autore di un ineccepi- 
‘bile 7 su 9 da fuori nel ‘primo 
tempo e che Scolini non riu- 
sciva a contrastare efficacemen- 
te. Ma era tutta la squadra a 
‘girare a dovere e se si esclude 
forse Milani, mentre da parte 
dei triestini De Vries dimostra- 
va subito di non essere in gior- 
nata di gran vena e Oeser 
si rivelava sciupone e molto 
impreciso nel tiro. 

Era ‘Paterno ad assumersi il 
Tuolo dì mattatore in difesa e 
in attacco ben assecondato da 
Zorzenon che è stato tra i mi- 
gliori. Al 12” Petazzi, con la 
squadra sotto di sei punti, ten- 
tava la carta della difesa a 
uomo (Oeser su Savio, e poi 
su Pettarini, Paterno su Han- 
son, De Vries su Cagnazzo, Sco- 
lini su Giomo, Zorzenon e poi 
Meneghel su Andreani). 

La Mobiam, pur priva di 
Wilkins, gravato già di tre fal- 
li, e lasciato a riposo in ‘panchi- 
na. teneva comunque bene il 
campo e concludeva la prima 
frazione con quattro punti di 
scarto. 

I secondi venti minuti di 
gioco dovevano risultare infe- 
riori sul piano della tecnica ai 
primi; affiorava cioè il nervo- 
sismo in entrambe le squadre 
l’una protesa a recuperare, l’ 
altra a mantenere il vantaggio 
acquisito e, se possibile, ad 
aumentarlo. La Mobiam partiva 
con grande del inazione rag- 
giungeva il vantaggio massimo 
dopo tre minuti ma doveva su- 
bire poi la rifhonta orgogliosa 
e produttiva dei triestini (al 
9’ 58 a 61). 

Petazzi immetteva in campo 
(Forza che a turno con Paterno 
Si incaricava della guardia di 


Giomo il quale doveva neces- 
sarlamente rinunciare o per lo 
meno ridurre di molto il nu- 
mero delle sue «fiondate». Ma 
c'erano gli altri ad essere mol. 
to in palla ieri sera per cui si 
vedevano Andreazzo, Andreani, 
Cagnazzo, ‘Wilkins e “Hanson 
(quest’ultimo autore anche di 
qualche «numero» di gran pre- 
gio con il quale quasi ridicoliz- 
zava Paterno) alternarsi in bel- 
la evidenza al tiro con percen- 
tuali di tutto rilievo. Andreani 
alla fine farà registrare 1 su i 
da sotto, 2 su 8 da fuori, 3 su 
6 nei liberi e un rimbalzo of- 
fensivo. Cagnazzo 5 su 6 da 
sotto, ma il solito neo nei li- 
beri: 0 su 4, un rimbalzo offen- 
sivo e un difensivo. Wilkins 2 
su 3 da sotto, e addirittura 8 
su 12 da fuori. 2 su 2 nei liberi, 
8 rimbalzi difensivi e un offen- 


SERIE 


sivo. Hanson 9 su 13 da sotto 
e 0 sul da fuori. 4 su 6 nei li- 
beri, tre difensivi e due offen- 
sivi. Infine Giomo con con 1 
su 2 da sotto, 9 su 14 da fuori, 
4 su 4 nei liberi. 

Da parte triestina se De Vries 
riusciva un po’ ad emergere (6 
| su 8 da sotto, 1 su 5 da fuori, 

0 su 2 nei liberi, 9 difensivi e 
2 offensivi) calava in maniera 
sensibile Paterno anche per il 
logorante lavoro svolto in di- 
fesa (alla fine farà registrare 
3 su 6 da sotto, 8 su (19 da fuo- 
ri, 8 su ‘12 nei liberi, 4 offensi- 
vi e 2 difensivi). Zorzenon dal 
‘canto suo continuava a met: 
tersi in bella evidenza (7 su 10 
da sotto, 2 su 3 da fuori 4 su 
6 nei liberi, 3 offensivi e 2 di- 
fensivi); anche Forza si batte- 
va bene e soprattutto in difesa 
e riusciva ad infilare tre cane- 


stri su tre tentativi da fuori 
(0 su 2, invece, da sotto). 

‘L'episodio che avrebbe potu- 
to risultare decisivo e che ha 
comunque dato vita all’entu- 
siasmante battuta finale acca- 
deva a 2°20” dal termine. Wil 
kins, sul punteggio di 86 a 81, 
sbagliava clamorosamente un 
canestro che avrebbe portato il 
vantaggio dei friulani a 7 pun- 
ti. Su rovesciamento di fronte 
invece i triestini si portavano 
sull’86 a 83 a 2° e 8” dal termi- 
ne e ciò rimetteva ovviamente 
în discusisone tutta la partita, 
il cui risultato beninteso non 
era mai apparso acquisito an- 
che se i friulani continuavano 
a condurre con un margine di 
45 punti. 

Poi le battute finali che abbia- 
mo descritto. 


Giorgio Verbi 


\1- REGALATA LA VILTORIA AI CAGLIARITANI 


SERIE «A-2» 


I RISULTATI 


*Althea - Jolly 91-70 
*Mecap - Chinamartini 81.78 
*Pintinox - Vidal 85-65 
*Sapori - Eldorado 101.95 
*Scavolini - Gis Partenope 88-75 
*Mobiam - Hurlingham 94-88 
LA CLASSIFICA 
Althea 6 60 562 477 12 
Sapori 6 51 588 532 10 
Jolly 6 42 562 508 8 
Mecap 6 42 562 521 8 
Hurlingham 6 33 518 550 6 
Pintinox 6 33 481 463 6 
Mobiam 6 33 519 553 6 
Chinamartini 6 2.4 523 508 4 
Eldorado 6 24 531 544 4 
Gis Partenope 6 24 416 517 4 
Scavolini 6 15 479 495 2 
Vidal 6 15 458 531 2 


LE PARTITE DEL 29.11.77 


Althea - Gis Partenope 
Chinamartini - Sapori 
Hurlingham - Mecap 
Jolly - Scavolini 
Eldorado - Pintinox 
Vidal - Mobiam 


A-2: i marcatori 
Bucci 185, Grochowalski 173, 
Solman 165, Cole ‘163, Hander- 
son 157, Paterno 152, Hanson 
140, Mayes 138, Sojouner 133, 
Meely 130, Darnell 128, Meister 
123. 


carelli 6, Ward 23, Non entrati 


NOTE. Tiri liberi: Brill 12 su 
5 falli nessuno, Spettatori 4000, 


CAGLIARI — Per 37° ha con- 
trollato la gara, imponendo il 
proprio gioco e il proprio rit- 
mo a un Brill sconclusionato e 
incerto; nel finale ha perso la 
testa, sprecando gli ultimi deci- 
sivi palloni e regalando agli av- 
versari una partita che pratica- 
mente aveva già vinto quando, 
a 5° dal termine, era riuscita a 
ottenere un vantaggio di 10 pun- 
ti, Così la Pagnossin ha perso 
a Cagliari, commettendo in 180 
‘secondi più errori di quanti ne 
‘avesse commessi in proporzione 
fino ad allora nell'intera partita 
e facendosi superare di due pun- 
ti: 84-82, 
| Al 15° del secondo tempo, in- 
fatti, il Brill sembrava già spac- 
ciato; aveva il massimo ritardo 
dell'incontro (66-76) e due ame- 
ricani, Ward e Puidokas, che 
non mettevano dentro un pallo- 
ne. Viceversa per la Pagnossin 


SERIE B MASCHILE - PREVISIONI CONFERMA TE 


I MONFALGONESI NON SFIGURANO 
NONOSTANTE LA NETTA SCONFITTA 


Postalmobili - Monfalcone 93-77 (45-36) 


POSTALMOBILI: Melilla 12, Momentè, Tubia 4, Schober 13, Masì 


ni 17, Crisafulli 12, Cecco 17, Sambin, Fantin 4, Paleari 14. 


ITALMONFALCONE: Paschini 


24, Bon 2, .Soranzo 18, Campestri. 


ni 2, Russi, Milotti 19, Carletti 2, Ursic 4, Valentinsig 6, Kersevan. 


ARBITRI: Marchis e Morrone 


di Torino, 


NOTE, Tiri liberi; Postalmohili 9 su 16: Jtalmonfalcone 13. su 24. 
Usciti per 5 falli Soranzo e Masini, 


MONFALCONE — Nonostante 


la sconfitta, peraltro pienamen- 


te prevista; contro una compagi- 
ne che aspira alla serie A-2, gli 
azzurri di Russi non hanno af- 
fatto sfigurato, disputando anzi 
un buon incontro, che fa ben 
sperare per la seconda parte del 
torneo cadetto, che vedrà i loca. 
li, alla ricerca della salvezza. 

I migliori del complesso mon- 
falconese, sono stati gli esperti 
Paschini, Milotti e Soranzo i 
quali, specie nella prima metà 
della ripresa, ribattendo colpo 
su colpo le bordate degli ospiti, 
sono riusciti a ‘portarsi anche a 
sole tre lunghezze dalla Postal- 
mobili. È 

Nel complesso di Pellanera, 
guidato ottimamente dal play- 
malker Melilla, in buona eviden- 
za l'ex azzurro Masini, oltre che 
& Cecco e a Paleari i quali, gra- 
zie alla precisione dalla media 
distanza, hanno dato, nel finale, 
maggiore consistenza al succes- 
s0 biancorosso. 

La partita vede, fin dalle pri- 
me battute, un Postalmobili sca- 
tenato che, in breve, si porta a 
condurre per 20-4, Il margine 
poi diminuisce, sia per l’impe- 
gno di Paschini e Soranzo, sia 
per qualche imprecisa valutazio- 
he arbitrale, nei confronti di 
qualche giocatore ospite. 

La ripresa vede subito in evi- 
denza i locali i quali riescono 
ad avvicinarsi pericolosamente 
&gli avversari, Il risultato viene 
poi, come accennato, consolida- 
to da Melilla e compagni, grazie 
alla precisione nei tiri da fuori. 

Sempre nella seconda frazio- 


ne, da segnalare un bellissimo 
gancio messo a segno da Paschi- 
ni, nonostante la stretta marca- 
tura operatagli da Masini. Infi- 
ne, un episodio che ha poco da 
vedere con l’agonismo. Per un 
ennesimo errore arbitrale (Scho- 


«Mb» 
MASCHILI 


Î 
Servolana-Jesolo 
| 73-68 (40-33) 


SERVOLANA: ‘Bubnich 18, ‘Avon 
12, Semenic 2, Quarantotto 4, Sivini, 
Becchini 4, Rella, Furlan 9, Norbe- 
do 8, Ritossa 16, 

JESOLO: Montino 16, Capecchi 10, 
Scapola 14, Pasquali 2, Lorenzon 4, 
Facco 17, Dainese, David, Santin, Ce 
drelli 5. 

ARBITRI: Zorzi e Savi di Udine. 

NOTE: tiri liberi: ‘Servolana 21 su 
j31; Jesolo: 3 su dl. Usciti per 5 falli: 
Montino, Capecchi e Bocchini, 


La Servolana ha «vendicato» 
contro lo Jesolo la sconfitta 
subìta nella gara d'andata. La 
vittoria dei giallorossi di Fe 
derici è stata un po’ sofferta 
ma comunque largamente me- 
tritata, Probabilmente la Servo- 
Ina ha voluto più che altro spe- 
rimentare schemi e giochi in vi- 
sta del derby con il Don Bosco 
e quindi la vittoria non ha as- 
sunto proporzioni più vistose. 


ber aveva realizzato in contro 
piede, su passaggio di un com- 
pagno col piede fuori dal rettan- 
golo di gioco) uno spettatore 
esagitato ha lanciato sul par- 


ha colpito al polso destro Fan 
tin: per fortuna, non è successo 
niente di grave e la partita è 
Tipresa regolarmente qualche at- 
‘timo dopo. 

R.L.R. 


ram Treviso - Petrarca Padova 
70-66. 


faggio che ia sua squadra a- 
vrebbe potuto ottenere. 

Ta Servolana si è portata su- 
bito in vantaggio di circa dieci 
lunghezze, per merito soprat- 
tutto di Bubnich e Ritossa, ap- 
parsi decisamente i migliori in 
campo, Lo Jesolo ha procurato 
qualche problema alla Servola- 
na nelle prime battute del se- 


portato in parità: 4444, Bub- 
nich e Ritossa, però, coadiu- 
vati da Norbedo, riuscivano 
nuovamente a «staccare» e la 
Bara, pur con qualche appren- 
sione, coi lenza dei centri 
di Montino e Capecchi, vedeva 
il successo dei giallorossi, 


Codroipo-Caravan Sagr. 
101-87 (46-38) 


CODROIPO: Cecco 9, Martina 18, ! 
Pontisso 17, Moretti 1, Vignando, | 
Alberini 6, Moro 32, Grillo 8, Polano, 
Merci, 

SAGRADO: Janniello 7, Scaramella 
3, Ballarini 25, Medeot 04, Glessi 14, 


Federici, infatti, ha alternato 
sistemi difensivi e uomini sen- 
za curarsi del margine di van- 


Zamolo M. 14, Zamolo G., Cechet 2, 


quet un altoparlante che però. 


condo tempo quando si è TÌ-! gazzi di Codroipo hanno supe- 


Exana, De Rossi, D’Urbano, 


PAGNOSSIN: Savio 16, Garrett 17, Soro 15, Ardessi 6, Laine 18, 
Flebus 2, Bruni 8. Non entrati Fortunato, Antonucci, Puntin. 
ARBITRI: Filippone e Cagnazzo di Roma. 


21; Pagnossin 10 su 18, Usciti per 


sembra tutto facile: sino ad al- 
lora contro la zona degli avver- 
sari, aveva trovato il tiro di 
Laing (8 su 13 e 11 rimbalzi) e 
î guizzi sotto canestro di Gar- 
rett (9 su 12 e 6 rimbalzi); poi 
quando i cagliaritani erano pas- 
sati a uomo, era salita in catte- 
dra con i «piccoli», Flebus (4 
su 7), Savio (8 su 13) e Soro (3 


Quindi improvvisamente il 
crollo; il Brill ha tirato fuori 
un po’ di orgoglio, Ward ha az- 
zecato quattro canestri di segui 
to dopo un'incredibile serie di 
errori (10 su 21 la sua media 
finale) e î goriziani non. sono 
riusciti a reagire. Con un par- 
ziale di 10 a 2 la formazione 
isolana dal 66-76 al 76-78, e gli 
uomini di Benvenuti si sono la- 
sciati prendere dal panico. Nel 
tentativo di ricacciare indietro 
gli avversari, hanno impresso 
una brusca accelerata al ritmo, 
con l’unico risultato di sciupa- 
re palloni su palloni. 

Sull'80 parì Savio non è riu 
scito a controllare un arrischia- 
to passaggio di un compagno 
sulla rimessa; poi Flebus ha fal- 
lito un facile canestro da sotto, 
Laing solo in contropiede ha 
perso un pallone facendoselo 
rotolare su una gamba; infine 
Bruni: ha sbagliato un’altra fa- 
cilissima conclusione. E il Brill, 
quasì incredulo, non ha dovuto 
far altro che amministrare l' 
esiguo e insperato vantaggio fi 
no al fischio di chiusura. 

L'andamento del primo tem- 
po e di quasi tutta la ripresa 
non aveva certo fatto prevede- 
re un simile epilogo. Dopo un 
breve sbandamento iniziale, la 
Pagnossin aveva subito dimo- 
strato di potersi imporre di 
fronte a un Brill che si teneva 
a galla solo grazie ai canestri 
di Romano, buttato in campo 
per sostituire l'infortunato De 


na, e di Giroldi. 
Gli 


SERIE «B» MASCHILE: va] Rossi, dopo due anni di panchi- 


americani deludevano : 


Servolana ritorna al successo 


NOTE: tecnico a Vignando all’ 
del primo tempo. Usciti per cinque 
falli Vignando 2W°11 del primo tem- 
po, Janniello al ‘6’, Ferri all’11, Sca. 
ramella e Pontisso al 19’ del secondo 
sempo, 


mento di un posto nella poule 
successiva del campionato, 

La gara con il Sagrado ha 
sempre visto i locali avanti nel 
punteggio, con una difesa 28: | 
gressiva nelle fasi iniziali e suc- 
cessivamente con intelligente 
zona per conservare il vantag: 
gio. Il Sagrado si è difeso a zo- 
na senza però riuscire ad argi- 


avuto in Moro e nei giovani Mar. 
tina e Pontisso lle punte di dia- 


intralicn tore tia Codroipo ha 
% re del i 

comunque avvicendato tutti i 
suoj uomini, mentre gli ospiti 
non hanno saputo reagire con 
efficacia nonostante la buona 


Lucigrai, Ferri 8. 
ARBITRI: Piz e Rocco di Treviso, 


su 6), staccandosi nettamente.| 


mare l'attacco locale, che ha]gi 


Ward riusciva solo a collezio: 
nare errori su errori e Puidokas 
stentava di fronte a Garrett e 
Laing, specie in attacco. I go- 
riziani viceversa trovavano il 
canestro con facilità e si alter- 
navano nel violare la zona 2-1-2 


SERIE «A-1» 


I RISULTATI 


*Alco . Emerson 89-79 
*Brill . Pagnossin 84.82 
*Canon - Mobilgirgi 93-91 
*Gabetti - Sinudyne 89.82 
“Perugina J. - Cinzano 14-69 
“Xerox » Fernet Tonie 96-86 
n ILA CLASSIFICA 
Gabetti 6 51 528 498 10 
Sinudyne 6 51 505 485 10 
Girgi 6 42 574 516 8 
Xerox 6 42 550 535 8 
Pagnossin 6 42 523 512 8 
Canon 6 42 513 511 8 
Fernet Tonic 6 33 549 555 6 
Brill 6 33 495 508 6 
Perugina J. 6 24 469 477 4 
Cinzano 6 15 490 504 2 
Alco 6 15 487 507 2 
Emerson 6 06 488 555 0 


LE PARTITE DEL 27.11777 
Alco » Gabetti 

Cinzano - Brill 
Emerson - Perugina J, 
Mobilgirgi « Xerox 
Pagnossin - Canon Ù 
Fernet Tonic - Sinudyne 


Cedono di schianto nel finale 
i goriziani fino allora superbi 


Brill Cagliari - Pagnossin 84-82 (42-45) 


BRILL: Ferello, Romano 12, Serra 4, Giroldi 25, Puidokas 14, Lu. 


di Rinaldi. La gara era andati 
avanti sullo stesso binario, no- 
nostante i cambi di uomini e 
di schieramenti adottati da en- 
trambiì i tecnici, per tutto il 
primo tempo, concluso dagli 
ospiti con tre lunghezze di van- 
taggio: 42-45, 

Il predominio della formazio- 
ne di Benvenuti era diventato 
più evidente nella ripresa: do- 
po una breve parentesi a uomo, 
il Brili aveva dovuto ripiegare 
precipitosamente sulla solita z0- 
na per fermare Laing e Garrett, 
troppo mobili per Puidokas e 
Lucarelli. IL vantaggio della Pa- 
gnossin era progressivamente 
salito; îl Brill sembrava ormai 
rassegnato, poi all’ improvviso 
la svolta, imprevedibile: gli iso- 
lanì hanno tirato fuori le ulti- 
me energie e gli ospiti si so- 
no trovati improvvisamente con 
le idee appannate, cedendo di 
schianto, 

Massimo Mezzini 


| __ A-4: i marcatori 
Morse 178, Jura 175, Elliot 
154, Garret 152, Hayes 148, Cum. 
‘mings 143, Roche 142, Marqui- 
nho 135, Hansen 130, Ward 130, 
Carraro 123, MEO 123, 


SERIE «By FEMMINILE - PAOLA PEGAN DICIOTTO PUNTI 


S.G.T.: Klobas 12, Bubnich 1 
gan 18, 


cina 6, Cadore 3. 
ARBITRI: Di Ruscio e Zuffa 
NOTE, Tiri liberi: S.G.T. 12 


Pur senza esaltare e girando 
a corrente alternata la Ginnasti- 
ca Triestina ha ottenuto il se- 
condo successo a spese di un 
Dermatophine Abano piuttosto 
sconclusionato e approssimati- 
vo. La vittoria delle biancocele- 
sti non è stata mai messa in di- 
scussione e le, ospiti, per quan- 
to lottassero con tenacia, non 
hanno. mai dato l’impressione 
di poter scavalcare la squadra 
di Ghietti che è stata in svan- 
taggio..solo nei secondi iniziali. 
Poi Longo e compagne hanno 
staccato le avversarie di una 
decina di punti e hanno control. 
lato abbastanza agevolmente la 
gara per concludere quindi in 
tutta scioltezza nonostante qual. 
che indecisione. Come tutte le 
squadre che si affidano alle gio- 
vani, la Ginnastica a cose ap- 
prezzabili fa seguire delle in- 
comprensibili ingenuità. Ghiet: 


ancora parecchi angoli anche se 
non mancano diverse note po- 
sitive, La prima riguarda Paola 
Pegan, che sta facendo passi da 
gigante: ha imparato a difende. 
re con grinta (magari nella stra- 
ha posizione affidatale quasi al 
vertice della lunetta) e soprat- 
tutto si trova sempre pronta al 
rimbalzo e a realizzare sui sug- 
gerimenti delle compagne. 8 sù 
13 il suo bilancio nel tiro e mol- 
ti rimbalzi conquistati sia in at- 
tacco sia in difesa, 

«Anche la Klobas ha giocato 
una buona partita dimostrando 
molta sicurezza e una rapidità 
di esecuzione che le consente di 
andare a canestro con facilità. 
Delle «anziane» (si fa per dire) 
la Longo, in evidente difficoltà 
quanto a condizione atletica, ha 
tirato fuori alcuni «numeri» idel 
suo repertorio e la sua prova 
può considerarsi più che suffi- 
ciente; bene, soprattutto in di- 
fesa, la Marini e ottimo il se 
condo tempo della Ricci, dopo 
ùn inizio così così causa una 
lena distorsione alla caviglia. 

‘a comunque sottolineato che 
l'Abano è sembrato poca cosa: 
una pattuglia di piccolette (la 
Ricci, tanto per dare un'idea, 
sembrava quasi un pivot in con- 
fronto della Lazzaretto, davve- 
ro «mini) che o con un 
bressing poverello di sopperire 
lalle evidenti carenze in fatto di 
centimetri. 

Tn difesa le venete hanno su- 
bìto Klobas e Pegan mentre in 
attacco si sono affidate a tiri 
avventurosi denotando dei ‘chia- 
Ti limiti quanto a fondamentali. 
Per la verità neppure la Gin- 
nastica ha brillato molto nel ti- 
To (appena 81 su 76) ma ha tut- 
tavia messo in mostra una certa 
superiorità. La squadra di 
Ghietti, abbastanza imprecisa 


SERIE G MASCHILE - I VENEZIANI NON HANNO RUBATO 


DIADORA: Costa 24, Ballarin 
Sfriso 2, Lovadina 7, Bartolozzi, 


NOTE. Tiri liberi: Italsider 6 
5 falli Furlan e Dalla Costa, 


Quando si merde per un pun- 
ito c'è sempre molto spazio per 
le recriminazioni. Così l’Italsi- 
Ger può tirare in ballo molti 
«se», ma in definitiva le rimane 
una sconfitta onorevole per ma 
no di un Diadora dal gioco ora 
brillante, ora essenziale, a se 
conda delle circostanze. 


Casaviva-Don Bosco 
86-63 (47-38) 


CASAVIVA: Biasizzo 16, Crisatul- 
li 2, Ferrazzini 6, Corradi 8, Peres: 
soni 33, Devetag 10, Ianiello 9, Pagu- 
Ta 2, Traina, Fidel. $ 

DON BOSCO: Comici 7, Bacchelli 
28, Pozzecco 7, Metlika 13, Macchi 8, 
Zonta, Olivo, Perin, Scabini, Simo. 
netti, 


PORDENONE — Sospinti da 
Un eccezionale Peressoni, i por. 
denonesi del Casaviva si sono 
dro con autorità del Don 
nizzata ma pu 


a ed orga; 


ARBITRI: Muffoni di Cesena e Negrini di Massa Lambarda, 


i Costantini ha impressionato su- 


ngo- [sto con una difesa individuale 


Giuliani, Vidorno 2, Stifanic 6. 
10, Furlan 2, Carlon, Cossaro 14, 
Costantini 8. 


su 9; Diadora 11 su 16, Usciti per 


La squadra veneziana, che è 
alienata da Vianello, conserva 
quindi l’imbattibilità ‘e può na. 
Vigare a vele spiegate verso la 
fase successiva, 

L’'Italsider ha perso perché ha 
favicato enormemente sotto ita 
belloni: ha conquistato mochis- 
simi rimbalzi offensivi e quan: 
do ha lasciato giocare gli avver. 
sari sono stati guai. Pur con 
queste evidenti difficoltà la com- 
pagine di Cavazzon ha avuto il 
grosso merito di reggere al rit- 
no imposto dai veneziani e, una 
volta «sotto» di molte lunghez- 
ze, è stata capace di una rea- 
z'one molto efficace per grinta 
e determinazione. 

Tra i «perché» della battuta 
d'arresto dei rossoneri va an- 
che inserito quello riguardante 
l'infortunio capitato a Pozzecco 
che è stato costretto a uscire, 
sul punteggio di 29-25 per il 
Diadora, causa un’inutile gomi- 
tata di Ballarin. Pozzecco, che. 
avrebbe potuto portare il suo 
contributo sotto le plance non 
si è nemmeno presentato im 
campo nel secondo tempo e l’ 
handicap è risultato piuttosto 
evidente, anche se Stifanic è sta. 
to la più bella, sorpresa, 

Tl Diadora, schieratosi con Co. 
sta, Ballarin, Furlan, Cossaro e 


bito per la sicurezza degli sche. 
Mi e per l’attenta difesa a uo- 


Hrovatin, Vidorno, Dalla Costa, 
Ceccotti e Falconetti ha rispo- 


ma nulla ha potuto contro lo 
sgusciante Ballarin e i «cecchi- 
ni» Costa, Cossaro e Costantini, 


‘Tra i pordenonesi che si sono 
difesi a uomo, hanno brillato 
anche Biasizzo e il giovane Cor- 
radi; mentre dl Don Bosco 
schierato sempre a zona — ha 
Messo in luce le grandi qualità 


prova di Ballarini e Glessi, 


di realizzatore di Bacchelli. 
G.N. 


Vidorno, in giornata-no, non 
ha avuto la consueta «mano» e 
i punti per i padroni di casa so. 
no venuti da un eccellente Cec- 
cotti, preciso ma anche genero. 
so lottatore, da Hrovatin, sem- 
pre costante nel suo rendimen- 


mo. L’Italsider, presentatasi con | 9SP° 


L'handicap di un Pozzecco 
è stato fatale all’ 


Diadora - Italsider 67-66 (44-36) 


ITALSIDER: Hrovatin 14, Pozzecco, Faîconetti 10) Ceccotti 14, Zag- 
gia 3, Palombita 6, Dalla Costa 11, 


Italsider 


(e è stato messo in difficoltà 
da Ballarin, 

Cavazzon, visto che gli avver- 
sari scappavano è ricorso alla 
«zona» e le cose si sono messe 
meglio tanto che ja squadra di 
Vianello si è vista raggiungere 
nei primi minuti del secondo 
tempo e addirittura superare 
quando ‘Palombita, iStifanic € 
Falconetti hanno azzeccato alcu. 
he ottime conclusioni, Tanta ta. 
tica per nulla ‘ché sull’altro 
fronte un incontenibile Costa na 
fiondato da ogni posizione. 

Nel minuto conclusivo una 
palla intercettata da Ceccotti ri. 
dava speranza all’Italsider, ma 
Molto accortamente i veneziani 
Tiuscivano a «gelare» il gioco e 
conservare il lievissimo margine 
d: vantaggio. 

Severino Baf 


Mobilllenarduzzi-Nadalet 
87-59 (35-24) 


NADALET: Candotto 4, Minozzi 16, 
Pittino 1, Sclauzero, Marini 7, D’Aiet. 
ti 6, Pavan 8, Rocchetto 2, Bagnarol 
15, Coccolo. 

IMOBILLENARDUZZI: Ermanno 23, 
Zanon 12, Pozzer 4, Canova 6, Mare 
schi, Cecconi 6, Bassetti 2, Raza 7, 
Serena 25, De Stefano 2. 

UDINE — Arrivata alla sesta 

sconfitta consecutiva la Nada- 
let sta rivelando una struttura 
di squadra palesemente insuffi- 
ciente per la Serie C. Anche ie- 
ri i locali hanno tenuto testa 
agli avversari solamente nelle 
prime battute della partita, per 
cui, il cedere di schianto e con- 
sentire un vistoso bottino agli 
iti, anche per la mancanza 
dei lunghi udinesi, le numerose 
ingenuità difensive, hanno com- 
promesso una gara che la Na- 
dalet ha affrontato priva del 
cecchino Vignando. 
La compagine di Monte, alle: 
natore degli ospiti, ha contra- 
stata con una certa facilità i 
padroni di casa, soprattutto gra. 
rie alla sua collaudata zona di- 
fensiva. 


to e da capitan Dalla Costa, cne 


SERIE «C» MASCHILE: Vir. 
tus Padova . Die N'Ai 96-57. | 


ti, insomma, dovrà «smussare» | 


+ Ricci 7, Bernetti 2, Leprini 4, Pe- 


gnon 6, Longo 18, Marini 6, Massa, 
ABANO DERMATROPHINE: Saviane 3, Rossetti I. 8, Lazzaretto, 
Paccagnella 14, Rossetti M, 9, Macigni 17, Saccarin 1, Zulian, Squar- 


di Ravenna, 
su 34; Abano 1? su 34, Uscite per 


5 falli Saccarin, Longo e Paccagnella, 


anche sui tiri liberi (12 centri 
su 34 tentativi) ha avuto un so- 
lo momento in cui si è trovata 
in difficoltà, nel secondo tempo, 
quando Paccanella e Macigni, le 
migliori delle ospiti, si sono 
portate a sei lunghezze: 4741, 
‘Una bella entrata della Ricci, al- 
cune conclusioni della Pegan e 
della Longo mettevano a tacere 
ogni velleità dell’Abano, va 
S. B. 


Uto\Schio-Sicim Sagrado 
56-43 (29-13) 


UFO SCHIO: Venere Bassini 4, Ba. 


| zan Dalmaso, Natale 10, Bernet- 
ti15. 

LIBERTAS SICIM: Alialoro, Pava- 
tich 12, Miletta, Corbatto 13, Bugat- 
to 9, Russian, Sant, Tomasi 3, Lon- 
izar 6, Bressan. 

ARBITRI: Garsia di Piacenza e 

| Faenza di Bologna, 
ì NOTE: tiri liberi realizzati Ufo 
| Schio 12 su 19, Libertas Sicim 9 su 
18. Uscite per 5 falli Bernetti (52 a 
39), Natale (52 a 40), Pavatich (54 a 
42), 


GORIZIA — Ancora una scon- 
fitta per la Libertas Sicim Sa- 
grado, che ha ceduto al fortissi- 


ron, Saggin 17, Bozzi 8, Rigon 2, Gra. | 


Vittoria delle biancocelesti 
mai messa in discussione 


S.G.T. - Dermatrophine 74-61 (39-29) 


mo quintetto dell’Ufo Schio al 
termine di un incontro molto: 
interessante specialmente nel se- 
condo tempo, 

Le sagradine, che erano parti- 
{te abbastanza bene, tanto che al 
9' di gioco conducevano per 11-9, 
hanno avuto un autentico tracol- 
lo nella seconda parte del pri- 
mo tempo, conclusosi con un 
parziale di 29-13 per ‘le ospiti. 

Date queste premesse ci si 
aspettava nella ripresa una pas- 
seggiata delle scledensi; invece 
la squadra di Sagrado ha preso 
! finalmente a giocare a basket e 
le pur forti ragazze dell’Ufo 
Schio hanno avuto le loro gatte 
da pelare per contenere le ini- 
ziative della Bugatto, della Cor- 
batto e delle altre compagne, 
sempre più precise e sicure nel- 
le manovre, 

Il parziale della ripresa (30-27 
per la Libertas Sicim) testimo- 
nia della ritrovata vena della 
squadra di Sagrado, che ha di. 
mostrato di poter competere al- 
la pari con le migliori del cam. 
pionato. C'è da augurarsi che la 
Libertas Sicim continui su que- 
sta strada; ora che finalmente, 
come è accaduto nel seconto 
tempo di quest’incontro, le ra- 
{Bazze si sono scrollate di dosso 
|paure, ansie, timori, tutto sarà 
certo più facile. 

L.A. 


SERIE «B» FEMMINILE: Spi. 
nea . Albino 91-72, 


SERIE <C> FEMMINILE - VINCONO C.M.M, E RENAULT 


CMM-S. Bonifacio 
59-43 (24-17) 


(MM: Riccesi, Bartolini 10, Buon- 
fine 21, Riccardi 10, Cragnolin 2, 
Gemmari 6, Ginanneschi 10, Ravali- 
co, Stocco, Salvador. 

S. BONIFACIO: Lazzarin 2, Bom- 
bosoli, Segafredo 4, Brazzarola 10, 
Molinaroli 8, Marchi 6, Cortese, Gia- 
nello 10, Adami 2, Brezza 1, Danuso, 

ARBITRI: Visintainer e Totaro di 
Bolzano, 

NOTE: tiri liberi CMM 5 su 8; S. 
Bonifacio 5 su 12, 


S. BONIFACIO — Staccatesi 
nel punteggio fin dall’inizio, le 
«marinarette» allenate da Or- 
lando hanno tenuto in mano le 
medini dell’incontro con suff- 
ciente autorità. Grintose in di- 
fesa, le triestine hanno com- 
messo invece degli errori in fa- 
se di conclusione ma senza tut- 
tavia consentire alle padrone di 
casa di rendersi pericolose, 

Il S. Bonifacio non ha fatto 
complimenti tentando in tutti 
i modi di dare una sodidsfazio- 
ne al proprio pubblico, ma la 
ripresa ancor più autoritaria del 
CMM ha tolto loro ogni spe- 
TANZA. è 

Con questa vittoria e grazie 
agli altri risultati della giorna- 
ta, il CMM si trova ora solo al 
comando della classifica. 


Inter. Renault-Cus Padova 
70-53 (37-23) 


TNTERCLUB: Comelli, Petruzzi 10, 
Franceschinel C., Russignan 7, Ver: 
zier, Cassano P. 2, Franceschinel B. 
12, Weis 4, Cosina 22, Cassano Li 18, 
(CUS PADOVA: Gallup 1’, Gallina. 
ro 18, Scoffone 6, Cirilli, Marafante 
3, Meneghello, Bigilla 2, Marcato, 
Martinelli A. 3, Martinelli L, 4. 
NOTE: tiri liberi Interclub 10 su 
15, Cus Padova 15 su 28. Uscite per 
cinque falli Russignan al 18' s.t, (68- 
46), Petruzzi al 19° s.t. (70-48). 


MUGGIA — La partita dura 
15° in cui l’Interclub Muggia sag- 
gia per due volte la resistenza 
del Cus Padova (17-11 al 9”), ri- 
cupero delle patavine (19-16) e 
altro allungo con successivo re 
cupero, e quindi le resane 
vanno ia spedite, prendendo dd 
lunghezze di io all'inter. 
vallo, alymentando il bottino fi- 
no a 26 punti (63-87 al 18’ del 
secondo tempo) e terminando in 
souplesse. 

Ma sono tanto forti queste 
ragazze allenate da Volsi? Il 
Cus Padova francamente ieri si 
è dimostrato poca cosa, La sua 
difesa si è dimostrata alquanto 
scombinata ed è stata fatta sal 
tare dalle muggesane, La per- 
centuale di realizzazione dell’ 
{Tnterclub Muggia è stata abba- 
Senna buona ma è ito in 
pe li 
della pochezza 


[meri 
delle muggesane e 
a; SE ospiti, ta 
con due formazioni a 
zona fino dall’inizio si assiste 
ya a un tiro a bersaglio a raf 
fica, in cui le (esane aveva- 
no la meglio. Già perché oltre 
alle solite ‘Petruzzi, Russignan, 
Franceschinel B., Volsi trovava 
‘una Cosina, a nostro parere da 
mazionale, questa Cosina non 
Sbagliava niente e oltre ai 18 
bunti realizzati nel primo tem- 
‘po era Sempre presente nel vivo 
del gioco. N 
cero vela NE lodi di me- 
rito per | truzzi, sempre 
‘brava nei rimbalzi sotto cane 
stro e pure per la Russignan 
che si esaltava nei suoi slalom 
alla Thoeni e anche per una 
combattiva Cassano. Insomma 
Do squadra, questa, EA 
giovane e preparato Volsi, 
che di strada ne farà tanta e 
che potrebbe dire la sua in fat- 
to di promozione, Lc 
L 


Triestine lanciate 


Casaviva-Monfalcone > 
61-56 (23-21) 


CASAVIVA: Claretti 6, Zampa. 6, 
Fasso 26, Ferrara 8, De Martin 3, Mo. 
rettin 2, Pivetta 6, Romano 2, Cro- 
vato 2, Galli. ù 

MONFALCONE: Perissinotto, Cag. 
giula 10, Capotorto 15, De Rosa 6, 
Zurini 1, Tuzzi 18, Sturni 4, Cattona: 
ro 2, Stoppari. 

NOTE: Tiri liberi realizzati Casa 
viva 15 su 28, Monfalcone 21 su 43. 
Uscite per 5 falli Sturni, Zampa 


PORDENONE — La Casaviva 

ha sofferto più del previsto per 
aggiudicarsi il derby con la 
fPom Monfalcone scesa in cam- 
po desisa a combattere su ogni 
pallone fino all'ultimo minuto. 
‘Le ragazze di Bernardoni hanno 
sorpreso le stesse giocatrici del- 
la Casaviva per l'estrema grin. 
ta e volontà dimostrata soprat- 
tutto sotto i tabelloni dove han- 
no saputo tenere testa alle più 
: titolate avversarie, 
ì La statura superiore delle por: 
+ pordenonesi infatti costituiva al- 
la vigilia dell'incontro il fattore 
— chiave sul quale si sarebbe 
presumibilmente basata la tat- 
tica dell’allenatore Bomben. L° 
imprecisione delle «lunghey por- 
denonesi invece ha sorprenden- 
temente determinato la bella 
prestazione delle ospiti che de- 
vono recriminare sul gran nu- 
mero di tiri liberi falliti (01 
centri su 43 tentativi) certamen- 
te decisivi aì fini del risultato 
finale. 

‘A 3' dalla fine l'allenatore por- 
denonese ordinava il ‘pressing 
a tutto campo, ed era questa la 
carta vincente. La \Casaviva ri- 
trovato il carattere e la combat» 
tività, sì esaltava nel gioco di 
anticipo e di grinta, recuperan- 
do alcuni palloni che la porta- 
vano avanti di 7 lunghezze. 

‘A nulla valeva il tentativo di- 
sperato di forcing del Mon- 
falcone che con grande volontà 
riusciva ad arrivare fino a 3 
Inghezze dal Casaviva, ma con- 
cludeva infine con 5 lunghez- 
ze di ritardo. 

G. N. 


SERIE «C» FEMMINILE: a 
Venezia: Grintasport Lido . CSI 
Dueville 62-55 (20-27), 


La classifica 
CMM punti 8; Renault, CUS 
Padova, Casaviva PN punti 6; 
ARA Monfalcone, Dueville Vi. 
cenza punti 2; S. Bonifacio 
punti 


nuovo dagli US.A 
lUna caramella in cinque 
gusti per aiutarvi a dige- 


rire. Menta, arancio, limo- 
ciliegia. 


ne, cioccolato, 


Lunedì, 21 novembre 1977 


PROFICUO LAVORO DI PUBBLICHE RELAZIONI 


Andreotti în Canada 


ha spiegato l’Italia 


Il capo del governo ha portato l’immagine di un paese 


più «credibile» sotto il profilo politico ed economico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MONTREAL — La visita in 
Canada del presidente del con- 
siglio Andreotti si è conclusa 
ieri a Montreal con un ultimo 
incontro con la collettività ita- 
liana. Il viaggio di cinque gior- 
ni lo ha portato da Toronto a 
Ottawa, a Quebec City ed a 
Montreal. Andreotti si è incon- 
trato a più riprese con il pre- 
mier canadese, Pierre Elliott 
Trudeau, con i leaders provin- 
ciali dell'Ontario e del Quebec 
e con i ministri «tecnici» fede- 
rali. Con Trudeau sono stati 
affrontati tutti i temi di inte 
resse comune tra ì due paesi, 
dalla Nato al «club» dei paesi 
industrializzati, dalla conabo- 
razione economica al futuro 
energetico. Punto fermo dei 
colloqui ad ogni livello, il ri- 
ferimento alla forte presenza 
italiana in Canada, «una pre- 
senza — ha detto Andreotti — 
per la quale non ho sentito che 
lodi». 

‘Utile in prospettive forse più 
che nell'immediato (anche se 
la firma di alcuni accordi bila- 
terali in materia di sicurezza 
sociale e di trasferimento di 
tecnologie nucleari ha caratte- 
rizzato concretamente questi 
cinque gionni), la visita del 
presidente «el consiglio An- 
dreotti è servita soprattutto 
per dare ai canadesi un'imma- 
gine dell’Italia più risponden- 
te' all'attuale realtà politica, 
economica e sociale del paese. 
Con il premier Trudeau, con i 
ministri tecnici, con Davis e 
Levesque e con i più impor- 
tanti esponenti deu'economia 
canadese, Andreotti ha portato 
avanti un lavoro di «pubbliche 
relazioni» che ypromerte buoni 
frutti. 

In primo piano la collabo. 
razione economica, industriale 
ed energetica. Andreotti ha ot- 
tenuto aa Trudeau concrete as- 
sicurazioni sul rifornimento di 
Urania all'Europa e all'Italia 
in particolare. La cooperazione 
sulle centrali «Candu» è solo 
uno degli aspetti del problema. 
«In tema di fonti di energia — 
ha detto il presidente de. con- 
siglio, illustrando a Montreal i 
risultati della visita — è stata, 
infatti, esaminata ia possipu 
tà di tar cooperare tecnici del- 
ENI ed eventualmente di al- 
tri gruppi italiani aue ricercae 
di nuovi metodi di utilizzo del. 
le fonti alternative e, in modo 
specifico, per quel cne riguar- 
aa lo sfruttamento delle sabbie 
bituminose in cui il Canada 
possiede riserve quasi infinite». 

Il discorso sulla collabora- 
zione italo-canadese nella ri 
cerca di fonti alternative si in- 
quadra nell'aspetto più genera- 
le dell’individuazione dei set- 
tori dove operare insieme con- 
cretamente e incisivamente, an- 
che nei paesi terzi. Si è anche 
deciso di intensificare gli scam. 
bi di visite di ministri e di tec- 
nici. Ma l’aspetto più impor- 
tante della visita — e lo ha 
confermato lo stesso AnUreo 
ti — è stata Ja conclusione de- 
Eli accordi in favore delia col- 
leitività italiana in Canada: un 
milione di persune, metà delle 
quali solo 4 Toronto, la città 
Cul ina tributato al presidente 
del consiglio l'accoglienza più 
commovente, 

L'accordo che permetterà il 
cumulo pensionistico per i la- 
voratori in Canada dei contri- 
buti versati nei diversi paesi 
— il primo accordo del gene- 
Te firmato dal Canada — non 
ha soltanto un valore simboli- 
co ma dimostra il grado di in- 
serimento raggiunto dagli ita- 
liani in questo paese e l’inte- 
Tesse che l'Italia porta verso 
gli emigrati. Altrettanto impor- 
tante l'accordo che, evitando 
la doppia imposizione tiscale, 
permetterà Jo sviluppo dei no- 
stri rapporti economico - indu- 
Striali. Il lavoro di pubbliche 
relazioni che Andreotti ha por- 
tato. avanti in Questi cinque 
giorni in Canada non ha potu- 
to evitare lo scoglio delle pres- 
santi richieste di informazioni 
canadesi sugli scioperi in Ita- 
lia e sull’atteggiamento dei sin- 
dacati, 5 

Aridreotti ha portato il bi- 


È ù 


Roma — Una recente immagine di Andreotti 


(Telefoto Ansa) 


glietto da visita della tenden- 
za, consolidata in un anno, al 
dimezzamento delle ore perdu- 
te e un suo impegno a parla- 
re ai sindacati su questo tema 
specifico che ha importanti ri- 
ferimenti canadesi in Italia — 
che Andreotti ha sollecitato so- 
prattutto nel Mezzogiorno — e 
alle. scadenze di importanti 
commesse internazionali nelle 
quali sono impegnate ditte ita- 
lane, «Non scambierei i miei 
problemi con quelli di Tru- 
deau» ha risposto Andreotti a, 
chi gli chiedeva un parallelo 
tra i problemi interni dei due 
‘paesi «ma anche perché cono- 
sco assai meglio quelli ita- 
liani». 

L'ultima giornata in Canada, 
Andreotti l’ha trascorsa a Mon- 
treal, assistendo ad una messa 
nella cattedrale, visitando gli 
Impianti olimpici, ospite a co- 
lazione del sindaco della città 
ad incontrandosi un’ultima vol. 
ta con la collettività italiana. 
Gli applausi e le bandiere tri- 
nolori, immagine concreta del- 
le tradizioni e dei costumi di 
varie parti d’Italia che in Cana- 


da resistono e si sviluppano tra 

î nostri connazionali per la po- 

litica multiculturale portata a- 

vanti dal governo canadese (an- 

che il leader del Quebec, Leve- 
isque, ha dato ampie assicura- 
zioni in questo senso ad An- 
dreotti), sono state le ultime 
cose viste o sentite dal presi. 

dente del Consiglio prima di 

imbarcarsi su un volo di linea 

dell'Alitalia. È 

(Gli incontri con Trudeau si 
sono incentrati anche sugli a- 
spetti della situazione politica 
ed economica internazionale sui 
problemi interni ai due paesi 
che presentano analogie, sulla 
distensione, sul disarmo, sulla 
bomba «N» e sull’eurocomuni. 
smo. «Di quest’ultimo argomen- 
to — ha detto Andreotti — non 
si poteva fare a meno di par- 
lare perché la situazione inter- 
na italiana interessa molto il 
Canada». Se ne è discusso «sen- 
za interferenze» ma il fatto che 
l’Italia abbia da un anno e 
mezzo un governo stabile do- 
‘vuto anche all’accordo «a varie 
carature» tra i diversi partiti, 
ha contribuito a dare del no- 
stro naese un'immagine positi- 
va ed a smentire che la nostra 
industria più fiorente sia quella 
delle crisi di governo. 

Sulla bomba «N», che interes- 

sa l’Italia e il Canada nell'am- 
bito della Nato, Andreotti ha 
detto che si tratta di un pro- 
blema che va visto in un dupli- 
ce contesto: quello tecnico-fi 
nanziario e quello della ridu- 
izione bilanciata degli armamen- 
ti. «Se vanno bene i negoziati 
Salt — ha chiarito il presidente 
del Consiglio — anche il proble» 
ma della bomba "N” assumerà 
una dimensione di una minore 
urgenza e di una meno inten: 
sa preoccupazione», Su questo 
tema, come su quello dei dirit- 
bi umani e della conferenza di 
Belgrado, Andreotti e Trudeau 
si sono. trovati sulla stessa 
linea. 

Si è parlato anche della pros- 
sima convocazione di un nuovo 
vertice dei paesi industrializza- 
} ti all’inizio dell'estate: un ver- 
Ì tice che va preparato adeguata- 
mente perché gli orientamenti 
che ne dovessero emergere di- 
vengano presto realtà: il pro- 
blema del nuovo ordine econo- 
‘mico internazionale, la ridisti 
buzione delle ricchezze nel dii 
ilogo Nord-Sud, l’urgenza dei 
{problemi che affliggono sia i 
paesi industrializzati sia quelli 
del terzo mondo impongono un 
impegno preparatorio serio e 
rigoroso. 


Gianfranco Eminente 


ESILIO FRANCESE 
per il dissidente romeno 


Paul Goma 


(PARIGI — L'autore della 
«Lettera degli intellettuali ro- 
meni alla conferenza di Bel. 
grado», lo scrittore romeno 
Paul Goma, che per questa 
sua iniziativa era stato con- 
dannato a un mese e mezzo 
d’internamento nel suo paese, 
è giunto a Parigi, insieme con 
la moglie e il figlio di due an- 
ni. E' munito d'un visto turi 
stico valido per un anno. Non 
ha voluto fare dichiarazioni 
all'arrivo, dicendosi molto 
stanco, 

Goma, che ha 42 anni, subì 
la prima condanna nel 1956, 
quando non era ancora lau- 
reato, in seguito alla lettura 
pubblica di alcuni brani del 
suo primo romanzo, «Dolore», 
che tratta della rivoluzione 
‘ungherese. Liberato nel 1953, 
viene autorizzato nel 1965 a ri. 
mrendere gli studi letterar.. 
Quando, nel 1968, Ceausescu 
‘condanna l'intervento sovi 
co in Cecoslovacchia egli si 
iscrive al partito e diventa re- 
dattore della rivista «Roma. 
nia literada». Ma la censura 
riprende ad infierire contro 
idi lui fino a che, nel 1973, per- 
de il mosto e viene escluso 
uall’unione degli scrittori. 

‘L'appoggio dato ai firmata 
Ti della «Charta 77» all’iniNo 
di quest'anno, appoggio con- 
cretatosi nella «Lettera degii 
intellettuali romeni alla con- 
ferenza di Belgrado», gli vale 
la nuova misura d'interna- 
mento e, infine, il visto turi- 
stico: per la Francia. 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Pag. 13 


La giornata di Sadaut a Gerusalemme 


MANIFESTAZIONE A MADRID A DUE ANNI DALLA MORTE 


Centomila fedelissimi 
hanno commemorato Franco 


Affluenza molto inferiore al previsto - Messa celebrata 
nella Valle dei Caduti - Ferreo il controllo della polizia 


MADRID — Più di centomila 
persone sono intervenute alla 
manifestazione indetta dalle or- 
ganizzazioni franchiste per com- 
memorare il secondo anniver- 
sario della morte di Francisco 
Franco. Scenario della concen- 
trazione è stata la piazza d’O- 
riente, la stessa da dove Fran- 
co si era rivolto, anche se in 
poche occasioni, al popolo spa- 
gnolo per predicare la continui- 
tà della «crociata» contro «le 
forze della barbarie che voglio- 
no la distruzione della Spagna». 

La manifestazione di ieri, sot- 
to una pioggia persistente, sì è 
aperta con la riproduzione at- 
traverso gli altoparlanti del di- 
scorso pronunciato da Franco 
in questa stessa piazza il pri- 
mo ottobre 1975, quattro giorni | 
dopo le fucilazioni dei cinque) 


giovani antifranchisti ed il ri- 
chiamo da Madrid di numerosi 
ambasciatori stranieri. A soli 
due anni di distanza le parole 
di allora di Franco sono sem- 
brate lontane, di altri tempi: al- 
l'opposto di quanto chiede la 
Spagna di oggi, sono suonate 
anti europee, ed anti democra- 
tiche, 

Sul palco presidenziale erano 
presenti, oltre alla sorella ed al- 
la figlia di Franco, î principali 
dirigenti deî movimenti dell’e« 
strema destra jranchista — as: 
sente dunque la falange «auten- 
tica» di ispirazione strettamen- 
te «Joseantoniana») — quegli stes- 
politici esponenti del jranchi. 
smo che si sono visti rifiutati 
dal voto popolare e libero dello 
scorso 15 giugno. 

Tra la jolla che si era recata 


VITTORIA DELLE FEMMINISTE ALLA PRIMA CONFERENZA NAZIONALE A HOUSTON 


Attacco della donna americana 
contro i privilegi dell’uomo 


Votata a grande maggioranza una richiesta di emendamento alla Costituzione 
Accorati contrasti delle conservatrici - Presente la «first lady» Rosalynn Carter 


Houston — Rosal 


| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
HOUSTON — La conferenza 
nazionale delle donne, che si 
è aperta venerdì a Houston 
con l’intervento della «first 
lady» Rosalynn Carter, ha 
votato, con una schiacciante 
maggioranza, a' favore della 
campagna per un emenda- 
mento alla Costituzione ame 
ricana che sancisca la piena 
uguaglianza di diritti fra uo- 
mo e donna. La votazione ha 
segnato la vittoria delle tesi 
femministe, nettamente mag- 
gioritarie in seno alla confe- 
renza, la prima nella storia 
degli Stati Uniti, che racco- 
iglie 2.000 delegate e 6.000 0s- 
| servatori, fra cui 1.700. rap. 
presentanti degli organi di in- 
i formazione americani, 
i La presa di posizione in ap- 
‘poggio della campagna per l’ 
‘uguaglianza dei diritti, con- 
trastata fino all'ultimo da un 
gruppo di donne conservatri- 


ci in nome dei principi di : la scadenza fissata per il 22 


«Dio, patria e famiglia», è 
stata accolta con un’ovazione 
di trionfo dall’assemblea. La 
‘maggioranza sostenitrice dell’ 
«ERA» (Equal ‘Rights Amen- 
dament) subito dopo il voto 
ha intonato in coro «Dio be- 
nedica l'America», riecheggian- 
do polemicamente uno dei 
motivi cari alle conservatri- 
ci. L'approvazione dell’assem- 
blea, d'altra parte, non signi 
fica automaticamente che la 
campagna ha garantito il suc- 
cesso finale. L'emendamento, 
che elimina qualsiasi discri- 
minazione di sesso in materia 
di diritti, ha bisogno per di- 
‘ventare legge della ratifica da 
parte dei due terzi delle as- 
semblee legislative dei cin. 
quanta stati della. Confedera- 
zione americana. Finora que- 
sto traguardo non è stato rag- 
giunto e la distanza dovrà es- 
sere coperta in fretta, entro 


Carter, con a fianco Betty Ford e Bird Johnson saluta le intervenute 
alla conferenza nazionale delle donne 


(Telefoto Ansa) 


marzo del 1979, " 

L'Era» è stato il primo 
tema ad animare fin dalle 
battute iniziali la conferenza 
delle donne. Rosemary Thom- 
‘pson, una delegata dell'Illinois 
‘contraria all’emendamento, è 
scoppiata in lacrime accusan- 
do le dirigenti femministe di 
manipolare i lavori dell’as- 
semblea: «Se questo vuol di- 
re uguali diritti. io sono per 
la giustizia e non per l’ugua- 
iglianza» ha detto. Ma dall’an- 
damento della maggioranza 
degli interventi era chiaro do- 
ve batteva il cuore delle due- 
mila delegate. Betty Friedan, 
il cui libro «La mistica fem- 
‘minile» è considerato una pie- 
‘ra ‘miliare del moderno mo- 
‘vimento femminista, ha tenu- 
to un’appassionata difesa del- 
la campagna per l’emenda- 
mento, «il cui significato da 
solo -— ha detto — bastava a 


giustificare la conferenza di 
Houston». E ha concluso: «Al. 
ziamosi e votiamo». Anche Su- 
san B. Anthony, 61 anni e 
pronipote di un’omonima fa- 
mosa suffragetta, ha esalta 
to l'emendamento, presentan- 
dolo come un coronamento di 
‘un'intera vita di sforzi della 
sua antenata. 

Rosalynn Carter ha portato 
il suo contributo, anche a no- 
‘me del marito Presidente, alla 
‘battaglia per l'uguaglianza del- 
la donna. «Jimmy — ha detto 


la prima lady’ d'America, 
lungamente applaudita dall’ 
assemblea — è molto. spia- 


‘ciuto di non poter essere qui, 
ma la sua preoccupazione per 
il risultato dei vostri lavori 
è profonda. Tutte noi voglia. 
mo essere libere di vivere, di 
xcredere, di votare e di lavo- 
Tare come ci piace». Dopo 
fRosalynn Carter hanno par- 
lato altre due «first lady» di 
questi ultimi anni, la signora, 
(Ford e la signora Johnson. 
[La signora Ford, che durante 
lla presidenza del marito pre- 
se apertamente posizione a fa- 
‘vore della campagna. per l’ 
«Era», ha affermato: «Dobbia- 
mo concentrare la nostra. at- 
tenzione sul nostro obiettivo... 
Negli ‘affari, nell’educazione, 
nella politica, nel lavoro e in 
casa, possiamo avere interessi 
diversi, ma non dobbiamo la- 
sciarci sgomentare dagli scon- 
tri di opinioni... Atteniamoci 
ad esso, tutte insieme». La 
signora Johnson ha parlato 
della sua esperienza diretta: 
«Una volta pensavo che il mo- 
"vimento della donna apparte 
nesse più alle mie figlie che 
a me, ma poi sono arrivata 
a capire che esso appartiene 
‘alle donne di tutte le età». 
Johnson fu il Presidente che 
mel 1964 firmò la legge ner i 
diritti civili, a cui si rifanno 
la maggior parte delle attuali 
misure in vigore contro la 
discriminazione. 

La conferenza è stata aper- 
ta dopo la conclusione di ‘una 
maratona che per 4.000 chilo- 
metri ha portato fino a Hou- 
ston una torcia da Seneca 
Falls, a New York, culla del 
movimento delle donne 129 


anni fa. 
Sara Fritz 


nella piazza d’Oriente non man: 
cava chi c'era andato per curio 
sità, per constatare di persona 
quale fosse, a due anni dalla 
morte del generalissimo, l’at- 
tuale presa del franchismo. I 
commenti tra gli osservatori 
erano pochi e fatti sottovoce, 
trattenuti dalla presenza di gio- 
vani con casco, con manganelli 
e con catene ed anche con pi 
stole non troppo ben dissimula 
te sotto le giacche a vento. Visti 
gli autobus con targhe dì diver- 
se province spagnole, si può af- 
fermare che l'affluenza non è 
stata massiccia come avrebbero 
voluto gli organizzatori. Aveva- 
no annunciato «almeno mezzo 
milione e forse il doppio di au- 
tentici spagnoli a Madrid» ed 
invece non è stato così. 

I discorsì sono stati impron- 
tati al tono del patriottismo 
franchista del quarantennio e 
non sono mancati gli slogan 
contro il Re, contro il presiden- 
te del governo e dì esaltazione 
a Pinochet. Il sistema di acces- 
si alla piazza d'Oriente era ben 
controllato dalla polizia che ave- 
va chiuso ai veicoli ed ai pedo- 
nî l'accesso alla vicina ecalle 
Mauor»y dove sì trova la sede 
della «Capitania general», il co- 
mando territoriale dell'esercito, 
Durante la manifestazione non 
si sono avuti incidenti all'infuo- 
rì di qualche scontro con gente 
estranea alla manifestazione net- 
la possibilità della piazza. Ma, 
senza gravi conseguenze. 

Tutta la stampa ricorda il se- 
condo anniversario della morte 
di Franco. Lo ricorda con di- 
stacco, ‘sottolineando -- più o 
meno tra le righe -- che si irat. 
ta di un «episodio» della storia 
della Spagna che ormai non 
dovrebbe più incidere sulla vi- 
ta e sulla riconciliazione degli 
spagnoli. Due ore prima della 
manifestazione, circa duemila 
persone avevano assistito ad 
una messa per il «caudillo» nel- 
la basilica della Valle dei Cadu- 
ti, dove Franco è sepolto. Al 
termine della funzione religiosa 
i convenuti si sono riuniti sul 
sagrato, dove è stato letto un 
manifesto contro «gli statisti 
îpocriti e spergìuri» e sono sta- 
ti gridati î tradizionali «presen- 
te» e «arriba Espana», 
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SERIE DI ATTENTATI NOTTURNI IN MOLTE CITTA’ 


Offensiva antinucleare 
in Francia: bombe e incendi 


PARIGI — Una serie di at- 
tentati commessi la scorsa 
notte in varie località della 
Francia, quasi tutti intorno 
alla mezzanotte, fa sospettare 
alla polizia l’inizio d’un’offen- 
siva in grande stile dei movi- 
menti antinucleari. Gli atten- 
tati sono stati infatti diretti 
contro uffici, depositi e gara. 
ges dell'’EDF, l'ente elettrico 
nazionalizzato francese, i cui 
programmi di sfruttamento 
dell'energia nucleare per la 
produzione di elettricità sono 
invisi a queste organizzazioni. 

«'Tra gli obiettivi degli attenta. 
tori la sede centrale dell’EDF 
a Parigi, nella centrale Rue de 
Monceau. Un ordigno esplosi- 
vo di notevole potenza ha di- 
velto poco dopo mezzanotte 
alcuni portoni a provocato la 
rottura di finestre, ma non ha 
fatto vittime, come del resto 
tutti gli altri prodottisi più o 
meno alla stessa ora. Nella 
Francia meridionale gli atten- 
tati sono stati cinque. A Tolo- 
sa stessa, un’esplosione è av- 
‘venuta nel centro meccanogra- 
fico dell’EDR provocando gra- 
vi danni. Sempre a Tolosa, 
un ordigno di fabbricazione 


artigianale è esploso all’'inter- 
no della città universitaria, 
‘Paul Sabatier, senza provoca- 
re danni rilevanti, Gli altri tre 
incidenti si sono verificati uno 
& ‘Barbona, dove sono stati 
danneggiati gli uffici della lo- 
cale centrale elettrica, e altri 
due a Carcassonne. In quest’ul- 
tima città un ordigno di gran- 
de potenza sistemato davanti 
al magazzino centrale. dell’ 
EDF è potuto essere disin- 
nescato prima che esplodesse. 
Nella stessa zona è stata poi 
avvertita un’esplosione, che fa 
supporre un altro attentato, 
ma che non è stato tuttavia 
possibile localizzare, 

A Lione un'esplosione segui- 
ta da un incendio è avvenuta 
in una fabbrica di vernici che 
lavora quasi esclusivamente 
iper l’ente elettrico francese. 

Ieri mattina, infine, cinque 
cariche di dinamite collegate 
ad un sistema di detonazione 
incompleto sono state trova- 
te, in seguito ad una telefona- 
ta anonima. alla polizia, nella 
centrale elettrica di Richer- 
mont in Mosella. \Altre esplo- 


‘ sioni, che potrebbero avere un 


legame con la serie di attenta- 
ti contro l’EDF, si sono veri- 
ficate nella notte a Parigi e 
nella sua immediata periferia. 
Nella capitale bottiglie incen- 
diarie sono state lanciate con. 
tro una sede dei magazzini 
«Darty», specializzati in elet- 
trodomestici; ad \Alfortville, a 
Est di Parigi, due esplosioni 
dolose hanno provocato gravi 
danni negli stabilimenti «Elec- 
tronique d’instruments nume- 
riques», che lavorano soprat- 
tutto per la difesa nazionale. 
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(Telefoto Ansa) 
GERUSALEMME -— _ Alcuni 
dei momenti più importanti 
della visita del Presidente egi- 
ziano Sadat nella città santa. 
Il discorso pronunciato alla 
Knesset, la preghiera durante 


la visita alla moschea di El . 


Aksa accanto ad alcuni correlî- 
gionari, l’omaggio reso alla 
tomba del Milite ignoto israe- 
liano nella piazza di fronte al 
Parlamento e, infine, mentre, 
circondato da uomini del ser- 
vizio di sicurezza si avvia ver. 
80 il Santo Sepolcro. 


CICLONE IN INDIA: ‘ 
240 vittime 


NEW DELHI — Si è appreso 
a New Delhi che almeno 240 
persone sono morte sabato nelle 
località di Guntur e Baptala, nel. 
lo stato di Andhra Pradesh, a 
causa di un ciclone che si è ab- 
‘battuto sulla regione. 


* 


La Famiglia GEAT annuncia 
la scomparsa del congiunto 


Edoardo 


deceduto il 20 novembre alle 
ore 12.30. 

Il funerale seguirà a Gradisca, 
‘nella chiesa dell'Addolorata, do- 
De martedì 22 corr., alle 
ore 15. 


Gorizia-Gradisca d'Isonzo, 
21 novembre 1977 


Il personale dell’Accettazio- 
ne partecipa al lutto dei geni- 


tori per la perdita del piccolo 


Marco Renier 


Trieste, 21 novembre 1977 


IRE ZI IZ 

Il Consiglio Direttivo e i Soci 
del Tennis Club Obelisco parte- 
cipano al lutto del Consigliere 
dott. SERGIO RENIER per la 
perdita del figlio 


Marco 
Trieste, 21 novembre 19M 00 
ot] 
Nel V anniversario della scom: 
parsa del nostro caro 


Emilio Chervatin 


La moglie, le figlie, i generi, lo 
ricordano sempre con affetto a 
tutti coloro che gli vollero bene. 


Trieste, 21 novembre 1977 
VETRATA ZIE 
ERRATA CORRIGE 


Nella necrologia apparsa il 
giorno 20 corr. dovevasi leggere 
EVILIA ‘BERTUZZI anziché 
EVELINA. 
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